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Ricordando le molte difficoltà, che io sempre incontr?iva, allorché 
per propria attribuzione doveva compilare, ed ultimamente anche 
verìficare i fogli delle competenze dei Corpi, pensai che noa minori 
dovevano essere le difficoltà per coloro che da poco attendono ad 
uguali incumbenze, perché, attesa la scarsità delle Raccolte Ministe- 
riali e dei Giornali Militari, mancano ad alcuni anche i mezzi per 
ricercare e consultare le disposizioni che stabilisconò e regolano le 
competenze. 

Un libro che tutte raccogliesse le competenze dell'Esercito e dei 

Personali che allo stesso sono addetti pei varii servizi, e segnasse 

almeno le norme principali per applicarle e dimostrarle, sarebbe 
perciò di non poca utilità per quelli specialmente che, incaricati 
da pochi anni della compilazione e verificazione dei fogli delle com- 
petenze, non avessero familiari le disposizioni che iìssano le norme 
da osservarsi. 

Spinto da questo pensiero, e sperando che non tornerebbe discaro 
ad essi di trarre qualche partito della lunga mia esperienza , ho 
ceduto ai consigli di persone versate nelle disposizioni relative alle 
competenze, e confortato dalla valida loro cooperazione mi sono 
accinto al lavoro nella fiducia che la mia presunzione troverebbe 
venia in grazia del desiderio che mi spìnse a £sirlo. 
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A voi dunque presento questa Guida fwUica^ nella quale» dopo 
esposto quel poco che ho saputo ìropanire nello esercizio delle mie 
funaioniy bo procurato di comprendere , coordinato in distinti capi, 
quanto Vha nei Regolamenti, nelle Raccolte Ministeriali^ e nei Gior- 
nali Militari in fatto di competenze, ed ho riprodotte N*^ 64 tabelle» 
colle quali si viene a conoscere le competenze tutte sul piede di 
pace, si in contanti che in natura dei singoli Corpi deir£sercito e 
dei varii Personali. 

Pensando poi che il mio nome non avrebbe certamente accre- 
sciuto alcun valore a questo opuscolo, volli avvertitamente tacerlo allo 
scopo anche di lasciar pienamente libere del loro giudizio le molte 
persone che mi onorano della loro stima ed amicìzia» le quali forse 
troppo favorevolmente prevenute senza alcun mio merito, mi avreb- 
bero accordato i loro suffragi» e sarebbe perciò andato perduto Futile 
immenso» che la loro illuminata critica può recare per coloro che» 
di me più periti» volessero accingersi a lavori di egual natura. 
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CENNI SULLA COMPILAZIONE E VERIFICAZIONE 

DEI FOGLI DELLE COMPETENZE DEI CORPI DELL'ESERCITO ^.--«^-.^ . 



COMFIUKIOIfE 9BL fOOUO KOnNATITO DELI.E COMPBTBN 

degli Ufficiali, Sotl'Lfiìcialì, Caporali e Soldati. 

§ 1. Qualunque competenza assegnata agli Ufficiali, solt'Uffìciali, Caporali e 
Soldati a carico del Bilancio del Ministero della Guerra è dimostrata da 
un apposito foglio che è denomiuato foglio nominativo delle competenM. 

{ 2. Ogni Compagnia, Squadrone, Batteria o Stato Maggiore rappresenta per 
meno del detto foglio quanto è dovuto in un trimestre a ciascun Uffieìale, 
sott'Ulficiale, Caporale e Soldato secondo la posiiione della Compagnia, e 
le Tarianoni fatte dagli individm. 

« 

I 3. Il foglio delle competerne è staiulito al i^rimo giorno di cadun trimestre, 
inscrivendo nominativamente tutti gli individui che alla chiusa del foglio 
delle competenze del trimestre precedente risultavano far parte della Com- 
pagnia, ed aggiungendo ancora in apposito paragrafo gli uomini di bassa 
fona di altri corpi e di altre compagnie del corpo stesso che ali* ultimo 
giorno del trimestre precedente vi erano aggregati. 

§ 4. L'inscrizione degli uomini effettivi è fatta nello stesso ordine progressivo 
con cui i nomi sono descritti sul ruolo annuale, di cui si nota il numer.i 
corrispondente nell'apposita casella del foglio nominativo delle competenze, 
avvertendo però che fra Firn e l'altro grado si deve lasciare un sufficiente 
spazio in bianco per aggiungervi gli uomini dello slesso grado che si possono 
aumentare nel corso del trimestre. 

Ultimata la inscrizione dei nomi, il Comandante della Compagnia si ac- 
certa che la forza nominativa degli effettivi sia uguale alla forza numerica 
rappresentata dalla rimanenza esistente sul parallelo del foglio delle com- 
petenze del trimestre precedente, che dovrà essere riportata su quello del 
trimestre in corso. 

§ 5. Gli Ufficiali sono inscritti nelle prime due pagine, e la bassa forza nelle 
pagine seguenti ma distinta in paragrafi, cioè : 
{ {.'Individui sotto le armi; 
I 2. Individui aggregati d'altri Corpi ; 
{ 8. Individui aggregati d'altre Compagnie del Corpo stesso ; 

I 
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§ 4. Indivìdui in congedo illimitato ; 

§ 5. MogU e figli. ' . . 

Gli individui in congedo illimitato sono però inscritti soltanto nel foglio 
delle competenze del 1° trimestre d'ogni anno, e negli altri tre trimestri 
si inscrivono solo quelli che danno luogo a variazione, epporòin detti 
trimestri invece del paragrafo individui in congedo ilUmitalo si mette il 
paragrafo YariasUoni occorsa negli uomini in congedo illimitato. 

§ 6. Nel frontispizio si accenna la posizione in cui trovasi la Compagnia al 
1*^ giorno del trimestre, indicando il luogo di stanza, le coinpflpnze stra- 
ordinarie se ne gode, come è alloggiata, e la qualità dei letti di cui è 
provvista. 

Le variazioni collettive che si riferiscono alla compagnia, le casuali com- 
petenze in contanti ed in natura che siano concesse, e tutti i cangiamenti 
di residenza e di posizione nel trimestre debbono pure essere in ordine 
cronologico descritti sul frontispizio del foglio delle competenze, accennando 
per ogni caso la d»)ta dell'ordine relativo e l'autorità da cui proviene. 

{ 7. Nella trascrizione dei nomi dal foglio nominativo delle competense del 
trimestre antecedente su quello che si intavola pel trimestre in corso si 
deve avvertire di riportare con tutta esattezza le variazioni degli uomini 
assenti Tnltimo giorno del trimestre che interessino il calcolo delle com- 
petenze ancora da corrispondersi quando rientrino alla compagnia, ed inoltre 
si avvertirà di notare a cadon individuo gli assegni personali di cui goda, 
come sarebbe la indennità di rappresentanza, il soprassoldo di carica spe- 
dale, il capo soldo di anzianità, il soprassoldo speciale dei Bersaglieri 
Trombettieri, degli Invalidi ciechi e mutiliti, ecc. 

{ 8. IH mano in mano che la Compagnia trascrive sul ruolo annuale le va- 
riazioni, ne fa pure la inscrizione^ letterale sul foglio nominativo delle 
competenze, senza abbreviazione od amplificazione alcuna, attesoché la va- 
riazione deve già essere stala compilata in termini concisi da non ammet- 
tere alcuna abbreviazione, ed abbastanza chiari per rendere facile il calcolo 
e Tapplicazioue delle competenze. 

§ 9. Appena finito il trimestre si deve parificare il foglio delle competenze 
col ruolo onde accertare la esatta trascrizione delle variazioni, quindi si 
stabilisce la forza nelle apposite caselle per formare il parallelo sul fron- 
tispizio, avvertendo che questo sarà esatto quando la forza risultante al- 
l'ultimo giorno del trimestre sarà uguale alla somma della casella dei 
Prestili» e degli Amnti o eamandaUwàià parte nominativa; e che la somma 
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dei Guadagnati del parallelo sia identica a quella presentata dalla casella 
F per gli Ufficiali, e dalla casella 1 per la truppa e la somma delle per- 
dite concordi colle caselle G e K, 

§ 10. Si procede poscia al calcolo (ielle giornate delle varie competenze di cadun 
Ufficiale, Sotl'Ufficiale, Cai)orale e Soldato secondo le posizioni e varia- 
zioni d'ognuno, attenendosi ai regolamenti ed alle istruzioni che per age- 
volare il lavoro sono per norma ricordate o compendiate in questa Guida. 

Sono inoltre da conteggiarsi nella colonna 28 le ritcnenze che in dì- 
pendenza delle variazioni debbono essere addebitate sulle Masse indivi- 
duali dei Sott*Ufficiali, Caporali e Soldati a benefleip del Governo per 
restitaaone d'assegno di primo corredo, per acconti od indennità di via 
non dovuta il cui pagamento non sia stato fatto dai Comandi Militari 
o dai Corpi, per oggetti di vestiario distribuiti dalle Intendenze Militari 
e simili. 

I li. Ultimati i calcoli delle giornate delle competenze, si fanno i sommati 
distinti grado per grado, e si riportano nel ristretto 1 quelli degli 
Ufficiali e nel ristretto N*" 2 quelli tlei Sott'Ufficìali, Caporali e Soldati. 

n ristretto N*^ 1 deve rappresentare nell'apposita casella la forza ef- 
fettiva degli Ufficiali airultimo giorno del trimestre, la quale deve es- 
• sere identica al risultato del parallelo, ed in esso si riportano nelle 
caselle a ciò destinate i totali delle giornale e delle razioni di foraggio 
distinte per grado, che si sono fatti nella parte nominativa. 

I 12. Si fanno quindi i calcoli delle competenze in contanti per cadun 
grado moltiplicando le singole giornate pel valsente di caduna di esse 
e collocandone lo ammontare in una delle due colonne secondo che 
siano o' non soggette alla ritenuta stabilita dalla legge 28 maggio 1852. 

§ 13. Si procede poscia al calcolo delle deduzioni a farsi per la ritenuta 
suiraininontare inscritto nella Ciiseìla 0; c qui giov;i riconiare che 
quando vi sono giornate di soldo d'ospcthile o di permanenza ai bagni 
nelle competenze degli Ufficiali, fa d'uopo aggiungervi lo ammontare della 
quota di paga che si è dovuto scemare perchè anche su questa quota 
si esercita la ritenuta, come è spiegato nel § 427 di questa Guida, e 
si fauno in ultimo le addizioni delle varie colonne delle competenze. 

§ 14. Uguale sistema si deve seguire per compilare il ristretto N. 2 per le 
competenze dei Sotl'Uf(ìci;ili, Caporali e Soldati, se non che la forza di 
questi deve essere distinta per le due categorie d'ordinanza e di Pro- 
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vinciale, e debbono pure essere addizionale le caselle 1, 2, 3, 4, 5, e 
fame un totale generale, che deve poi servire all'Amminislrazione 
pel calcolo delle varie indennità di uianulenzione, da conteggiarsi nella 
parte 3^^ dei foglio generale delie competenze. 

S 15. Fatti i etleoli delle somme dovute per paga e per deconto secondo le 
gioniate delle varie qualità di paga, si aggiungono in calce della casella 
L (frestUo) le somme riportale nella casella N** 16 (huonifieazùmi per 
easuali competente) ed in calce tlella casella Jf (deeonto) quelle in- 
scrìtte nella casella 17 (megno di primo corredo), e quindi si ad- 
dizionano le caselle da quella segnata L fino a quella indicala col 28. 

{ .16. Ultimate queste operazioni, si trascrivono in tutte lettere nell'ili* 
tima pagina del foglio nominativo delle competenze tutti i totali del 
ristretto N° 1 e N** % che sono cerziorati colla firma del Comandante 
della Compagnia. 

VERinCAZIOME D£L F06U0 NOMINATIVO DSLLE COIIP£T£NZS 

§17. Una prima verificazione del foglio delle competenze è fatta dall'Am- 
ministrazione del Corpo, ed altra quindi dall'Ufticìo d'Intendenza 
Militare. 

Quella dell'amministrazione tende più specialmente ad accertasse la ' 
compilazione del foglio delle competenze venne eseguita secondo le 
norme generali stabilite, e le direzioni particolari che sia occorso, di 
dare secondo le circostanze. 

Quella invece dell'Ufficio d'Intendenza Militare, quale operazione di 
controllo, si estende ad accertare la esattezza della forza, la fedele e com- 
piuta inscrizione delie variazioni, la precisione dei calcoli delie giornate 
delle competenze, la regolare applicazione delle competenze, ad accer- 
tare in una parola che lo ammontare delle competenze proffèrte dai 
fogli nominativi ò appunto ciò che è dovuto. . 

I 18. Incumbc pertanto al detto Ufficio di minutamente verificare anzitutto 
se la intavolaziene fu regolare sì per, la forza che per la esatta indica- 
zione della posizione in cui erano gli assenti nell'ultimo giorno del 
trimestre precedente, e degli assegnamenti personali, e quindi parificare 
col ruolo annuale alla mano le variazioni, accertandosi in ultimo della 
esattezza dei parallelo, la cui rimanenza deve essere uguale alla situazione 
rimessa dal Corpo colie variazioni dell'ultima cinquina del trimestre, a 
mente del i 129 del Regolamento l"* marzo 1863. 
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I 19. Le indicazioni apposte sul firontispizio di ciascun foglio, colle quali 
si accenna la posizione della compagnia al 1* del trimestre, le variazioni 
collettive fatte dalla compagnia, e gli assegnamenti speciali attribuiti 
secondo la posizione debbono essere oggetto del più scrapoloso esame , 
per parte deirUijQcio d'Intendenza Militare onde assicurare che le com- 
petenze godute siano appoggiate ai regolamenti, o giustificate da speciali 
concessioni del Ministero. 

$ 90. Bìvede quindi tutti i calcoli delle giornate attribuite a ciascun indi- 
viduo, osservando se le varie competenze sono in relazione colle varia- 
zioni, verìfica le addizioni, I riporti, ed i calcoli nei ristretti, accer- 
tandosi in somma che il foglio delle competenze sia in ogni sua parte 
regolare. 

f SI. Le osservazioni che accada di fere, e gli errori che si rilevassero 
sono dagli Uffici dintendenza Militare consegnati in uno stato distinto 
per compagnia intitolato Noita di VerifieoMione che si rimette al Consiglio 
di Amministrazione del Corpo per le sue contro-osservazioni. 

In detta nota si fa pure cenno delle irregolarità di massima, an- 
corché non diano luogo a rettificazione, allo scopo di ottenere che più 
non si ripetano, e qnando accada che la verificazione dell'UlBcio din- 
tendenza non porga motivo ad alcuna rettificazione od osservazione, si 
compila tuttavia la nota negativa onde non lasciare alcun dubbio sulla 
fitta verificazione. 

§ 22. Il Consiglio d'Àmmìoistrazione dispone affinchè siano con tutta sol- 
lecitudine esaminale le note rimesse dall'Ufficio d'Intendenza, ed ammette 
le proposte buonificazioni e deduzioni, oppure esprime i motivi per cui 
crede di dover fare qualche eccerione. 

S 23. Se rUffìcio non si trova pago delle ragioni addotte dal Consiglio 
d'Amministrazione, nè abbia ulteriori ragioni da addurre per convincere 
il Consiglio d'Amministrazione della validità dell'osservazione, è in tal 
caso compilato dal detto Ufficio d'Intendenza uno Stalo di contestazione 
nel qnale viene stabilita la questione, ed indicalo il parere dell'Ufficio e 
la risposta del Consiglio d'Amministrazione, onde promuovere la deci- 
sione dell'Intendenza Militare' del Dipartimento o dei Ministero. 

S 21. Intanto l'Uilìcio d'Intendenza compila in base alle note di verificazione 
debitamente riscontrate dal Consiglio d'Amministrazione lo Slato delle 
rttUfictuùmi per le buonificazioni e deduzioni sulle quali non vi è con- 
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testazione, e lo comnmca al Consiglio d'AmmimBtraaone» il quale ne 
fa rìleTar copia da nnirsi alia propria contabilità, e quindi lo restituisce 
firmato ond*essere rassegnato in un coi fogli nominatici delle competerne 
aMfinistero. 

§ 25. Qiiiindo la risposta dell'Intendenza Militare del Dipartimento o de! 
Ministero dia luogo a qualche buoni fi cazione o deduzione, questa è 
compresa in calce dello Staio di retUfieoMoni, 

§ 26. 1 fo2;li delle competenze essendo verificati altresì dal Ministero e dalla 
Corte dei Conti, le rettificazioni che occorressero ancora sono indicate 
in aj)|)Osito Slato di contro-viii/icaz-ione che dal Ministero è trasmesso 
airUlYicio d'Intendenza affinchè col concorso del Consiglio d'Àmmini- 
strazione sia conipilato lo Siato suppletivo di rettificazioni, 

F06U0 DELLE COMPmNZfi PEI CATALU DI TRUPPA 

§ 27. Allo scopo di dimoslrare le competenze dei cavalli di truppa, e perchè 
risulti delle variaiioni che in essi accadono è ooropilab da ogni squa- 
drone, batteria o compagnia dei Corpi con cavalli un foglio delle com- 
petenze per trimestre nel quale sono inscritti tutti i cavalli sotto il nome 
convenzionale col quale furono registrati a matricola e sui ruoli annuali. 

{ 28. Le norme per accertare la esattezza della intavolazione, per inscrivere 
le variazioni, per conteggiare le giornate, e finalmente per eseguire le 
verificazioni di questi fogli di competenze sono le slesse che sono prescritte 
per quelli degli uomini, e nulla quindi rimane ad aggiungere per agevo- 
larne la compilazione e la verificazione. 

FOOUO GENERALE DELLE COMPETEiaE 

§ 20. Il foglio generale delle competenze riassume quanto ò dovuto alle 
Gompa^'nie, giusta le risultanze dei fogli nominativi, e presenta perciò 
tulio quanto spelta all'intiero Corpo si in contanti, che in aulura. 

1 30. Alla compilazione del detto foglio si procede riportando nella parte 
i totali dei ristretti 1 e 2 dei fogli nominativi delle competenze 
degli Utmini e di quelle dei Cavalli secondo le indicazioni che porge 
lo stampalo, e quindi si fonno le addizioni per riportarne i totali rispet- 
tivaménte nella parte seconda e terza come sarà indicato in appresso. 
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§ 31. La parte dimostra la liquidazione generale delle compelense in na- 
tura, cpperò, stabilito anututto il quantitativo delle razioni e delle gior- 
nate di competenze di letto^ di alloggio, e simili, che spettino al Corpo 
giusta le indicazioni date dalle varie colonne deUa parte 1^ , si fa la 
riduzione delle razioni di legna, di foraggio e di paglia d'accantona- 
mento in peso e misura per ogni genere secondo che sia prescrìtto. 

Si trascrìvono quindi tutte le competenze prelevate dal Corpo, dai suol 
distaccamenti e dai militari isolati, distinguendole esattamente per lo- 
calità, in cui seguirono le distribuzioni, si fanno le addizioni^ e met- 
tendo queste in confronto colle competenze^ si viene a dimostrare le 
' quantità che si fossero prelevate in più, o ricevute in mena. 

§ 32. La parte 3* riassumo tutti i credili ed i debiti del Corpo per riiitiero 
trimestre, e si divide in CompeUnise e buonijìcaMoni^ ed in Deduzioni. 

% 33. Nelle Competenze e'buonificazioni si comprendono: 

a) L'ammontare dello stipendio degli UfBziali, della paga e del de- 
conto della truppa, riportandolo dalle caselle % Z, 4 della parte 1^; 

b) L'ammontare delle diverse indennità fisse, o giornaliere a favore 
delle varìe masse o categorìe, 'avvertendo che l'ammontare delle inden- 
nità giornaliere deve essere calcolato in base al quantitativo delle gior- 
nate di deconto, che corrispondono al totale -della casella della parte 1^ 
intitolata Giornate pel calcolo delle indennità, e che l'ammontare delle 
indennità di bardatura^ ferratura ed infermeria, e scuderia cavalli, deve 
essere calcolato sul numero delle razioni di foraggio; 

e) L'importo delle competenze in natura percepite in meno, eccet- 
tuate però le piazze da letto, d'alloggio e d'accantonamento, come ri- 
sulti dalla parte 2% da calcolarsi al prezzo fissato; 

d) L'ammontare delle buonificazioni comprese negli stati delle ret- 
tificazioni dei trimestri precedenti ; 

e) L'ammontare del credito, che il Corpo abbia verso il. Governo, 
come dal foglio generale del trimestre precedente; 

f) L'importo delle indennità di via, pagate per conto del Corpo dai 
Comandi Militari, dagli Spedali, od altri, sotto deduzione però delle 

. somme cadenti a carico delle masse individuali, da dimostrarsi per via 
. di una stato nominativo, ricavato dagli elenchi trimestrali dei Comandi 
e degli Ospedali ; 

g) L'ammontare dei debiti di massa, che a mente dei regolamenti, 
0 per speciale disposizione siano condonati ai militari coniicdali, da di- 
mostrarsi parimenti con uno ^stato nominativo, che sarà corredato dalle 
copie autentiche dei conti di massa dei congedati^ e dai dispacci, che 
hanno concesso il condono; 
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h) E finalmente qualunque altra somma, che fosse da baonificarsi 
in seguito a disposizione del Ministero, nel quale caso deve sempre 
essere messa in appoggio copia autentica del dispaccio, coi documenti 
che siano dal medesimo prescritti. 

{ 34. Nella parte delle deduzioni si portano le somme dovute dal Corpo al 
Governo, e quelle ricevute in acconto delle competenze, e sono perciò 
da comprendersi: 

a) L'importare del debito del Corpo verso il Governo, che risulti 
dal foglio generale delle competenze d^ trimestre precedente; 

b) La somma dedotta dallo stipendio degli Ufficiali per ritenuta in 
esecuzìone^della Legge del 28 maggio 1852, desumendola dal totale del- 
l'apposita casella della parte 1*; 

e) L'importare delle robe di corredo del soldato, delle stoffé, degli 
oggetti di bufalo e di corame, delle bardature e dei finimenti che fu- 
rono distribuiti, mediante pagamento, dai magazzini dell'Àmministra- 
zione Militare, da dimostrarsi con appositi stati; 

d) n totale delle somme rappreseiitato dalla casella della parte i*, 
intitolata RilenenM ai SotCV^MoU, Caporali e Soldati^ che surft scom- 
partito per mezzo di appositi stati nominativi, In riteoenza di assegno 
di primo corredo, in effetti di corredo somministrati per cura delle 
Intendenze Militari a;:li isolati in marcia, in indennità di via od acconti- 
paga agli individui addebitati sulle masse di deconto, che rAmministra- 
zione del Corpo non abbia altrimenti rimborsati; 

e) L'importo delle competenze in natura, senza eccezione alcuna, che 
dalla parte 2" risultino prelevate in più, comprendendovi perciò anche 
le piazze di letto, d'alloggio e d'accantonamento; 

/*) L'ammontare delle deduzioni comprese negli stati di rettificazioni 
ai fogli delle competenze dri trimestri precedenti; 

g) L'importo delle razioni di viveri, che siansi prelevate dai ma- 
gazzini dell'Amministrazione Militare; 

h) Le somme sopravanzatc ai Comandanti dei Drappelli di Soldati di 
nuove leve per variazioni occorse ii\ marcia negli individui, dimostrandole 
con ai)posito stalo nominativo, da unirsi al foglio generale delle competenze; 

/) Le somme riscosse dal Corpo per acconli-paghe nel trimestre , 
indicando accuratamente la data, il numero d'ordine del mandato o 
vaglia del tesoro, e l'ufTicio clie ha ordinato il pagamento; 

/,•) E linalmenle tutte le somme, che per speciali disposizioni si 
dehbano portare in deduzione, si(xome .dovute al Governo, avvertendo 
iii iiempre unire copia autentica dell'ordine, che prescrive la deduzione, 
e di mellcrvi a corredo gli slati dimostrativi, che occorrono. 
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§35. Ultimata la inscrizione di tutto lo buonifìcazioni c deduzioni, si fanno 
le addizioni, c posti i totali in confronto, si stabilisce nell'apposito qua- 
dro il risultato Gnale del debito o credito del Corpo verso il Governo. 

^ 36. Il foglio generale delle rompetenze è pur sottoposto alla verificazione 
dell'ullicio d'Intendenza Militare, opperò il funzionario .che procede alla • 
verificazione si accerta : 

1° Che siano esattamente riportati nella parte 1* del foglio generale, 
i totali dei {of^W nominativi, e ne verifica le addizioni; 

2° Che i totali della parte 1* siano stati riportati esattamente, 
cioè nella parte S'* quelli che si riferiscono alle competenze in natura, 
e nella parte 3", quelli che riguardano le competenze in eonfanti; 

3® Che la riduzione a peso od a misura di alcune fira le eompetenie 
in natura sia stata fiitta sécondo le quantità ed i generi, di cut si com- 
pongono le rasionì ; 

4** Che la dimostrazione delle competenze .prelevate presenti tutti 
i dati necessari per compiere le ulteriori yerìficasioni, e che la finale 
liquidazione stabilita dal Corpo per le competenze prelevate in più, o 
ricerute in meno, sia quale deve essere; 

5** Che ogni bnonificazione nella parte 3* sia pienamente giustificata 
e siano esatti i calcoli, assicurandosi specialmente che non sia stata 
ommessa alcuna somma che dehba fare oggetto di deduzione. 

Compie finalmente la sua verificazione riandando con tutta accuratezza 
le addizioni della parte 3^, e conferma colla sua firma la esattezza d'o- 
gni parte del foglio generale delle competenze. 

I 37. Quando nel corso deUa verificazione il funzionario rileva errori che 
debbano dar luogo a variare il credito o debito stabilito dal Corpo, esso- 
fà le relative eccezioni nel posto indicato dallo stampato del foglio ge- 
nerale delle competenze, le quali sono poi discusse col Consiglio d'Am- 
ministrazione, e formano, ove d'uopo, oggetto di uno slato di rettifica- 
zioni. 

j 3S. Indipendentemente dalla verificazione fatta dall'Ufficio d'Intendenza 
Militare altra verificazione si fa pure negli Uffici del Ministero e della 
Corte dei Conti, e le rettificazioni che occorrono sono parteci|>ale ai 
Consigli d'Amministrazione col mezzo di annosite note, per la compila- 
zione, quando occorre, deH'uliimo stato di retliiìcazione nella circostanza 
del saldo definitivo delle competenze. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 



E MASSIME RELATIVE ALLE COMPETENZE. 



§ 39. Le competenze sono stabilite dai Regolamenti e Tapplìcazione loro 
secondo le varie posizioni può essere fatta soltanto dal Ministero. 

Sarebbe quindi irregolare qualunque concessione di competenze fatta 
in altro modo, che non fosse esplicitamente consentita dai Regolamenti, 
0 detcrminata da speciali disposizioni del Minisi^. 

É uflìcio del Corpo d'Intendenza Militare, che per propria attribuzione 
esercita il controllo amministrativo presso i Corpi, di sciogliere i dubbi 
che si presentino nella applicazione delle disposizioni in fatto di com- 
petenze. 

§ 40. È stabilito in massima cho in nessun caso si può godere simultanea- 
mente di due soprassoldi, dovendo il sopi'assoldo magiiiore escludere 
sempre il minore (Nota 13 ottobre i860, a pag* 1095 del Giornale Mi> 
litare). 

Nò l'indennità di via, nè Ìl soprassoldo di marcia può essere: concesso 
al militare che oltre le competenze oidinaric goda speciali assegni si in 
conliinti che in natura (Art. 68 del Regolamento 9 agosto iS36). 

i 4i. In eccezione però alla detta massima sì^possono simultaneamente go- 
dere le sotto indicate indennità: 

a) La indennità di trasferta di L. 6 fissata per l'Aiutante Maggiore 
in 1^ nei reggimenti di Fanteria e degli Zappatori del Genio,, ehe può 
essere cumulata al soprassoldo di marcia (Tabella If, 4S annetta al 
R, Decreto 25 tnarsso 

b) n soprassoldo giornaliero di L. 6 concesso agli Ispettori del Corpo 
Sanitario in missione che può essere corrisposto assieme alla indennità 
di via (A. Decreto 9 giugno 1853^ a pag, HI del Giornale Militare). 

e) Lo stesso soprassoldo airbpottore di Veterinaria (i4r<. 3^ del Re- 
goUmenio SI luglio 1861, ^a pag, 556 del Giornale Militare). 

d) Il soprassoldo di L. 5 hi Farmacista Direttore in missione e la 
indennità di via (ari. 9 delle Isiruxioni 20 marito 1856, a pag, SOS del 
Giornale Militare). 

e) La indennità di via assegnata al Medico Militare comandato alla 
leva, che può essere goduta assieme al soprassoldo di marcia ({ <fel 
Regolamento eiU reclutamento del 1855), 

$ 42. I supplementi di stipendio o soprassoldi ai militari addetti alla istru- 
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' iì 

zione ed al governo negli Istituti Militari possono essere goduti assieme 
alle paghe (ari. 8 détta legge i9 luglio iS62^ a pag, 585 del Giornale 
Militare). 

^ 43. E così parimenti un decoralo della medaglia al valor militare può 
conlinuare a godere il relativo soprassoldo siinultaiiL'aineiite alla pensione 
che gli sia assegnata come decoralo dcU'Ordine Militare di Savoia («r^/co/o 
7 del Decreto 28 sctleinbre iSoó, a pag. i855 del Giornale Militare). 

{ 44. È vietato di cumulare le razioni di foraggio assegnate per differenti 
titoli, epperciò non può, a modo di esempio, un Ufficiale dell'Arma di 
Cavalleria nominato Aiutante -di Campo ricevere un numero di razioni 
maggiore di quello stabilito pel suo grado. 

§ i5. L'Ufficiate che esercita le incumbenxe di un altro o fa le veci di grado 
od impiego superiore non ha diritto a beneficio o soldo maggiore di 
quello assegnalo al proprio grado ed impiego, se non è esplicitamente 
consentito dai Regolamenti o concesso da speciali determinazioni del Mi- 
nistero (Yota 13 agosto 1838, a pag. 072 della Raccolta^ e % òù6 del 
Regolamento di Disciplina 1859), 

{ 46. Ogni competenza assegnata agli Ufficiali ed ai Sott'Ufficiali, Caporali e 
Soldati ed agli Impiegati i cui stipendi sono conteggiati nei fogli delle 
competenze è regolata a giornata. 

Tuttavia la quota giornaliera dello stipendio degli Ufficiali e degli Impie- 
gati indicata dalle tabelle annèsse rappresenta soltanto la 360^ parte dello 
stipendio di un anno, perchè questo deve essere computato come se i 
mesi constassero tutti indistintamente di giorni 30 caduno, e per conse- 
guenza il trimestre di giornate 90. 

§ 47. Vuoisi quindi avvertire che pel computo dello stipendio degli Ufficiali 
e degli Impiegati pel mese di febbraio si deve ritenere per massima che 
per le giornate mancanti al dello mese compete il trattamento stabilito 
per la posizione in cui era rUlTiciale e rimpie|{ato alla scadenza del mese 
(art. 50 della Istruzione 30 luglio i834). 

Per chiaramente dimostrare Tapplica/ione della suindicata massima si 
aggiungono i sotto indicati esempi pratici: 

1" esempio : 

Un Ufficiale che sia partito in licenza per giorni 40 con metà dello 
stipendio, il 1^ febbraio, quando consti di giorni 28, e ritorni il 13 marzo 
avrebbe diritto pel trimestre: 
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a giornale di stipendio intiero 48 
a giornate di metà stipendio 42 

Totale 90 

perché nei supposti due giorni di febbraio» essendo esso iu licenza con 
metà stipendio gli compete la stessa paga di cui godeva Tultimo giorno 
del mese, nè ha ecceduto Ulicensa perchè realifiente è stato assente non 
più di giorni 40> ed i supposti giorni 20 e 30 febbraio non possono co- 
stituire eccedenza (art, 57 del Begokmetito 29 gennaio i850), 

V etempió: 

Un Ufficiale che addi 28 febbraio, quando questo mese consta di soli 
28 giorni, muoia o cessi dal servizio per dimissione ha diritto a sole 
giornate 28 di stipendio perchè cessandogli ogni competenza dal 28 non 
si può ragìouevoimente continuargli lo stipendio oltre detto giorno. 

§ 48. Le indennità di rappresentanza e di cancelleria ed i soprassoldi an- 
nui per le cariche speciali sono da calcolarsi, come gli stipendi, a gior- 
nata, ma i mesi debbono pure essere considerati tutti indistintamente di 
giorni 30 cadano. 

§ 49. Gli assegnamenti giornalieri fissati ai Corpi per sopperire alle spese 
diverse sono corrisposti in base alle giornate di deconto dei Sotl'Ufiìciali, 
Caj)orali e Soldati, e quelli relativi ai cavalli in base al quantitativo delle 
razioni di foraggio dei cafalli di truppa. 

§ 50. Le indennità determinate in una somma fìssa alKanno, come sarebbero 
quelle per le scuole reggimentali, per la manutenzione del carreggio nei 
reggimenti del Treno, per i premii pel tiro delle artiglierie nei reggimenti 
di Ardgjlierla e simili altre sono InTece ripartite in quattro poti uguali 
0 computate nel foglio generale delle competenze d'ogni trimestre. 

f 51«. n soprassoldo giornaliero assegnato per un determinato servizio, come 
per esempio quello di accantonamento, di sicarezìEa pubblica e simili 
spetta solo quando si presta realmente il servizio pel quale è stabilito, 
quindi l'Ufficiale nuovo avuto, ancorchò riceva la paga dal di della no- 
mina, non ba diritto al soprassoldo se non che dal giorno in cui è pre- 
sente al Corpo. 

Nà deve il detto soprassoldo essere conliuuato all'Ufficiale ed all'Im- 



piegato che sia ricoverato nello spedale od ottenga una licenza {Nota 17 
dicembre 1S42, a pag. 887 della Raccolta e §§ 5'^ e 6^ delle Avvertenze 
alla tabella annessa al R. Decreto 15 marzo 1860, con cui è stabilito 
il soprassoldo di accantonamento). 

Il soprassoldo annuo invece, siccome concesso qual correspettivo delle 
fbnzioiii, (he esercita un Ufliciale, è continuato anche quando l'Ufficiale 
è impedito di esercitare le funzioni per malattia o licenza ordinaria (Nota 
SI ottobre 1863, a pag. 591 del Giornale Militare/ 

§ 52. La paga dei Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati, siccome impiegata per 
la maggior parte nelle spese del vitto, è regolata in modo che compete 
in massima pei giorni nei quali concorrono alla spesa della mensa e del 
rancio. 

Or questa spesa doTeadosi ordinariamente fare nel giorno precedente 
ne derivò la necessità di stabilire che sia continuata la paga anche pel 
giorno in cui accade una variazione che dovrebbe privare l'individuo della 
paga, e cosi compete pel giorno ancora, in cui succede lavariaàone, la 
paga ed ogni altra competenza, meno il letto, al militare che dalla ,po* 
Sidone di presente viene ricoverato nello spedale, rimesso alle carceri, 
o consegnato in traduzione. 

In correlazione a siffatto principio, il militare die sorte dallo spedale 
riceve ancora pel giorno dell'uscita il trattamento stabilito pel militare 
ricoverato nello spedale, ma il Corpo ne conteggia inoltre la piazza letto. 

I 53. Qualunque individui» di bassa forza che giunga al Corpo soddisfatto 
di indennità di via ha diritto alle competenze a decorrere soltanto dal 
giorno dopò delFarrivo, eccezione fatta delle competenze di deconto e del 
letto che decorrono dallo stesso giorno d'arrivo. 

Se, competendogli la indennità di via, non ne fosse stato soddisfotto, 
gliene deve essere fatta la buonificazione dal Corpo, ma le di lui com- 
petenze sono da regolarsi nel modo anzi accennato. 

Quello che giunga senza aver ricevuto la indennità di via, perchè non 
vi avesse diritto, o che avendola ricevuta irregolarmente debba restituirla 
ha diritto a tutte le competenze dal giorno stesso del suo arrivo. 

§ 54. n militare che accelerando la marcia giunge al Corpo prima del giorno 
fissato dal foglio di via non deve andare soggetto a ritenenza alcuna della 
indennità che abbia ricévuta per fare il cammino, ed'il Sott'Uffidale, Ca- 
I>OFale e Soldato giunto soddisfatto di indennità di via sarà, come in ogni 
altro caso^ ammesso a godere delle rispettive competenze dal giorno suc- 
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cessivo al suo arrivo {art. 7 dellu Nota 41 febbraio iSói, a j^ag. 39 del 
Giornale Militare parte 2^), 

§ 55. Quello che in marcia con indennità di via giunga dopo il giorno fis- 
sato dal foglio di via sarà esso pure ammesso, soltanto dal di seguente, 
a ricevere le competenze di presenza, meno però il lelto che sarà con- 
teggiato dal di d'arrivo. 

U decoQlo che possa competergli pei giorni di marcia gli dovrà però 
eessàre dal giorno saccessiyo a qnelto in coi avrebbe dovuto giungere, 
e cosi a modo d'esempio: il. Soldato chedoTeudo giungere il 10 del mese 
fosse invece giunto il 18 sarà escluso dal deconto per i giorni 11 e IS 
(iVote 2$ marMo 18Sf, a pag, W del Giornale Militare parte S^), 

{ 56. La somma stabilita per soprassoldo di marcia essendo fissata per 
ogni giornata non si può variarne la quota ancorché per qualche even- 
tualità di servìzio occorresse di fere più di una tappa in un sol giorno. 

• 

S 57. Al Medico e Chirurgo borghese chiamato per visita o perìzia nella 
circostanza di una rassegna di rimando o per accertare il diritto a pen- 
sione di un militare è corrisposta la indennità determinata dal R. De- 
creto 27 gennaio 1856 riprodotto a pagina 767 del Giornale Militare 1861, 
e pubblicato col N'' 301 degli atti del Governo del 1861. 

La indennità è pagata dal Corpo oppure per suo conto dal Comando 
Militare se la rassegna ha luogo lungi dal Corpo, e questo se ne rim- 
borsa con apposito articolo di buonificaàone nel foglio generale delle 
competenze cui unisce la ricevuta del Medico. 

Quando nella stessa rassegna vi siano uomini di più Corpi, la inden- 
nità è pagata dal Corpo presso il quale la rassegna ha luogo, e se la 
rassegna o perizia ha luogo presso il Comando questi la eseguisce per 
conto del Corpo che ha maggior numero di individui alla rassegna ed a 
parità di numero per conto del Corpo più anziano {Itìrtutane a pag, 768 
del Giornale MiUtare 1861). 

§ 58. Gli Uflìciali addetti agli Stati Maggiori dei Comandi Generali, qualun- 
que sìa l'Arma ed il Corpo da cui provengono, hanno ragione alla paga 
assegnata pel grado loro nei reggimenti di lantcria, ma qualunque ne sia 
il grado ricevono una sola razione di foraggio (art. 5° del R. Decreto 
21 ottobre 1850^ a pag, S27 del Giornale Militare, eetMetre), 

5 59. I premii d'arresto di disertori e renitenti che giusta il R. Decreto 31 
maggio iS63 siano dovuti ai militari di bassa forza deiresercito sono coa- 
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teggiati nel modo stabilito dalla Istruzione del 1** ottobre detto anno inserta 
a pagina 549 del Giornale Militare e fanno solo parte della contabilità 
delle Legioni dei Carabinieri Reali. 

§ 60. Le somme ehe sopravan&issero agli Ufficiali o Sotf Ufficiali comandati 
in accompagnamento di nuore leve in segnito a diminuzioni a-venute in 
marcia nel drappello che accompagnano devono essere consegnato all'Am- 
ministraaone del Corpo cni sono assegnati gli individui, la quale se ne 
darà débito nel foglio gàierale delle eoropetense (art iella /simstdne 
riprodotta a pag, 770 del Giornale Militare 1861). 

I 61. n Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato che ultimata la prima ferma ot- 
tenga di essere riassentato secondo la facoltà fatta dal § 821 e seguenti 
del Regolamento sul reclutamento non ha diritto ad alcun assegno spe- 
ciale per quest'atto. 

§ 62. Il militare isolato in marcia, qualunque ne sia il grado, deve esso 
pure pagare i diritti di pedaggio stabiliti in qualche località pel passaggio 
di ponti e porti; ma può aver diritto a senso del Manifesto 30 gennaio 
1835 {a pag. 5 degli Atti del Governo di detto anno) al rimborso della 
spesa quando viaggi per servizio ed in tal caso devono essere prodotte 
al Ministero le relative Note {Circolare 7 mar^o ÌSS5, a pag, i i8 della 
Raccolta). 



CONTEGGIO DELLE COMPETENZE DEGLI UFFICIALI GENERALI 
ED ALTRI UFFICULI NON ASCRITTI AD UN CORPO 

% 63. Le competenze degli Ufficiali . Generali e di altri Ufficiali che non 
fenno parte effettiva di un Corpo od Istituto sono corrisposte e conteg- 
giate nei modi stabiliti da particolari istruzióni di mano in mano ema- 
nate dal Ministero e specialmente secondo le istruzioni del 25 settembre, 
del 1*" e 7 dicembre 1862. 

% C)4. I comandanti delle Brigate di fanteria ricevono le competenze loro 
dal . primo (leggimento della rispettiva Brigate» il quale ne conteggia le 
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giornate e lo ammontare sul foglio delle competenze dello Stato Maggiore 
(nota 4 aprile 1853, a pag. 78 del Giornale Militare parte ^ ed art* 
della Istrujiioìie 8 maggio 1860, a pag. 475 del Giornale Militare). 

t 65. Quelli che comandano le Brigate di caTallerìa ricevono invece le com- 
petense loro dall'Ufficio superiore del CSorpo di Stato Maggiore, epperciò 
non sono inscritti in alcun foglio delle competenze della Brigata (/alm- 
gione 8 maggio 1860 guindieaia), 

§ 66. Il Comandante d'una Brigala di fanteria che non sia rivestito del 
grado di Maggior Generale ha diritto alla paga di Colonnello di fanteria 
qualunque sia l'Arma dalla quale proviene (nota 25 ottobre 1860 ^ a 
fog, 1134 del Giornale Militare). 

{ 67. Quello però dell'Arma a eanllo che aia nominato Comandante di una 
Brigata di cavalleria, continua a godere della paga di Colonnello di 
cavalleria (nota mddetia). 

i 68. Al Golonndlo nominato Comandante di una Brigata di fanterìa sono 
ordinariamente assegnate col R. Decreto di nomina oppure con succes- 
siva Determinazione Ministeriale le razioni di foraggio stabilite pel Maggior 
Generale. 

§ 69. 11 Colonnello Comandante di Brigata, nominato a tal carica con De- 
creto Reale, ha diritto quando muove per motivi di servizio alla inden- 
nità di via od al soprassoldo di marcia nella misura stabilita pel Maggior 
Generale in analogia alla massima adottxita nelle tabelle annesse ai RR. 
Decreti del 15 marzo 1860 e 17 marzo 1864, nelle quali non è fatta distin- 
xione pel soprassoldo tra il Maggior Generale ed il Comandante di Brigata. 

§ 70. Gli Ufficiali addetti agli Stali Maggiori dei Comandi Generali, qua- 
lunque sia l'Arma od il Corpo da cui provengono, hanno ragione alla 
paga assegnata al grado loro nei Reggimenti di fiinteria, oltre ad una 
razione di foraggio, come è detto al | 58. 



MIUXARI NUOVI AVUTI 

. UFFICIALI 

§ 71. Si intendo per Ufficiale nuovo avuto quello che è nominato tale con 
R. Decreto, sia che provenga da un Istituto Militare o dalla classe dei 
Sott'UlIìciali, oppur sia nominato per merito di esami nei casi previsti 
dai Regolamenti. 
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Esso ha ragione alla paga ed ai vantaggi annessi al grado dal giorno 
stabilito dal R. Decreto dì nomina, con che si rechi al suo posto nel 
tempo fissato daU*aYvi so di nomina o dal bollettino. 

Ha pur ragione alia indennità di via, la quale si converte» occorrendone 
il caso, nel vantaggio del trasporto gratuito sulle ferrovie con soprassoldo, 
e nel diritto all'imbarco gratuito con mensa di bordo (nota 23 novembre 
mO, a pagina mO del Giornale MiUtare). 

§ 12. Quando suirawiso dì nomina o nel bollettino non fosse indicato il 
tempo in cui deve trovarsi al suo posto, si intende che può profittare 
della dilazione di 20 giorni dalla data del Dispaccio di nomina^ di cui è 
cenno nell'ultimo alinea del Circolare 6 febbraio 1850 {pagina 49 del 
Giornale Militare 4° emeetrejf pei quali non deve essere privato di com- 
petenza alcuna. 

Oltrepassando senza giustificata causa la dilazione, l'Ufficiale deve es- 
sere escluso da ogni competenza non solo perla eccedenza alla dilazione^ 
ma anche per la dilazione stessa (art. 94 dell'Istruzione 30 luglio i634). 

Se dopo la dilazione concessa o stabilita per massima ottiene una li- • 
cenza 0 nuova dilazioùe^ riceve per questa il trattamento stabilito por la 
qualità della licenza, cioè secondo i motivi che promossero la concessione 
della nuova dilaziono, fermo però sempre il diritto a tutte le competenze 
per la prima dilazione, come a mo' d'esempio: se la nuova dilazione fosse 
concessa per motivi di malattia avrebbe diritto alla metà paga, e se per 
affari privati cesserebbe intieramente la paga. 

Per l'effetto della nuova dilazione essendo nella posizione dell'Ufiìciale 
in licenza, non ha più diritto alla indennità di via per recarsi al Corpo. . 

§ 73. L'Uflìciale di nuova nomina che ottenga la dimissione, o sia altrimenti 
provvisto senza aver mai raggiunto il Corpo, non ha diritto a competenza 
alcuna, nemmeno quando fosse provvisto diversamente entro i primi venti 
giorni, essendo stabilito in massima che le compotenze all'Ufìiciale di 
nuova nomina sono date soltanto qualora siasi recato ai Corpo (nota 6 
febbraio 4843, a pagina 29 della Raccolta). 

I 74. Quando il Corpo, cui l'Ufficiale di nuova nomina è assegnato, godesse, 
oltre le competenze ordinarie, di qualche assegnamento straordinario per 
la speciale posizione in eni ai trovasse, rUffieiale stesso non ha ragione 
t talli aiMgDameBlo éor^te la dilaatAtae» essendo stabilito per massima 
-che i sopniB8<4di sono dovnU t celofo laltmlo «he prestano realmente il 
sonMo pel quale aone eoaeeMl. 

t 
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§ 75. L'Ufìlc :ia!e di nuova noiùma provenienle dai militari di bassarforza che 
per ritardo nella partecipazione della sua promozione avesse continuato 
a ricevere le competenze come militare di bassa-forza, restituirà le paghe 
in più percctte, le quali perciò non dovranno esser comprese nel foglio 
nominativo delle competenze del Corpo cui apparteneva, niun caso però 
facendo delle competenze in natura, le quali saranno ammesse e conteg- 
giate nel detto foglio. 

TRUPPA 

J 76. L'indivìduo che è arruolato nella milizia sìa come volontario, di 
leva oppur surrogato ha diritto dal giorno stesso deirarruolamento alle 
competenze stabilite pel Corpo in cui imprende il servizio, e per la 
qualità in cui vi è ammesso, salve le eccezioni indicate al § 80. 

Se però ramiolamento avrà avuto luogo lungi dal Corpo, le compe- 
tenze saranno regolate secondo le indicazioni apposte sul foglio di via 
di cui deve essere latore l'individuo stato arruolato. 

Quando il nuovo arruolato c^iunga soddisfatto d'indennità di vìa pel 
giorno d'arrivo, le competenze dovranno in tal caso decorrere dal giorno 
seguente, eccettuata la competenza del letto che sarà sempre conleg- 
giala dal di d'arrivo, e del deconto che decorrerà o dal giorno d'arrivo 
0 dal giorno dell'arruolamento secondo le indicazioni che porgerà il 
foglio di via. 

I 77. L'assegno di primo corredo che spelli al nuovo arruolato è conteg- 
. giatu imi fogli nominativi delie competenze nel giorno d'arrivo al Corpo 
come è indicato al § 376. 

§ 78. Le suindicate massime sono comuni ad ogni arruolamento; nella oc- 
casione però di chiamata di una nuova classe di leva suole il Mini- 
stero emulare apposita istruzione pel trattamento dei soldati di nuova 
leva. 

Quella per la leva chiamata nel 1S63 è in data del. 31 ottobre e' 
trovasi a pagii\a 607 del Giornale Militare di detto anno. 

S 79. 1 giovani ammessi nei Battaglioni di figli di Militari e nella scuola 
di mn^ca {iresso la Gasa Reale degli Invalidi d'Asti hanno essi pure 
diritto a tutte le competenze del Soldato» compre^ anche l'assegno 
di primo corredo» le quali però sono jn^Uigate dalle rispettivo AsHnlr 
nistrazioni secondò gli speciali regol^inenti da G19Ì ^ao g^vemaln^ > 
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I 80. Fonnano eccexioiie alla massima stabilìla dal { 76 per la decor- 
renza delle competenze: 

a) I surrogali che si arruolano' presso i Corpi, i quali dovendo 
starvi in esperimento prima di essere accettati ricevono bensì le com- 
petenze del Soldato, ma non il deconto (§ 754 del Regolamento tul 
reehtiàmenio). 

' È da. avvertire che i surrogati che sono arruolati presso il Consiglio 
di leva ricevono, quando sono al Corpo, anche 'il deconto , abbeniehè 
possano essere rimandati entro i primi tre mesi di servizio. 

b) 1 Soldati di nuova leva o surrogati che siano arruolati in se- 
guito a surrogazione risolta, i quali non hanno diritto a competenza 
alcuna durante la marcia pér raggiungere il Corpo (§ 269 del Regola^ 
mento sul reclutamento). 

c) I Soldati di nuova leva che, addetti come operai presso gli 
Arsenali prima del loro assento, ottengano di rimanervi nella stessa 
posizione, i quali noti hanno diritto ad alcuna competenza militare, e 
neppure all'assegno di i>rimo corredo a meno che siano obbligati a ri- 
cevere il corredo militare. 

§ 81. I Cnpi Musica, Tamburini Maggiori, Trombrttiori Maggiori ed al- 
cuni fra i Capi Operai polendo anche essere ammessi con tale qualità 
nell'alto stesso del loro arruolamento, come ò stabilito dalla Legge 
suiravanzamento dell'esercilo, e dal Regolamento sul reciutaiueato, ne 
riceveranno pure dallo stesso giorno le competenze. 

I Capi Musica che siano ammessi all'arruolamento condizionale (§ 802 
del Regolamento sul reclutamento) riceveranno essi pure le competenze 
anche durame resperimenlo. 

I 82. Quelli che aspirando ad un arruolamento volontario nel Corpo di 
Amministrazione siano ammessi a fare lo sperimento (§ 802 del Rego- 
lamento mi reclutamento) non hanno diritto ad alcuna competenza mìli- 
tare durante lo sperimento (§ 12 della htruxione 29 diembn 
ineerta a pagina 19 del Giornale Militare . V^^7). 



HIUTARI GOlCANMTI. 



{ 83. Sono considerati nella posizione di com^nr/a/'/ì militari che per com- 
piere ad un servizio loro affidalo sono disgiuuU dal proprio Corpo. 
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S 84. 1 eomandati sono considerati; per quanto si riferisce alle loro compe- 
tenze, siccome presenti, tenuto però conto delle variazioni che risaltino 
dalle dicliiarazioni che si debbono trasmettere a tenore delle Istrozioni 
16 gennaio e 20 dicembre 1851 e dell'art. 117 del Regol. 1° mano 1863. 

§ 85. Gli Ufilciali continuano ad essere amministrati, ed a ricevere le rota- 
tive competenze dal proprio Corpo direttamente o per suo conto, ecce- 
zione fatta solamente per (incili comandali al corso di istruzioni presso 
la Scuoia normale di fanteria, i quali, giusta il § 14 della Nota 29 ollo- 
bre 18C2 a'pag. 860 del J/////fl/v', ricevono le competenae dalla 

Scuola che le comprende nella propria contabilità. 

I 86. I Sott'UlTiciali, Caporali e Soldati sono invece amministrali dal Corpo 
presso il quale siano aggregali, che no conteggia e corrisponde le compe- 
tenze tutte, tranne solo il deconlo il quale deve sempre essere conteggiato 
dal Corpo cui l'individuo appartiene. Se però il Solt'Uflìcialo, Caj)oraIe o 
Soldato non fosse aggregato a verun Corpo, continuerebbe in tal caso a 
ricevere ogni sua competenza dal proprio Corpo direltamcnte o per suo 
conto. * 

§ 87. L'Ufficiale generale che debba lasciar l'ordinaria sua residenza per es- 
sere Membro annuale di un Gomitato oppure chiamato a far parte di 
qualche Commissione, od incaricato di reggere temporaneamente un Co- 
mando generale od Uffido, riceve il trattamento che volta per volta è 
determinato dal Ministero. 

j 88. L'UlTicialc comandalo tempora riamente fuori dell'ordinaria residenza per 
un servizio che gli dia ragione alla indennità di via, seguiterà a riceverla 
anche per i soggiorni^ i quali però saranno limitati a tre, non compreso 
in essi nè il dà d'arrivo, né qiiello della partenza.* 

Occorrendo un più lungo soggiorno» non sarà corrisposta nò indennità 
di via, nè soprassoldo per i giorni di maggior fermata, essendo riservato 
al Ministero di determinare rispetto a quei risarcimenti che^crederà op- 
portuno di concedere (Noia 20 luglio 1855, a pag* 1642 del Giornale 
Militare). 

§ 89. L'Ufficiale comandato per esercitare incumbenzc di un altro o che ne 
fa le veci, non ha ragione alcuna a beneficio o soldo maggiore di quello 
asseghato al proprio grado, a meno che il Ministero gli conceda per ispe- 
eiale disposizione qualche particolare assegnamento (ilToto 1S agosto 4S^, 

•»jvag. éZM ietta Baccolta). 

i jieri» iktta 1^ eccnBone alla detto nunsìnui rigoaidi» altoiwiaviiiUi 
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di rappresentanza nei casi previsti colle avvertenze che (anno seguito alia 
Tabella N« 57. 

E cosi anche ^ pur fatta una eccezione per la indennità di trasferta 
concessa nelle circostniìze di dislocazioni all'Aiulanle maggiore in 1" nei, 
reggimenti di Fanteria e di Zappatori, la quale nei casi di assenza del- 
l'Aiutante maggiore in 1° o di vacanza delia carica è devoluta all'Uffi- 
ciale che ne fa il servizio.' 

1 90. Agli UflBciali comandati in missioDe alFestero spettano i sotloindlcati 
soprassoldi giornalieri dal giorno della partenza sino a tntto qnello del 
. ritorno, oltre il rimborso delle spese di viaggio (A. Btereio 5 luglio fSBSf 
a peg. 36S), il cui ammontare è Corrisposto e conteggiato dal Corpo 
nel foglio nominatiTO delle competenze. 



GRADI 


MISSIONI 


AKNOTAZIOM 


IN INGHILTERRA 


1 

m FBAACIA O BELGIO 


Ufficiali generali 

Ufficiali saperiori 
Ufficiali inferiori 
Sott^Dffidali 


BunhNN iftM • |il A lilla 
L. 25 n 
ti ffi « ' 
» iO » 


EiakiiH tpiM t di lilla 
L. iS » 
» 45 » 
« 1 


(Hln al rimlMne 
iMIt i^tt a viaggio 
calcolale, per i tngjilì 
faUi iull« ferrovie «d a 
bofdo di piroscafi ia 
[Miti di 1* (latte per 
gli Uffleiaii edi2*p<r 
iSaii'UIiiciati. 



Occorrendo missioni all'estero in altri paesi infuori della Francia, Bel- 
gio ed InghiUerra, il soprassoldo sarà in massima quello iìssato per la 
Francia. 



Il Ministero potr.^ però determinare, per apposito Decreto, lo stesso so- 
prassoldo fissato per l'Inghilterra sempre quando le spese di vitto e d'al- 
loggio siano riconosciute saperiori a quelle che s'incontrano nel soggiorno 

di Francia. 

Agli Impiegali dipendenti dal Ministero della Guerra, assimilati a gradi 
militari, sarà corrisposto il soprassoldo fissalo pel grado corrispondente. 

Agli Impiegati, non assimilati a gradi militari, sarà fatta ragione del 
soprassoldo stabilito pel grado col quale hanno eguale lo stipendio annuo. 

Agli operai borghesi cesserà, durante le missioni all'estero, la paga di 
lavoro, e sarà loro abbuonato il soprassoldo della ^Ba.ssa -forza aumentato 
di L. 2 al giorno. 

{ 91. L'Ufficiale di altro Corpo dell'esercito che sia comandato presso Tuf- 
4cio teemco del Corpo di Stato Ifaggiore ha ngione al soprassoldo in 
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ragione di L. 300 airanno (AmMketkme apposta in ealee i^ìo Specchio 
N, 2, amem al R: Decreto Ì4 gemaio 1961 pel riorSinamenio del Corpo 
ài ^to Maggiore), 

% 92. L'Ufficiale comandato per ricevere o restituire armi ha ragione al 

trallamenlo stabilito per l'UflTicialc comandato provvisoriamente fuori 
della ordinaria sua residenza, che è indicato dal |.88, ed il relativo 
imporlo sarà conteggiato nei fogli nominativi delle competenze {Art, 11 
dèlia nota 14 dicembre i86i, a pag, 866 del Giornale Militare). 

» 

J 03. L'Ufficiale delegato alla leva che per compiere la sua missione si 
debba traslocare ba ragione al soprassoldo di marcia dal giorno della 
partenza sino a tatto quello del ritorno ed inoltre all'alloggio militare 
(il. Decreto 27 (jiugno 1851 y a pag, 832 del Giornale Militare, Parte 
e % 68 del Regolamento a»/ reclutamento/. 

I Sott*UfBciali ed altri di bassa-forza comandati presso gli Ufficiali de* 
legati alla leva banno diritto alla indennità di via dal giorno della loro 
partenza sino. a tutto quello del ritorno (iVbfii 2 febbraio 1861, a jw- 
gina 68 de/(Homale Militare, confermata a pag, 769 del detto Giornate^ 

' In pratica si corrisponde pure siffatto trattamento ancbe a quelli che sonò co- 
mandati alla leva nel luogo stesso in cui risiede il loro Corpo, non po- 

' tendo essi per la natura del servìzio partecipare alla mensa od al rancio. 
Uguale trattamento 6 pur dato al soldato di confidenza che seguiti 
l'Ufficiale delegato alla leva allorcfiè questi deve traslocarsi per atten- 
dere alla sua missione* 

§ Oi. Il Medico militare chiamalo come perito nanli un Consiglio di leva 
non ha diritto a veruna retribuzione, ma se per compiere il suo man- 
dato debba traslocarsi ha in tal caso ragione : 

a) ÀI trasporto sulla ferrovia si per l'andata che pel ritorno quando 
ve ne sia Topportunità, oppure alla indennità di via per l'andata e pel 
ritorno sulle strade ordinarie qual compenso delle spese di trasferta con- 
sentito dal I 366 del Regolamento sul reelutamento; 

b) Al soprassoldo di marcia dal giorno della partenza, pei soggiorni, 
e sino a tutto il giorno del ritomo ({ 866 stUndieato); ~ 

c) Alla indennità d'alloggio di una lira per ogni giornata ffi àUog* 
gio (Nota 9 novembre 1866^ a pag. 175 da Gionale Militare). 

I Corpi contegipaDo le dìetfe indennità nei fogli nominatiri ddle com- 
. potenze e pei Medid addetti ag^ Spedali ne è chiesto il pagamento al 
Ministero. 

J 95. Gli Ufficiali comandati a sperimento per occupare un posto nel per- 
sonale degli. UfEciaU componenti i quadri degli Istituti militari di odu- 
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cadone, ^ dei Battaglioni di Figli HiUtari continuano a ricevere le com- 
petenze 4al proprio Corpo, ma hanno ragione agli speciali assegnamenti 
di cui godono gli Ufficiali effettivi nei detti quadri (ArL i' del Jt. De* 
erefo 4 dieembre 1358, a pag, 1271 del Giornale -Militare, ek§ perano' 
logia di tenmo è purè appUeato agU JiUtuH MUUart), 

I Sott'Ufficialìy Caporali e Soldati invece, comandati a sperimento pel 
passaggio nel personale inferiore degli Istituti Militari di edocaiione, nei 
Battaglioni di Figli di Militari, nel Corpo d*Amministrarìone, nel Corpo 
dei Moschettieri, c nel personale di custodia dei Pénitenziarii e delle 
Carceri cessano di ricevere ogni competenza, compreso il deconto, dal 
Corpo cui appartengono dal giorno in cui si mettono ih marcia per rag» 
giungere la loro destinazione (J 77S del Regolamento 4° marsut 4863). 

II Corpo rispettivo deve però loro corrispondere, quando partono, la 
indennità di via per tutto il cammino a percorrere, la quale è pur loro 
dovuta pel ritorno quando venissero rinvilii al Corpo, e dove essere pa- 
gata dagli Istituti 0 Corpi, oppure dal Comando Militare del Circondario 
se trattasi di individui che provengano dai« Penìtenziarìi o dalle Carceri. 
Durante lo sperimento essi ricevono:' 

a) Se negli Istituti Militari e nei Battaglioni di Figli di Militari, 
ogni competenza loro (lall'Istituto stesso o Battaglione, secondo il grado 
e l'arma, compreso perciò anche il decontn (Nota 23 maggio 1858, a 
pag. 609 del Giornale Militare e ^ 773 del Regolamento i° marzo i86S); 

h) Se nel Corpo d'Amministrazione, egualmente tutte le competenze 
quali effettivi al medesimo {Art. 22 della htruiione 29 dicembre Ì8ù6, 
a pag. i del Giornale Militare, 1857J; 

c) Se nel Corpo dei Moschettieri, le competenze da Moschettiere ef- 
fettivo (§ 4^ delle avvertenze apposte alla tabella che fa seguito al ,R. 
Decreto 30 ottobre 1802, a pag. 832 del Giornale Militare); 

d) Se destinati a Guardiani, la paga rispettivamente assegnata che 
viene corrisposta dairAmministrazione da cui dipendono i Pénitenziarii 
e le Carceri. 

i 96. 1 soprassoldi che si pagano ag^i Ufficiali ed ai Sott'Uffidali» Caporali 
comandati a sperimento sono a carico dell'Amministrazione dell'Istituto 
oppur del Governo, secondo che è stabilito per i militari effettivi dalle 
relatlfe tabelle^ ^ sono corrisposti e regolati coma la paga. 

§ 97. I Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati del Corpo d'Amministrazione co- 
mandati presso i Magazzini delle Sussistenze Militari continuano bensì 
ad essere compresi nei fogli nominativi delle competenze del Corpo, ma 
soltanto pel deconto, ed i Sott'Ufficiali anche pel soldo d'ospedale quando 

' siano ricoverati nello spedale, mentre per ogni altra competenza è prov- 



visto altrimenti secondo la istrazìone che fa seguito al R. Decreto 17 
lugUo i862^ a pagina 549 del GiomaU Mimar». 

§ 98. Quelli sì del Corpo d'Amministrazione che d'ogni altro Corpo co- 
mandati presso gii Spedali Militari, e quelli del Corpo d'Amministrazione 
comandati presso lo Spedale della Casa Reale Invalidi, dei Collegi Mi- 
litari, dei Battaglioni di Figli di Militari e della Reclusione Militare sono 
pure esclusi dalle competenze del pane e del letto, perchè ricevono dal- 
rAmmiiiiòtrazione presso cui sono comandati la razione di viveri, al quale 
efl'etto il Governo abbuona centesimi 40 al giorno per ogni individuo 
comandato (§ 32 del lì. Decreto 13 ottobre iS5f, apag. 575 rfe/ Giornale 
Miniare parte i'^ e §§ 39 j 43 1 45 della htru&ioìieS marw 185^^ a pagina 
12Ò del Giornale Militare, parte /*). 
» 

I 99. I Soldati del Corpo d'Ànuniiiistraxione che siano comandati per ser- 
vizio flebotomico o farmacentieo negli Spedali Hilitarì hanno ragione al 
soprassoldo giornaliero di centesimi 10 che è conteggiato nel foglio delle 
competerne e regolato come la paga {art. 20 deila MBtmsian» S manso 
1852 f apag. /Ì5'<fel Giornale Militare parte 

S 100. 1 Militari comandati in accompagnamento di Soldati di nuova leva 
hanno diritto al seguente trattamento: 

All'Ufficiale spetta il soprassoldo di marcia dal giorno deUa par- 
tenza sino a tutto quello del ritomo ({ 255 del Regolamento tui reeUft- 

lamento). 

Al Sot t'Ufficiale, Caporale ed altri di bassa-forza, compresi perciò 
anche i Tamburini ed i Soldati di confidensa degli Ufficiali, spetta la 
.Indennità di via dal giorno della partenza sino a quello del ritorno, 
•compresi i soggiorni {R. Decreto SI ottobre 4860^ riprodotto apag, 769 
del Giornale Militare, 4864). 

§ 101. SI gli Ufficiali che i Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati comandati per 
ritirare e condurre ai Reggimenti i cavalli di nuova rimonta hanno di- 
ritto alla indennità di via, sia che viaggino sulle strade ordinarie oppur 
sulle ferrovie, dal giorno della partenza sino a tutto quello del ritorno 
(Nota 20 marzo 486S, a pag. 456 del Giornale Militare). 

§ 102. 1 Militari comandati in distaccamento nei villaggi della Sardegna hanno 
diritto al soprassoldo giornaliero seguente (§ i*' delle diiposùioni che 
fanno seguito al R. Decreto 25 marzo 1852). 

Ufficiali (di qualunque grado) L. 1 

Sott'Ufficiali, GaporaU e Soldati » 0 150 
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Sotto la denommanone di villaggi si intendono 'compresi i Comuni 
che npn hanno titolo di Città (Hhh a pagina 164 del Giòjmale Milit. 
18SS, e pag, S86 del i8S7), 

Questo soprassoldo compete dal giomó della partenza e continua sino 
n tutttf il giorno del ritomo alla sede del Corpo, epperciò non sarà cor- 
risposto per le giornate di marcia il soprassoldo di marcia. Deve' essere 
conteggiato nei fogli nominativi delle competenze. 

Al Militare però che isolatamente debba raggiungere o lasciare il di- 
staccamentOy cesserà per la marcia il detto soprassoldo, e gli verrà cor- 
risposto il trattamento di marcia. 

§ 103. II soprassoldo suindicato fu pure concesso per disposizione speciale 
del Ministero ai distaccamenti somministrati dalla Gasa Reale degli In- 
validi di l^apoli in alcune isole. 

§ lOi. I Militari comandati per far servizio sulle frontiere dello Stalo ìa 
concorso degli assenti doganali per la repressione del contraljbando liaìino 
diritto al sottoiudicato soprassoldo giornaliero (§ 3° delle dispostJiioni gè- 
nerali che fanno seguilo al R. Decreto 25 marzo 1852). 

Ufficiale subalterno L. 2 

Furiere o Sergente » 750 

Caporale t> GOO 

Soldato . » 400 

In pratica poi fu corrisposto uguale soprassoldo anche al Capitano, e 
quello di L. 3 airUlBciale supcriore che è appunto il soprassoldo di 
marcia, come fu sopra stabilito per TUfiSciale subalterno. 

n pagamento di questo soprassoldo è pure a carico del Ministero delle 
Finanze, dovendo la tona essere richiesta dalle autorità doganali; è però, 
anticipato dal Corpo il quale ne chiede poscia il riinborso per mezzo 
del Miniare della Guerra ({ Ì4S del RegoUmento marxo 1B6S). 

La nota 15 febbraio 1850, a pag. 294 del Giornale MUilare, 1^ se- 
mestre, ne stabilisce Timpiego nel modo seguente: 



Furiere e Sergente . . 
Caporale 

Soldato 



Ih Tffwre 
all' «rdioir» 


Da ttcrc4Ìiltfe 
alltnm 
demto 


Di pagarti 
alk mano 


liirki 




200 




150 


n 


400 




750 


• 


200 


» 


100 


n 


300 


» 


600 


» 


200 




100 


» 


100 


n 


400 
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n HOitare che isolatamente doTesse raggiungwe o lasciare il distac- 
camento non avrà diritto a tale soprassoldo» ma rieeTerà invece il trat- 
tamento di marcia. 

§ 105. 1 Miljtnri comandati nell'interesse deirordiiie e della sicurezza pub- 
blica linnnQ raiiione al soprassoldo giornaliero seguente: 

Ufliciale superiore . L. 3 , g d.u^ disposizioni generali 
Capitano e subalterno > 2 ^^^^^ ^ 

Solt'Ufficiale . . . > 0 250 ^ 
Caporale e Soldato . > 0 1501 

Àgli Uifidali generali incaricati del Comando delle truppe impiegate 
nel detto senrixio nelle profincie meridionali fu eccesionalmente cor- 
risposto il giornaliero soprassoldo di L. 10 se Luogotenenti generali, e 
di L. 6 se Maggior! generali. 

Questo soprassoldo é a carico del Ministero deirinterno ed è concesso 
solamente alla truppa che aia comandata per silEitto servino in segnilo 
a richiesta dell'autorità politica. 

Il pagamento è però anticipato dal Corpo, il quale ne chiede poi il . 
rimborso per meno del Minuterò della Guerra nei modi ed alle epoche 
stabilite (Nota 1S luglio ISSO, a pag, $4 del Giornale Militare, y aa- 
Meslrv, e%24S da Begohmento nurso 186S). 

n soprassoldo decorre dal di della partensa e contìnua sino a tutto 
il giorno del ritorno, ma non può eccedere la durata di giorni 80 (Nola 
48 maggio 4854, a pag, fI4 del Giornale Miiitara). 

0 Militare che isolatamente dovesse raggiungera o lasciare il distaci 
cemento, non avrà diritto per la marcia al detto soprassoldo, ma rice- 
verà U trattamento del militare in marcia per servisio. 

§ 106. 1 Militari comandati per scortare agenti preposti alla riscossione delle 
imposte nell'Isola di Sardegna hanno diritto allo stesso soprassoldo, che 
è stabilito per coloro che sono comandati pel servizio di sicurezza pub- 
blica, se non che per questi non vi è limite in quanto alla durata. 

Il pagamento è d carico del Ministero delle Finanze, ma è anticipalo 
dal Corpo il quale ne chiede il rimborso per mezzo del Ministero della 
Guerra {Noia ottobre i 852, a pag. 328 de/ Giornale Militare, Par/e 
e § 243 del Regolamento 1° marzo 1863). 

' Le suindicate disposizioni però, già speciali all'Isola di Sardegna, ven- 
' nero modificate dalle note 1** dicembre 1857, a pag. 807, e 6 feb- 
braio 1858, a pag. 228 del Giornale Militare^ colle quali è stabilito che 
tale servilo si faccia di preferenza dall'arma dei Carabinieri Reali lofo 
eoneedondo L. 9 ed anelie- L. 2,40, secondo i casi, al giorno da pa- 
' gani sul luogo dagli agenti Stessi. 
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In difetto quindi di una disposiiloiie normale, sono Tolta per volta 
stabiliti k vantaggi di cui deve godere la truppa ohe sìa comandata per 
simile senrìsio, ed appunto nel 1862 fii dal IQnistero dfeUe Finanse ison- 
cesso alle truppe che fecero questo- servizio in Sicilia il soprassoldo di 
una lira al giorno alla bassa forza senza distinzione di grado, ed un so- 
prassoldo uguale a quello di marcia agli Ufficiali, ma non- potrebbesi 
corrispondere in altri casi tale trattamento se prùna non fosse autorizzata 
la concessione. 

{ 107. 1 militari comandati di scorta al trasporto del tesoro non hanno alcun 
diritto a speciale trattamento» e ricevono le competenze del militare in 
marcia per servizio. 

{ 106. 1 Sott'Uffìciali, Caporali e Soldati comandati in rinforzo deirArma dei 
Carabinieri Reali,- purché in seguito a richiesta dell'Autorità politica» 
ricevono essi pure il soprassoldo di sicurezza pubblica, àecondò la mas- 
sima adottata. 

I 109. I Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati del Reggimento Guide quando 
prestano un servizio isolatamente da non poter fare un ordinario in 
comune hanno ragione al soprassoldo giornaliero di centesimi 40 se Sot- 
tTJfficiali, e di centesimi 30 se Caporali e Soldati (Specchio N. 3 annesso 
al R. Decreto 24 gtmudo i86i pel HonUnametUo dell'Arma di Ca- 
vaUeria), 



J110. 1 militari comandati di servizio allo stabilimento balneario di Vinadio 
durante la stagione delle bagnature hanno diritto ai sotto indicato so- 
prassoldo, «ioò: 



II Caporale e Soldato di ... . cent. 20 al giorno. 
Al Sott'UÀicìale, Caporale e Soldato è inoltre assegnata la competenza 
' • di legna da inverno a vece di quella da estate. 



|111. Ai Sott'Ufficiali e Caporali comandati quali amanuensi presso il Mi* 
nistero della Guerra è corrisposto il soprassoldo che viene stabilito col- 
Fordine che li comanda. 

Questo soprassoldo, qual correspettivo dell'opera che prestano, deve 
tbÈgue quando cessa l'opera, anche per effetto di licenza, o ricovero nello 

• spedale. 



L'Ufficiale di 
Il Sott'Ufficiale 



L. 30 al mese, 
L. i5 al mese. 
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§ 112. 1 Sotl'LIfficiali comandati quali amanuensi presso i Comitati dell'Arma 
di Fa)iteria e di Cavalleria hanno ragione al giornaliero soprassoldo di 
L. 1,50 ciascuno (R, Decreto 2 mqggio 486^, apag. 289 e 291 del Gior- 
nale Militare). « 

|113. Il Soldato rimasto comandato in custodia di un cavallo caduto am- 
malato in marcia (§ 42S del Regolamento i° marzo i 863) ha diritto alla 
indennità di via dal giorno in cui comincia questo servizio sino a tutto 
quello del ritorno (§ 14 delle Avvertenze che fanno seguito alla Tabella 
annessa alta htru&ione SO settembre 1860). 



HILITABI AGGREGATI 



liH. Gli Ufficiali che siano aggrei,'.\ti ad altri Corpi continuano ad essere 
compresi per le competenze loro nel foglio delle competenze della com- 
pagnia di cui fanno parte, eccezione fatta per quelli comandali presso la , 
Scuola Normale di fanteria, i quali sono per le paghe considerati quali 
elettivi alla Scuola (§ 44 della Istruzione 29 ottobre 4862, apag. 869 del 
Giornale Militare). 

S 115. I Solt'Ufficiali, Caporali e Soldati aggregati ad altri Corpi, e quelli 
anche aggregati ad altre Compagnie del Corpo stesso ricevono ogni com- 
petenza loro, eccettuato il solo deconto, dal Corposo dalla Compagnia 
cui sono aggregati come se vi fossero efifettivi, e sono perciò inscritti 
nel relativo foglio creile competenze della Compagnia alla quale sono 
aggregati, a meno che pel foro numero considerevole sia compilato 
per essi un apposito foglio delle competenze (| 6S2 del Regolamento 
marMO 1863). 

1 116. Quando però le cìassÉ di nuove leve si soffermino al Deposito pel 
solo tempo necessario per essere vestite, gli indivìdui saranno considerati 
eome aggregati al Deposito per conto disile Compagnie attive (!9okt H d&- 
eembre 1862, a pag, 1014 del Giornale Militare). 

] 117. II sistema di eonteggiò delle aggregazioni non varia in nulla la 
paga dell'aggregato, la quale deve continuare ad essere queHt stessa di 
cui godrebbe rindividuo nel proprio Corpo. ' • • ' 
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S militare aggregato ha per6 diritto alle cempeteme atnordiiiarie di 
cui fimisee il Corpo o la Compagnia secondo la specialità del serrisio. 

Quando il soprassoldo fosse da rimborsarsi da altro Ministero, il Corpo 
che ha gli aggregati fa ess* stesso gli incumbenli per procurarsi il rim- 
borso delle somme pagate, e comprende nella domanda anche le somme 
pagate per tale titolo agli Ufficiali, dovendo ripetere dal Corpo cui ap- 
partiene le sole somme che si conteggiano nei fogli delle competenze. 

§ 118. Il personale di bassa forza comandato presso gli Stati Maggiori dei 
Dipartimenti e delle Divisioni e Sotto Divisioni è in massima conside- 
rato aggregato ad un Corpo del presidio nella sede del Dipartimento o 
della Difisione e Sotto Divisione dal quale riceve le competenze, meno 
il deconto (Nola 2È dicembre i862f apag, mi del Giornale Militare). 

§119. Quelli congedati che per ripatriare debbano prendere imbarco e 
siano perciò aggregati in sussistenza presso un Corpo in attesa d'imbarco, 
hanno diritto, durante l'aggregazione, alle competenze del Soldato di fan- 
terìa qualunque fosse il grado loro e Tarma da cui furono congedali. 

Uguale trattamento avranno pure senza distinzione di grado ed arma 
quelli che essendo avviati in congedo illimitato siano per lo stesso motivo 
aggregati in sussistenza (Nota 22 luglio 4 856^ apag* 702 Je/ Giornale Mi- 
litare). 

§ 120. Per gli individui comandati a sperimento presso un Istituto Militare 
di educazione, uno spedale, presso il Corpo d'Amministrazione od il 
Corpo dei Moschettieri, vedasi il § 95. 



MILITARI ì$i MARCU PflR SERVIZIO 



{ 121. Semprequando i mililari sono in marcia per servizio ricevono o so- 
prassoldo di marcia o indennità di via secondo la posizione individuale 
in cui si trovano, oppure il trattamento di bordo se sono imbarcati. 

§122. Le Tabelle N. 60 e 61 indicano lo ammontare del soprassoldo e della 
• indennità competente a ciascun grado e le norme con cui devono essere 

regolate sifTalle competenze, e col § 127 e seguenti sono accennale quelle 

rdativc al trattamento di bordo. 
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§i23. Gli Ufficiali sulle ferrovie hamio ragione «1 soprassoldo di Huma^sid 
che viaggino, con truppa oppure isolatamente, e mai alla indennità di 
via, meno il solo caso in cui siano comandati in rimonta {Vedasi a linea 
49 del § Il ditte Awertenfte aita TabeUm N. 6f). 

§ 424.1 Soll'UlTiciali, Caporali c Soldati invece hanno sulle ferrovie lo slesso 
Iratlamenlo di cui godrebbero sulle strade ordinarie, epperciò loro com- 
pete il soprassoldo di marcia se viaggiano riuniti in Corpo, Com]ìac;nia, 
dislaccamcuto o drappello, e la indennità di via se viaggiano isolati od 
in piccoli draj)pelli, eccettuali quelli comandati in rimonta ai quali è 
sempre dovuta la indennità di via {^Vedasi % i7 delie Avvertenze alla 
Tabella N, (il). ^ 

% 125. I mflitarì che debbano mettersi in raarda per andareariscnoterei 
mandati o vaglia del tesoro, non hanno diritto uè a soprassoldo di mar-, 
eia né a(ji indennità di via, dovendosi sopperire alle occorrenti spese coi 
fondi della massa dì economia ({ 295 N. 42 del Regolamento 1° marzo 
4863) non essendo neppar consegnati in variazione perchè la trasferta si 
compie ordinariamente nello stesso giorno. 

§ 126. Il Guardarme essendo Soll'Ulììciale non può, sebbene superiore a qua- 
lunque impiego nel dello grado,* aversi il Irattaniento da Ufficiale allorché 
trovasi in viaggio sia sulle strade ordinarie che sulle ferrovie, ma non 
essendo equo che abbia il solo trattamento da Sott'Ufficiale, fu adottata 
la massima di continuargli la paga, e corrispondergli la indennità di via 
da Furiere Maggiore^ cioè L. 2, 50 caduna tappa, e di farlo viaggiare 
nei posti di 8* classe. 



MILITARI A BORDO 



§ 127. Le spese cui danno luogo i trasporti delle truppe sul mare sono di- 
mostrale in conlabilità distinte, epperò non dovendo essere comprese nei 
fogli delle competenze non è il caso di qui indicare quando compete il 
diritto al trasporto, e le norme che si debbono osservare. 

Assieme al trasporto essendo però concesso alcune volte agli Ufficiali 
il trattamento di bordo ossia la mensa, che può dar luogo alla corri- 
spondente indennità in danaro, ed alla Truppa il piccolo prestito di 
bordo, cosi si accennano i c«$i nei quali possono essere dovuto le dette 
competenze. . . 
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UFFICIALI ED IMPIEGATI 

» 

1 128.11 trattamento di bordo, ossia la mensa» compete all'Ufficiale solo quando 
è in marcia per senriào» in posixione tale che gli porgerebbe diritto 
alla indennità di via se viaggiasse sulle strade ordinarie, ed al soprassoldo 
se sulle ferrovie. 

1 129. Nello apprezzamento del diritto al trattamento di bordo, posto per base 
che debbono goderne solo gli Ufficiali che si trovano in servizio comandalo, 
ne consegue che restano esclusi iivmodo assoluto tutti quelli declinati qui 
appresso: 

a) I partenti in licenza, o reduci da detta, e qualunque ne sia la causale; 

b) Partenti per le termo, o reduci dalle medesime; 

c) Partenti per recarsi a presenziare un giudizio civile o fiscale, in 
causa non trattata dai Tribunali Militari; 

d) Partenti per esperire i loro diritti elettorali, o por sedere al Par- 
lamento, e ritornando da tali funzioni alla sede dei loro Corpi od Uffici; 

e) Partenti per il domicilio eletto a causa di collocazioni' ìq aspetta- 
■ tiva per motivi di famiglia, o per sospensione dall'impieiio; 

f) Partenti per domicilio eletto a causa di collocazione a riposo, 
ia rilorma, o cessando in qualunque altro modo dal servizio; 

g) Partenti in accompagnamento, o reduci dall'avere accompagnati 
loro figli od agnati come allievi o come candidati all'ammissione negli 
istituii edijcalivi militari; 

h) Tulli quelli infine, i quali sono in posizione tale da non aver di- 
ritto airindennità di via sulle strade ordinarie, ed al soprassoldo di fer- 
rovia, viaggiando sulle strade ferrate. 

1 130. In massima assoluta sono sempre escluse dalla ragione al irattamento 
a tetfola le famiglie degli Ufficiali ed Impiegati, viaggino desse congiunte 
0 disgiunte dai loro Capi, ed anche quando il trattamento compete ai loro 
Capi medesimi, e ne sono esclusi anche le persone borghesi. 

i 131. Le stesse sovra dettagliate norme debbono essere seguite rigorosamente 
per gli imbarchi sui Vapori Postali ed altri Legni qualunque, i quali 
somministrino posti per conto deirAmministrasione Militare (floUt /° giugno 
4862, a pag. 397 del Giornale MUitare). 

§ 132. Il diritto al Irattamento di bordo decorre dal giorno dell'imbarco sino 
a quello dello sbarco e secondo le regole di bordo, le qaali sono comuni 

. a tutti (massima espressa nella Convetmone inserta a pag. 84 delGìot" 
naie Militare i862.) 



Digitized by Coogle 



X 



88 

Dal giorno deirimbareo devono perciò cessare all'Ufficiale a bordo la 
indennità di via, il soprassoldo di marcia, ed airAiutante Maggiore anche 
la indennità di trasferta, di cui ciascuno rispctti¥amente godesse prima 
delVìmbarco (Awerten»$ apposte alla TaMlaehefa^seguito al R.Deereio 
1^ giugno 1853, a fog. 48B del Giornale Militare parU 4*)^ 

% i33. L'Ufficiale in marcia per servizio che sia costretto a soffermarsi in . 
attesa d'imbarco ha ragione alla continuazione delle compefense^tesse di 
cui godeva nel giorno del suo arrivo al luogo d'imbarco. 

§ 434. L'Ufficiale che al luogo dello sbarco sia trattenuto in quarantena od in 
osservazione deve essere considerato, in quaùto al trattamento, come se 
fosse sempre a bordo. 

§ 135. L'Ufficiale imbarcato per servizio delle cannoniere della flotliglia sul 
Lago di Garda e sui piroscafi rimorchiatori del Po ha diritto all'ordinario 
soprassoldo di marcia dal giorno dello imbarco a quello del disbarco 
{iioUi 29 gennaio 1802^ a pag. 40 del Giornale Militare). 

§ 136. Avvenendo che un Ufììcialc con diritto al trattamento di bordo non sia 
stato ammesso alla mensa, ne deve essere esposto il caso al Ministero, il 
quale determina se competa la indemutà in^danaroi e ne autoriaa il pa- 
gamento. ' 

§ 137. Le norme stabilite per gli Ufficiali sono pure da. osservarsi per gli 
Impiegati. 

{Ì3S. Pd domestico borghese che gli Ufficiali con cavalli possono condurre 
seco loro nei termini Stabiliti dalla nota 15 giugno 1862 (apag, 432 del 
Giornale Militare) è concesso il trasporto gratuito, ma senza viveri di bordo. 

SOn'OffUSàU, CAPORILI E SOLDATI 

J 139. Il Soli'Urficialc, Caporale e Soldato a bordo cessa di aver ragione ad 
ogni competenza, e riceve: 

a) Una razione di viveri, la quale è uguale per tutti, e compete a 
tutti, qualunque sia il motivo per cui siano in marcia, ma non si conteggia 
nei fogli delle competenze dei corpi; 

b) Un soldo giornaliero di bordo, nel solo caso però che esso sia 
in marcia per motivi di servizio, il quale è corrisposto e conteggialo 
dal corpo cui appartiene. 
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Gli continua inoltre il deconto se prima di imbarcarsi era in posizioae 
di aver diritto a questa competenza. 

(§ ^ delle disposizioni generali die fanno seguito al H. Decreto 25 
marzo i85!2, a pag. 18!f e Tabella annessa al R, Decreto i° giugno 1853, 
a pag, i33 del Giornale Militare). 

I i40. II soldo di bordo è stabilito nella misura seguente dal 1 8 delle som 
indicate disposizioni generali, e confermato dal § 2** delle avrertenie alla 
tabella annessa al R. Decreto 20 novembre i859: 

Furiere Maggiore L. 1. 00 

Furiere > 0. 50 

Sergente » 0. 30 

Caporale e Soldato » 0. 10 

§ 141. Il Tamburino Maggiore, il Trombelliere Maggiore, il Capo Musica, 
il Capo Arminolo e Capo Morsaro hanno diritto al soldo stabilito |pel 
grado cui, secomlo gli anni di servizio o la classe, sono pareizgiati. 

Gli altri Capi Operai ricevono il soldo di bordo da soldato in applicazione 
della massima stabilita per la indennità di via col § 3° delle avvertenze 
che fanno seguito alla Tabella annessa al R. Decreto 20 novembre 1859. 

i 142. Il Guardarme, sebbene superiore a qualunque impiego nel grado 
di Sott*Ufficiale, essendo a bordo non può aver diritto alla mensa di bordo 
come Ufficiale, ma nello stesso tempo non potendo equamente avere il 
solo trattamento di Sott'Ufficiale si usa in pratica di continuargli la paga, 
e di corrispondergli a titolo di mensa di bordo L. 2 50 al giorno, cioè 
la indennità di via da Furiere Maggiore. 

S 143. Il soldo di bordo decorre dal dì in cui cessano le competenze a terra 
e continua sino al giorno dello sbarco. 

§ 144. Secondo la massima stabilita nella convenzione a pag. 84 del Gior- 
nale Militare 1862, le razioni di viveri di bordo si distribuiscono a 
cominciare dal di dell'imbarco quando questo ha luogo nel mattino, e 
dal di successivo quando l'imbarco si effettua dopo il mezzogiorno, e 
cessano o continnano anche nel giorno stesso dello sbarco come si usa, 
secondo l'ora dello sbarco, cogli altri passcggieri, epperdò nel regolare 
le competenze sia pel giorno dell'imbarco che per quello dello sbarco, 
si terrà calcolo delle indicazioni che risulteranno d^i documenti che 
saranno uniti agli stati delle variazioni. 



I 145. La razione di viveri, a bordo è divisa in due parti, come rile- 
vasi dalla convenzione precitata; cosi avvenendo il, caso che un individuo 

I 
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di bassn forza sbarchi senza aver ricevuto il rancio della sera, gli si 
corrisponde, per massima adoltata, la metà della indennità di via che gli 
competerebjje per una giornata. 

§ 146. La truppa sai vapori del commjBrcio riceve i viveri di bordo dal 
giorno dell'imbarco se questo ha luogo nel mattino» e dal giorno dopo 
se rimbarco ha luogo dopo il mezzogiorno ( Ì 7' della eanveiuUmey a 
pag. Sì del Giornale Militare 4862^ e % Coltra eonvenziùne^ a pag, 
961 delio stttto Giomah), 

{ 447. I militari die cadono ammalati a bordo sono ammessi nello spedale 
di bordo (§ 1417 del Regolamento di Disciplina Militare 1859), e sono 
in quanto alle competenze trattati come se fossero ricoverati in uno spe- 
dale militare a terra. 

I 148. n Sott'Ufficiale» Caporale e Soldato che debba soffermarsi in attesa 
dell'imbarco ha ragione pei giorni di fermata alla continuazione del 
trattamento che gli competeva nel giorno d'arrivo e quando' non sia 
messo in sussistenza presso un corpo, gli è corrisposta la indennilA di via. 

% 149. I- militari che giunti al luogo dello sbarco siano trattenuti in ({uaran- 
tena od in oaserrazione devono essere considerati in quanto al tratta- 
mento come se fossero a bordo. 

§ 150. Quelli che si recano alle case loro in congedo illimitalo, e. quelli 
anche definitivamente congedati o giubilali non hanno diritto, mentre 
sono a bordo, al soldo di bordo, e qualora al luogo d'imbarco siano 
trattenuti in attesa di imbarco lianno ragione al Irattamento da Soldato 
di fanteria, qualunque fosse il grado loro e l'arma, cui appartenessero 
(§ 744 del Regolamento i° marzo 1863). 

f l&l. I Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati imbarcati per servizio delle canno- 
niere della flottiglia sul Lago di Garda o sui piroscafi rimorchiatori del 
Po hanno ragione all'ordinario soprassoldo di marcia dal giorno dell'im- 
barco a quello dello sbarco. 

Debbono però essere esclusi dal soprassoldo quelli del Reggimento 
Pontièri d'Artiglieria, dovendo essi godere invece della paga di lavoro 
stabilita per gli operai d'Artiglieria (naia 29 gennaio 4862^ a fog. 40 
del Giornale Militare). 

§ 152. Le famiglie dei Sott'Uflìciali, Caporali e Soldati a bordo non baimo 
diritto ai viveri (massima ricordata ncUa convemione a pag, 684 del 
Giornale MUitare 1862). 
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MILITARI IN LICENZA 



1 153. Le norme che regolano le licenze sono stabilite dal R. Decreto 29 gen- 
naio 1850 ed annesso Regolamento. . 

Il Ministero però suole in ogni anno emanare speciali disposizioni colle 
quali stabilisce la durata delle licenze e l'epoca in cui ne è autorizzata 
Id concessione. 

I 154. Vi sono quattro sorta di licenze, cioè: 

Licenze piccole; 

Licenze ordinarie; 

Licenze straordinarie; 

Licenze per ragioni di funzioni politiche. 

UFFICIALI 

§ 155. L'Ufficiale in piccola licenza continua a godere la intiera paga. 

§ 15C. Quello in licenza ordinaria continua pure ad aver diritto alla paga 
intiera. 

E così pnrimeiilì l Uificiaie che ottiene una licenza per infermità o ferite 
contratte in servizio. 

§ 157. L'ufficiale in licenza straordinaria por infermità non provenienti dal 
servizio ha ragione alia metà soltanto della paga. 

f 158. Quello in licenza straordinaria per affari privati perde totalmente 

la paga. 

I 159. Quello in licenza per esercitare funzioni poUticbe continua a godere 
integralmente la paga. 

§ 160. È riservato al ministero il determinare il trattamento di cui debba go- 
dere, durante la licenza, l'Ufficiale, che ottiene di recarsi in estero Stato. 

§ IGl. L'Ufficiale in licenza illegalo perde ogni competenza (Art. 1S del 
R» Decreto ^9 gennaio iSòO) epperciò anche le razioni di foraggio. 

§ 162. L'Ufficiale che per recarsi in licenza o ritornarne debba prendere im- 
barco non può, a giustilicazione del ritardo che Irapponesse, far compu- 
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tare i giorni che al)bia dovuto passare in aspettativa -di imbarco gratuito, 
e sarà perciò escluso intieramente dalle competenze per i giorni di ec- 
cedenza siccome in assenza illegale. (iVòto ^ oilohre iS6S apag.56$ i$l 
Giom. Hilit.). 

{ 168. Qnelto .che, mentre è in licenza, sia ricoverato in uno spedale, deve 
essere considerato come presente al Corpo ed il tempo scorso in quello 
non è computato nella sua . licenza. 

Quando esce dallo spedale può ultimare la primitiva licenza, o ritor- 
nare al Corpo. — In quest'ultimo caso avrà diritto alla paga intiera per 
le giornate di marcia (Art. 69 del Regelamento 29 gennaio ISSO), 

§ 164. Quello che ottenga una proroga alla licenza avrà diritto al trattamento 

stabilito non già per la licenza di cui gode^ ma secondo il motivo che 
avrà dato luogo alla proroga,* e così se un Ufficiale in licenza ordinaria 
con paga intiera cllenga una proroga per molivi di malattia contratta in ^ 
servizio avrà diritto alla paga intiera, se per malattia non proveniente 
dal e^ervizio, alla metà paga, se per affari privati, andrà privo della in- 
tiera paga {Art. 1 del A. Decreto 29 gennaio i8ò0). 

§ 165. L'Ufficiale che dopo spirata la licenza o proroga sia impedito da 
malattia di restituirsi al Corpo, e giustilklii tale impedimento con fedi 
regolari di 15 in 15 giorni sarà considerato come in licenza per motivi 
di malattia; ma qualora la malattia perdurasse oltre i tre mesi , è ri- 
servato al Ministero il determinare quale trattamento dovrà godere per 
la eccedenza ai tre mesi. 

} 166. L'UiBdale che senza giustificata eausa di malattia ecceda la licenza 
0 proroga sarà per la eccedenza considerato in licma illegale, epperciò 
andrà privo d'ogni competenza. 

{ 167. Quello che, mentre sta godendo una licenza, è richiamato al Gofpo, 
oppure che in conseguenza di promozione o dislocazione di Corpo ahhia 
dovuto ritornare e non sia ritornato immediatamente senza giustificata 
causa di malattia, sari considerato in assenza illegale , epperciò dovrà 
essere privato di ogni competenza- dal giorno in cui avrebbe dovuto giun- 

. gore, fatta ragione delle tappe a percorrere dal giorno dopo del ricevuto 
avviso. ' 

§ 168. L'Ufficiale che essendo in licenza sia chiamato ad altra destinazione, 
che non sia quella di ritorno al Corpo, deve recarsi nel luogo indicalo 
qual reduce di permeuo, senza che tale circostanza gli porga diritto a 
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rioeven per U marcia maggiori competenie di qnaùto è tUbOito per la 
Ucensa che godèva. 

S 160. L'aiutante di campo non perde competenza alcuna quando l'Ufficiale 
generale cui % addetto ai reca in licenza (Deeitione Ministeriale 17 giun 
gno 4844 ricordata nella CèreoUtr» 9 uitembre dello anno 2179 della 
soppressa Azienda Generale di. Guerra ed a pagina 4 del Diaùmario 
E. Canmei 4859). 

% i70. I Cappellani continuano a godere la intiera paga durante la licenza 

per qualsivoglia titolo concessa correndo loro l'obbligo di farsi surrogare 

{Art. 10 dei h. Decreto e 46 del Begolamento 29 gennaio 1850). 

• 

§ 471. L'L'fliciale in licenza straordinaria per motivi di malattia, il quale 
chiedesse ed ottenesse di essere collocato in aspettativa per gli stessi 
motivi, non sarà privalo della paga di cui godeva secondo la licenza 
ancorché la eccedesse, mentre la domanda di collocamento in aspettativa 
tiene luogo di fede di malattia o di proroga. 

• 

{ i72. L'Ufficiale che mentre è in licenza cambia di posizione per collo- 
camento in aspettativa, per ammessione alla pensione, per dimissione 
e simili cessa di essere considerato in licenza dal giorno in cui si prov- 
vede a suo riguardo sia a mezzo di Decreto Reale che per disposizione 
ministeriale. 

Quando la licenza fosse già scaduta non avrà diritto nellintervallo a 
veruna competenza se non sia espressamente autorizzata dal Decreto Reale 
oppure da una disposizione mimsteriale, eccezione hUA per TUfficìale 
collocato in aspettativa per infermità, il quale neirintervallo sarà consi- 
derato in proroga di licenza per malattia come fu detto al { t^i* 

{ 173. Le indennità di rappresentanza ed i soprassoldi per le cariche spe- 
ciali sono, durante le licenze, regolati secondo le norme segnate nelle 
avvertenze che fanno seguito alle tabelle N** 57 e 58. 

SOTT'umCUU, CAPORAU E SOLDATI 

§ 474. Il Solt'Ufficiale, Caporale e Soldato che ottiene una piccola licenza 
di giorni 3 continua ad aver diritto alla paga intiera, epperciù non ha 
ragione alla indennità di via. 

Quando, ammalando in licenza, venisse ricoverato in uno spedale o 
mandasse una fede di malattia, avrà diritto alla indennità di via allor- 
ché ritornerà al Corpo, perchè per tal latto ha cambiato di posizione. 
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S 175. Qaello che oUifine naa licènia ordinaria è privato d'ogni compe- 
tenza, eccettnato il deconto il quale continua, ma riceve in compenso 
la indennità di via per l'andata in 'licenza, e quindi anche pel ritorno 
se la licenza è maggiore di giorni i%, e quando avendo ottenuto una 
licenza di una dorata maggiore esso ritorni dopo avere passato almeno 
12 giorni in licenza. 

$ 176. Quello che va in licenza straordinaria por motivi di malattia, riceve 

10 stesso Iratlameulo di quello che si reca ia licenza ordinaria. 

J 177. Quello che si reca in licenza straordinaria per affari privati, 
perde ogni competenza, tranne il deconto, ed è pure escluso dalla in- 
dennità di. via sì per l'andata in licenza, che pel ritorno. 

§ 178. Quello che ottiene una licenza per esercitare funzioni politiche ha 
ragione alla continuazione della paga intiera, e per conseguenza non ha 
diritto alia indennità di via. 

§ 179. Quello che ollenga una licenza por recarsi in estero Slato, avrà 

11 trattamento secondo la (jualiià di licenza che gli sarà concessa. 

Se per la qualità di licenza avesse diritto alla indennità di via, que- 
sta gli sarà corrisposta sino alla frontiera soltanto. {Nola 24 aprii ti 
i850, a pag. 374 (/e/ Gioru. Mil. semeslre), 

S 180. Quello che in seguito a rassegna di rimando sia mandato in licenza 
per sci mesi o per im anno (| H69 delRegolamenfosulre^uiammtOf e 
I ISO detVÀppmuUee), sarà pel trattamento considerato come mandate 
in congedo illimitato, riceverà la indennità di vìa perripatriare, ma sarà 
escluso da qualunque competenza dal di della partenza. (Nota 9 «o- 
vemhe 1856, a pag. 1988 del Giom. Mil.) 

Alla scadenza della licenza, non gli si può rilasciare la richiesta pel tra- 
sporto sulla ferrovia onde ritornare al corpo a meno che preceda invito. . 
del Comando Militare. (Notadimemhre 1858, a pag. 1173 del Giom. Mil.) 

Venendo chiamato a nuova visita ha diritto alla indennità di via si 
per Tandata che pel ritomo ed anche pel soggiorno nel luogo della 
visita» se pur non sia posto in sussistenza presso un Corpo.* 

§ 181. È in facoltà del Comandante del Corpo di concedere proroghe al 
Sott'UfTiciale, Caporale e Soldato, che abbia ottenuto una licenza per un 
numero di giorni inferiore a quanto era in facoltà di dare, sino a rag- 
giungere il limile massimo stabilito per le licenze, senza che per ciò 
occorrano i motivi indicati dal Regolamento per potere ottenere proroghe. 
Abbisognando di altre proroghe per motivi consentili dal Regola- 
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mento sulle licenze, debbono esscnre osservate le formalità dallo stesso 
indicate. 

§ 1^2. Le piccole licenze dei Sott' Ufficiali, Caporali e Soldati, possono 
pure essere prorogato, ed in tal caso il Iraltamento sarà secondo il mo- 
tivo che avrà dato luogo alla proroga. (Nota 1 luglio 1861, a pag* ISi 
del Giornale Mililare parte 2^). 

§ 183. Il Sott ufficiale, Caporale e Soldato che allo spirar della licenza 
non possa per causa di malaltia restituirsi al Corpo, deve essere ricove- 
rato in uno Spedale, e dove ciò non fosse possibile dovrà inviare fedi 
di malattia da rinnovarsi ogni 15 giorni. (Art, 44 del Regokmmh 99 
gennaio 1850), 

Sarà intanto considerato in proroga di licenza per malattia, ma trascor- 
rendo oltre 30 giorni senza essere ricoverato in uno Spedale, andrà sog- 
getto a^la perdita del deconto pel tempo eccedente ì 80 giorni; avrà però 
sempre diritto all'indennità dì via pel ritorno. {Art, 7^ del R, Decreto 
Ì9 gennaio ISSO), 

% 184. Quello che mentre trovasi in licenza, viene ricoverato in uno Spe- 
dale deve essere consideralo come se fosse entrato nello Spedale es- 
sendo al Corpo, ed avrà perciò diritto allo stesso trattamento. 

Risanando potrà continuare la licenza se non fosse ancora ultimata, 
0 restituirsi al Corpo con foglio ed indennità di via; oppure ottenere, 
secondo il caso, altra licenza di convalescenza. 

§ 185. Quello che già in eccedenza alla licenza mandasse una fede di ma- 
lattia cessa dalla data della fede di essere in licenza illegale, e deve 
quindi essere considerato in proroga di licenza. 

Quando venisse ricoverato in uno spedale avrà esso pure lo stesso trat- 
tamento come se vi fosse entrato essendo presente al Corpo, ed uscen- 
done avrà ragione alla indennità di via, avendo pel fatto della sua am- 
inessione nello spedale cambiato di posizione. 

§ 186. Il Sott'Ufliciaie, Caporale e Soldato che per recarsi in licenza debba 
prendere imbarco, avrà diritto al trasporlo sul ra^re ed al manteni- 
mento, ma non al piccolo prestito stabilito per le truppe a bordo. 
Sarà trattenuto al luogo dello imbarco in sussistenza ed in attesa 

di occasione per essere preso a bordo. 

11 Corpo corrisponderà la indennità di via sino al luogo d'imbarco, 
e quindi sarà, occorrendo, provvisto di altra indennità di via dal Co- 
mando Militare del luogo in cui sbarca sino a destinazione. Uguali norme 
si dovranno osservare pei ritorno. 
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I giorni passati in attesa d'imbarco ed a bordo devono essere calco-, 
lati nella licenza, perchè nel determinarne la durata si cdcolarrono 
siffatte ^entoaliti, e d'altronde le licenze debbono essere regolate in 
modo che grindiTiduf possano andare a bordo appena giunti -al luogo 
d'imbarco {Nota 5 otiobre i863f a pag, 566 del Giornale Militare). 

Quando la eccedenza fosse motivata dalla sola mancanza di occasione 
di imbarco pel ritorno a tempo debito si dovè tener conto di questa cir- 
costanza attesoché pel Sott'Ufficiale Gaponde e Soldato è da calcolarsi 
quale impedimento al ritorno nel senso deUa Nota aprile 1853 a pa- 
gina 104 del (riom. Mil,, non avendo i mezzi per procurarsi a sue spese 
rimbarco sui legni di Commercio. 

§ 187. II Solt'UfBciale, Caporale e Soldato che venisse per incondolta, men- 
tre è in licenza, Iradolto dall'Arma dei Carabinieri Reali al Corpo come 
è stabilito dalla Nola ^27 febbraio 1858, a "ìoi dai Gior^nale Mi li tare, 
non avrà pel ritorno diritto alla indennità di via, ma gli sarà continuato 
il deconto essendo in traduzione per semplice misura di disciplina. 
(Nota i° giugno i853y a pag. 1i8 del Giornale Militare, farte 2'^). 

% 188. Il reduce di licenza ha diritto a tutte le competenze dal giorno del 
ritorno perchè questo è considerato giorno di presenza. 

Se però ha ricevuto la indennità di via, e questa non gli debba essere 
trattenuta, avrà in tal caso diritto pel di d'arrivo alla sola competenza del 
letto, e le altre competenze decorreranno dal giorno successivo all'arrivo. 

{ 189. n Sottufficiale, Caporale e Soldato in licenza perde 0 deconto: 

a) pei giorni in cui ecceda la licenza o le proroghe senza gìustii- 
cAta causa; 

b) per tutta la licenza quando si reca in luogo diverso da quello 
per eui gli fu concessa la licenza. 

È però da avvertirsi che non sarà considerato aver trasgredito quello 
che si recasse in altro paese nella periferìa del proprio mandamento. 

e) per tutta la licenza quello che non riportasse il viglietto firmato 
dairautorità militare, oppure dal sindaco del comune o del mandamento 
0 di altro comune del mandamento. 

<0 per tutta la licenza quello che smarrisse il rig^ietto prima di 
averlo fotte vidimare. . 

% 190. Ha diritto alla indennità di via solo quando va o ritorna di licenza 
ordinaria, o di licenza straordinaria per convalescenza; tuttavia non 
gliene sarà fatta ragione: 

0) pel ritomo di licenza ordinaria quando questa fu di soli 12 giorni 
0 meno; 
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b) pel ritorno di licenza ordinaria o straordinaria, quando, avendo 
oltcnulo una licLMiza maggioro di giorni 12, ritorni al Corpo prima di 
aver consumato almeno 12 giorni di licenza. 

c) pel ritorno di licenza si ordinaria che straordinaria per malattia 
quando abbia smarrito il foglio di licenza prima di averlo fatto vidimare. 

d) pel ritorno parimenti quando siasi recato in un luogo diverso 
di quello indicato sui viiilielto, avvertendo però che non incorrerà in 
tale })t'idita anche recandosi in altro comune purché sia nella periferia 
del proprio Mandamento. 

e) pel ritorno quando non riporti il viglielto firmato dall'autorità 
militare, dal Sindaco del paese o del Mandamento o di altro Comune 
del Mandamento. 

S 191. Quello che reduce di licenza non avesse diritto alla indennità di 
via e difettasse di mezzi per recarsi al corpo sari, provvisto di richiesta 
per un posto sulla ferrovia e potrà anche ricevere un acconto, ma sarà 

■ dichiarato sul viglietto che tanto l'acconto che Timporto del mezzo 
bigliétto sulla ferrovia dovrà essere ritenuto sulla di lui massa. 

§ 192. 1 Sotl'Ufficialiy Caporali e Soldati del battaglione invalidi andando 
in licenza continuano a godere della metà della paga (prestito) durante 
la licenza e le proroghe, qualunque ne sia il motivo, meno però le li- , 
cenze per funzioni politiche per le quali avranno la paga intiera, ma non 
hanno diritto alla indennità di via (Art. del R. D, SO marxo 

§ 193. Quelli dell'arma dei Carabinieri Reali e del Corpo dei Moschet- 
tieri non hanno diritto all'indennità di via continuando a ricevere la 
paga durante le licenze. 

§ 194. I musicanti in licenza hanno per le licenze lo stesso trattamento 
dei soldati, se non che possono continuare a ricevere anche l'alta paga 
dalla massa Musica a seconda delle convenzioni rispettive (§ 362 del 
RegoUmeniù /* mariso 

• 

i 195. n soldato allievo nei battaglioni di figli di militari che ottènga di 
andare in licenza non ha diritto alla indennità di via (in amhgia al 
pHneipio itoHUto eolla nota 20 maggio 4857 ^ a pag. 290 del G. M.) 
e debbono cessare tutte le competenze, tranne il deconto. 

L'alunno della scuola di musica presso la Gasa Reale degli Invalidi 
d'Asti ottenendo una breve licenza non è privato della paga, ma Tarn* 
montare è versato alla massa di economia del corpo (Ari, it4delR.Ù, 
SO marito 4852^ a pag. 2SS Gion Militare porle 4% 
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§ 196. II Soldato di nuova leva che prima di raggiungoie il corpo cui fu 
assegnato uUeDga una licenza o dilazione non ha ragione ad alcuna com- 
petenza. 

§ 197. Il Soldato di confidenza presso un Ufficiale in licenza per esercitare 
funzioni politiche è considerato quale comandato {Nota i2 gennaio 1857, 
a pag. 74 del Giornale Militare). 

Quello che seguita in licenza TUiTiciale che per l'arma cui appartiene 
o pel proprio grado deve essere provvisto di cavalli (Art. 2i éilRqfO' 
lamento ^S9 gmmah 4850), ò considerato come in licenza ordinaria (J V 
delle dUfomioni generali ehe fanno eeguilo aU R, Decreto 25 manto 

Quello dell'Ufficiale che gode razioni di foraggio e vien collópato in di- 
sponibilità od aspettativa, è pur considerato come in licenza ordinaria 
per due mesi, polendo TUlficiale traUenerlo presso di sé per detto lasso 
di tempo ancora ({ 225 del Regolamento di dieeiplina 4859), 

D Soldato del Treno d'armato comandato, qual soldato di confi- 
denza presso nn Ufficiale del Corpo di Stato Maggiore, il quale ottenga 
una licenza mentre è coU'Ufficiale in campagna geodetica non ha più 
diritto, durante la licenza, allo assegnamento di centesimi 40 dato in 
luogo delle razioni di pane e di le|na {Nota 43 luglio 4852, a pag, 206 
del Giornale Militare, Parte f*). 

Durante la licenza avr^ il trattamento stabilito pef^à qualità di li- 
cenza che gli verrà concessa. 

I 198. Il Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato che mentre è in licenza cambi di 
posizione, cessa di aver diritto al deconto, che gli s])elti, dal giorno in 
cui cambia di posizione per essere passato in congedo illimitato, oppnr 
congedato e simili. 

§ 499. Agli individui di bassar-forza addetti ai depositi di cavalli stalloni 
cessa, durante le licenze, anche l'alta paga di deposito e quella di sta- 
zione. 

I 200. Continua durante le licenze il soprassoldo di centesimi 5 assegnato 
pel bersagliere che fa il servizio di trombettiere (Nota 46 luglio 4857 
a pagina 887 del Giornale Militare). 

§ 201. L'indennità di via spettante ai partenti in licenza è segnata sul 
foglio di licenza dall'ufficio d'Intendenza militare (Nota 20 utHmbre 
4859, a pag. 652 del Giornale Militare). 
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DISPOSIZIONI COMUNI 

U Il Militare che sì reca in licenza deve fare vidimare il viglietlo di 
licenza dalle Àutoritù iniliinri e civili del luogo in cui si reca nei modi 
e nelle epoche stabilite dal Regolamento sulle licenze. 

Quello che trascurasse una tale formalità non ha ragione alle paghe 
che gli competano durante la licenza. 
Non è però necessaria la vidimazione dei viglietli di piccola licenza. 

§ 203. I/Urtìcinle ed il Sotl'Uflìciale, Caporale e Soldato che avesse sniai- 
ritn il vii^lietlo di licenza non può ricevere le paghe di lin-nza se non 
dietro autorizzazione del Ministero {Art. 61 del Regolamento 29 gen- 
naio 4850). 

% 204. La pensione ai decorati delia croce di Savoia, il soprassoldo ai 
decorati delle medaglie al valor militare ed il capo soldo di anzianità 
di servizio non soffrono mai interruzione in nessun caso di licenza e dì 
eccedenza {Art, iS del R. Decreto 2^ genmio 1850), 

§ 205. Nel calcolo delle giornate di. licenza degli Ufficiali, i mesi sono 
tutti considerati di giorni 30 caduno. 

Quando però la licenza fosse concessa per un numero determinato 
di giorni, i giorni mancanti al mese di febbraio non possono costituire 
eccedenza. (Vedasi il.§ 47.) 

I 20C. Nel calcolo delle competenze per le licenze dei Sotl'Ufliciali, Capo- 
rali e Soldati, ì mesi debbono essere calcolati pel numero di giorni di 
cui realmente constano, cosi essendo pure regolate per essi le paghe. 

E computalo nei i!;iorni di licenza il giorno della partenza ma non 
quello del ritorno (Nota 6 maggio 4854 ^ a pag. 121 del Gior. Militare 
parte 2^). 

§ 207. Le fedi di malalliii, ancorché rilasciate qualche giorno prima della 
scadenza della licenza, decorrono solo dal giorno in cui scade la licenza. 

E inoltre da avvertire che non potendosi etiuamentc pretendere che 
le fedi si facciano, si spediscano e giungano nel giorno appunto in cui 
scade la licenza, si dovranno nel calcolo delle competenze apjirczzare 
le circostanze in cui si è trovato il militare prima di escluderlo dalle 
competenze. 

§ 208. D militare che comprovi con dichiarazione di Autorità militare o 
civile di avere do^to ritardare il sno ritorno di lic«ua per piena « 
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d'acque, grande quantità di neve od altro impedimento, non sarà con* 
siderato in eccedenxa alla licensa ed avrà diritto alla continvaaione delle 
competenze stesse di cui godeva in licensa (Nota $1 aprile 1858^ pag. 
m del Giom. Hil. parte 2^. . 

{ 309. Il Militare che trovandosi in licensa è chiamato ad esercitare 
funzioni politiche non camhia per questa circostanza la qualità della sua 
licenza. Quando abbisognasse di una proroga, questa gli sarebbe data 
sotto il tìtolo di licenza per funzioni politiche e gli darebbe ragione 
alla paga intiera (Art. 31 del Regolamento 29 gennaio i850). 

Se poi un Ufficiale fosse chiamato a sedere nel Parlamento potrà 
fora scambiare la licenza onde godere della paga intiera che è stabilita 
per le licenze per funzioni politiche. 

I 210. AvYenondo che il Corpo caniii di stanza mentre il militare trovasi 
in licenza, egli dovrà rai^^giun^crlo nella nuova stanza, e qualora il Corpo 
non vi fosse ancora giunto, rUfficiale si rimarrà comandalo ed il Sol- 
t'Ufficiale, Caporale o Soldato sarà messo in sussistenza ad altro Corpo 
{Art. 60 del Regolamento 29 gennaio 1850). 

Però se il militare non fosse stato avvertilo dello scambio del Corpo 
e si fosse recalo nella primitiva stanza, avrà in tal caso diritto al foglio 
ed indennità di via per raggiungere il Corpo nella nuova stanza. 

' I Se un militare partito in licenza sì troverà ancora In licenza allo 
scadere del trùnestre, si ometterà di conteggiarne nei fogli nominativi 
delle competenze le paghe dal giorno della sua partenza, le quali sa- 
ranno poi bnonificato nel trimestre in cui farà ritomo. 



MILITARI RIGOYBRATI NEGLI SPEDALI MILITARI E MEI MANIGOMn 

UFFICIALI 

§ 212. L'Ufficiale ricoveralo in uno spedale ha diritto alla continuazione 
di tutte le sue competenze, ma la tli lui paga è scemata dello ammon- 
tare di L. 2 al giorno se Ufllciale superiore e Capitano, c di L. T,50 
se Ufficiale subalterno per retribuzione della cura {art. 17 del R. Vi- 
glietto 4 giugno 183S. 

Se però fosse ricoverato per malattia sifilitica è inoltre fatta la rito* 
nenia di centesimi 75 per ogni giornata di cura, colla differenza perù 
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che questa è regolata sul numero effettivo delle ^'ornale di cura, e non 
si conteggia nel foglio delle competenze perchè è pattala dall'Amniinistra- 
zione del Corpo airAmministrazione delio Spedale. 

• 

I 213. Quello che alla partenza del Corpo o della frazione di esso, cui 
egli apparitene, sia ammalato, può essere ricoverato nello spedale oppur 
continuare a farsi curare a sue spese. 

Si neiruno che nell'altro caso continua ad aver ragione alla paga intiera 
e quindi alla indennità di via allorché risanato raggiunga subito il Corpo. . 
' Uguali norme sono da applicarsi per l'Ufficiale che, in marcia col 
Corpo, 0 con una frazione di esso, cada ammalato (note 20 novmbre 
f$Sf^ a pagina $7$ del Giornale Militare parte ff), 

% 214. Quello ehoj mentre è in licenza, sia ricoverato nello spedale* è con- 
siderato come se vi fosse entrato essendo presente al Corpo. 

Risanando può ultimare la licenza o ritornare al Corpo, ed in quest'ul- 
timo caso riceverà dairufficio dlntendenza Militare il foglio di via, ed 
avrà diritto alla paga intiera per le giornate di maccìa (art, 59 del 
gelamento 29 gennaio 4850). 

{ 215. L'Ufficiale non essendo obbligato a farsi curare allo spedale, non 
ha perciò diritto a veruna indennità allorché per entrare nello spedale 
debba muoversi dalla ordinaria sua residenza. 

§ 216. L'UiTicìale in aspettativa che sia ricoverato nello spedale è sot- 
toposto alla ritenenza di centesimi 75 al giorno se subalterno, e di L. 1 
se Capitano, per oi^ni giornata di cura, aumcnlata di centesimi 75 se il 
ricovero ha luogo per malattia sifilitica {mUt 4 luglio i850y a pag. 9 
del Giornale Militare 2" semestre). 

La nota '22 ottobre 1863, a pagina 593 del Giornale Militare indica il 
modo di effettuare la ritenenza. 

§ 217. Quello che essendo ditenuto agli arresti in un forte cada ammalato 
partecipa degli stessi diritti che hanno gli Ufficiali di presidio nel forte 
allorché ammalino (noia 4 ottobre 1843^ a ptigina 56S della Raccolta). 

§ 218. L'Ufficiale ricoverato in uno spedale ha bensì ragione alle compe- 
tenze, come se fosse presente al Corpo, ma non ha diritto alla conti- 
nuazione dello straordinario assegnaiiu nto che per la posizione in cui si 
trova il Corpo fosse concesso, come sarebbe il soprassoldo di canipo, il 
sopraiisoldo di marcia e simili, essendo questi dovuti solamente a chi 
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attende in rrallA ai servizio per cui è ronrosso (massima stabilita con 
nota J7 dicembre 1842, a pagina 887 della Raccolta). 

S 219. Quello che mentre è ricoveralo nello spedale sia collocato in aspet- 
tativa, ammesso alla pensione «li ritiro, riformato, od altrimenti prov- 
visto cessa di aver raiiione a ricevere competenze dal Corpo a comin- 
ciare dal giorno stabilito dal Decreto o Dispaccio coi quale si provvede 
a suo riguardo . 

In quanto alla retribuzione da pagarsi per le giornate di cura ed alla 
di lui permanenza nello spedale sono promossi dalla Amministrazione 
dello spedale i relativi incumbenti consigliali dalle circostanze. . 

j 220. L'Ufficiale ricoverato in un manicomio ha diritto alla continnasione 
delle competenze sino a tanto che non sia altrimenti provveduto a suo 
rignardo ed il Corpo osserva pel pagamento le norme segnato dal § 164 
del Regolamento 1^ marzo i863 e quelle altre che nella circostanza 
fossero stabilite d'accordo colla fàmiglia dell'Ufficiale. 

§ 2^1. Le paghe ed altre competenze dell'Ufficiale ricoverato nello spe- 
dale continuano ad essere conteggiate nei fogli nominativi delle com- 
petenze ancorché alla fine del trimestre l'Ufficiale risalti tuttora allo 
spedale, dovendosi fargliene ricapitare rammentare, se Io spedale è nello 
stesso luogo del Corpo, alla fine d'ogni mese (§ i60 del Begolamenio 
V marzo 1863). 

Se invece l'Ufficiale ò ricoverato in uno spedale lontano dal Corpo, 
questi dispone pei pagamento, secondo la richiesta che ne faccia TUili- 
ciale (§ 163 del preeitaio Regolamento), 

§ 222. Il calcolo delle giornale d'ospedale degli rfììriali deve essere rego- 
lato, come quello delle paghe, cioè non sul numero di giorni di cui 
effettivamente constano i mesi, ma come se lutti i mesi fossero di giorni 
30 caduno, talché se un Ufficiale entrasse nello spedale addi 1" gen- 
naio e ne sortisse il 1° febbraio, avrebbe pel trimestre giornate 60 di 
paga intiera e 30 d'ospedale. 

Ma per contro le giornale che mancano al mese di febbraio sa- 
ranno calcolale come giornale d'ospedale, e cosi rUfficialc che fosse 
entralo nello spedale il r febbraio quando ijm slo ha giorni 28 e ne 
sortisse il r marzo, avrebbe pel trimestre giornate 60 di paga intiera 
e 30 d'ospedale. 

§ 223. L Uificiale ricoverato nello spedale continua ad essere soggetto 
alla stessa ritenuta sullo stipendio stabilito dalla Legge 25 maggio 1852, 
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che gli si farebbe se non fosse riccverato, ancorché il suo stipendio 
sia scemato dello ammontare della retribuzione {art. 6* della fyln^ 
mUm 15 ottohre iSSS, a pagina S$0 del Giornale Militare parte 2^), 

• 

S La retribuzione che per le giornate di cura debbono pagare i 
varii personali amministrativi dipend»!iili dal Ministero è indicata dalla 
nota 1" luglio 1856 {a pagina 867 del Giornale Militare), ed il modo 
di elTettuare la ritenenza sullo stipendio è stabilito dalla nota 22 otto- 
bre 1863 (pagina 593 del Giornale Militare). 

Il modo di eseguire la ritcncnza per la retribuzione della cura agli 
Ufficiali non amministrali da un Corpo ed ai personali amministrativi di- 
pendenti dal Ministero è stabilito colla precitata nota. 

§ 225. L'Ufficiale che ottenesse di essere ricoverato nello spedale dell'Or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro conlinua ad aver ragione a tutte le 
competenze senza ritrnenza alcnna {nota S settembre iS49f a pagina 00 
del Giornale Militare i*' semestre). 

SiOTT'UFFJClALI, CAPORALI £ SOLDATI. 

§ 226. Il Sott'l'fììciale, Caporale e Soldato che sia ricoverato nelle infer- 
. rnerie di reggimento, od in ospedale amministrato dal proprio Corpo 
non è sottoposto a ritenenza alcuna, ma le competenze sono devolute 
alla massa d'economia o d'ospedale o tutte od in parte secondo le di- 
sposizioni che regolano ramniinistrazione deirinlermeria o dello spedale. 

A quello ricoverato nello spedale cessa ogni competenza, tranne il 
deconto il quale conlinua sempre. 

Al Solt'Ufliciale però decorre un soldo d'ospedale nella proporzione 
seguente {R. Decreto 20 novembre 1850, a pagina 70i del Giornale 
Militare). 

Foriere Maggiore centesimi 65 al giorno. 
Furiere » .50 id. 

Sergente > 40 id. 

§ 227. 11 detto soldo è comune per tutte le armi e per tutti i Corpi 
( § delle avvertejize sulla Tabella che, fa seguito al precitato lì. De- 
creto) epperciò cessa la distinzione che era falla pei Veterani con nota 
12 febbraio 1853 (a pagina 25 del Giornale Militare parte 2'^). 

I Capi Operai, che non abbiano paga di Soll'Lfficiale non pnonno 
godere del soldo d'ospedale delle avvertenjfe sulla Tabella che [a 

seguito al precitato Decreto). 
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Il Capo Armaiuolo ed il Capo Morsaro hanno perciò diritto al soldo 
d'ospedale di Furiere, se di 1^ classe; e di serviente, se di '2* classe; 
(art. 2''' del R. Decreto 2 maggio JSO/, a pagina 30U del Giorn. Milit ). 

Il Capo Musica, il Tamburino Maijjijiorc ed il Troiiihelliere Magj^iore 
avranno diritto al soldo d'ospedale da Furiere o da Furiere Maggiore 
secondo che siano pareggiati all'uno od all'altro a termini del J 24 del 
Regolamento di disciplina 1859. ^ 

I S28. Non hanno diritto al soldo d'ospedale i Sott'UiBciali dei Carabi- 
nieri e delle Compagnie Guardie Reali del Palazzo ed i MoscheUieri, ai 
qnali è inrece continnaia la paga intiera, anche durante il ricoyero nello 
spedale, perchè sono assoggettati ad una rìtenenza fissa per ogni gior- 
nata di cura {nota 21 febbraio 1853 y a pag, 29 del Giornale Mflitare 
parte 2^ e l l'* delle avverteoMe aUa Tabella che fa seguilo al R. Jkereh 
20 novembre 1859^ a pag. 791 del Giornale Militare). 

Quello che sia ricoverato per malattia sifilitica soggiace inoltre alla 
rìtenenza fissa di L. 5 che sono addebitate sulla sua massa, {nota 25 
giugno 4851^ a pag. 178 del Giornale Militare parte f ). 

• 

{ 229. Il Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato che ammalando in marcia non 
possa essere ricoverato per difetto d'ospedale , nè trasportato per la 
gravezza del male, sarà tuttavia in quanto alle competenze considerato 
come ricoverato nello spedale, p<'rchè alle spese di sua cura è prov- 
visto secondo i casi o dal Ministero {art. i89 del Regolamento 4 giugno 
1833) 0 dalla massa d'economia dei Corpi (§ 295 alinea 10 del Rego- 
lamento 1" marzo 1863), ed in quest'ultimo caso si continua a conteg- 
giarne le competenze a benefìcio àella detta massa. 

' • 

{ 230. Quello che ammalando in licenza sia ricoverato nello spedale ha 
diritto al trattamento^ durante il suo ricovero, che avrebbe goduto se 
fosse entrato nello spedale mentre era presento al Corpo. 

Risanando potrà continnare la primitiva licenza, ottenerne altra di con- 
valescenza, oppur rientrare al Corpo, nel qual caso avrà diritto alla in- 
dennità di via pel ritorno. 

S 231. Quello che si reca ad uno spedale lontano dalla residenza del 
Corpo, o che esca dallo spedale per raggiungere in altro luogo il suo 
Corpo ha ragione in ambedue i casi alla indennità di via, ed al deconto, 
ma il Sott*Ufficiale non avrà mai diritto al soldo d'ospedale, che solo 
compete per le giornate di ricovero. 

Quando però per la poca distanza o per la facilità del trasporto tra 
l'ospedale ed il Corpo e viceversa, il militore che ammali potrà partire 
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per Tospcdale dopo il rancio, e quello che risani possa ra^ungere il 
Corpo dopo la seconda distribnàone dei viveri nello spedale, né l'uno 
né l'altro avrà diritto in tal caso alla indennità di via. 

{ 832. I Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati addetti quali ordinarne agli 
Uffici d'Intendenza Militare, ai Comandi e Tribunali Militari ed a 
qualunque altro Ufficio dipendente dal Ministero venendo ricoverati 
nello spedale hanno il trattamento comune a tutti gli indivìdui dì 
bassa-rorza (nota 5 febbraio 486S, a pagina 63 del Giornale Militare). 

È fatta una sola eccezione per le ordinanze fisse al Ministero della 
Guerra, alle quali sono continuale tutte le competenze, e si fa la 
deduzione di centesimi 85 per ogni giornata di cura (noia suindicata 
eke rimanda alVart, 7 dèlia Jslrmione SO marzo 4852), 

% 233. I Sott'Uffìcialì, Caporali e soldati comandati quali ordinanze presso 
altri Ministeri ed Uffici non dipendenti dal Ministero della Guerra ve- 
nendo ricoverati nello spedale continueranno a ricevere dall'Ufficio cui 
sono addetti le loro competenze^ deduzione fatta però di centesimi 85 
per ogni giornata di cura, devoluti allo spedale (noto 5 febbraio 4S63y 
a pagina 63 del Giornale Militare). * 
I suddetti sono esclusi da ogni competenza militare, tranne il deconto, 
in qualunque posizione si trovino come è detto nella Tabella annessa al 
R. Decreto 23 giugno 1861, a pagina 451 dei Giornale Militare^ 

I 234. Quello che sia mandato in congedo illimitato, oppur richiamato al 
Corpo, come pure quello che sia mandato in licenza dopo rassegna 
di rimando per 6 mesi o più, ha bensì diritto ad essere ricoverato 
nello spedale quando ammali essendo ancora in marcia, ma tale ricovero 
non gli porge titolo a veruna altra competenza. 

Quello poi che già sia in congedo illimitato, od a casa in licenza 
di rimando non ha più diritto al ricovero nello spedale. 

J 235. Il Sott'Ufficiale Caporale e Soldato ricoverato in un manicomio 
ha diritto, durante il ricovero, alle competenze stesse di cui godrebbe 
se fosse ricoverato in uno spedale ; ma quando il ricovero durasse 
olire un anno, sarà privo d'ogni competenza dopo scaduto un anno 
(nota 1 settembre i847, a pagina 806 della Raccolta). 

La concessione di dette competenze essendo fatta per mettere il rico- 
verato in grado di rifornirsi del corredo alla sua uscita dal manico- 
mio ne consegue che la buoni ficazione deve essere fatta solo quando 
l'individuo sorte, e non competerebbe se venisse a morire nel manicomio. 

4 



Digitized by Google 



1 



( 396. Qnello che comunque ditenuto venga ricorerato nello spedale non 
acquista perciò titolo ad alenila eompetèiiaa (ori. 72 delV himmne SO 
luglio m^. 

I 237. Quello che si assenta snnza licenza dallo spedale perde ogni com> 

potenza dal porno dopo dell'assenza. 

Quello che dopo di essere uscito dallo spedale si assenta senza li- 
cenza è privato da ogni competenza dal giorno dopo della sua uscita 
dallo spedale (or^. i7 della Appendice 20 maggio i836). 

§ 238. Il Soldato del Treno d'Armata comandato qual Soldato di confi- 
denza presso un Ufficiale di Slato Maggiore in campagna geodetica, 
venendo ricoverato in uno spedale, cesserà di aver diritto all'assegna- 
incnto giornaliero di cent. 4-0 che gli si corrisponde , in luogo delle * 
razioni di pane e di legna (jiola i3 luglio 1852, a pagina 206 del Gior- 
nale Militare parie 2""). 

S 239. n Soldato di nuova leva che ammalando in marcia mentre rag- 
giunge il Corpo, venga rìcoYc^to nello spedale non ha ragione durante 
• il ricoToro al deeonto, perchè solo gli compete dal giomo d'arrivo al 
Corpo. 

Avrà bensì ragione alla indennità di via allorché sortirà dallo spe- 
dale quando però non ne sia stato soddisfatto prima per tutto il cam- 
mino. 

I 240. Il Guardarme siccome annoverato fra i Solt'Ufficiali e superiore a 
qualunque impiego nel grado di Sott'Ufficiale {art. 27 della Legge 1$ 
novembre Ì85S ed art, 4" del Regolamento 5 giugno iS54 e ^ 25 
Regolamento di disciplina militare) dovrebbe sottostare, allorché ricove- 
rato nello spcdnlo, ad una ritenenza uguale a quella pel Furiere Mag- 
giore {art. della nota 25 giugno 1836^ a pagina 250 del Giornale Mi- 
litare) ma siccome dopo l'aumento fatto alle paghe dei Sott'Ufficiali con 
R. Decreto 20 novembre 1850 verrebbe a sottostare ad una rilencnza 
superiore a quella del Sottotenente, cosi fu adottata la mnssima di con- 
tinuargli l'intiera paga, e di rìtenergU però L. 1,20 per ogai giornata 
di cura. 

Quando fosse ricoverato per malattia sifilitica sarà inoltre assogget- 
talo alla ritenenza prescritta pel Sott'UHìciale {art, 4° della euindicata 
nota), 

§ 241. Il Musicante nello spedale ha lo stesso trattamento del Soldato, 
se non che può, secondo le eonvensioni, continuare a ricevere integrai- 
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mente l'alta paga sulla anfta di muiea (§ $dt iti RegoUmenh 
f Éiiam 1863). 

% 842. L'alta paga di deposito e di stanone di cui fruiscono gli indi- 
vidui di bassa-fona addetti ai Depositi di Cavalli Stalloni cessa dur 
rante il loro ficoTero nello spedale» 

{ 243. Il soprassoldo invece di centesimi 5 al giorno che si corrisponde 
pei Bersaglieri che fanno servizio da Trombettiere è continuato anche 
durante il ricovero, perchè propriamente non è competenza personale, 
ma assegnamento per un determinato servino (noto 46 luglio iSSl^ a 
pagina S87 del Giornale Militare). 

§ 244. Le competenze cui ha diritto il Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato 
mentre è ricoverato nello spedale sono, a differenza di quanto è 
stabilito col § 221 per gli Ufficiali, conteggiate nei fogli nominativi delle 
competenze solo quando l'individuo sorte dall'ospedale. 

DISPOSIZIONI COMUNI. 

I 245. n giorno in cui ha luogo il ricovero nello spedale non è consi- 
derato giornata d'ospedale, e viceversa è considerato giornata d'ospedale 
il giorno in cui il militare ne sorte. 

In conseguenza i Corpi calcoleranno nei loro conti gli individui a 
tutto lì giorno d'entrata, e per quelli che ne sortono cominderanno a 
conteggiarne le competerne dal giorno dopo. 

Tale massima è appoggiata anche, m quanto ai Sott'Ufficiali, Capo- 
rali e Soldati, al § 1003 del Regolamento di disciplina militare 4859, 
col quale t> stabilito per regola che gli uomini sono mandali allo spe- 
dale dopo il secondo raneio. 

J 246. Il militare che mentre trovasi ricoverato nello spedale venisse pro- 
mosso 0 retrocesso riceverà il trattamento per la nuova sua posizione, 
e cosi un Caporale che venisse promosso Sergente avrebbe diritto al soldo 
d'ospedale, ed il Sott'Ufticiale che fosse promosso Solloleni'nle avrebbe 
ragione alla paga intiera, sotto deduzione delia retribuzione stabilita 
per la giornata di cura di Sottotenente. 

Quando però il Sott'Uffìciale promosso fosse stalo ricoverato per 
malattia sifilitica sarebbe sottoposto al pagamento della somma integrale 
stabilita per la cura degli individui di bassa-forza, e non alla retrìbUr» 
alone di centesimi 75 al giorno stabilita per l' Ufficiale. 
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J 217. Il militare che mentre si trova ricoverato, fosse trasferto di Corpo, 
il Corpo perdente deve cessare dal conteggiarne le competenze dalla 
data della disposizione che ordina il passaggio. 

{ 248. Ln pensione ai decorati della Croce di Savoia, il soprassoldo delle 
medaglie al valor militare, ed il Capo soldo di anzianità sono conti- 
nuati integralmente anche durante il ricovero negli spedali. 



MILITARI ÀI BAGNI 

J 249. L'Uflìciale ammesso ai bagni termali d'Acqui ha diritto per le 
giornate di pennanenza nello Stabilimento balneario alla continuazione 
della paga iutiera e soggiace alla rileoenza seguente per ogni giornata, 
cioè : 

Se Ufficiale superiore L. 3 » 

Se Capitano 2,50 
Se Subalterno » 2 i 

La detta ritenenza è ridotta alla metà pei Capitani e Subalterni col- 
locati in aspettativa (Regio Decreto 10 giugno 4852 , a pagina SS9 del 
Giornale Militare, parte 

n calcolo della ritenenza deve essere ragguagliato come la paga in 
ragione di giorni trenta per ciascun mese (art, 4° delle dùpostMoni iS 
giugno 185$, a pagina S9i del Giornale Militare parte 

§ 250. Quello ammesso ai bagni di Vinadio ha ragione alla paija in- 
tiera e so^ririace alla stessa ritcnenza stabilita per rLIlTiciale ammesso 
ai bagni d'Acqui {Nota 7 maggio 1856, a pagina 700 del Giornale Mi- 
litare). 

La ritenenza sovraindicata si opera sui fogli nominativi delle compe- 
tenze, calcolandovi in apposita colonna pei giorni passati nello Sta- 
bilimento balneario la paga scemata dell'importo della ritenenza. E 
quindi necessario indicare nelle variazioni le date d'arrivo ai bagni e della 
partenza. 

§ 251. L'Uniciale non ha diritto ad indennità di via per recarsi ai ba- 
gni, e per restituirsi du questi al Corpo. 

I 252. È continuata all'Officiale ammesso ai bagni la stessa deduzione 
per la ritenuta aulló stipendio, stabilita dalla legge 25 maggio 1852» 
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come se fosse presente ancorché la di lui paga sia scemata dell'importo 
della retribuzione (art. ^ delVhtruiwme 45 ottobre i65S, a pagtm 850 
del Giornale Militare parto S^), 

S 253* Al sott'Uflìciale, Caporale e Soldato ammesso ai bagni d'Acqui 
cessa ogni competenza per le giornate di permanenza nello Stabilimento 
balneario, eccettuato solo il dcconlo, il quale è sempre continuato. 

Riceve però dallo Stabilimento balneario il sottoindicalo soldo gior- 
naliero, che non fa parte della contabilità di reggimento, ma è com- 
preso nei conti del detto Stabilimento. 

Centesimi iO il Sott'Ufiìciale (esclusi i Capi Operai) 
Centesimi 10 il Caporale e Soldato (compresi i Capi Operai). 

(Regio Decreto iO giugno 1852, a pagina 389 del Gior. Mil. parte i*), 
lì Capo Armaiuolo e Capo Morsaro però avendo ora grado e paga 
da Sott'Ufiìciale (Regio Decreto 2 maggio 1861 y a pagina 309 del Gior« 
naie Militare) avranno pur diritto al soldo di centesimi 40* 

% 254. Il Sott'Ufiìciale, Caporale e Soldato ammesso ai bairni di Vina- 
dio è invece considerato qual comandato, e come tale continua ad 
avere le intiere competenze colla differenza però che la razione legna 
è sul piede d'inverno. 

Esso gode inoltre del soprassoldo giornaliero di centesimi 20 che 
vien conteggiato nella colonna grati lìcaùoni del foglio nominativo delle 
competenze (19 della Circolare 19 giugno 1852, a pagina 187 del 
Giornale Militare parte 2^), 

Dovendo però essere preso in snsnstenza dal Comandante del distacca- 
mento presso lo Stabilimento balneario, ne consegue che il Corpo 
cui appartiene ha il solo carico di corrispondergli l'indennità di via per 
l'andata e conteggiare il deconto, mentre ogni altra competenza deve 
essere conteggiata dal Corpo cui appartiene il distaccamento. • 

B Corpo che riccTe in sussistenza i balneanti paga le spese di bu- 
cato allo Stabilimento nella somma fissa di L. i,50 per caduno per 
tutto il tempo della bagnatura, e detta somma è poi rimborsata dal 
Corpo cui gli individui appartengono ed addebitata alle rispettive masse 
individuali. 

§ 255. Il Sott'Ufficialc, Caporale e Soldato ammesso ai bagni ha ragione 
sì per l'andata che pel ritomo all'indennità di via (art. 5" delle di- 
sposiaiom 18 giugno 1852, a pagina 891 del Giornale Milit. parte 4"), 

§ 256. Gli individui di bassa-forza dell'arma dei Carabinieri, e cosi an- 
che le Guardie Reali del Palazzo ed ogni altro individuo di bassa forza 
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eh« per speciali disposÈdoni continua a ricevere le. intiere competente 
mentre trovasi allo spedale, e 80||;iaee sob alla ritenensa di una de- 
terminata somma per ogni giornata Zi cura, venendo ammessi ai iMh 
gttì d'Acqui, continueranno a ricevere integralmente le loro competerne, 
e soggiaceranno alla ritenensa stessa sulle loro paghe come se fossero 
allo spedale, ma non avranno diritto al soldo' che è pagato agli altri 
balneanti dallo Stabilimento (art ff^ delle prediate ditpo»i*iani). 

l 257. Le norme di trattamento in altri Stabilimenti balneari sono sta- 
bilite quando ne è partecipata i'ammessione. 



TKUPPE RIUNITE IN CAMPI DI ISTRUZIONE, 0 CHE SI ESERGITMO 
IN FAZIONI GAMPAU ^ AL TIRO AL BERSAGLIO. 

{ 258. n trattamento delle ^ppe riunite in campi distruzione è detenni- 
nato nelk circostansa in cui è ordinata la riunione delle truppe. 

{ 259. Le truppe cbe si esercitano in fazioni campali, senza riunirsi in 
campi, hanno diritto al soprassoldo di merda per la giornata se re» 
stano fuori della caserma tanto tempo da dover prendere un pasto (ii^ 
fi oltobre i851, a pa§. S40 del Giornale Militare parte f"). 

n soprassoldo deve essere corrisposto- a quelli soltanto che prendono 
realmente parte alle fazioni, e ne sono perciò esclusi quelli che re- 
stano per qualsivoglia motivo in caserma o sono comandati per altri 
servisi. 

§ 2G0. L'Aiutante Maggiore in \° nei reggimenti di fanteria e nei reg- 
gimenti di zappatori non ha, in tal circostanza, diritto alla indennità 
di trasferta di L. 6 al giorno, la quale non è stabilita nò pei campi, 
nè per le fazioni campali, ma per le mosse e dislocazioni come è 
indicato dalle avvertenze sulla Tabella n. 15 annessa al R. Decreto 
25 marzo 1852. 

5 261. Agli Ufficiali ed alla bassa forza delle truppe che muovano dall'or- 
dinaria stanza per attendere 'altrove alla scuola del tiro al bersaglio 
spetta il soprassoldo di marcia dal giorno della partenza sino a tutlo 
quello del ritorno {noia 26 aprile 186S, a pag, 242 del Giornale Mili- 
lare). - . 



I S6S. Alle troppe di Artiglieria die sono mandale per esercitarsi nella 
sbnola d^ tiro delle artiglierìe, o per fare esperìenxe sulle batterìe» 
sono fatti volta per tolta speciali assegnamenti secondo le circostanae. 



MILITARI CHE PASSANO DA UNA AB ALTRA G0MPA6NU 
E DA UNO AD ALTRO CORPO. 

UFFICIALI. 

§ 263. Le competente degli nffidali che scambiano di compagnia nello 
slesso Corpo sono conteggiale dalla compagnia che li riceve dal primo 
giorno del mese in cui ha luogo il passaggio. 

Quando la compagnia 6 lontana, la indennilà di via od il sopras- 
soldo di marcia, secondo il caso, sono corrìsposti e conteggiati dalla 
compagnia da cui TUfficiale si diparte. 

Se il passaggio ha luogo mentre TUfficiale è in licensa, allo spedale 
od altrimenti essate, le giornate delle competerne sono, in difetto di 
nonne regolamentari per questi casi, conteggiale dalla compagnia che 
sarà dall'Amministrasione del Corpo indicata negli slati delle varia- 
aioni che si consegnano all'Ufficio dlnlendoisa. 

{ 264. L'Ufficiale che passa da uno ad altro Corpo, sìa per effetto di pro- 
mozione che per semplice dislocazione cessa di ricevere le competenze 
dal Corpo da cui si diparte, dal giorno stabilito dal Bollettino Ufficiale 
0 dal Dispaccio che ordina il passaggio, e quando nessuna indicazione 
è data si intende che le Competenze cessano dal primitivo corpo con 
tutto il giorno antecedente al Decreto o Dispaccio, e^ dalla data di que* 
sto decorrono le competenze presso il nuovo Corpo. 

Però la indennità di via cui ha diritto giusta la noia 23 novcmb. 1800, 
a pagina 1239 del Giornale Militare od in sua vece il soprassoldo 
di marcia , che secondo i casi possa spettargli, ^arà corrisposta e con- 
teggiata dal Corpo che lascia. 

Uguali norme sono da osservarsi per regolare le competenze dell'Uffi- 
ciale che all'atto del passaggio si trovi in licenza, allo spedale od altri- 
menti assente. 

I 265. L'Ufficiale dislocato sia per promozione che per passaggio deve 
raggiungere il nuovo Corpo nel termine fissato dal Bollettino o Dispac- 
cio, e quando non fosse indicato il termine, si intende che esso debba 
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lasciare l'antico Corpo nel sesto gionio •dopo la partecipaiione del Bol- 
lettino 0 nel dodicesimo giorno se deve rimettere un comando o conse- 
gnare nna contabilità. (Ab«a iti luglio i86i, a pag. 527 del Giorn. Mil.) 

Quando però per raggiungere il Corpo debba imbarcarsi, la di lui 
partenza sarà invece regolata in modo da giungere al luogo d'imbarco 
soltanto il giorno precedente alla prima partenza del piroscafo (Noia i3 
settembre 1S6S, a pagina 5S4 del Giornale Militare.) 

§ 260, L'Ufficiale dislocalo di Corpo, mentre è in licenza, dove resti- 
tuirsi loslo al nuovo Corpo, ed andrebbe in caso d'indujjio non giiisti- 
firaio soi;getto a perdere la paga (Ari, del R. Decrelo 29 genr 
naio iSòO), 

l 267. L'Ufficiale che d'autorità è trasferte o promosso da altro Corpo 
nel Reggimento Ussari ha diritto alla indennità vestiario di L. 800, e 
quello die vfen traslocato o promosso nel Reggimento Guide all'indennità 
di L. 500. . 

L'Uniciale che da uno dei detti Reggimenti sia d'autorità trasferte 
in altro ha ragione alla indennità di L. 300. 

SI nell'uno che nell'altro caso deve però sempre precedere l'astorii- 
sazione del Ministero. 

SOTt'UFnCIlLI, CAPORALI E SOLDATI. 

% 268. I Sott'UfTiciali, Caporali e Soldati che passano da una ad altra 
compagnia dello stesso Corpo cessano di ricevere dalla compagnia, 
cui appartenevano all'atto del passaggio, ogni competenza dal giorno 
slesso del passaggio dovendo da questo giorno essere soddisfatti ed 
amministrali dalla compagnia che li riceve. 

Se la compagnia fosse stanziata altrove, in tal caso la compagnia per- 
dente deve conteggiare nella propria contabilità la indennità di via, o le 
giornate di paga con soprassoldo di marcia che dovessero essere cor- 
risposte all'individuo, ed il deconto sarà conteggiato nel primo caso dalla 
compagnia che lo riceve, mentre nel secondo il deconto è corrisposto 
dalla compagnia perdente sino a tutto il giorno dell'arrivo degli indi- 
vidui alla nuova destinazione secondo l'itinerario fissato dal loglio di via. 

Quelli che facciano passaggio ad altra compagnia mentre si trovanò in 
licenza o ricoverati nello spedale cessano di ricevere le competenze dalla 
compagnia cui appartenevano, dal di in cui partirono in licenza o furono 
ricoverati nello spedale. 

La compagnia che li acquista £i lofo le occorrenti buonificazioni quando 
ritornano al Corpo (ArU 57 della appenHee 20 maggio 
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§ 269. Quelli che dai Depositi sono mandati ai battaglioni o squadroni 
attivi si intendono passati alla parte attiva del Corpo dal giorno stesso 
della partenza (§ i(Hf9 M Regolamento 4^ marno 186S), ma le compe- 
tenze di marria saranno sempre conteggiate dalla compagnia o dallo 
squadrone di Deposito. 

In ugnai modo sarà regolato il calcolo delle competenze per quelli 
che dalla parte attiva siano mandati al Deposito. 

§ 270. Quelli che passano da uno ad altro Corpo sono cancellati dal 
Corpo, cui appartenevano, nel giorno stesso in cui si mettono in via 
per effettuare il passaggio (Art. 27 ddfhirmione 20 dicembre i8S1), 
Il Corpo perdente cessa da detto giorno di conteggiare le competenze, 
e li soddisfa di indennità di via (§ 3° della circolare 19 giugno 1852, a 
pagina 187 del Giornale Militare parte i"), avvertendo che il deconto 
spettante per le giornate in marcia deve essere corrisposto dal nuovo 
Corpo. 

Se però il passairdo fosso effettuato per molti individui in una volta, 
e che la loro partenza fosso opei^iiita in drappelli di forza tale per cui 
a tenore dei Regolaiiiouli fosse dovuta la pasza ed il soprassoldo di mar- 
cia, questi saranno bensì corrisposti dal Corpo perdente, ma in tal caso 
si dovrà dal medesimo pure corrispondere il dcconlo a tutto il giorno 
dell'arrivo presso il nuovo Corpo, regolandosi sul numero delle tappe 
stabilite dal fo2;lio di via. 

Il Corpo che li riceve li ammette alle competenze dal giorno dopo 
dell'arrivo, ma ne conteggia il letto dal giorno stesso dell'arrivo c le 
giornate di deconlo dal dì in cui cessarono di essere soddisfatte dal- 
l'altro Corpo. 

S 271. Quando all'atto del passaggio in altro Corpo, il SotfUfficiale, Ca- 
porale 0 Soldato sia in licenza, il Corpo, perdente regola le di lui 
competenze sino a tutto il giorno precedente la data del dispaccio che 
ordina il passaggio, dovendo l'individuo 'allo scadere della sua licenza 
venir diretto al nuovo Corpo. 

In ugual modo si regoleranno le competenze di quello che all'atto del 
passaggio sia ricoverato nello spedale. 

§ 272. Uguali norme sono da osservarsi per quelli che passano nell'Arma 
dei Carabinieri {■^ota 6 marzo 185S, a pagina 265 del Giornale Mili- 
tare) ricordando inoltre per questi che non si fa loro restituire veruna 
quota di assegno di primo corredo (Art. JS6 deWhtruzione SO luglio 
1834) ancorché loro si corrisponda sotto speciali condizioni un nuovo 
assegno di primo corredo nell'Arma in cui passano. 
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§ 273. 11 Soldato che debba essere tradotto al Corpo dei Cacciatori Franchi 
cessa di aver diritto alle competenze dal giorno dopo la sua rimessione 
ai Carabinieri Reali, eccettuata la competenza dei letto che cessa dal 
giorno stesso della rimessione. 

Il Corpo dei Cacciatori Fnnelii lo ammette a godere le competerne 
dal giorno stesso in cui gli è rimesso dall'Araa dei Garabinitvi Reali» 
e gli bnonifica il deconto per le giornate passate in Ifaduione (§ 755 
del Regolameniù imtmo 

Se il Soldato tradótto ai Cacciatori Franchi proviene dalla Reclusione 
Militare oppur troTavasi in congedo illimitato non gli sari fatta bnoni- 
ficazione alcnna del deeoato dorante la tradnsione ({ 7$6 del preeUaio 
Hegókmenio), 

{ 274 Nella circostanza di assegnasione ai Corpi deirEsercito dei Soldati 
allicTi che hanno ultimato il corso di studio nei Battaglioni di Figli di mfli- 
tari 0 nella Scuola di musica debbono essere osservate le norme stesse 
die sono prescritte pel passaggio di ogni altro militare da uno ad altro 
Corpo* 

I 275. I Palafrenieri nei Depositi di Cavalli Stalloni che siano traslocali . 
nei Corpi non conservano il ^rado di Caporale, ma sono riammessi nei 
Corpi quali Soldati, a meno che fossero già Caporali quando passarono 
nei detti Depositi (Nota i9 ottobre 4857 ^ a pagina 655 del Giornale Mi- 
litare). 

I 276. I Sott'Ufficiali dell'Esercito che siano ammessi, prima della sca- 
denza della loro ferma, a far parte dei personali amministrativi e con- 
tabili dipendenti dal Ministero della Guerra continuano bensì a figurare 
nei ruoli dei proprii Corpi, ma loro deve cessare ogni competenza dal 
giorno in cui decorre lo stipendio dell'impiego che sono ammessi a co- 
prire (/?. Decreto 5 giugno 1857^ a pagina 326 del Giornale Militare e 
§ i27 della 2^ appendice al Regolamento sul Reclutamento approvata 
con R, Decreto 29 agosto i857, N. 247i degli Atti del Governo). 

- { 277. Avvenendo il caso dì passaggio di individui in altri personali non 
dipendenti dal Ministro deUa Guerra, come Guardie Municipali, Gqai^ 
die a fuoco, Agenti doganali e simili, si dovr^ semprechè non sia altri- 
menti ordinato, far cessare ogni competenza dal giorno in cui llndiri* 

• duo lascia il. Corpo, ma gli sarà però corrisposta la indonniti di via 

; considerando l'individuo comtf congedato. . 



PROMOZIONI E RETROCESSIONI NELLA BASSA-FORZA 



{ 278. Gli individui di bassa-forza che siano promossi hanno diritto alle 
competenze del grado od impiego dal giorno stesso della promozione. 

§ 279. Quelli che siano retrocessi cessano di aver ragione alle competenze 
del grado o dell'impiego dal giorno della retrocessione. 

§ 280. I Sott'Ufficiali o Caporali rimossi, cessano parimenti di aver ragione 
alle competerne del grado o delllmpiego dalla data della sentenza che 
ordina la rimoDone quando la cessaiione non abbia dovuto aver luogo 
prima per effetto del giudino cui siano stati sottoposti. 

S S81. n SotfUIBeialey Caporale o Soldato promosso mentre è io llcensa, 
ba diritto a ricef ere secondo 11 nuovo grado od impiego la indennità' di 
via cbe gli possa competere pel cammino che debba ancor peroQrrere 
dopo la sua promoilone. 



SOTTTJFFICIALI, CAPORALI E SOLDATI 
MANDATI m CONGEDO ILLIMITATO 0 RICHIAMATI SOTTO LE ARMI 

{i2d2. 1 SottTfficlall, Caporali e Soldati che sono mnndati In congedo Illi- 
mitato sia al Ucenxiamento di una classe che in anticipazione debbono 
essere esclusi da ogni competenza dal giorno stesso In' cui laselino 0 
Corpo, e ricevono la indennità di via in proporzione del cammino che 
debbono fare per recarsi nel luogo del loro domicilio. 

Non ha per conseguenza diritto ad alcuna indennità di via quello che 
rimanesse in congedo illimitato nel luogo stesso' in cui stanzia il rispet- 
tivo GorpOy 0 in altro oomune compreso nella periferia del mandamento. 

|283. Gli individui che per recarsi al loro domicilio debbano prendere im- 
barco, e siano lontani dal luogo dell'imbarco, sono soddisfalli di inden- 
nità di via sino al detto luogo soltanto, ed ivi giunti sono messi in sus- 
sistenza presso un Corpo, oppur ricevono dal Comando Militare del Cir- 
condario la indennità di via per conto del rispettivo Corpo (Art, SO 
e Si della Ittrtutionc 20 dieemàrA iiài). 
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Tenendo meàsì in sussistenza, ricevono il trattamento da Soldato di 
fanteria, qualunque sia il grado loiro e Tarma cui appartengono {nota 
22 luglio 1856f a pagina 902 del Giornale Militare). 

Nel luogo del disbarco poi à loro corrisposta dal Comando Militare del 
Circondario la indennità di via che possa ancora loro spettare pel cam- 
mino a percorrere onde raggiungere il rispettivo domicilio (ar^^0<f^M0 
precitata htmaione). 

Se rindividuo avviato in congedo illimitato prende imbarco nel luogo 
stesso in cui si trova il suo Corpo, non ha in tal caso diritto airindeu- 
nità di via, ma deve essere soddisfatto delle sue competenze dal Corpo 
a tutto il giorno dell'imbarco (art. $0 deWIetruximé 20 dicembre ISSI), 

§ SSl. Quello che va in congedo illimilaloper cffellu di surrogazione per 
iscambio dalla 1^ alla 2'* calcgoria non ha diritto alla indennità di via 
(§ 774 del Regolamento mi Reclutamento), 

1 285. Quello che passa in congedo illimitato'menlre si trova in lìcensa cessa 
di aver ragione al deconto dal giorno in cui succede la variazione a meno 
che ne dovesse essere privato prima per eccedenza alla licenza. 

% 286. Gli individui richiamati di congedo illimìtalo debbono essere soddisfatti 
di indennità di via pel ritorno e ricevono perciò le competenze dal Corpo 
a decorrere soltanto dal f^iorno dopo, eccezione fatta del deconto e del 
letto clic si conteggiano dal giorno stesso d'arrivo. 

Quando alcuno giungesse senza aver ricevuto l'indennità di via, gliene 
spelta la relativa buonifìcazione. 

Se però giunga senza aver ricevuto indennità, perchè non vi avesse 
diritto, oppur avendola ricevuta dovesse restituirla siccome irregolarmente 
corrisposta, sarà in tal caso ammesso a tutte le competenze dui giorno 
stesso del suo arrivo. 

j 287. Quando llndividuo richiamato di congedo illimitato debba imbarcarsi 
per raggiungere il Corpo, sono per analogia da osservarsi in quanto alla 
indennità di via ed alla sussistenza in attesa dell'imbarco le norme stesse 
avanti indicate per gli individui che partono in congedo illimitato. 

§ 288. L'individuo che richiamato di congedo illimitato non si presenti nel 
limite di tempo indicato, è considerato indugiatore, e come tale non ha 
diritto alla indennità di via, e ricevendola gliene deve essere fatta la 
ritenenza. 

S 289. Quello che richiamato di congedo illimitato non presenti il relativo 
congedo, o ne abbia ottenuto altro per duplicato, non ha diritto alla in- 
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' denniti di vìa, e riceTeadoIa ne deve essere ritenuto lo ammontare 
(nota Si lùglio i$S7, a pagina 352 della Raccolta). 

{ 290. Per massima generale è stabilito che Tindividuo avviato in congedo 
illimitato cessa di aver diritto al deconto dal giorno stesso in cui parie 
dal Corpo, nò può riacquistarlo ancorcìiò durante la marcia venisse ri- 
coverato nello spedale, o preso in sussistensa presso qualche Corpo 

(art, 79 deir Istruzione SO luglio i8Sì), 

E parimenti quello che sia richiamato al Corpo mentre si trova in 
congedo illimitato non ha diritto al deconto se non che dal giorno del 
. di lui arrivo al Corpo, quand'anche strada facendo fosse ricoverato 
nello spedale o preso in sussìstenxa. 

§ 291. L'individuo in congedo illimitato che sia decoralo continua a ricevere 
in patria dal Comando Militare del Circondario e per conio del rispet- 
tivo Corpo lo ammoiilare della pensione o del soprassoldo alla scadenza 
d'ogni trimestre (| 242 del Regolamento J° marzo 1S0S), 

§ 292. Non è lecito rilasciar fogli di via o richieste per posti su ferrovie ad 
individui in congedo illiniiiato per raggiungere il Corpo se non precede 
un invilo del Comando Militare (ìwta 4 novembre 'J8ó8, a pagina ii73 
del Giornale Militare). 



TRASGRESSORI ALLE RASSEGNE IN PATRIA 



j293. Gli individui in congedo illimitato dichiarati trasgressori alla rassegna 
in patria sono chiamali a prestare un servizio di punizione, giusta il 
§ 1195 e seguenti del Regolamento sul reclutamento, presso il proprio 
Corpo 0 presso queU'altro che sia designato dal Ministero. 

{ 29i. Essi non hanno diritto alla indennità di via per raggiungere il Corpo, 
e ricevendola ne viene addebitato l'ammontare; ma quando, dopo scon» 
tato il servisio di punizione, sono licennati hanno diritto aUa IndennitA 
di vìa pel ritomo alle case loro. 

{ 295. Durante la permanenza loro al Corpo in servizio di punizione, gli in- 
dividui ricevono le competenze di semplice soldato di fanteria qualun- 
que sia l'arma ed il Corpo cui appartengono ed il grado loro (Nota 2 
luglio 1854y a pag, 449 del Giorn. Mil.). 
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MILITARI GHIAKATI PRESSO 

I TRIBUNALI FUORI D£LLA ORDINARIA LORO STANZA. 



UFFICIALI 



g ^6. L'Ufficiale chiamato per qualsivoglia motivo presso ima Commissione 
d'inchiesUiy un Consiglio di disciplini, un Tribunale militare o civile 
ha ragione, purché non sia in istato di arresto, alla continuazione delle 
ordinarie sue competenze, ed inoltre al trattamento sotto indicato: 

Se comandato come Membro di una Commissione d'inchiesta, di un 
Consiglio di disciplina, oppure di un Tribunale militare ha ragione: 

a) all'indennità di via per l'andata e pel ritomo; ' 

b) al soprassoldo di marcia per ciascun soggiorno; 
e) all*alloggio pel soggiorno. 

(Nota 6 novembre 1851^ a pag, 367 del Giorn. Mil. parte 2", Art. 12 
deWhtrwtione 7 luglio Ì8ò2j a pag. 408 del Giorn. Mil. parte i*. — Av- 
vertenze sulla Tabella anneua alPhtrwtione SO settembre 4860^ apagina 
4043 del Giorn. MU.) 

Se citato a comparire come testimonio nanti una Commissione d'inchie- 
sta, un Consiglio di disciplina oppure un Tribunale militare ha ragione: 

a) n]l' indennità di via per l'andata e pel ritorno; 

b) all'ai loLjcjio pei soggiorni. 

(Nota 7 settembre i849, a pag. 435 del Giorn. Mil. 2° semestre.) 

Se cilnlo a comparire come tcsliniouio presso un Tribunale civile non 
ha ragione a verun speciale assegnamento di marcia per siffatto servizio, 
dovendo, come ogni altro testimonio borghese, ricevere dagli agenti de- 
maniali la indennità stéibilila dalla Legge 17 dicembre 1854, insertaper 
estratto a pag. 1010 del Giorn. Mil. ' 

Se citato a comparire come inquisito, ma non ancora in istato di arre- 
sto, nanti una Commissione di inchiesla , un Consiglio di disciplina, uu 
Tribunale militare, oppure un Tribunale civile ha ragione: 

a) alla indennità di via per l'andata e pel ritorao; 

b) all'alloggio per i soggiorni. 

(Nola i marzo i8oS, a pag. 38 del Gìor. Mil. parte 5", e § lettera e) 
delle avvertenze alla Tabella annessa alla Jsiruùone SO settembre 4860,) 

Quando fosse o venisse posto durante il procedimento in istato di 
arresto, avri il trattamento stabilito per tale posizione. 
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Sa citato a comparire santi un Tribnnala civile ftr eoiUo proprio ha lo 
stesso trattamento dell'Ufficiale chiamato come testimonio, cioè la in- 
dennità dì via per l'andate e pel ritorno, e TaUoggio pei soggiorni. 
(Nata 7 novembre 18S0^ a pag. $68 del Giorn. Hil. ^ semettre.) 

SOTT'UFFIGIALI CAPORALI E SOLDATI 

§297.11 Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato citato a comparire por qualunque 
motivo nanti una Commissione d'inchiesta, un Consiglio di disciplina, 
un Tribunale militare o Tribunale civile ha ragione alla indennità di via 
per l'antlnta e pel ritorno, ed anche pel soggiorno quando non possa es- 
sere aggregato ad un Corpo nel luogo in cui fu chiamato (§ 4° lettera d 
della Nota ii febbraio 1S5i, a pag. SO del G. M. parte 2^. — Legge i7 
dicembre -^1 854 j e Tabella annessa alV Istruzione SO settembre 1860) e 
devono perciò cessargli tutte le altre competenze ordinarie si in natura 
che in denaro, meno H deconto. 

Quando però venisse messo in istato di ditenzione avrà il trattamento 
stabilito per tale posizione. 

, } 898. Quelli in congedo illimitato oppure in licensa in seguito a rassegna 
di rimando hanno diritto alla indennità di via solo quando siano chia- 
mati nanti Trìhunali militari. 



MILITARI ASSENTI SENZA LICENZA E DISEUTOKI 



§ 299. Il militare che sia dichiarato assente senza licenza cessa di aver ra- 
gione ad ogni competenza; se Ufficiale, dal primo del mese in cui ha 
luogo l'assenza; se Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato dal giorno succes- 
sivo alla dichiarazione di sua assenza (arL 9i e 92 dell'istruziom SO 
luglio 18S4). 

Però questa massima può, in quanto agli Ufficiali, subire modificazioni 
quando lo stipendio fosse pagato a quindicine, o se l' Ufficiale trovan- 
dosi in licenza avesse ricevuto acconti nel limite stabilito dal § 172 del 
Regolamento l** marzo 1863. 

La competenza del letto al Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato cesserà 
però dal giorno stesso di sna assensa. 

In ugual modo si regolerà U calcolo delle eompetenze del militare che 
venisse denunziato disertm sema essere prima dichiarato assente sema 
lieensa. 
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§ 300. Assentandosi senza licenia dallo spedale, il militare perde ogai 
competenza dal giorno dopo a quello dell'assenza, se però è dichiarato 
assente senza licenza perchè non siasi reso al Corpo dopo la di lui uscita 
dallo spedale, cessano in tal caso le competenze dal giorno succossìto 
a quello del di lui egresso dallo spedale (ari, 41 deWappendice 20 mag- 
gio me). 

% 301. È pur considerato assente senza licenza in- quanto alle compe- 
tenze, epperciò privato delle medesime pei. giorni di assenza illegale, 
il militare che non raggiunga senza giustificata causa il suo posto nel 
termine fissato dal foglio di Tia, od ecceda la licenza, o non si resti- 
tuisca al Corpo nei casi in cui a tenore dd Regolamento sulle licenze 
debba ritornarvi quando anche non sia consumata la ottenuta licenza. 

i 302. Il disertore che si costituisca prima che sia compiuto il tempo 
in CUI la diserzione è di pien diritto incorsa, andrà esente dalla pena 
della diserzione e potri soltanto essere sottoposto a castighi disciplinari, 
considerando come non avvenuta la diserzione {art, 449 del Codiee IV- 
nale Militare 4859). 

Il disertore che si costituisca spontaneo al Corpo od a qualche Auto- 
rità, come pure quello che venga arrestato e tradotto dai Carabinieri 
Reali riprende il suo primitivo assento, ed è messo in aspettativa di 
giudizio col trattamento stabilito per la posizione in cui entra. 

Può il comando militare secondo il § 1155 del Regolamento sul re- 
clutameoto, avviare in qualche caso al Corpo con foglio ed indennità 
dì via il disertore di bassa-forza che si costituisca spontaneo. Tale In- 
dennitt^ non è soggetta a ri tenenza. 

Se il disertore era Sott'UHìciale o Caporale, è riportato nel foglio delle 
competenze fra quelli del suo grado (Nota 19 agosto 4850, apag, 90 del 
Giornale Militare 2^ teme»lre)» 

§ 303. Gli individui delle classi di leva dichiarati disertori alla partenza della 
classe oppure nella circoslanza di chiamata straordinaria sotto le armi, 
venendo a costituirsi spontanei, possono essere talvolta tenuti consegnati 
in caserma in aspettativa di giudizio, a vece di essere rimessi nella 
prigione del Corpo o nelle carceri comuni (S§ ^ e 63 delle Appendici 
al Regolamento sul reclutamento). 
Avranno in tal caso dirilU) a tutte le competenze. 

§304. Il militare che, denunziato disertore per non essersi restituito al Corpo 
alla scadenza della licenza, sia arrestato o -si costituisca non ha ragione 
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alle competenze decorse mentre era in regolare licenza, a meno che sìa 
riammesso nello stesso Corpo e venga cancellata la Nola di disertore 
(art. i5 della Appendice 20 maggio 1836). 

Il disertore di bassa-forza costituitosi ed avviato al Corpo con inden- 
nità di via non ha ragione al deconto per le giornate di marcia, come 
non vi avrebbe neppur diritto se venisse per istrada ricoverato in uno 
spedale, attesoché non è ancora riammesso nell'esercito. 

Secando l'esito del giudizio cui è sottoposto il disertore costituitosi 
spontaneo oppure arrestato e tradotto, saranno regolate le competenze 
ed applicale al caso le norme indicate per le posizioni in cui il diser- 
tore sarà entrato. 



• ^^^^^^^^^^^^^ 

MILITARI m ISTATO D'ARRESTO, 
MTENDTI OD IN TRADUZIONE SOTTO SCORTA 

UFTIGEALI 

1 305. yUlKciale agli arresti semplici contiiiua ad aver diritto alle intiere 
sue competenze. 

§ 306. L'Ufficiale agli arresti di rigore continua pure ad aver diritto a tutte 
le sue competenze (Nota 1S agosto 4888, a pag, Q72 della Raccolta). 

§ 307. L'Ufficiale denunciato al Tribunale ò considerato nella posizione di 
in attesa di giudizio^ e come tale deve essere consegnalo nelle variazioni 
nel giorno in cui è fatta oppur giunge la notizia che è slata faltci la de- 
nuncia e ricevere da tal giorno il trattamento dell'Ufficiale ditenulo in 
attesa di giudizio quand'anche continui a rimanere agli arresti di rigore 
{Nola 25 ottobre 1863, a pagina 606 del Giornale Militare). 

S 308. LUflfieìale ditennto per paninone disciplinare in nna fortexza ha 
ragione alla continnasione delle intiere sue competenze (Nòia 13 ago^ 
8i0 f8S8, a pagina &7i deUa Raccòlta). 

§ SOQ^LUffidale ditennto in attesa di giudisio in una fortena od altrove ha 
diritto soltanto alla metà paga dal giorno in cui è consolato come tale 
in variazione sino a tutto il giorno in cui emana la sentenia. 

Quando il procedimento o giudizio cui fu sottoposto un Ufficiale non 
sia seguito da condanna è fatta la buonificazione della metà paga trat- 
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tenutagli (Nota 10 aprile 1840, a pagina S52 del Giornale Militare, 
semestre ed art. 3° delle disposizioni generali che fanno seguito al R, 
Decreto 25 marzo 1852, a pagina 189 del Giornale Militare parte 1*), 

g 310. L'Ufficiale ditcnuto è considerato aggregato al Corpo che ha ilca- 
rico della di lui custodia e da questo riceve, per conto del proprio corpo, 
quanto gli compete (Nota 24 giugno 1863, apag. 339 del Giorn. Hilit.), 

§ 311. Quando lUfficiale in attesa di gindiiio fosse ditennto nelle carojBri 
comuni, il Corpo prowederà perchè riceva alla scadeasa del mese quanto 
gli spetta, sentito prima l'ufficio del Procuratore Regio, analogamente » 
quanto fu prescritto pel pagamento delle pensioni ai giubilati ditenuti 
coU'art. 20 del Regolamento approvato col R. Decreto 16 mano ISSO, 
a pagina 165 del Giornale Miìiktre semestre. 

§ 312. Sono continuate le rasìoni di foraggio airUificiale ditenuto in at- 
tesa di giudizio. 

Quando però trattisi di un Ufficiale d'Amministrazione od altro cui 
siano assegnati foraggi senza stretto obbligo di aver cavalli, in tal caso- 
si cesserà dal corrisponderli , e solo saranno buonificali se il proce- 
dimento o giudizio non sia seguito da condanna {Nota 2 ottobre 1856^ 
a pagina 1027 del Giornale Militare). 

§ 313. L'Ufficiale condannato ad una pena qualsiasi incorre nella sospen- 
sione dall'impieiJio per tutto il tempo della pena (art, 14 della Legge 25 
moggio 1852 e 26 del Codice penale militare 1859). 

Se però a see^uito della sentenza non fosse preso altro provvedimento 
che cambi la posizione dell'Ufficiale , questo riceverà durante la pena 
dal Corpo, cui non cessò di appartenere , il trattamento stabilito per 
* rUfficiale sospeso dall'impiego, cioè l'assegnamento indicato dall'art. 33 
della succitata Legge per rUlììciaie in aspettativa per sospensione d'im- 
piego (Nota 15 luglio 1850, a pag. 47 del Giorn. Milit., 2" bcmcstre). 

Quando o per effetto della sentenza stessa o per un provvedimento 
posteriore l'Ufficiale abbia dovuto cambiare di posizione o cessare definiti- 
vamente dal far parte dell'Esercito, non deve più essere corrisposta 
dal Corpo competenza alcuna airUfficiale, pel quale sarà, occorrendo^ prov- 
visto dal Ministero. 

} 314. yUfficiale in attesa di giudizio che dopo pronunciata sentenza 
ricorre in appello alla Corte di Cassazione cessa dal giorno stesso della 
sentenza di aver ragione al trattamento stabilito per TUfficiale in attesa 
di giudizio, e riceve, sempre per conto del Corpo cui appartiene, il tratp 
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tamcnlo deirUfficiale ditenuto per condanaa, cioè la pensione alimen- 
taria di L. 1,65 al giorno. 

Quando Tappello alla Corte di Gassaxione gli riesca favorevole, es- 
sendo la tal caso ripristinalo nella posizione di in atièm di giudizio, 
Ila nnovamente diritto al relatiTo trattam«ito ed alla bnonifleasione 
della, diflèrensa tra questo e U pensione alimentaria. 

Se il ricofso in appello è reietto, e TUfldciale debba per effètto della 
condanna cessare di appartenere al Corpo, cessa dal giorno della notifi- 
canone il pagamento per conto del Corpo della pensione alimentaria, 
la quale è, quando ne sia il caso, continuata dal Ministero secondo la 
posizione in cui entra lUffidale pel fatto della sentensa (Noia 14 * 
gennaio 1858, a pagina 60 a Noia 26 ago$io 1368, a pagina S04 dèi 
Qiomale Militare). 

f 315. L'Urfìciale condannato al carcere militare od alla Reclusione mili- 
tare ba diritto alla pensione alimentaria di L. 1,C5 ai giorno, che gli è 
pagata dal proprio Corpo se non ba cessato di appartenervi, od altari- 
menti dal Ministero. 

£s60 è accompagnnto al luogo di pena da un Uflicialc apposita- 
mente comandato (|| 6òS e 657 del Regolamento di discipUna mili- 
tare 1859). . 

I 31G. L'Ufficiale che per scontare gli arresti debba lasciare la ordinaria 
sua stanza, non ha diritto a vernna competenza di marcia nò per l'an- 
data nè pel ritorno (Nota 7 febbraio 1838, a pagina ^59 della Raccolta). 

Alle spese di trasporto che occorrono per l'Ufficiale in islalo d'ar- 
resto che debba essere trasferte da uno ad altro luogo jicr motivo del 
procedimento, oppure per effetto di condannà, si provvede dal Ministero. 

sott'ufficiali, caporali e soldati. 

$ 317.11 Sott'Ulficiale^ Caporale e Soldato ditenuto per motivi disci- 
. plinari nella sala di disciplina o nella prigione in caserma è considerato, 
in quanto alle competenza come presente, al Corpo (Art, 84 della htru- 
. . aiùM SO luglio 1884), 

i 313. Quello cbe sia consegnato in caserma, quand'anche m attesa di 
giudirio, è pur considerato presente^ e come tale ha diritto a tutte le 
sue competense. 

§.319. Se invece è ditcnuto nella prigione del Corpo in aspettativa di giudizio 
è in tal caso continuala ai diteuulo la ordinaria competenza di pane 
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e di legna, e cessa la paga ed il deconto dal giorno successivo a quello 
in cui cominciò la ditenzione ma è corrisposto w soldo giornaliero di 
centesimi 20, qualunque sìa il Corpo {Ari, U^éAR, Beenio 49 settembre 
Ì8Bi), pari airammontare della tangente per l'ordinario da SoMalo {AH, 
^ det Decr§io 17 manto 1851, § 10 delU dhponstimU gmmM $he 
fanno teguUo al R, Decreto SSmarao 1852, a pagina IftQ del Giornale 
Militare parte 1*), 

§ 320. Quando sia dilenuto nelle carceri comuni cessa ogni competaosa 
dal giprno successivo a quello della rimessione. 

I 321. TI (litenuto nella prigione del Corpo per sconiare una pena ha diritto 
allo stosso traltamenlo st:il)ilito pel dilenuto nella prigione in aspettativa 
di giudizio (§ W delle disposii-ioni che fanno seguito al R. Decreto 25 
marzo J852, a pagim JSO del Giornale militare parte i'^), 

I 322. n SoU'Cfficiale, Caporale e Soldato che sconti la pena nel carcere 
militare ha diritto al trattamento di quello che è in attesa di giudizio 
{Nota 17 aprile 1841, a pagina 188 della Raccolta e % 10 delle dUpo^ 
aioni generali ehe fanno eegnito al R, Decreto iS marito 18SS!), 

§323. Quando il ditenuto in altesa di giudizio nelle prigioni del Corpo sia 
condannato e debba essere trasferto in altro luogo per scontare la pena 
cessa ogni competenza dal giorno dopo della rimessione ai Carabinieri 
Reali per essere tradotto ai luogo della pena. 

§ 324. D Sott'Uffidale, Caporale e Soldato liberato dalle carceri oppur dalla 
Reclusione Militare per pena scontata o per grazia rìcemta, ha diritto 
alle competenze dai giorno della sua uscita. 

Se però il Corpo è stanziato altrove viene soddisfatto dalla Reclusione Mi- • 
litare oppur dal Comando di Circondario in cui è stabilito il carcere, di 
indennità di via per raggiungerlo, ed ha ragione dal di della sortita al 
decontò, (salva la eccezione fatta neirultimo alinea del { 273), dal giorno 
d*arrìYO al Corpo, al letto, e dal giorno dopo a tutte le altre competenze. 

Accadendo che alFatto della liberazione dal carcere o dalla Reclusione 
Militare fosse concessa una licenza per convalescenza, il Solt'Uffieiale, 
Caporale e Soldato libemto avrà in tal caso ragione- alle stesse compe- 
tenze come ss partisse dal Corpo. 

J 325. Al Soldato di nuova leva, che dopo r;is.scnto al Capo-luogo di Circon- 
dario venisse carceralo e quindi assolto, prima di aver rai^^giunto il Corpo, 
non compete buonilicazione alcuna perchè la di lui carcerazione non ha 
fatto cessare pei* esso veruna competenza. 
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5^3%. Il Sott'Ufficiale, Caporale o Soldato che per lo speciale servizio che 
presta ricevesse a vece del pane e della legna in natura la corrispondente 
indennità in danaro, dovrà esserne privo nei giorni di ditenzione in at- 
tesa di giudizio, e riceverà esso pure, come ojrni altro, il pane e la legna 
in natura (§ ^ della nota IS luglio 1852^ a pagina 206 del Giornale 
Jkiilitare parte 2^), 

1 327. n Sott'Ufficiale, Caporale o Soldato posto in traduzione sotto scorta dei 
. Gafainnieri Reali cessa di aver diritto ad ogni militare competenza dal 
giorno successiYO a quello della consegna. 

In eccezione però a tale massima è continuato 0 deconlo a quelli che 
siano tradotti per semplice misura di disciplina, semprechè vi avessera 
diritto airatto in cui sono posti in traduzione, ed a coloro che sono tra- 
dotti al Corpo dei Cacciatori Franchi, eccettuati quelli che provengono 
dalla reclusione militare, di cui è cenno nel { 273 (Nota 4^ giugno 485S, 
a pagina US del Giornale Militare, parU S^), . 

% 328. Il Musicante ditenuto nella prigione di rigore del Corpo ha lo 
stesso trattamento del Soldato , se non che può a seconda della sua 
convenzione col Corpo continuare a ricevere integralmente T alta paga 
sulla massa di musica (§ del Regolamento 1* marzo 486S)* 

DISPOSIZIONI COIIUKI 

f 839. n militare ditennto in attesa di giudizio che in base agli articoli 
' 197 e 198 del Codice di Procedura Penale sia rilasciato ed ammesso 
a fiire le sue difese 'fiiorì carcere, ha ragione alla paga intiera, gikcchè 
essendo libero ha i doveri ed i diritti dei militare in servizio. 

Quando il giudizio cui fu sottoposto un militare non sia susseguito 
da condanna, dovrà essere fatta airUfficiale la buonificazione della metà 
paga non corrisposta durante il tempo in cui fu ditenuio in attesa di 
giudizio, ed al Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato la buonificazione della 
paga e del deconto non corrisposto durante la dilenzione, sotto dedu- 
lione però del soldo ossia scotto che sia stato corrisposto per Pordina- 
rìo (Nola 10 aprile 1849, a pagina 252 del Giorn. Milit. i"" temeeire), 

% 330. Il cidcolo dell» bwmill«àiiooe d«vft tmm haatt* BMm solamente 
dal giorno della dileiudoiie in sitesa '# gÌidWo,* ma dil ^erno del- 
Tarresto (Noia SI marMo 4855, a pagina 3W del Giornale Militare). . 

{ SM. Saranno por bttoiiifkate le razioni di foraggio airUCfioialfi cui 
fossero state sospese come è detto al precedente § 312, ma non saranno 
mai buonificate ai Sott'Urficiale, Caporale e Soldato le comp<etenze 
di pane, di legna e di letto. 
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§ 332. Se il militare venisse scarcerato con declaratoria di libertà prov- 
visoria non sarà £iUa alcuna buoniiìcaàone non easeado questo un giu- 
dizio definitivo. 

Non sarà nemmeno fatta buonificazione alcuna a quello che venisse 
liberato con sentenza che lo dichiarasse sufficientemente punito col car- 
cere sofferto, dovendosi considerare, per quanto alle competenze, come 
una condanna. 

I 333. Sarà considerata mtema assolutoria qudta àHMsl ehe prowinci 
non doversi far luogo a proeedimouto. 

§ 33I. Se uno viene liberato dal ' carcere in cui è ditenuto in attesa di giu- 
dino, per effetto di amnistia od indulto non ha ragione alla buooifica* 
none delle paghe ritenute durante la ditenxione. 

.{ 335. Un militare, comunque ditenuto, che anumdando fenisse ricove- 
rato in uno spedale non acquista alcun titolo a competenze maggiorì» 

ep perciò : 

Se Ufficiale in attesa di giudizio, oppur ditennto con pensione ali- 
mentaria continuerà ad aver diritto alla metà paga od alla pensione 
alimentarla sotto deduzione dello ammontare della prescritta retribu- 
zione per le giornate di cura, o cesserà totalmente la metà paga 0 la 
• pensione alimentaria se questa sia inferiore alla retribuzione. 

Se Sott'Ufficiale , Caporale e Soldato in attesa di giudizio non avrà 
alcuna competenza, nò di soldo d'ospedale, nè di^ deconto {Art. li del' 
FJsirunione SO luglio i8$4). 

§ 330. Il militare che venisse condannato mentre è ricoverato nello spe- 
dale cesserà dal t^iorno della condanna di aver diritto alle competenze 
di cui prima godesse, ed avrà da lai giorno diritto a quelle soltanto 
che siano stabilite per la posizione in cui entra a seguito della sentenza. 

I 337. n militare che Tenisse a morire mentre si trova in attesa di giu- 
dizio deve essere considerato morto nella pienezza dei suoi diritti, 
perchè il reato ai estingue colla morte del reo {Art, 90 del Codice Pe* 
mh Mimare e W dei Codiise Penéte eanuine 1859) e quindi , spetta ai 
suoi eredi la biieiiificazione stahilita per quelli che sono assolti. . 

I d88.- (hModo avfoiMSse che vi «iUtave nm fosse, wmà veg^ene alcuna, 
liberato dal (Miceve appena soontaU la pena, gli sari fatta la buoni- 
ficazione della paga per detto tempo, come è prescritto per i ditenuti 
assolti. 
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I 339. L'ari. 25 del Codice Penale Militare stabilendo che le condanne 
decorrono dalla data della sentenza, ne consc^^uc che il calcolo delle 
competense dovrà pure essere regolato sulla stessa data. 



SOLDATI DI CONFIDENZA D£GU UFFICIALI 



{ 340. n Soldato destinato quale nomo di confidensa od attendente presso 
ni Ufficiale è considerato presente e continua a ricevere le ordinarie 
competenze dal proprio Corpo, o le riceve da quello presso il quale sia 
aggregato, tenuto però conto, in quanto al trattamento, delle eccezioni 
sottoindicate. 

5 341. Il soldato del Treno d'Armata destinato come attendente di un Uffi- 
ciale Generale, o di un Ufficiale addetto alla Casa Militare del Re o 
dei RR. Principi, riceve, allorché l'Ufficiale cui è addetto si assenta 
per servizio dalla ordinaria residenza, il giornaliero soprassoldo di 
cent. 40 a vece della razione di pane, del soprassoldo di marcia, della 
razione di legna e del letto, nò ha perciò diritto alla indennità di via 
in marcia {ìwta i3 luglio 1852^ a pag, 206 del Giornale Militare parte 2^). 

Quando il soldato venisse ricoverato nello spedale , od ottenesse una 
licenza cessa di avor diritto al detto assegnamento. 

{. 342. Ugnale trattamento compete al soldato di confidenza conumdato presso 
un Ufficiale di Stato Maggbre od altro Corpo in campagna geodetica 
(note suindicato^ « nota 8 luglio 1856, aptt§. 878 d&l^ Giornale Militare). 

I 343. Quello che seguita PUfficiale comandato in accompagnamento dei Sol- 
dati di nuova leva ha diritto alla indennità di via, come ogni Soldato 
di nuova leva (art. 2° del R. Decreto ' Si ottobre 4860, rittampato a 

^ fog. 769 da Giornale MiUtare t861). 

I" 344. Uguale trattamento compete pure al Soldato di confidenza deiriJflìciale 
delegato alla leva il quale per compiere il suo mandato debba muovere 
dall'ordinaria sua residenza (nota 2 febbraio iSSI, a pag. 58 dei Gior- 
nale Militare), essendosi applicato ai comandati presso gli Ufficiali de- 
legati alla leva il trattamento stabilito dal R. Decreto 31 ottobre 
1800 suiadicato. 

S 345. QneUo presso un Ufficialo In Ikema per esereitm ftaniioni politiche 
è constderato come comandato («ala 12 ffommi» 1857, é pag, 71 del 
Giornale Militare). 
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i 346. Quello 'che seguiti in licenia rU£G«iale che per l'arma cui apparCtane 
0 pei proprio grado deve essere provvisto di cavalli, è considerato come 
in licenza ordinaria (art. 21 del Regolamento 29 gennaio /SòO « § 7* 
delie dùtpoti^M che fanmq seguUo al R. Decreto 25 morso 1S52). 

§ 3-Ì7. Quello dell'Ufficiale che gode razioni di foraggio eviene collocato in 
disponibilità od aspettativa è pure considerato come in licenza ordi- 
naria per due mesi, potendo l'Ufficiale trattenerlo presso di sè per detto 
lasso dì tempo ancora 225 del Regolamento di dieciplina 1869)* 

% 348. Quello che seguita l'Ufficiale comandalo in missione all'estero continua 
bensì ad aver ragione alla paga ed al deconto, ma essendo il di lui 
■mantenimento compreso naturalmonte nelle spese della missione cessar 
deve ogni competenza in natura. 



UFnCIAU COLLOCATI IN DISPONIBOiITÀ 

OD ASPETTATIVA E RIAMMESSI IN EFFETTIVO SERVIZIO 



§ 3^i9. L'Ufficiale collocato in disponibilità od in aspettativa cessa di 
aver ragione ad ogni competenza di attività dal giorno stabilito dal 
R. Decreto che lo cambia di posizione, e riceve da dello giorno l'asse- 
gnamento dallo stesso determinalo. 

Esso ba diritto alla indennità di via per recarsi al rispettivo domi- 
cilio {nota 8 novembre 1849, a pagina 247 del Giornale Militare 2^ se- 
mestre). 

Se mentre egli era in attività di servizio aveva diritto a razioni di fo- 
raggio gli sarà fatta la buonificazione, per un mese avvenire, del quanti- 
tativo di razioni che gli vengano a cessare nella nuova sua posiziono 
{vedasi § SI delle avvertenze cìie fanno seguito alla Tabella N° 59)* 

S 350. (Quando l'Ufficiale collocato la aspettativa debba, non ottante la 
ossonrania delle precauzioni suggerite dalla nota 27 aprile 1857 a pa- 
gina 259 del Giornale MUUare, essere ancora trattenuto al Corpo, non 
è perciò in facoltà del Corpo di continuargli le competerne di attiviti, 
ma si deve rlliwime pel relativo provvedimento al Ministero, il quale 
secondo i casi suola antofìnare il pagamento dalla differema fica l'as- 
segno di aspettativa e le competenie di attiviti. 
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{ 351. L'UlBeìale fa aspettativa venendo antorisato a reicarsi a prestare 
se^visio, pur cootimiaHdo nella posinone di aspettativa, ha diritto alla 
indennità disvia per raggiungere il Corpo come altresì ha ragione alla 
indennità di via od al soprassoldo di marcia in caso di dislocazione 
del Corpo, ed in altre circostanie in cui ne godano gli Ufficiali del 
Corpo {mU a pagina 41 e HO del Giornale Militare 4853; parte i"). 

Il Corpo può incaricarsi di corrispondergli rassegnamento d'aspet- 
tativa, ed in tal caso ne ripete il rimborso dal Ministero secondo le 
norme che, avvenendo il caso, sarannò prescritte. 

§ 352. Venendo richiamato in servizio effettivo ha ragione alla paga ed ai 
vantaggi di attività dal giorno indicato dal R. Decreto col quale è ri- 
chiamato purché si trovi al suo posto nel giorno stabilito dal Dispaccio 
del Ministero o dal Bollettino, ed ha ragione alla indennità dì via 
del Regolamento 9 agosto i836). 

Quando non fosse indicato il giorno dal Bollettino , si intende che 
può godere dei 20 giorni di dilazione concessi dall'ultimo alinea della 
Circolare 6 febbraio i850 (a pagina 49 del Giorn. Milit. i'^ semestre). 

Eccedendo la dilazione od ottenendo proroghe sono da applicarsi 
le norme slesse che regolano le paghe degli Ufficiali nuovi promossi, 
avendo con essi comune la dilazione dei 20 giorni. 

§ 353. L'Ufficiale riammesso in effettivo servizio ha diritto alla paga della 
classe che in ragione della sua sede di anzianità gli compete, e purchò 
vi sia la vacansa nella classe, non potendo aver ragione alla paga di 
prima classe pel solo motivo che egli fosse in tale classe quando venne 

- collocato in aspettativa ( mamma stahUUa con nota 2S maggio 1850, a 
imgina S2$ del Giornale Militare 1* umeitn pei capitani richiamati), 

{ 854. È stabUilo in massima che l'Ufficiale richiamato dalla posizione di 
disponibilità ò di aspettativa cessa di aver ragione allo assegnamento 
che riceveva nella detta posirione, dal giorno fissato dal Decreto che 
lo richiama, ma è pure stabilito che nessun Ufficiale può ricevere le 
competenze di attiviù se non' raggiunge il suo posto. 

Quindi se venisse ammesso alla pensione di ritiro, collocato in ri- 
forma, confermato in aspettativa od in altro modo provvisto, , è necessa^ 
rio di promuovere le decisioni del Ministero intorno alle competenze 
che possano spettargli nell'intervallo del suo richiamo al servizio alla 
nuova sua posizione. 

§ 355. L'Ufficiale sospeso dall'impiego per un tempo determinato cessa di 
aver ragione alle competenze di attività, e riceve dal Corpo slesso l'as- 
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segnamento slabiUlo, eioè quello di cui gode rUfficiale coUoeMo in a- 
spettativa per sospemione (noto 15 li^Uo 1850, « pagina 47 del Gior- 
nale Hìlilare mumIiv). 



iUUTARi Cm GESSANO DAL SERVIZIO 



DFnZULI 

S 356. L'UiBiiale che lascia ti serniio in seguito a .dimissione Tolontana 
eessa di aver diritto ad ogni competensa dal giorno stabilito dal IL De- 
creto che ne accetta la dimissione. 

Ore non sia determinato il giorno in cui debbano cessare le compe- 
tenze , s'intende che cessano dal giorno della partecipaiione (ori. 150 
delTIiiruaiaHe SO higiio 1854). 

I 357. Quello ammesso a far valere i suoi diritti per una pensione di rì- 
tirOy 0 per un assegnamento di rifonna cessa di aver diritto ad ogni com- 

. petensa dal di stabilito dal R. Decreto che lo colloca a riposo od ìa 
riforma. 

Se malgrado la osservanza delle precauzioni suggerite dalla nota 27 
aprile 1857 {pa0<, 259 del Giom. Milii.) l'Ufficiale giubilato o riformato 
diebba ancora essere trattenuto al corpo, non è perciò in facoltà del corpo 
di continuargli le competenze, ma si dovrà riferirne pel relativo prov- 
vedimento al Ministero, il quale suole autorizzare in questi casi il paga- 
mento della differenza tra la pensione o rassegnamento e le compejtense 

di attività. 

Per la buonificazione delle razioni di foraggio che possono ancora 
competere per giorni 30 airUfTiziale giubilato o riformato si debbono os- 
servare le norme indicale nella avvertenze della tabella 59. 

§ 358. L'Ufllzialc rivocato dall'impiego, e quello rimosso dal grado e dal- 
l'impiego cessa di aver ragione ad ogni competenza dal giorno deter- 
minato dal R. Decreto che pronuncia la sua rivocazione o rimozione. 

Quando per ritardo nella partecipazione del provvedimento, rUfllziale 
rivocato o rimosso abbia continuato a prestar servizio oltre la data del 
R. Decreto, deve essere riferito il caso al Ministero per ottenere l'au- 

- torizzazioae per la conlinuazioue delle competenze. 
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S 359. Il pagamento della gratìficaiione che pnò competero'a' tenore degli 
articoli 8 e 36 della Legge 25 maggio Ì85Ì, ali* Ufficiale riformato, ri- 
vocalo 0 rimosso non pnÒ ossere fotto se non è previamente antorizsato dal 
Ministero, non essendo la gratificazione un diritto ma una concessione. 

{ 360. L'Ufficiale dimesso o destituito in seguito a sentensa e parimente 
«jaello cancellato dai moli per effetto di sentensa non ha più diritto ad 
alcuna competenza e qaindi devono pare cessare dallo stesso giorno le 
competenze che durante il giudiiio fjà erano corrisposte. 

SOTT*IlinaAU, -CAPORALI B SOLDATI 

§ 361. n SotfUffizfaie, Caporale e Soldato congedalo definitivamente dal 
servizio per qualsìToglia motivo cessa dal giorno stesso del congedo di 
aver diritto alle eompeténse e rieeve, senza eccezione alcuna, l'indennità 
di vìa in ragione di una lira per ogni giornata o tappa senza distinzione 
di grado {nota 20 agosto i^2, a pag, 6&S M Criomale Militare). 

Veneildo concessa al congedato una gratificazione si debbono osser- 
vare pel conteggio le norme indicate al % 421. 

E similmente quando occorra far restituire una parte deirassegno di 
prlnro corredo sonò da osservarsi le regole accennate nel { 385 e se- 
guenti. 

§ 962. Quello collocata a riposo od in riforma cessa di aver diritto alle 
competenze dal giorno stesso in cui è messo in libertà dal corpo (w^ 
27 aprile 1857, a pag. 259 del Giornale Militare) ed ha diritto egli pure 
airiodennità di via di L. 1 senza distinzione di grado per ogni tappa 0 
giornata (ftoto 5 febbraio 4864^ a pa§, 6S <M Giornale Militare). 

{ 363. Il congedato od ammesso alla pensione di ritiro oppure ad un asse- 
gnamento di riforma, che per recarsi al suo domicilio debba prendere 
imbarco, riceverà la indennità di via sino al luogo dell'imbarco soltanto. 

Quando debba soffermarsi in attesa d'imbarco, riceve le competenze 
del semplice soldato di fanteria, meno il deconto cui non ha diritto 
in nessun caso, dal corpo presso cui sia messo in sussistenza (§ 744 del 
Regolamento i° marw ifiOS) o dal Comando Militare la indennità di via 
pel soggiorno^ quindi a bordo riceve i viveri ma non li piccolo prestito 
di bordo. 

Allo sbarco finalmente riceve dal Comando Militare la indennità di via 
che gli può competere secondo il cammino che ancora debba fare {nota 
20 agosto 1862, a pag. 663 de* Giornale Militare). 



1« 

^ 364. Quello cancellato dai moli per efTello di sentenza cessa di aver 
ragione dal giorno slesso della sentenza ad ogni competenza, epperciò de- 
vono pure cessare le competenze che durante il giudizio gli spettavano. 



miTARI CHE GfiSSAMO DI VlVfil^ 



I 365. Le competerne del militare che muore sono oontinaate per tatto il 
giorno della morte secondo la posiilone, in cui per riguardo alle com- 
peterne si trova all'atto del dioesso {AH, 467 ds^htrussione 30 tu- 
gUo 4m,) 

|366. Quello che muore mentre si 'trova in attesa di giudizio, deve essere 
considerato morto nella pienezza dei suoi diritti perchè il reato si estingue 
colla morte del reo (Art. 60 del Codice Penale militare e 131 del Co- 
dice Penale comune 1859), e quindi si devono buoniflcare nella sistema- 
zione dei conti le paghe nella stessa guisa come se fosse slato assolto. 

§ 367. Non è dovuta agli erodi degli Ufficiali la l)uonificazioiie dello razioni 
tli foraggio,, che in certe delcrininate circostanze è concessa per un mese 
ancora agli Ufficiali che cessano di fare ser\'izio {Nota 8 ottobre 1842, 
a pag, 698 della Raccolta). 

* 

{ 868. Non è fotta ritenenia alcnna snll'assegno di primo corredo al Sott'Uf- 
fieiale» Caporale e Soldato che cessò dì tivere. Se però un - nuovo ar- 
ruolato muoia prima di aver ricevuto fjA effetti -di corredo, é ritenuto in 
tal caso integralmente l'assegno di primo corredo (| 740 dei Regola- 
mento 4^ métrxo 400S)* 

« 

{369. Le ritenerne a farsi nella sistemazione dei conti dei morti a beneficio 
degli spedali in rimborso delle spese di sepoltura ed altre non interes- 
sano in alcun mddo i fogli delle competenze ; e sono da osservarsi al ri- 
guardo le regole stabilite dal Regolamento di Amministrazione e conta- 
bilità dei Corpi. . . 



ASSEGNO DI PRIMO CORREDO 

I 370. L'assegno di primo corredo stabilito in L. 80 collari. 13 del R. De- 
creto 17 marzo 1851 (a pag. 121 del Giorn. Mil* parte prima), e recato 
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poscia a L. 100 con Circolare 6 febbraio 1859 (non inserta nel Gior- 
nale Militare) fu definitivamente fissato con R, Decreto 25 agosto 1861 
(a pag. 624 del Giornale Militare) nelle seguenti proporzioni: 

a L. i50 nei Corpi di Fanteria, reggimenti di Bersaglieri e Zap- 
patori del Genio; 

a L. 200 nei Corpi di Cavalleria, Reggimenti di Artiglierìa e del 
Treno d'Armata. ' 

{ 371. Compete a tutti quelli che si arruolano nell'esercito, eccettuati soltanto* 
i surrogati ordinarii, e gli scambi di numero e di categoria pei quali 
è dato dal rispettivo jsurrogante il prescritto fondo di massa (art, 3 del 
freeUato R, Decreto 17 manso 1351 té mi. S ieUa legge S agotio 1Ì6S 
a pag. 445 del Giornale Militare). 

Al sarrogato di fratello è però dovuto l'assegno di primo corredo» ma 
solo quando la surrogasione ha luogo nauti il Consiglio di leva (art. 1S 
del R. Beerete 17 mante 1851). / 

Quando invece la surrogasione del fratello ha luogo al Corpo, il fra- 
tello che assume il servizio dell'altro rilevandone pure il conto di massa, 
come si trova all'atto della surrogaaione senza che sia restituita veruna 
parte d'assegno, non ha perciò diritto all'assegno poiché fa già ahbuo- 
nato al fratello ({ 742 del RegelameiUo /<* morao 1863). 

S 372. n volontario che nell'atto del suo arruolamento è ammesso all'affida- 
mento per passare assoldato, ha pur esso diritto all'assegno dì primo 
corredo, ma quando sia ammesso all'assoldamento deve restituire l'as- 
segno in proporzione del servizio non prestato (art. 120 della Legge ed 
ultimo a linea del % Ì28 del Regolamento etU reclutamento) dovendo 
l'assoldato ricevere, oltre il premio dell'assoldamento, il fondo di massa 
stahilito dall'art. 8 della Legge 8 agosto 1863 (pag. 445 del Giornale 
Militare). 

S 373. Gli allievi nei battaglioni di figli di Militari, essendo nel trattamento 
pareggiati ai Soldati di Fanteria, hanno diritto essi pure airasscgno di 
primo corredo in L. 150 che si corrisponde loro all'atto ^eU'ammes- 
sione nel Battaglione. 

Quando TAUievo venisse rimandato alla sua famiglia dovrà essere fatta 
integralmente la restituzione dell'assegno di primo corredo a favore del 
Governo, che sarà portato a debito sul rispettivo conto di massa. 

I giovani ammnssi nella Scuola di Musica presso In Casa Reale degli 
Invalidi in Asti ricevono essi pure all'atto doll'ainniessione lo assegno 
dì primo corredo, poiché dopo la pubblicazione del Kegolameulo 1*^ 
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marzo 1863, si sono pstcse anche ai medesimi le norme stabilite per i 
giovani ammessi nei Battaglioni di figli di Militari. 

Fermo però rimaner deve il disposto dal § 852 del detto Regola- 
mento per la cessione airerario del fondo di massa e per la buonifi- 
cazione alla Casa Reale del debito di massa di quelli che sono riman- 
dati dalla Scuola. 

• 

I 374. L'Allievo che dagl'Istituti di educazione militare sia trasferte prov- 
visoriamente in un Corpo in attesa della sua promozione ad Ufficiale 
non ha diritto all'assegno di primo corredo. 

Quando però la di lui trasferta seguisse per misura disciplinare onde 
compiervi la propria ferma aTrelibe ift lai caso diritto all'assegno di 
primo corredo. 

I 375. Qualunque aia la durata della ferma dell*mdÌTÌduo che si arruola nel- 
reeercito, deve essere sempre corrisposta la somma som stabilita, rap- 
presentando essa lo ammontare degli oggetti che compongono il corredo. 

{ 376. L'assegno di primo eonedo deve essere abbnonato e conteggiato nel 
foglio nominativo delle conpetense all'atto in cui si inscrive la varia- 
sione deirarmolamento (art. 6 détta Cireolare 49 giugno 1852^ a pag. 
W del Giornale Militare, parte ueanda) ma siccome la somma è data 
per sopperire alle prime spese del corredo, ne • consegue che si deve 
far restituire integralmente l'assegno quando un individuo arruolato 
debba essere cancellato dai ruoli, sansa aver ricevuto gli oggetti di Te» 
stiarìo qualunque ne sia il motivo o per non aver raggiunto it Corpo, 
o dopo dì averlo raigiunto sia cancellato per congedo, disersione, morte 
od altro motivo quslsiasi ({ 710 del lUgolamento 1^ marx/o 

Se però l'individuo avesse ricevuto qualche effetto di corredo o si 
fosse fatta qualche spesa sulla di lui massa, in tal caso la restitusione 
non sarà integrale, ma secondo lo spirito del precitato paragrafo dovrft 
essere regolata* in modo che il conto di massa sistemato non presenti 
nò debito nò credito. 

% 377. Per massima generale ò stabilito che il Sòtt'Ufficial^, Caporale e Sol- 
dato il quale avendo ricevuto l'assegno di primo corredo sia prosciolto 
per qualunque motivo dal servìzio prima di aver compiuta la ferma, 
deve restituire l'assegno in proponlone del servizio non prestatò {art, 13 
del il. Decreto 47 marxo 4854^ a pag. 424 del Giornale Hilitare, parte 
prima) e la restituzione ò indicata neirapposita colonna del foglio no- 
minativo delle competenze. 



S 378. A togliere però qualunque dubbiezza, si notano in appresso molli 
casi di restituzione che sono esplicitamente determiuati dairegolameati, 
oWero diedero luogo a qualche superiore decisione. 
Sono tenuti alla restituzione dell'assegno in proporzione: 

a) Quelli che, avuti dalla leva annuale, dopo lo scioglimento dei 
Depositi di leva, siano congedati in seguito a rassegna speciale al Corpo 
(§ S23 del Regolamento sul reclutamento e%iO delle Istruzioni che fanno 
seguito al R. Decreto 2S novembre 1862^ a pag. 905 del Giornale Mili- 

, tare) condonando però loro il debito che venisse a risultare sulla massa. 

b) Quelli che dal loro Corpo siano rimandali rivedibili alla prima 
leva, dovendosi questi cancellare dai ruoli, sebbene non siano definiti- 
vamente sciolti dalla leva e vengano rimandati a casa con semplice foglio 
di via (Circolare 5 febbraio i858j a pag. 227 del Giornale Militare e 
Circolare 3 febbraio 1862, a pag. 51 del Giornale Militare). 

c) Quelli che siano congedati per riparazione di gravame {art. 18 
della Legge sul reclutamento) ai quali a tenore del § 1006 del Regola- 
mento sul reclutamento si deve pur condonare il debito che venisse a 
risultare alla rispettiva massa. 

d) Quelli che dalla 1* categoria siano Irasferti alla2* per eccedenza 
al contiogeate, quando siano cancellati dai ruoli, come è indicato al 
I 122 della istnuione per la tenuta della Matricola della bassa-forza in 
data 21 luglio 1863. 

e) Quelli che debbono essere dai Corpi congedati per appltcaiioiie 
degli art. 95 e 96 della Legge sul reclutamento devon» restituire 
rassegno in proporzione, ma suole il Ministero concedere il condono 
del debito che venisse a risultare alla massa a coloro che non siano in 
grado di pagarlo. 

f) Quelli che siano congedati per surrogasione ordinaria. 

g) Quelli che .siano congedati per liberazione. 

A) I congedati per rimando secondo che sarà determinato sulle 
. proposte deirUffidale Rassegnatore a senso del { 1169 del Regolamento 
sul redntamento, { 150 e seguenti ^ella 2^ Appendice 29 agosto 1^7, 
e della Istruzione 21 giugno 1861, a pag. 415 del Giornale MUUare. 

Venendo però a risultare in debito - sulla massa sarà osservato il di- 
sposto del I 745 del Regolami^nto 1^ marzo 1863. 

t) Gli individui cancellati dai ruoli senza essere stati vestiti, come 
; fu detto alj 376.. 

l) Quelli che arruolatisi volontari con aOldamento di un assolda- 
^ mento siano prosciolti dal servizio per non consegnito assoldamento. 

m) L'allievo rimandato da un Battaglione di figli di Militari o dalla 
Scuola di Musica come fu detto al | 873. 



Diyiiized by Google 



80 

n) I volonliiri che. essendosi dichiarati celibi niratto dell'arruola- 
mento venissero poi riconosciuti ammogliati. — Questi però dovranno 
restituire inlcgralmealc la somma {^200 dei Regolamento di Disciplina 
Militare i85!)). 

o) Quelli che passassero in altro servizio come nel Personale, degli 
Agenti doganali, della sicurezza pubblica, delle Guardie Municipali e 
simili {in analogia al disposto dalla Nota SO agosto 185i, a pag. S07 
del Giorn. Mil.) 

p) I Veterani che ottenessero di essere congedati prima di avere ul- 
timata la ferma {iti applicazione delle norme stabilite pel calcolo del ser- 
vizio con Circolare i2 settembre 1838, a pag. 680 della Raccolta). 

</) L'individuo di 2* categoria che mentre trovasi sotto le armi debba 
essere congedato prima della scadenza della ferma deve esso pure re- 
stituire l'assegno di primo concedo in proporzione del non prestalo ser- 
vizio, computandone per massima la ferma a cinque anni, dal giorno 
del suo assento al Capoluogo del Circondario {articoli 4 e i66 della 
Legge e § i025 del Regolamento sul reclutamento). 

In considerazione della breve dimora sotto le armi suole il Ministero 
aver riguardo a questi individui, autorizzando il condono del debito di 
massa, quando non siano in grado di pagarlo, apparò sono osservate in 
analogia le norme stabilite col § 745 del Regolamento 1*^ marzo 4863. 

§ 379. I Sott'UfTiciali, Caporali e Soldati che, non ancora ultimala la prima 
ferma, siano ammessi a far valere i loro titoli per la pensione di ritiro 

^ sono dispensati dalla restituzione dell'assegno di primo corredo pel 
servixio che ancor dovessero prestare a compimento della ferma ( nota 
1662, a pagina 228 4$l Giornale Militare e % 75Ù del Regola- 
Intento 1" marno 1863), ^ 

§ 380. Quelli che siano promossi Ufficiali sono parimenti dispensati dalla 
restituzione dell'assegno di primo corredo (art. i8 deWÀppettdiee 80 
maggio 1386, a pagina 164 della Raccolta). 

Ed in applicazione allo stesso princìpio fo pure 'adottata la massima di 
non ritenere l'assegno neppure a quelli che ottengano di essere am- 
messi quali Allievi negli Istituti suporiori di educazione militare. 

J 38Ì.I Sott'Ufficiali che siano ammessi nelle Amministrazioni dipendenti 
dal Ministero della Guerra prima della scadenza della rispettiva Corma, 
continuando a rimanere ascritti al proprio Corpo (j 127 deUa Ap^ 
pendice al Regolamenio tal reelukmonh tn data 29 agoito 1887} non 
sono oblbligali a restituire l'assegno di primo corredo. 
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§ 382. I 8oU*Uffidali e Caporali che siano ammessi come Guardiani nelle 
carceri penitenziarie sono dispensati dalla restituzione dell'assegno di 
primo corredo (J 77$ del Regokmmto marzo iB6S)* 

{ 383. n surrogato ordinario e lo scambio di numero che sia licenziato 
dal servizio prima di avere ultimata la ferma non è obbligato a resti- 
tuire somma alcuna per assegno di primo corredo non ayendolo rìce* 
vuto dal Governo ma dal surrogante sotto il titolo di primo fondo di 
corredo.' 

§ 384. All'individuo che da un Corpo passa in altro, in cui l'assegno è di- 
verso, non è fatta né deduzione né buonificazione alcuna d'assegno dì 
primo corredo, poiché alle spese che occorrono per riattare il corredo 
pel nuovo Corpo suole con apposita disposizione provvedere il Mi- 
nistero^ 

Se il passaggio ha luogo quasi immediatamente dopo l'arruolamento 
e senza che l'individuo abbia ricevuto il corredo, in tal caso si fa re* 
stìtuire integralmente rassegno di primo corredo, il quale sarà poi 
corrisposto dal Corpo che lo guadagna (§ Hi del Regolamento 
marno iS63) e questo rimborserà il debito, o riceverà il credito che 
risultasse alia massa rlopo fatta la rìlcncnza deirassegno. 

A quelli che dagli altri Corpi dell'Esercito passano nelle Legioni dei 
Carabinieri Reali non è fatta ritenenza alcuna per assegno di primo 
corredo (art. 136 dell' JslruMone SO luglio 1834) benché sia loro corri- 
sposto dalle dette Legioni lo assegno speciale per Tarma sotto l'osservanza 
delle condizioni stabilite (vedasi le Awerleme della Tabella N. 28.) 

§ 385. La restituzione dell'assegno di primo corredo altro non è che un 
aumento del debito di massa od una diminuzione del credito del militare 
che vi sia sottoposto pel Aitlo del congedo ottenuto prima della scadenza 
della ferma; quindi avvenendr» il caso che uno sia congedato col condono 
del debito di massa, vuoisi intenderò pure condonato l'assegno di primo 
corredo, dlnìodochè un individuo che debitore di lire 10 vei^isse con- 
gedalo col condono del debito, ma dovesse per una supposizione resti • 
luire L. 20 por nssci^no, il condono sarebbe di L. 30, epperciò nel 
foglio nominativo delle coinpetcnzc do\Tebbero essere indicate a ritenersi 
L. 20 nell'apposita colonna, e quindi nella parte 3* del foglio generale 
sarebbero ritenute le dett<^ L. 20 e buonificate le L. 30 dimostrate 
dalla copia del conio di mussa che vi si deve unire (art. 5" della Gir" 

. colare 10 giiKjno 1853, pagina 187 2°' parte del Giornale Militare). 
La restituzione deve essere fatta in proporzione dei trimestri intieri 



di seiTÌsio ehd rindhidno avrebbe ancora do^to prestare, come dall'e- 
sempio pratico inserto a pagina 277 del GionuUe MiUiare 1851 parte 2* 

che si riprodnce: 

N. N. assentato il 13 febbraio 1845 per anni 8, congedato mediante 
restituzione dell'assegno di primo corredo in proponione del servisio 
ancora da prestarsi» il 25 agostp 1851. 



cioè trimestri 5, mesi 2, giorni 17. 
L'individuo dovrà pertanto restituire la somma proporzionata pei 5 tri- 
mestri intieri di servizio da fare, niun conto dovendosi fare dei ri- 
manenti 2 mesi e 17 giorni. 

1 386. Per base del calcolo nella restituzione da farsi dell'assegno di primo 
corredo si deve ritenere che la ferma per gli uomini provenienti dalla 
leva decorre dal giorno In coi farono arruolati al Capoluogo di Circon- 
dario, e per quelli arruolati al Corpo dal giorno del loro arruolamento 
fino a tutto il giorno precedente il congedo (eoUa noia iÙ agoth /^f, 
a pagina 66S del Giornale Militare etundon 9tabilUo dover eeesare la 
paga dal giamo item del congedo si eoneidera abrogaio FarHoolo 157 
della Istruzione 30 IngHo 48$4 ohe preseriveoa doversi eompniare anche 
il giorno del congedo pel solo ntoHvo che si corrispondeva la paga). 

i 387. Non sarà calcolato tempo utile quello che non 6 computato a sconto 
della ferma, opperò non 6 da tenersi in conto giusta il § 860 del Re- 
gelamento sul reclutamento il tempo trascorso: 
1*^ in istato di diserzione; * 

2** in aspettazione di giudìzio se questo fu seguito da condanna» 
ovYoro in carcere ed alla reclusione militare nel solo caso però che in 
questo tempo ayesse dovuto prestare servisio al corpo; 

3^ nelk 3^ classe di un Corpo disciplinare per causa di punizione. 

f 388. Quando avvenga di congedare con restituzione di assegno un indi- 
viduo che sia in congedo illimitato, si considererà, pel calcolo delia 
restituzione, come rimesso il congedo alFindividuo nel giorno in cui si 
spedisce al Comando Militare del Circondario. 

La somma però da ritenersi non sarà segnata sul foglio delle coin- 
potenze sino a tanto che non risalti che fu rimesso il congedo al tito- 
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lare (art. 7" della Circolare i9 ffiugno 1852, pag. 187 del Giornale 
Militare parte 2"). 

§ 389. Per le considerazioni che precedono il R. Decreto 25 agosto Ì8G1, 
(pagina 0^4 del Giornale Militare) essendo implicitamente stabilita la 
massima che l'assegno è dato per le spese del primo corredo, si è col 
§ 375 indicato che compete integralmente la somma stabilila quand'anche 
la ferma possa essere eccezionalmente minore diliiuanto prescrive la 
Legge sul Reclutamento. 

Avvenendo perciò il caso ehe un individuo arruolato eon ferma ee> 
eaiiiiBale dovesse essere congedato prima di compierla, la restitunone 
dovrà essere basata in proporzione della ferma e del servisio prestato 
e cosi se uno fossè stato arruolato per tre anni in un Corpo di fanteria 
e dovesse essere congedato due anni dopo, dovrebbe restituire L. 50. 

§ 390. I condoni di una parte di assegno di primo corredo cbe siano fatti 
al congedando si debbono intendere concessi non sulla somma stabilita 

' per assegno, ma sulla somma cbe dovrebbe restituire per servisio non 
prestato» dimodoché un individuo che dovesse restituire L. 60 di primo 
corredo per servizio non prestato, ed ottenesse il condono del terzo, 
dovrebbe ancora restituire L. 40, perchè il condono sarebbe di sole 
L. 20. 

§ 391; Dappoiché ^«er effetto delle note a pagina 363 e 401 del Ghmale 
MUiiare i86if parte 2^, e della Istruzione 21 luglio 1863 per la tenuta 
della matrìcola non è più indicata sugli atti di. assento la somma cor- 
risposta per assegno di primo corredo, giova qui ricordare per base e 
norma net calcoli della restituzione: 

1* Che per quelli arruolatisi dal luglio 1851 al 24 agosto 1861, 
{eeeeUuaU % soli BenagUeti^ l'assegno di primo corredo deve essere 
calcolato in L. 100 perché Ricevettero L. 80 alPatto dell'arruolamento 
(R. Deereio i7 nutnsò 4854), e quindi la buonificazione proporzionata 
che fu determinata dalla Circolare 6 febbraio 1859 quando venne ad- 
debitato sulla massa individuale anche il cappotto. 

2^ Che per quelli arruolati nei Bersaglieri dal 1** luglio 1851 al 
' 24 agosto 1861 si deve calcolare la restituzione sulla somma di L. 80. 

3^ Che anche per quelli provenienti dallo esercito toscano ed ar- 
ruolati prima del 1^ gennaio 1860 si deve calcolare lo assegno nella 
somma di L. 100 ancorché la somma loro corrisposta in moneta toscana 
per prima montatura fosse di alcun che superiore a L. 100. 

4** Che a quelli provenienti dallo esercito delTEmilia noni si fa 



restituire somma alenila perchè non ebbero né assegno di primo cor- 
redo né ferma regolare, e furono invece provvisti senza addebitamento 
alla massa sino a tutto giugno 1860 degli oggetti di corredo loro oc- 
correnti. 

5° Che gli individui passati dalla Casa Reale Invalidi di Napoli 
nei Corpi attivi dovranno essere considerati siccome stati arruolati con 
L. 100 di assegno di primo corredo {nota 8 notfembre 136$, a pagina 
$50 dd Cromale Militare). 

§ 3d2. La seguente Tabella indica le quote che si devono restituire per 
ogni trimestre di non prestato servizio: 



INDICAZIONE 

DEGÙ ANNI DIF£IUIÀ 


Ritenula a farsi per ogni trimestre, 
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545&II1 



PENSIONE AI DECORATI DELL'ORDINE IDUTARE DI SAVOIA 
SOPRASSOLDO AI DECORATI DELLE MEDAGLIE AL VALOR MILITARE 



5 393. Le pensioni assegnale dalla Legge 15 dicembre 1861 {a pagina H9S del 
Giornale Militare) ai decorati dell'Ordine Militare di Savoia debbono 
essere coirrisposte e conteggiate nella misura seguente, computando cia- 
scun mese dell'anno pel numero di giorni di cui è realmente composto 
tanto per gli Ufficiali che per la truppa; 
{Nota 2i febbraio a pag, iOi del Giornale Militare). 
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{ 394. n nomerò dei decorati eoa pensione essendo determinato (art. 2 della 
precitata Legge), si corrisponde la pensione solo quando risolti che il 
decorato ne sia stato ammesso al godimento. 

{ 395. La pensione non esclude il soprassoldo delle medaglie al valor mi- 
l'tare di cui sia fregialo il decorato ddl'Ordine militare di Savoia (§ i6 
del H* Decreto 28 uttembre ISSS, a pag, Ì8ò5 del Giornale Militare). 

§ 306. Sarà privo della pensione il decorato che in virtù dello Statuto del- 
l'Ordiue o delle Leggi vigenti sia decaduto dal diritto di fregiarsi delle 
decorazioni {art. 4^ di detta Legge). 

Sarà sospeso il godimento della pensione al decorato durante il tempo 
che sta sconlando una pt-na afllittiva per reato che noi renda indegno 
di appartenere all'esercito, o che presti servizio di punizione in Corpo 
disciplinare (art. 4^ della detta Legge), 

§ 397. Il soprassoldo ai militari decorati della medaglia d'oro e d'argento al 
valor militare è pur regolato a giornata come le pensioni dei decorali 
dell'Ordine Militare di Savoia e stabilito nelle seguenti proporzioni: 

(§ i2 delle disposizioni che fanno seguito al R. Decreto 25 mar&o i852, 
a pag. i89 del Giornale Militare, parte prima). 

Medaglia d'oro a L. 200 annue L. 0,548 per ogni giornata 
Medaglia d'arg. a i> 100 j» » 0,274 ' id. 
Medaglia d'arg. a > 50 » > 0,137 id. 

^ 3U8. Il soprassoldo compete dal giorno dell'azione per cui il militare fu 
decorato {art. i3 del R. Decreto 26 marzo Ì833, ristampato a pag. 7 del 
Giornale Militare 4849, i° semestre), 

I! decorato per un determinato fiitto d'armi o per altra azione espli- 
citamente indicata nelFatto di concessione, ha ragione al soprassoldo a 
datare dal giorno del fatto d*armi o della azione (Nota 23 febbraio 4860, 
a pag. 480 del Giornale Militare). 

Quando fossero indicati più fatti, il soprassoldo decorrórà dalla data 
del primo fatto. 

n decorato per fotti generici senza alcuna indicazione del giorno di 
nn fatto parziale, ha ragione al soprassoldo dalla data del R. Decreto di 
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concessione, quando non sia detenuiuata la decorrenza dal Decreto 
slesso {Noia suddetta), 

§ 399. Il decorato cui venisse scambiata in altra decorazione la medaglia, ha 
diritto a conser?are il soprassoldo fino al giorno della detorminazioiie 
dietro la quale segui lo sdambio (Nota wdieUa). 

§ 400. La pensione ed il soprassoldo delle decorazioni qual competenza pro - 
pria della persona che ne è fregiata, deve continuarsi quand'anche debba 
cessare la paga o parte di essa, epperciò il decorato deve goderla inte- 
gralmente mentre fosse ricoverato nello spedale o si trovasse in licenza 
ed eziandio durante la eccedenza alle medesime {art 18 del R. Deereiù 
29 gennaio 1850). 

§ 401. Cesserà però il soprassoldo ai decorati delle medaglie al valor mili- 
litare, nè potrà più essere concesso se non emani una nuova determina- 
zione Sovrana: 

a) A quello che venisse dichiaralo assente senza licenza o diseriore, 
dal giorno dopo in cui sarà consegnata tale variazione {ari, 15 del 
R, decreto 26 7nar<o 18S3). 

b) A quello che smarrisse, vendesse oppur si lasciasse derubare, o 
giuocasse la medaglia, dal di in cui verrà constatato il fatto {art. 17 
del detto Decreto). 

e) A quello che sia condannato ad una pena eccedente i mesi sei 
di carcere, dal giorno della sentenza (a/7. f9 del detto Decreto). 

d) A quello che sia trasferlo nel Corpo dei Cacciatori Franchi, 
dal giorno in cui cesserà di ricevere le competenze dal Corpo cui ap- 
parteneva {ari. 19 dei mentovato Decreto), 

§ 402. 11 decorato che sia in congedo illimitato oppure in patria in attesa 
del congedo assoluto continua a ricevere dal Comando Militare del cir- 
condario per conto del Corpo l'ammontare della pensione o del sopras- . 
soldoalla scadenza d'ogni trimestre (§ 242 del Regolamento 1^ marxo 1868). 

Allorché il decorato ritira il Congedo assoluto cessa il Comandante 
ICilitare da tal giorno di pagare il soprassoldo, perchè deve essere pagato 
dal Ministero delle Finanze (Nota 8 dicembre 1861, a pag. 848 M Gior- 
nale Militare). 

§ 403. Al decorato che cessi di far parte dell'esercito deve por eeasare per 
parte del Corpo cui appartiene la pensione ed il soprassoldo dal giorno stesso 
in cui gli cessa la paga, piovendo da tal giorno venir soddisfatto sulle 
spese generali dello Stato dal Ministero delle Finanze, previa l'osai- 
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vanza delle noriiK^ stabilite (Xota 10 settembre 1852^ a pag. S67 del 
Giornale Mililnro parte f", Nota 8 dicembre i86f, a pag. 846 del Gior- 
nale Milìiarc, e i 747 del Regolamento i° marzo i863). 

§ 404. L'Ufficiale in disponiljililà eil in aspnttaliva riceve per cura del Mi- 
nistero della Guerra assieme ai soldo anciie la pensione ed il sopras-» 
soldo delle decorazioni. 

§ 405. Il decorato che risieda faori del Regno non può godere la pensione 
od il soprassoldo a meno ehe il domicilio all'estero sia antorìmto colla 
coótinoanone del godimento dèlia pensione o del soprassoldo (ari. S4 
del Regolamento approvato con R, Deùreto 46 marìso 1950, a pag. i 65 del 
Giornale Militare 4^ eemeetre). 

S 406. L*ammontare delle pensioni e dei soprassoldi è bensì pagato dai Corpi, 
ma non è conteggiato nei fogli delle competenze dovendosene richiamare 
il rimborso al Ministero secondo le norme che sono dallo stesso indi- 
cate (2 UJi del Regolammio 4" marxo 4863)* 

§ 407. Le pensioni ed i soprassoldi dovendosi, per quanto si riferisce alla 
contabilità, considerare non altrimenti che quale accessorio dello sti- 
pendio e della paga, sono da osservarsi pel conteggio le norme tutte che 
sono stabilite pel conteggio dello stipendio e della paga. 

§ 408. Le pensioni ed i soprassoldi delle decorazioni sono esenti dalla rite- 
nuta stabilita dalla Legge 28 maggio 185^2 (art. 5 della IstrwUone 45 
ottobre 4853, a pag» 350 del Giornale Militare, parte 2^). 

§ 409. Il soprassoldo delle medagli*^ di cui sia decorala la bandiera del Corpo 
è impiegato dai Corpi in opere ili beiielìconza, secondo l'art. 13 del 
R. Viglietto 26 marzo 1833, ed il § 882 del Regolamelo 1" marzo 1863. 



SOPRASSOLDO DI ÀJNZIANITÀ DI SmWlZIO 



{ 410. Sotto 11 titolo di capo-soldo d'anziano gli antichi R^olamenti dell'E- 
sercito Sardo assegnavano il soprassoldo giornaliero di centesimi 5 ai 
militari di bassa forza che contavano un determinato numero di anni di 
servizio, il quale fu soppresso coll'art. V del R. Decreto 17 mano 1851 
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pur conservandone il godimento a coloro che vi avrclibcro avuto dirillo il 
30 giugno stesso auuo, dovendo col X° luglio andare iu vigore il predetto 
U. .Decreto. 

(411. Applicando lo stesso principio, il cessato Governo della Toscana abro- 
gava esso pure le disposìnoni che concedevano Talta paga di ansianità 
di servizio, mantenendola però a tutti coloro che ne godevano il 31 di- 
cembre 1859, che dopo Tannessione fu con NotaSO gennaio 1861, a pa- 
gina 53 del GkmaU MUUare confermata nella misura seguente; 

Le alte paghe di anzianità di servizio (capo soldo d'anziano) ai 
Sott'Ufficìali, Caporali e Soldati provenienti dall'esercito Toscano ed il 
soprassoldo di terza capitolazione ai soli Sott'Ufficiali, saranno regolati 
nelle proporzioni sotto indicate per ogni giornata: 

a) L. 0,03 al Sott'UlBcìale, Caporale o Soldato che addi 31 dicembre 
1859 contasse dagli 11 ai 15 anni di servizio; 

b) L. 0,04 a quello che fosse nel 16"* e fino al 30^ di servizio in- 
closivaniente; 

e) L. 0,06 a quello che superasse il 20° anno di servizio; 

L. 0,07 al Sott'Ufliciale che avendo ultimate due capitolazioni, 
ne avesse al 31 dicembre già intrapreso una terza. 

^ I sovraìndicati assegnamenti continueranno sinché gli individui re- 
steranno ad servizio nella categoria della bassa forza. 

3" L'ammontare sarà corrisposto assieme al prestito, e conteggiato dalle 
compagnie nei fogli delle competenze in calce del ristretto N.- 2. 

4° Il Sott'Ufficiale che fosse nello stesso tempo anziano e nella 3^ ca- 
pitolazione di servizio godrà simultaneamente dell'alta paga di anzianità 
e del soprassoldo. 

§412. Uguale provvedimento è pure emanato con Nota 2 novembre 18G1, a 
pagina 779 del Giornale Militare a favore dei Sott'Ufiìciali, Caporali e 
Soldati provenienti dal disciolto esercito delle Duo Sicilie, nei termini 

seguenti: 

1" 11 soprassoldo sarà dovuto soltanto a quelli che già ne avevano ac- 
quistato il diritto al 7 settembre 1860, rimanendo da tal giorno Vietata 
qualunque nuova ammessione; 
2^ Il detto soprassoldo sarà corrisposto nel seguente ragguaglio: 
a) Centesimi 4 al giorno ai militari che avevano 10 anni di servizio 
e non oltrepassavano i 15 al giorno 7 settembre 186(^ 
* h) Centesimi 6 a quelli che erano tra i 16 ed i 90 di servizio: 

c) Centesimi 9 a quelli che avevano compito il 20^ anno di servìzio; 
i} Centesimi 15 agli insigniti della medaglia al lodevole servizio mi- 
litare di 25 annL 
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S 413. NeirArma però dei Carabinieri Reali il soprassoldo di anzianità fu ri- 
ordinato su nuove basi per disposizione del Ministero della Guerra delli 
11 giugno 1861 annunciata a tutte le stazioni del Corpo con Circolare di 
massima del 16 detto, N. 201, e continua il diritto a nuove ammissioni. 

fl soprassoldo varia secondo l'Arma ed i perìodi 1®, 2^ o 8^ di ser- 
vizio, come è spiegato dal J 9° delle avvertenze che fonno seguito alla 
Tabella M. 28. 

* 

1 414. Il soprassoldo di anzianità non cessa se non quando l'individuo d|ì>ba 
essere privato della paga e del deconto, ed anzi deve continuare a go- 
derne anche nelle eccedenze ai permessi ed alle proroghe (arL209 della 
himùone 30 htgUo W4 ed ari. 1S del JR, Decreto 29 gennaio ISSO). 



COMPETENZE IN CONTANTI ED IN NATURA 

CHE SI GODONO IN QUALCHE LOCALITÀ SOLTANTO 



§ 415. Gli Uflìciali e Guardarmi dello Stato Maggiore delle piazze nelle 
fortezze di Fenestrellc e di Rocca d'Anfo hanno ragione al soprassoldo 
annuo soltoindicato {Art. 5" delle avvertcnu che fanno seguito alla 
Tabella annessa al R. Decreto i8 dicembre i859, a pag. 832 del Gior- 
nale Militare). 

Comandante L. 500 

Capitano > 250 

Luogotenente » 200 

Sottolenente * . » 150 

Guardarme » 120 

Anche il Medico militare che sìa comandato nella fortezza dì Rocca 
d'Anfo ha ragione al suindicato soprassoldo secondo il grado cui è as- 
similato (R. Decreto 4^ dicembre 1861, a pag. 832 del Gioraaìe Militare). 

I 416. Gli Ufficiali dello Stato Maggiore delle piazze, corno pure gli Im- 
piegati e gli Uflìciali dislaccati nelle fortezze indicate nei II. Decreti 
del 4 gennaio 1852, del 23 ottobre 1859 e del 18 dicembre 4859, a 
pagina 3, Parte 1*, 712 e 831 dei Giornali Militari Si delti anni, hanno 
ragione. aHe competenze di legna ed alle lorniture di mobili dagli stessi 
Deereli stabilite, ma lali competenze sono regolale da norme speciali, 
e non sono da conteggiarsi nei fogli nominativi delle competenze (Arti» 
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eoh S9 dèlia ii^nutMme fO diemh^ 18Sf, a jutg, 667 del Giornale Mi- 
litare, Parte 

J 417. AirUfficiale distaccalo nei forti di Genova, meno quelli di S. Mar- 
tino, S. Giuliano e Tecla, è concessa la indennità mensuale di L. 2 
a titolo di trasporlo viveri, la (juale sarà ;ibbuonata nei fogli nomina- 
tivi delle comprtenzc computando la somma a mesi interi, e calcolando 
per UQ mese anche la permanenza minore purché superi i giorni 15. 

§ 418. A^li Ufiiciali del Genio comandati in Genova, che pel proprio 
grado non abbiano diritto ai forairiii è assegnata una giornaliera razione 
di foraggio (Disposizione rammentata nella Nota a pag. 228 della Rac- 
colta 1837). 

A quelli invece comandati nelle piazze di Napoli e Palermo è con- 
cesso il soprassoldo giornaliero di una lira corrispondente appunto alla 
indennità di una raziona di foraggi concessa a quelli comandati in Ge- 
nova (Art. i" del Ji. Decreto 26 agoato i861, a pag. 639 del Giornale , 
Militare). 

Agli Aiutanti ed aspiranti del Genio comandali nelle piazze di Napoli 
e (li Palermo è concesso dal dello R. Decreto il giornaliero soprassoldo 
di centesimi 50. 



GRATIFIGAZIOm AI MILITARI 



{419. Nessuna gntificasione pnò essere pagata né agli Ufficiali né ai Sott'Uf^ 
ficiali, Caporali e Soldati se non è previamente antorìmta dal Ministero, 
essendo pur necessaria la di lui aotorizxazione pel pagamento della grati- 
ficazione agli Ufficiali riformati o rivocati prevista dalla legge 25 maggio 
i852 come è indicato al § 359. 

Le gratificazioni perd che nelle rassegne di rimando siano concesse a 
tenore dd | 1158 e seguenti del Regolamento sul reclutamento dagli 
Ufficiali rassegnatori, sono pagate quando gli elenchi di rassegna hanno a- 
vuto l'approvazione del Comandante Generale del Dipartimento come è pre- 
scrìtto dal S 3" deUe Istruzioni 9 giugno 1861, a pag. 445 del Giornale 
Miniare, 

I 4i0. Lo ammontare delle gratificazioni che si corrispondono agli Ulìficiali 
non ò soggetto, per massima adottala, alla ritenuta stabilita' dalla Legge 
28 maggio 1852, non potendosi calcolare quale stipendio. 
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§ 421. La somma da corrispondersi ai SoU'UHiciali, Caporali e Soldati a 
titolo di gratiflcaiione per un dato numero di mesi di paga deve essere 
ragguagliata allo ammontare della paga soltanto (prettitù) senza perciò mai 
calcolare nè il deconto nò le competenze in natura, e considerando ì 
mesi tutti indistintamente di giorni trenta cadano (§ i4 delle ditpo^ 
siationi che fanno seguito al lì. Decreto 25 marxo i852; nota 30 gen- 
naio i854, a pag. Sì del Giornale Militare, e % 117S del Regolamento 
iul reekUamenlo)» 

§ 422. Lo stratificazioni clic siano concesse tanto agli Ufficiali che ai Sot- 
t'L'fficiali, Caporali e Soldati debbono essere conteggiate nel loglio no- 
minativo delle competenze {Nola 60 gennaio Ì8à4, a pag. 37 del Ìjìot-- 
nale Militare). ^ 



RITENUTA SUGLI STIPENDI 



§ 423. La ritenuta ò ordinata dalla Legge 28 maggio 1852 (pag. 365 del 
Giornale Militare, parte /") nelle proporzioni seguenti. 

Sulle prime L. 2500 in ragione di L. 3 p^ 0|0 

Dalle L. 8501 aUe L. 5000 » 4 id. 

Dalle L. 5001 alle L. iSOOO > 5 id. 

Sulla maggior somma » 6 id. 

Di questa imposta s'intende riscosso a titolo di sovratassa temporaria 
Tuno per cento ed il resto a titolo di ritenuta. 

(N.B. Attuandosi la Legge d'imposta sulla ricehessxa mobile proposta al 
Parlamento Naiiionale^ cesserà la somùasta lempormia e quindi la riU- 
neiiMa diminuirà di L, 1 per 0[0. 
I 424. Questa ritenuta colpisce le somme che si corrispondono per stipendio 
e per assegnamento avente carattere di supplemento di stipendio. 

La istruzione del 15 ottobre 1863 (pa^ma 550 rf^/ Giornale Militare di 
detto anno parte i?") nello stabilire le norme per la regolare applicazione 
d^la Legge ha indicato gli assegnamenti ed' i soprassoldi sui quali cade 
l^ftritenuta, e quelli che ne sono esenti. 

§ 425. Sono quindi soggette alla ritenuta, oltre le paghe, anche le somme 
che si corrispondono: 
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a) Per paga, supplemento, 6 soprassoldo agli Ufficiali ehe coprono 
una carica di professore negli Istituti militarì e nelle Scuole. 

b) Per soprassoldo agli Ufficiali che coprono cariche speciali {Noia 
S7 gemuUa 1861, a pag. 49 del Giornale Militare). 

e) Per stipendio che si paga sui fondi particolari di una Ammini- 
strazione, come per esempio quello che si corrisponde ad alcuni impiegati 
del personale ammiuistratiVo presso TUfficio Topografico di Napoli. 
Sono esenti dalla ritenuta le somme che si corrispondono: 

a) Per indennità di rappresentansa. 

b) Per indennità d'alloggio. 

c) Per indennità di cancelleria, di illuminasìone e di combustibile. 

d) Per indennità di foraggio. 

e) Per la maggior earexza dei y'mri in alcune piazze forti. 

f) Per soprassoldo e pensione sulle decorazioni. 

g) Per soprassoldo agli Ufficiali d'Artiglierìa nelle. Batterie n cavallo. 

h) Per indennità di rappresentanza^ di cancelleria, e di trasferta 
agli Ufliciali dell'Arma dei Carabinieri Reali. 

t) Per soprassoldo eventualmente concesso agli Ufficiali comandati 
al Ministero. 

/) Per gratificazione che in alcuni casi è concessa dal Ministero agli 
Ufficiali che cessano dal servizio. 

m) Per indennità fìssa per trasferte. 

§ 426. La ritenuta deve essere operata sul complesso della pago e degli as- 
segnamenti onde è provvisto l'Ufficiale od impiegato come per esempio: 



Stipendio L. 31d0 

Soprassoldo » 800 

Si farà sulle pruno L. 2500 la ritenuta 
del 3 0{0 ossia di L. 75 

Sulle rimanenti L. 1400 si farà 
la ritenuta del 4 0|0 ossia di » 56 



Totale L. 3900 



L. 131 



Resta la somma a pagarsi L. 3769 

Epperù quando il dello (lilicialc ricevesse da un Corpo la paga, e da 
un Istituto il soprassoldo, rArnniiuistrazioue dello Istituto deve avvertire 
di fare la ritenuta nella suindicata proporzione del 4 OiQ ancorché da 
esso riceva soltanto L, 800 alTanno. 
§ 427. L'Ulliciale licoveralo nello spedale e quello ammesso ai bagiìi deve 
sottostare alla ritenuta sulla paga intiera, poiché la ritenenza cui va sog- 
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getto durante il ricovero nello spedale e la permanenza ai bapni non va 
a beneficio del Governo^ ma è impiegata nella cura, e nel jnauleuimento 
dell'Ufficiale. 

L'Ufficiale invece che sia in licenza con perdila di paga è soggetto 
alla ritenuta in ragione soltanto della somma che riceve. 



COMPETEIsZE IN NATURA 



RAZIONI DI PANE 

§ 4^8. La razione di pane è una competenza devoluta soltanto al Sott'Uffi- 
ciale, Caporale e Soldato. 

S 499. Ha diritto ad una mione dì pane al giorno ogni indivìduo che sia 
presente o consideralo tale, meno però: 

a) Quelli che siano, per qualunque causa, soddìsfotti di indennità 
. di via perchè questa tiene luogo non. solo della 'paga (prettito) e del 

soprassoldo di marcia, ma anche della rasione di pane. 

b) . Quelli che sono ricoverati nello spedale, eccettuando tuttavia il 
caso del militare ricoverato nello spedale del proprio Corpo, pel quale 
continuano tutte le competenze. 

e) Quelli ammessi ai bagni termali nei quali siano mantenuti a 
spese del Governo. 

^ Quelli che ricevono invece una indennità in danaro. 

e) Quelli che sono a hordo. > 
' /) Quelli del Corpo d'Amministrazione che sono comandati presso 
gli spedali ed i magazzini delle sussistenze (Ari. IS delfhtruMone S 
mart» 1852 eonfermaio dalVart. H delVIsÈrumone, a pagm» i9 del 
Oiomale Militare 1857 ed art. 5 e 6 deWitìruisùm 17 lugUo 1862, a 
p&gim 549 del Giornale Militare). 

g) Quelli dei varìi Corpi deirEsercito che sono comandati in espe- 
rimento presso uno spedale militare prima di passare nel Corpo d'Am- 
ministrazione (Art. 11 dell' Istruzione 3 marzo 1852^ confermato dall'art. 
22 dell' litrunùùM 29 dieembre 1856i a pagina 1 del Giornale Mili- 
tare, 1857). 

h) Quelli che dai Corpi della pruarnigione sonò comnndaii per far 
servizio negli spedali <{ 1S dell' iBtntxioMy a paghw 20 del Giornale 
Militare 1857). 
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§ 4-30. Hanno pur diritto alla razione di pane gli individui ditenuti nella sala 
di disciplina o nelle prigioni del Corpo, sia che si trovino in attesa di 
giudizio, oppure scontino una pena, poiché si nell'uno che nell'altro 
caso loro spetta lo ammontare dello scotto per l'ordinario (Art. 3 del 
R. decreto 17 marzo 1851 e § 10 delle disposizioni geìierali che [anno 
seguito al R. Decreto 25 marcio 1852). 

{ 431. A vece della razione di |Mine è concessa nei solto indicati casi nna 
indennità giornaliera, la quale mia secondo lo specialità di se^TriaiOy 
. e cosi: 

a) Ai Sottufficiali, Caporali e Soldati di qualunque Arma o Corpo 
comandati quali ordinanze presso il Ministero della Guerra e presso gli 
uffici dipendenti la giornaliera indennità di centesimi 50, la quale 
comprende la compelenia 'di pane e di Legna {R, ùeereto i$ giugno 1961, 
a pagina 4SI del Giornale Militare). 

b) A quelli comandati presso gli Istituti militari di educazione la 
giornaliera indennità di centesimi 90 che tien luogo della razione di 
pane e di legna (§ delle awerlenxe a pagina $47 del Giornale Mili- 
tare, park e BiUmio ISOS), 

e) A quelli del Treno d'Armata attendenti degli Ufficiali Generali 
Ispettori, degli Ufficiali Generali a disposizione del Ministero, degli 
Aiutanti di Campo ed Ufficiali d'Ordinanza di S. M. e dei RR. Principi, 
la indennità giornaliera di centesimi 40, la quale comprende la razione 
di pane ed il soprassoldo di marcia, ma limitatamente però al caso in 
cui gli Ufficiali debbano per servizio allontanarsi dalla capitale (Nota 
i$ loglio 1852, a pagina 206 ifel Giornale Militare, parte f*). 

d) Uguale trattamento è pure stabilito per i Soldati del Treno che 
seguitano l'Ufficiale del Corpo di Stato Maggiore in campagna geodetica 
(Noia mtddeUa). 

J 432. L'individuo cui spetta la giornaliera razione di pane ha pur diritto 
al pane per la zuppa, il quale è distrihuito assieme, alla razione, ma 
nessuna distinzione è fatta di queste due competenze nei fogli nomina- 
tivi delle competenze dove debbono essere conteggiate complessivamente 
come se fosse una razione sola. 

§ 433. Le razioni o mezze razioni suppletive che nei rasi determinati dai 
regolamenti si possono distribuire (§ 328 del Regolamento 1 marw 1863 
e § 615 del Regolamento di disciplina) non sono conteggiale nei fogli 
nominativi delle competenze. 
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PIAZZE DI LETTO 



§ 434. Anche la competenza del letto è doiruta soltanto al Solt'Ufiiciale» 
Caporale e Soldato. 

§ 435. Agli Uflìciali che sono dislaccati o ditcnuti nelle fortezze ed anche 
a quelli ditcniili in attesa di giudizio si nelle folrtezze che altrove è 
bensì assegnato un letto con un;i fornitura di mobili, ma queste com- 
petenze sono estranee alla conliibilità dei Corpi e sono regolate da norme 
speciali {Art. 59 dell' Istruzione 20 dicembre i85f, a pagina 687 del 
Giornale Militare, Nola 5 aprile 1863, a pagina 105 del Giornale Mili- 
tare, ed art. 16 delV htru&ione 24 (jiu(jm 186S, a pagina SS9 del Gior- 
nale Militare). 

g 486. Gli Ufficiali dì guarnigione in Sidlia possono provvedersi di letto e 
mobili, mediante il pagamento di una retribuzione alFimpresa delle 
Caserme (Nota ti ieùemòre 1863, a pagina SS8 del Giornale Militare). 

S i37. Si deve conteggiare una piam di letto a cadun individuo per ogni 
giornata di presenza con pemottazione- in caserma dal di dell'arrivo 
del militare al Corpo, qualunque sia la di lui provenienza sino a tutto 
il giorno che prec^e quello in cui se no allontana per qualsiasi motivo, 
ancorché in dipendenza della di lui posizione si abbiano' per tali giorni 
d'arrivo e di partenza a tenere norme dtvers*» pel calcolo delle altre 
competAnze. 

Gli uomini di guardia o comandati per qualsiasi altro servizio per 
cui non sia prescrìtto di consegnarli in variazione, devono essere con- 
siderati presenti pel conteggio delle piazze di letto, tuttoché non per- 
nottino in caserma (Nota 41 giugno 1858, a pagina 617 del Giornale 
Militare). 

Sono perciò da considerarsi presenti per la competenza del Ietto anche 
gli individui ditenuti nella sala di disciplina o nelle prigioni del Corpo. 

- §438. I Sott'Ufiiciali> Caporali e Soldati del Corpo d'Amministrazione co- 
mandati presso gli ospedali e presso i magazzini delle Sussistenze mili- 
tari, come pnre quelli che dai Corpi della guarnigione sono comandati 
temporaneamente presso gli spedali, non debbono essere compresi 
per le piazze di letto nei fogli delle competenze dei rispettivi Corpi, 
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procèdendosi dagli spedali stessi e dai mapnini delle Snssistenie alla 
loro giacitura (vedami le iUpoeUtioni eitaU per la eompeUnm del 
pane). 

$ 439. 1 Sott*Ufficiali, Caporali e Soldati che fanno parte del personale in- 
feriore militare di governo degli Istituti militari di educazione ricewno 
il letto dalle rispettive Anmiinistradoni, le quali ne conteggiano le gior- - 
nate nei fogli delle competoiie, e non riceTendo, come i Corpi, i letti 
dagli Impresari del Govemo, se ne buonificano lo ammontare nei fogli 

' generali. 

In ugual modo si regolano le Ammiaistrazioni dei Battaglioni di figli 
di militari si nel personale inferiore di Governo, che per gli allie?i, 
quando le Amministrazioni provvedano esse stesse gli oggetti letterecci 
(S d deirietnuùMe 2S dieembre 4857, a pagina 884 del Giornale Mi- 
litare). 

Anche l'Amministrazione dei Depositi di Cavalli Stalloni provvede 
essa slessa i letti ai Soll'Ufficialì e Palarrenierì, e ne conteggia il re- 
lativo ammontare in buonificasione nei fogli generali delle competerne. 

J 440. La truppa comandata nell'interesse dell'ordine e della sicurezza pub- 
blica dovendo essere alloggiata a carico del Municipio per i primi 30 
giorni, non saranno calcolate le piazze di letto nei fogli delle compe- 
terne (Nota 18 maggio iS54, a pagina 274 del Giornale Niiitare). 

Avvenendo il caso che la truppa continui* nel detto servizio oltre il 
mese, non si dovranno per ciò conteggiare le piazze di letto a meno 
che risulti che siano state effettivamente somministrate per conto del 
Governo. 

§441. È pure assecjnata perle mogli e per i fic;li dei inililari di bassa-forza 
una piazza di letto ciascuno, eppcrciò le njogli ed i fi-zli sono nomina- 
livaiiienle «iescriUi nel foglio delle competenze di ciascuna coini^agnia 
nella facciala che precede il ristretto N. 1, ma è da avvertirsi clic es- 
sendovi ju'i Sott'Uflìciali una speciale torma di letto capace di duo 
piazze, non sarà per la moglie che coabita col marito conteggiata veruna 
piazza di letto (§ 25 deWhtruzione 2S dicembre 1804, a pagina 47 del 
Giornale Militare 1855). 

§ 442. La Casa Reale degli Invalidi in Asti provvedendo essa stessa al servizio 
dei letti per la parte del Corpo che ò nella sede dell'Amminislm/ione, 
riceve imre in contanti l'amnioalare delle piazz» di letto, faccndosiene 
U buoniUcazioue nel foglio generale delle competenze. 
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1 443. Ai Veterani delle Case Reali degli Invalidi» ed a quelli deirArmi 
del Genio e di Artiglierìa comandati quali ordinarne compete bensì, 
come ad ogni altro individuo di bassa-forza, il letto ma non se ne con* 
foggiano le giornate nei fogli delle competenze (Nota 1S lugHo léS2, 
a pagina 20$ del 'Giornale Militare parte 2^ ed art, i4 deU^hinuuane 
80 manso 4862, a pagina 258 del Giornale Militare, parte 

1 444. Alla giacitura dei Garabinìeii Aeali, e dei Moschettieri presso la Re- 
clusione Militare è provvisto con norme speciali, epperciò non sono 
conteggiate le piazze di letto nei rispettivi fogli delle competenze. 

Gli allievi Carabinieri però banno ragione al letto come ogni altro 
soldàto dell'Esercito, e. né sono provvisti nello stesso modo e sotto 
Tosservansa delle stesse regole. 

1 445. Nelle circostanze di accampamenti, come altresì, quando le truppe 
sono poste sul piede di accantonamento od agli alloggiamenti c deter- 
minato secondo i casi quali oggetti letterecci si debbano distribuire alla 
truppa, e ne sono stabilite le norme di conteggio. 

GOmnsIEHZA DJ LMUffA. 

§ 446. La competenza di legna non è una competenza individuale, sebbene 
sia in massima regolata sulle giornate di presenza dei SotHIfficiatli, Ga^ 
porali e Soldati, ma un assegnamento fatto ai Corpi onde procurare loro 
il combustibile si per la cottura del rancio, che pisi riscaldamento 4Ìegli 
Uffici e di altre camere indicate dal regolamento di Amministrazione, e 
per formare inoltre, quando se ne regoli saviamente il consumo, un con- 
siderevole provento alle masse di economia. 

1 447. Questa competenza è assegnata ai soli Sott'IJfficiali, Caporali e Soldati 
ed è conteggiata in ragione dì due razioni al giorno al Sott'Ufiiciale, al 
Caporale maggiore ed al Capo Operaio, e di una sola razione ad ogni 
altro (Specchio N. 4, a pagina 487 delia Raccolta iS89 e g lO.deUe 
menmioai che vi forno eeguUo), 

{448. La razione di legna varia secondo la stagione ed è composta di: 

Kilogramma 0,830 per l'estate. 
Kilogramma 1,660 per l'inverno. 
(Ari. r del R. Decreto 18 iugUo i85i, a pagina 401 del Giornale Mi- 
• litare parte 

Compete la razione d*ìnverno nei. mesi di novembre, dicembre, gen- 
naio, febbraio e marzo* 

7 
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§ U9. Le norme di conteggio stabilite per la razione di paue sono pure da 
applicarsi in massima alla competenza di legna. 

Si deve perciò corrispondere la competenza di legna ad ogni individuo 
che Sia presente o considerato tale, meno però : 

Pei di d'arrivo al corpo quelli che giungono soddisfatti di indennità 
di via; 

I ricoverati negli spedali, eccetto che siano amministrati dal proprio 
Corpo ; 

Gli ammessi ai bagni dove siano mantenuti a spese del Governo; 
Quelli cbe ricevono la equivalente indennità iu danaro; 
Quelli a bordo ; 

Quelli comandati presso gli spedali ed i magazzini delle Sussistenze 
. militari. 

% 450. La competenza di legna continua senza interruzione alla truppa in 
marcia, eziandio 'quando la ricevesse dai Municipi nel caso previsto dal 
§ 1358 del Regolamento di disciplina 1859. 

Pei drappelli però' di troppa in marcia con indennità di m deve» 
come agli isolati, cessare la competenza di legna. 

§451. I Sott'UfTiciali, Caporali e Soldati delle Case Reali degli Invalidi, i 
Veterani del Genio e di Artiglieria, come pure gli individui d*altro Corpo 
cbe siano comandati quali ordinanze presso il Ministero della Guerra od 
nn Ufficio dallo stesso dipendente non hanno razione di legna, ricevendo 
essi una indennità di centesimi 50 a! giorno che tìen luogo della ra- 
zione di pane e della legna (A. Decnio $3 giugno iS6f). 

|452. Pel conteggio delle razioni di legna pel personale inferiore militare 
di governo negli Istituti di educazione, come pure nei Battaglioni di 
figli di militari devono essere osservate le regole stesse indicate per 
la competenza del letto. 

Sono pure da osservarsi pel conteggio della razione di legna per la 
Casa Reale degli Invalidi iu Asti, e pei Depositi di Cavalli Stalloni le 
norme stesse che sono stabilite pel conteggio delle competenze del letto. . 

{ 453. Per la truppa comandata nell'interesse dell'ordine e della sicurezza 
pubblica non si conteggiano le razioni di legna per t primi 30 giorni, 
essendone essa provvista dal Municipio presso il quale è comandata 
(Ufofa 13 maggio mi, a pagina p4 del Giornale Militare e j 577 del 
Regolamento P marzo 

Quando la permanenza della truppa oltrepassi i giorni 30 non si do> 
vranno per ciò conteggiare le razioni, di legna a meno che risulti che abbia 
dovuto essere effettivamente somministrata la logna per cento del Govemo* 
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§ 454. Non spetta alcuna competenza di legna ai Carabinieri Reali, ed al 
Moschettierì presso la Reclusione militare, eccerione fatta dei Carabinieri- 
Allievi ai quali è assegnata una raaione di legna come al Soldato. 

§ 455. L'assegno alle Legioni dei Carabinieri per la legna occorrente ad al- 
cune Stazioni poste in località più rigide, è regolato da apposite dispo- 
sizioni del Ministero della Guerra. 

§ 456. Compete la razione di legna ai ditenuti nella sala di disciplina o nelle 
prij;ioni del Corpo (Vedansi le disposizioni diate per la compeienza del 
pane). 

§ 457. 1 SottUffidali, Caporali e Soldati ammessi ai bagni di Yinadio^ e pa- 
rimenti quelli che sono comandati colà in distaccamento durante la sta- 
gione dei bagni hanno ragione alla competenza di legna sul piede d'in- 
verno {R. Ordina del i° giugno rammentato a pagina 498 del 
RegolaniefUo 9ul seniiUo ionitario 4 giugno 4833^ ediaione del 4860)* 

{ 458. Le razioni di logna che in alcune' fortezze dello Stato sono distribuite 
agli Ufficiali ed agli Impiegati non fanno parte delle contabiliti di reg- 
gimento, e sono regolate da norme speciali (A. Decreto 4 gennaio 485Ìf 
2S ottobre e 48 dicembre 4858 ed art, 59 detta istruzione 20 dieem- 
kre 4854). 

RAZIONI DI FORAGGIO 

§ 459. Il quantitativo delle razioni di foraggio assegnate pei cavalli degli 
Uffizialij ed il modo di conteggiarle ò indicato dalla Tabella K. 59, e 
dalle avvertenze che fanno seguito alla medesima. 

S 460. Ad ogni cavallo di truppa, come pure ad ogni mulo è assegnata una 
giornaliera razione di foraggio. 

1 461. 1 generi di cui consta la razione tanto pei cavalli degli Ufficiali come 
pei cavalli e muli di truppa sono fissati da speciali disposizioni che sono 
sempre partecipate ai Corpi. 

§ 462. Vi sono due specie di razioni, quelle cioè sul piede di stazione, 
e quelle sul piede di marcia, si pei cavalli degli Ufiiciali, che per quelli 
di truppa. 

§ 463. Compete la razione di Staziono a quelli che sono in guarnigione, ^ 
• di maitia éi csvapi che sono in marcia. 
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È però (la avvertirsi che non sono da considerarsi in marcia i cavalli 
si dc^'li IKTiciali clie di truppa che sono trasportati sulle ferrovie, ai quali 
compete la razione sul piede di stazione. 

Nelle circostanze dei campi di esercitazione, i cavalli sono considerali 
in marcia, epperciò si dislrilraisee la nuàone di marcia. 

1 464. LUfficiale che andando ia permesso conduca seco i cavalli non ha 
diritto a prelevare le razioni sul piede di marda, essendo queste deno- 
tate soltanto pei eavalli che Irovansi in marcia per ragione di sennilo* 

{ 465. I cavalli che sono venduti per riforma, qudli die sono abbattuti 
per malattia, o che maoiono sono compresi per la razione di foraggio 
anche per tutto il giorno in cui succede la vendita, l'abbattimento o la 
morte del cavallo {Noia 2 ottokre iS56^ a pagina IQH del Giornale 
Militare). 

{ 466. La paglia di lettiera dei cavalli non è compresa nella razione; gli Uf- 
ficiali provvedono a proprie spese la paglia necessaria pei loro cavalli, 
ed il Corpo provvede per quelli di truppa coi fondi della massa scuderie 
ed infermeria cavalli, alla quale è fatto dal Governo un corrispondente 
assegnamento ($§ 399, 406 e 407 del Regolamento nuu-M 186S). 

§ 4G7. Le razioni dei cavalli di rimonta che occorra di rifiutare sono bensì 
conteggiate nei 'fogli delle competenze come ogni altra razione, ma ne 
è mandata nota dai Corpi al Ministero aftinché ne sia trattenuto Tam- 
montare ali impresario {Nota 5 agosto 1857, a pagina 456 del Giornale 
Militare). 

S 468. ti maggiore alimento che occorra alle cavtdle lattanti e gli alimenti 
pei puledri sono a carico della massa scuderie ed infermeria cavalli dei 
Ckxrpi (${ $97 e 417 alinea 4$ del Regolamento r mar»o tiesy, 

1 469. È parimenti a carico della detta massa la paglia che in alcune drco- 
stanze si può somministrare ai cavalfi di nuova rimonta, e la differenza 
della razione (A stasioiie a quella dt marcia che ai può distribuire in 
qualche caso ai cavalli impiegati nelle istruzioni (Nota Ì7 marm'4ii3f 
a -INvlM #^ ifel Giornale Imitare). 

PAGLIA D'ArCAMONAMBKXO 



j 470. La paglia d'accantonamento è a carico del Governo quando la truppa 
è posta fitti piede di accantonamento od adunata in cam^ ma il 4ali 



r 
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' circostanze suole emanare l'ordine che stabilisce il modo di giacitura e 
- le relative competenze non solo in paglia, ma in lenzuola, in pagliericci, 
in coltri ed in altri oggetti letterecci. 

Quando nessuna disposizione emani, si applica la massima stabilita con 
nota i7 agosto 1853, a pagina 277 del Giornale Militare, la quale fissa 
la competenza di paglia in chilogr. 15 ogni 30 giorni per cadun indi- 
viduo, da distribuirsi cioè chilogr. 10 al cominciare dell'accantonamento, 
e chilogr. 5 a modo di rinfresco dopo trascorsi 15 giorni, così pure fa- 
cendo pel seguito. 

§ 471. La paglia che si somministni alla truppa nelle occasbni di marcia 
quando pernotta in m Connine, non è conteggiata nei fogU delle compe- 
tenze dei Corpi, èssendo a carico dei Hiuicipi (§ i50 del B»golam$iUo 

i 472. È parimenti da non conteggiarsi dai Corpi la paglia che venisse som- 
ministrata dai Comuni alla truppa comandata in servizio deirordine e 
della sicorezsa pubblica nei primi 30 giorni, dovendo qnesta paglia re- 
stare a carico del Comune (iVbte 4S maggio 48^4^ • pagina 2T4 
Giomale Militare). 

ALLOGGIO WLITARB- 



§ 473. Si conteggiano nei fogli delle competenze le giornate di alloggio solo " 
quando porgano al Comune od al proprietario che somministra l'alloggio, 

• il diritto di ricevere per esse una indennità, epperciò non vi si devono 
Comprendere le piazze d'alloggio fruite dal militare in marcia, e quelle 

' che in alcuni casi si danno pei primi tre giorni ali'Ufliciale che giunge 

* con truppa a destinazione. ... 

1 474. Hanno ragione all'alloggio^ con dirìtio al Comune di ripetere la ataki'- 
- lita retribuzione : 

a) Gli Uffid^i io distaccamento; ' 

k) GH UfflciaU delegali alla leva; 

e) Gli Officiali del Corpo di Stftlo MaggMKo cooiandati per lavori 
, geodetici; 

d) Gli Uffiisiali comandati come Membri di un Censii^ di guerra, 
: di una GommiasiMÉè d'induesta, di un Tribunale Militare, e qikelli diia- 
mati come testi od inquisiti. - - 

{475« Hanno por. ragione all'alloggio, con diritto al Comune di ripetere 
, U |»tribii|Ìoiie atebilita dal aegolaunuilo» gli individui di bassa-fona' 
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comandati isolatamente, ed anche quelli mandati in distaccamento 
in luoghi in cui rAmministrazione militare non avendo disponibili Ca- 
senne ed effetti letfereod richiede i Gomoni ,a pravredere essi stessi. al 
swtisio* • 

In tal caso dovranno essere conteggiate le giornate d'alloggio, avver- 
tendo però di sempre distinguere nei fogli delle competenze se l'alloggio 
è dato in nudo coperto, oppure presso gli abitanti, diversa essendo la 
retribuzione da pagarsi. 

• 

§ 470. Le piiizze d'alloggio sia per gli Ufficiali che per gl'iudividui di bassa- 
forza sono da calcolarsi per tutti indistintamente in ragione di una piazza 
per caduno al giorno. 

Quando però le piasse d'alloggio sono pel solo nudo caperlo, quelle 
pei Sott'Ufficiaii, pel Caporale maggiore e pei Capi Operai devono es- 
sere calcolate in ragione di due ogni indiridno ({ 161 del Begùlamen$ù 
9 agosto i8SS). 

§ 477. Con nota 7 febbraio 1838, a pagina 259 della Raccolta sono state 
date le seguenti spiegazioni sulla competenza dell'alloggio all'Ufficiale in 
distaccamento: 

a) L'Ufficiale ha ragione all'alloggio, se nell'invio di un distacca- ^ 
mento sarà determinato che la durata del medesimo si^ solamente di 

tre mesi; ■ 

b) Ha diritto . all'alloggio per tre. mesi solamente, se neH'invio del 
distac(»mento la durata sari Incerta; e trascorsi i tre mesi dovrà l'Uf- 
ficiale procurarsi l'alloggio a sue spese; ' 

e) Se nell'invio del distaccamento la dmrjtta sarà determinata ai tre 
mesi bensì, ma quindi scorsi i medesimi T^nga prorogata, spetterà af> 
l'Ufficiale l'alloggio pei primi tre mesi soltanto, e dovrà pel tempo sus- 
seguente alloggiarsi a sue ^es^ 

d) Quando poi nell'inrio dd distaccamento la sua durata ria stabi- 
lita ad un tempo maggiore di tre mesi, l'Ufficiale, -scorsi i primi tre 
giorni, dovrà procurarsi l'alloggio a sue spese. 

In Sardegna però allorquando la permanenza dei dBstaccamenli desti- 
nati nei Capi -luoghi di circondario non sarà maggiore di mesi quattro, 
compete agli Ufficiali Tallòggio per tutto fl tempo del distaccamento 
(Art. 3* del R. Decreto 26 immbre 1854^ a pagina 680 del domale 
Militare, parte i'). . - 

La breve dimora di pochi giorni in più dei tre mesi per cansa di 
imminente scambio di presidio di un Corpo non priva TUffìciale del 
diritto all'alloggio (Nota 42 agoeto 4848^ a pagiHfi 443 della Raccolta). 
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§ 418. Gli Ufficiali in distaccamento, con diritto all'aUoggio, in una Città che 
fosse affrancata dagli alloggi militari, ricevono la retribuzione stessa che 
sarebbe dovuta alla Città (§ iS4 del Regolamento 9 agosto Ì8S6). 

n pagamfflito però dovendo essere fatto a carico del Governo si deve, 
prima di corrispondere la retribuzione agli Ufficiali, ottenere l'autoriz- 
zazione del Ministero, il quale determina in caso affermatÌ70 anche il 
modo di conteggiarla. 

§ 479. Non devono essere calcolate le piazze d'alloggio degli Aiutanti di 
Campo degli Ufficiali Generali, essendone compreso riinporlo nella re- 
tribuzione che si paga per gli TJfficiali Generali (Tabella degli alloggi 
annessa al Regolamento 9 agosto 1836). 

L'alloggio dei Soldati di confidenza comandati presso gli Uilflciali è pur 
compreso nella retribuzione che si paga per l'Uflìciale. epperciò non si 
deve conteggiare alcuna giornata d'alloggio nei fogli delle competenze 
pei Soldati di confidenza ( Vedasi la tariffa dei jpre.z>»i per gli alloggi 
annessa al Regolamento 9 agosto i8S6). , 

* 

S 480. Non sono neppure da conteggiarsi le piazze di scuderìa pei cavalli 
degli Uf&dali, essendone la retrìbuiione compresa nella indennità che 
si paga p^r l'alloggio dell*UÌBciale che fa servizio a cavallo (Feitotf la 
iatiffa »iUndieaia)> 

I 481. La truppa comandata nell'interesse dell'ordine e delhi sicurezza pub- 
blica è alloggiata a carico del Comune in cui è comandata, epperciò non 
si dbve conteggiare alcuna piazza d'alloggio nei fogli delle compotenze. 

Però se la permanenza della truppa in un Comune si protraesse oltre 
30 giorni^ devono essere calcolate le giornate di alloggio avendo il Co- 
mune diritto, dopo scorsi 30 giorni, alla retribuzione per l'alloggio 
(Nota 18 maggio iSSd, a pagina 274 del Giornale Militare). 

§ 482. È da avvertirsi che nel calcolo delle giornate di alloggio non si deb- 
bono calcolare i primi tre giorni^ non avendo i Comuni per questi alcun 
diritto a retribuzione (§ US del Regolamento 9 agosto i8S6 e Nota 6 
febbraio lS4i, a pagina 61 della Raccolta). 

Ma quando le truppe sono scambiate senza che siavi interruzione d'oc- 
eupazione, si debbono pur calcolare le piazze d'alloggio pei primi tre 
giorni {Nota il febbraio 4849, a pagina ISi del Giornale Militare, 
i° iemestre). 

§ 483. Le piazze di scuderia pei cavalli di truppa sono da conteggiarsi 
colle norme stesse stabilite, per le piazze dVloggio, e si dovrà anche. 
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distinguere, quando occorre il pagamento della retribuzione ai Comuni, 
se le piazze provviste furono in nudo coperto , oppure collo strame 
per la lettiera, cogli utensili da stalla, e col lume per la notte. 

§ 484. Per le famiglie dei Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati sia in marcia che 
agli alloggiamenti non deve essere calcolata alcuna piazza d'alloggio, do- 
vendo i Corpi stessi provvedervi sul totale delle assegnazioni che sono 
fatte pei militari. 

S 485. Gli Ufficiali devono provvedere a proprie spese all'alloggio delle loro 
femiglie (.Voto SI dicembre W6, a pagina 513 iella Raeoolta). 
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TABELLA delle compelen:^e ed indennità assegnate ai 
Comandanti Generali dei Dipahtimenti e delle Divisioni e 

SOTTO-DlVlSIOM MIUTARI. 

(R. Decreto 9 giugno 1861, a pag. 393 del GAww. MU,) 



CARICHE 


Paga annua 


• 

o g 


Indennità annua 
di 


ANNOTAZIOin 


Fora 
razioni 


Rappre- 


Spese 

d'ufficio 


Comand. generale 
di Dipart. milìt. 


(Paga del 
grado) 


10 


18,000 




3,600 




Oltre l'alloggio 
con mobili sta- 
bilito dall'ar- 
tic.2delR.D. 
9 giugno 1861. 


Comand. di Divis. 
mil. territoriale * 


(id.) 


4 


3,600 




1,200 




idem 


Comand. di Sotto- 
Divisione milit. 
territoriale. 


(id.) 


3 


2,000 


]» 


4,200 


> 


idem, 


* 

* Al Gomandaiite di Divisione attiva, che or non esiste, erano fissate 
uguali compelenie, meno l'alloggio. 



Avvertenze. 

5 1° Le indennità di rappresentanza fissale per i Comandanti generali dei 

Dipartimenti militari, spettano soltanto agli Uffiziali generali nominati 

effettivamente a tali cariche. 
Avvenendo il caso di vacanza del Titolare, il Ministro determina la quota 

d'indennità di rappresentann di cui dovrà godere rUllBziale generale 

die' ne farà le ved. 
) V Ogniqualvolta il Comando di una Divisione militare, si territoriale 



che attiva, o di una Sotto-Divisione sia riunito nella stessa persona già 
iacancaia di altro comando pel- quale già sia assegnata una indennità 
di rappresentansa, non si potranno cumulare le due indennità, ma quando 
l'indennità di cui gode fosse minore, sarà dovuto un supplemento da 
equiparare l'indennità sovra stabilita pel Comandante di Divisione o Sotto- 
Divisione. 

E cosi pure non potranno cumularsi le indennità per le spese d'uf- 
ficio; ma sarà soltanto corrisposta la metà dell'assegnamento fissato per 

le spese dell'ufficio che sarà riunito solto la stessa persona. 

j 3° I mobili ed arredi negli alloggi dei Comandanti generali dei Dipar- 
timenti e dei Comandanti delle Di?isioni o Sotto-Divisioni militari ter- 
ritoriali saranno descritti in apposito inventario, il quale. sarà riveduto 
in ogni cambiamento del Titolare. 

Copia esatta dell'inventario degli oggetti costituenti il mobìlio sarà 
trasmessa nelle dette occasioni al Ministero. 

J A° (Si conservavano con questo paragrafo ai Titolari di alcune Divisioni 
le indennità maggiori che godevaaOf ma ora avendo em ceteato non oc^ 
corre più riprodurlo). 



TABELLA delle paghe assegnate agli Ufficiali Generali ed agli UgUiali 
cw^imenH la Gasa Militabb del Re e DEf Beau Pringipi. 

(R. Decreto 15 marco 1860, pag. 971 del Oimmale MUiktre). 



GRADI Èù IMPIEGHI 


PAGA 


al giorno 


al mese 


airanno 


uincuLi generali 

Genernlf! trarmata 

Luogotenente generale . . . 

CASA MILITARE 
USL RE E DEI REALI PRlNaPI. 

Primo Aiut. di campo p.Braiionidifo- 

(Ufficiale Generale) . J^»».a.Dj» 
/oHtUtffiM. ite 

Aiutante di campoL V'b» « f"«B- <i«i 

r lUB. Mp.Wado urli arma 
V [il cavalleria. 

Primo uffic. d'ord. urimit. Sap. ita 

/iHItttle Sap. idem 
!.. (Paga di i'ti. a 

Ufficiale d'ordin.^jSiaiiH;.'''^* 

f c 1. • 1 "*H arma 


A[ 

33 

25 


666 
333 

m 

• • 


1250 
1000 
750 

« 


1 


15000 
12000 
9000 

t 


- • 

» 

1 ■ 

• 



• 4 

S r Le razioni di foraggio spettanti agli ufficiali sono indicate nella 
Tabella N. 59. 

§ 2® La paga di prima classe ai Capitani e Luogotenenti Ufficiali d'or- 
dinanza è data a quelli soltanto che fanno parte effelliva del quadro, 
e non compete perciò a quelli che sono ufficiali d'ordinama onorarli. 
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TABELLA delU paghe assegnate alla Compagnia 
Guardie bel Corpo di S. M. 

(R. Decreto f 6 luglio 1863, ptg. 405 del Gionale MiSitan) 

\ 



.GRADI ED IMPIEGHI 



UFFICIAU 

Capii. Cornane!. (Magg. Gener. o Colonn.di 
Fani.) paga del grado neirarma di fant. 

Luogotenente Comandante in 2° (Colon- 

nello 0 Luogotenente Colonnello) id. 
Sottolcncnte {Luogotenente Colonnello) . 
Maresciallo d'alloggio Relatore {Maggiore) 
Maresciallo^ d'alloggio {Maggiore) . 
Primo Brigadiere {Capitano) . 
Brigadiere Furiere {Capitano) 
Brigad. di Vestiario e d'Armain. {Capii.) 
Brigadiere Anziano (Capitano di ci.) . 
Brigadiere (Capilemo dt classe) . 
Guardia Ahziana (Luogotenente) . 
Guardia di 1* classe (Luogotenente) 
Guardia di classe (Sottotenente) 



PAGA 



al giorno 



13 
11 
11 
9 
8 
7 
7 
6 
5 
5 
4 



888 8(9 



111 
111 



19 
'19 



Mi *[9 

333 
777 
777 •^[9 
944 «19 
833113 

444 «[9 



al mes» 



416 
333 
333 
283 
250 
233 
233 
208 
175 
150 
133 



666 
333 «13 
333 «13 
333 «13 

333^13 
333 »i3 
333 <i3 
» 

333**13 



airMDo 



5000 
4000 
4000 
3400 
300O 
2800 
2800 
2500 
2100 
1800 
1600 



PERSONÀLE DI SERVIZIO MELLA GASBRHA 

Trombettiere Maggiore 

Portinaio 

Cliporale trabante 

Trabante 



PAGA 
(prtililo) 
al 9»rDo 



550 
300 
850 
650 



AvverlenEe 

Sono inoltre fatti aOa compagoia i sottoindicati assegnamenti : 

L. 600 all'anno per le spese di culto e pel servizio sanit.; ] 

> 300 pure aU'anno per le apese di caneenttia; / ^^:,^''^^'?,T, 

1 750 idem per la manuteniione deUe armi; ( 1, f^^f^ A 
« OBA «j • ^. .mi . ; 1 Giornate Mattare^ 

» 850 idem per le spese di lUnm. e rieeild. ) 
.» 3450 idem . per la manutenaone dei letti e mobili (R. Decreto 
1 maggio 485$, pag. W del domale Militare, parU 
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TABELLA delle paghe assegnate alle Compagnie 

GUAaBI£ fì£AU DEL PALAZZO. 

(a. Decreto 98 settembre 1860, pag. 1018 del OionuiU MiUiwn,) 



GRADI £D IMPIEGHI 



Gomandante 



VFPICIALI 

Ì Colonnello 
Luogot. Colonnello, 
tiomanaante in 8^ {Maggiore) 
Uflìciale pagatore 4el grado) 

Capitano 

Luogotenente . . . . 
Sottotenente 



PAGA 



al giorno 



16 
13 
11 

5 
4 



666 «13 
888 Bis 
111 «19 

777 i[9 

444 *i9 



al mese 


ali* anno | 


500 




6000 




416 


666* «13 


5000 




333 


333 «13 


4000 




233 


333 


2800 




150 




1800 


> 


133 


333 \% 


1600 





sott'uffigiali 



Brigadiere Furiere 
Brigadiere 
Sotto Brigadiere 

Tamburino 
Guardia . • 



PAGA 

al giorno 



2 




1 


500 


1 


400 


1 


150 


1 


100 



Avvertenze 

§ 1. Ai Sott'Ufficiali è inoltre assegnato il giornaliero deconto di cente- 
simi 30 caduno {R. Decreto 22 settembre i860). 
§ 2. Sono inoltre fatti per la compagnia i sotto indicali assegnamenti (/?. 
Decreto 22 febbraio 1852 e Dispaccio Ministeriale i2 novembre 186i): 
L. 800 all'anno per le spese di culto e pel servizio sanitario; 
L. 400 pure all'anno per le spese d'ufficio; 
L. 150 all'anno per la manutenzione delle armi; 
Genteaiml 12 per ogni giornata dei Sott'Ufficiali per la manutenzione 
dti letti e per la legna. ». 
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TABELLA delle paghe assegnate agli UffìMali del Corpo di Stato Màggiorb. 
(E. Decreto 15 mano 1860, a pagina 271 del Giornale MiUtan), 



GRADI £D IMPIEGHI 


PAGA 




al giorao 


al mese 


all'anno 


Ufficiale generale Capox 

deirUuìc. superiore(paga del grado 
dello Stato maggiore) 

Luogotenente colonnello . . . 

r.nUAn^ ( di 1* classe . . 
Capitano . • j di St» classe . . 

Luogotenente j ^ ^Jj^ ; ; 

Ufficiali di fanteria ) P^Sf.,^^' ^^Ì!" 
addetti airufficio ( «SS!liS"iSdÌì 
di contabilità j Tabella NMS 


20 
15 
12 
9 
8 
6 
5 


555 
777 'i9 

611 ^19 

388 «i» 
555 »!• 


600 
466 
383 
283 
258 
191 
166 


666 1(3 
333 2i3 
333 ii3 
333 1(3 
666 «13 
666 «13 


7200 
5600 
4600 
3400 
3100 




2000 



Avvertenze. ... 

# • « * 

i l"" All'Ufficiale Genenile Capo ddrUlficio Sapérìore^ dello Stato Mag- 
giore è inoltre corrisposta Tànnna indetmìtà di rappreséntamta in L. 1800 

come da Tabella N. 57. 
% 2° Le razioni di foraggio spettanti airUfficiale Generale ed agli altri 

Ufficiali sono indicate nella Tabella N. 59. 
§ 3" Il soprassoldo stabilito per gli Uffisiali i quali coprono cariche spe- 
ciali, è anale appare. dalla Tabella N. 58. 
§ 4° Gli Ufficiali comandati in campagna geodetica hanno ragione al 
sotto indicato soprassoldo giornaliero {R. Decreto 25 marzo 1852, a pagina 
189 del Giornale Ifilitare parte avvertendo però che non deve es- 
sere conteggiato nei fogli delle competenze, ma formare nna contabilità 
distinta come è prescritto dal § 54- della- Istruiione 25 settembre 1862. 

Colonnello ' . L. 12 ' 

Luogotenente Colonnello . . -. » 12 
Maggiore . • . .- ..... i 10 
Capitano . . • .. . ^ ì 

Ufficiale subalterno . . . . . i» 7 
Uguale soprassoldo suole il Ministero concedere agli Ufficiali di altre 
' armi che siano comandati in campagna geodetica con Ufficiali dei Corpo. 
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TABELLA detU paghe anegnaU agii Impiegati Gmu 
additU al Corpo in Stato Magoiore 

(R. Decreto 24 gennaio 1861, supplemento M. 4 del GiomaU Militare.) 



QUALITÀ E CLASSE 



Disegnatore anziano . . . . 

Ìdì 1^ classe 
di 2* elasse 
di 3^ classe 
incisore anziano 

Incisore . . Hi^'^l^:^: 

Archivista 

Applicato 

Calcografo 

Aiutante Calcografo .... 
Fotografo 

Aiutante Fotografo .... 

Litografo 

Scrivano , 

Usciere capo 

Usciere 



PAGA 



al giorno 



9 
8 
6 

5 
9 
8 
6 
5 
8 
5 
6 

8 
4 

3 
2 



3 
2 



722 
333 
ili 

722 
333 
Ili 

333 

HI 
222 

333 
166 
333 
777 



*19 
'IO 
'13 



333 
777 ■'lo 



al mese 



291 
250 
183 
150 
291 
250 
183 
150 
250 
150 
183 

66 
250 
125 
100 

83 



100 
83 



666 «13 
333 ijs 

666 

333 

333 ii3 
666 '13 
» 

333 «13 



333 i|8 



all'anno 



3500 
3000 
2200 
1800 
3500 
3000 
2200 
igOO 
3000 
1800 
2200 
800 
3000 
i500 
1200 
1000 



1200 
1000 



{1*^ Dopo dieci anni di servizio nella stessa paga l'Impiegato ha diritto 

all'aumento di L. 300 (/?. Decreto 15 marzo i860). 
I 2° D disegnatore topografo che sia comandato in campagna geodetica 

ha ragione al soprassoldo giornaliero di L. 5 (/?. Decreto 23 marno i852) 

il quale sarà conteggialo nel modo indicato dai % 4° delle awertenze 

alla Tabella N. 5. 
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TABELLA delle paghe auegnate al Psrsovaue dell'Ufficio Topografico 
ed al Persomìlb AmnaisniATivo m Napou addM al Corpo m Stato 
Maggioiib. 

. (R. Decreto 4 agosto 1861^ a pagina 565 del Giornale Militare.) 



QUALITÀ £ GLASSE 



Umcio TopoGRAnco m Napou 



Ingegnere geografo anziano 

' di 1' 

Ingegnere geografo ] di S*" classe 

i di 3» 



classe 
classe 
classe 



Personale Amministrativo m ÌSapoli 

CONSERTATO PROTTISORIAMEHTB , 



Consegnatario del materiale • . . 

di 1° rango 
di 2° rango 
di i" rango 



Contabile di 1* classe | 

juiontabile di 2^ classe | 
Contabile disgelasse | 



di S** rango 
di 1° rango 
di 2° rango 

Contabile sopranumerario . . . 
Aspirante 



PAGA 



12 
14 
9 
8 



777 7i9 

111 <19 

722 «19 
3331(1 



G66 
666 «13 
833 \z 

16G «13 
333 
777 \^ 
500 
» 



383 
333 
291 
250 



333 ^13 
333 *|3 
666 «13 



200 


p 


2i00 


200 




2400 


175 




2100 


150 




1800 


125 




1500 


100 




1200 


83 


333 \2 


1000 


io 


> 


900 


60 


> 


720 



4600 
4000 
3500 
3000 



§ 1° Dopo dieci anni di servizio nella stessa paga l'Impiegato ha diritto 

all'aumento di L. 300 (/?. Decreto 4 agosto iStH). 
§ 2® L'Ingegnere geografo anziano comandato in campagna geodetica ha 

ragione al soprassoldo giornaliero di L. 10, e l'Ingegnere geografo a 
; quello dì L. 7, che sarà conteggiato .nel modo indicato dal j 4^ della 

arvertenxe alla Tabella ^. 5. ....... 



uooole 



li' 8.' 



TABELLA delle paghe assegnale al Gobpo d'Intendenza Niutarb. - 
(R. Decreto iS marzo 10GO, a peg. S7t del Gionu MU,) 



QUALITÀ E GLASSE 


PAGA l 


al giorno 


al mese | 


all'anno H 


Intenderne Militare \%^^ ^^^^^ 


16 
13 


666 «IS 
888 8|« 


500 
416 


666 213 


6000 
5000 




Commiss, di Guerra | ^l^^^^^ 


11 
9 


111 ^19 


333 
291 


333 «13 
666 »[3 


4000 

3500 




( di 1* classe 
SòtUhGoinm. dìGuerraUi ìd. 

(di 3* id. 


8 
6 
5 


333 <i3 

111 *(9 

555 


250 
183 

166 


» 

333 «13 

666 2[3 


3000 
2200 
2000 




Sotto-Gomm. di Guerra i^;giimto 


4 


444 ^(9 


133 


333 «(3 


1600 




c„„. ( di 1* classe 
Scrivano ^^^^ 


3 
3 


611 <19 

333 <(s 


108 
100 


333 *i3 
> 


1300 
1200 




ND. La paga dei Sotto-Gommiss. di 
Guerra locali varia da L. 800 a 
L. 1600 all'anno. 
















S 1° I capi degli Uffici d'Intendenza Militare nei Dipartimenti e nella Di- 
visione di Genova hanno inollre una giornaliera razione di foraggio (Ar- 
ticolo iO del H. Decreto 4 agosto 1861 y a pag. 57 f del Giom. Mil.). 

§ 2*^ Le indennità di cancelleria e di trasferia sono deUrminate dal.siiSa* 
dicalo Decreto. « 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale 
dello Stato Maggiore delle Piazze 

(R. Decreto 15 marzo 18GU, pag. 271, e R. Decreto 18 agosto 1861, 

pagina 638 del Giornale Militare.) 



GRADI 


alflomo 1 


PAGA 

1 




•a*«imo 


Maggior Generale . 


• • • 


22 


m 




606 


1 

.666 




8000 




Golonneilo . 




16 


111 




483 


,333 


'la 


5800 






( di classe . 


12 


777 




383 


333 


'13 


4600 




Luogotenente 'GolonneHo 
















C di 2* classe . 


11 




l* 


358 


333 










i di P classe . 


10 


833 


'13 


325 


ì 




390O 




Maggiore 

• 


















f di 2^ classe. 


9 


m 


*b 


291 


666 


'la 


3500 






l di 1*^ classe . 


7 




•l» 


216 


666 


■» 


2600 


» 


, Capitano . . 


















( di Sgelasse . 


6 


666 


»I3 


200 


1 




2400 




Luogotenente 


« » • 


4 


583 




137 


500 




1650 




Sottotenente . 


■ • • 


4 


305 




129 


166 




1550 


ì> 


Cappellano di Presìdi c o 


Fortezza (Paga 


















detemmata dal Decr, di Mnma) 


















Guardarme • 


• • • 


3 


055 




91 

1 


666 




ilOO 





Awerlenae 

Gli Ufiiciali e Guardarmi dello Stato Maggiore delle Piazze nelle fortezze 

di Fenestrelle e di Rocca d'Anfo hanno ragione al soprassoldo annuo 
sottoindicato (art. 5" delle avvertenze che fanno seguito alla Tabella an- 
nessa al R. Decreto i8 dicembre 1859^ a pag. 832 del Giornale Militare): 
Comandante. . . . . L. 500 Sottotenente. . '• • . L. 150 

Capitano ...... > 250 Guardarme » 120 

Luogotenente . . . . > 200 

iiB. Anche ì! medico militare che sia comandato nella fortezza di Rocca 
• d'Anfo ha ragione al suindicato soprassoldo secondo il grado cui è as- 
similato (A. Decreto diumbre i86i, a pag. 8S2 del Gioru. Militare). 
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TABELLA delle indennità annue di cancelleria^ di illuminazione 
e di combustibile stabilite per gli Uffici dei Comandi Militari. 
(R. Decreto 22 gennaio 1863, pag. 35 del Giorgie Militare,^ 



a 



DiTisiom 



Sotto Divu. 



CX)I1ANDI MILITARI 

DI PnOTIItGIB 
CllCOllOAlI, DinUTTI 
B FoBTUtt 


Ikdemhità 
di cancelleria 
e di illuminazione 


CTS 
1 ■ 

o -O 
C " 

»— " _ 


MTv^ nt Combustibile 
^ " '■" 

Tempo 
pel quale si corrisponde 


Torino . 


• • • 




600 


Per novembre, dicembre, 






fi fin 




gennaio, few., mano. 


Alba. . 


■ • • 


Id. 


Aosla . 


• • • 






MI. 


Biella. . 


• • • 


400 


420 


Id 


Cuneo . 




m 


ISO 


\A 
■U. 


Irrca 


• * 


m 




Mia 


Mondovl 


• e • 


400 




in. 


Pinerolo*. 


♦ • • 


40U 




fii 


Saluzzo . 


• 0 • 


400 




f4l 


Susa 




400 


4911 


Ili 
Su. 


Exilles (forte). 


240 


120 


Id. 


Band (id.t 




240 


120 


Id. 


Fenestrelle (ui.) 


240 


120 


Id. 


SaviglUiM {di$trUt9\ 


400 


120 


Id. 


Alessandria (dreoniaiiio). 


720 


SfiO 


Id 
au. 


1d. 


(cmtuMia) . 


240 


120 


fil 

AIA. 


Acqui . 


• 

• • 


400 


120 


Id 


Asti 


• • ■ 


400 




Id 


Bobbio . 


■ « ■ 


400 


12U 


Id 

AIA* 


Casale . 


• • • 


400 


120 


Id. 


Novi 


• • • 


400 


120 


Id. 


Tortona . 


• 


400 


120 


Id. 


Vo|^ittra. 


a . • 


400 


120 


Id. 


Grenon . 


• ■ . 


960 


S90 


^ c F II VP \ CI 1 1 ■ ' 1 ( ^ M_ t iiiurv* 






400 






Albenga • 


• • • 




Id 


Chiavari . 


• « • 


400 


96 


Id. 


Levante . 


. • • 


400 


96 


Id. 


Porto-Maurizio 


400 


96 


Id. 


Savona . 


. « « 


400 


96 


Id. 


San Remo 


• • • 


400 


96 


Id. 


Venlimiglia. (fortezza) . 


240 


96 


Id. 


Novara . 




480 




Per novenlwe, dfeonbfft 


• 








gennaio, ft)|ib., marzo 


Lomellina 


... 


400 


120 


Id. 


Ossola . 


• . • 


400 


120 


Id. 


Paltansa . 


. • • 


400 


120 


Id. 


Valsesia . 


• • • 


400 


120 


Id. 


Veii^Ui . 


* • • 


400 


120 


l Id. 



o 

ce; 



Divisione 

di 
Tonino 



Divisione 

di 

AlE5- 
SAUDaiA 



di 



S*-Viviiione 
di 

KOVABA 



GoogI 



Dinnom 
e . 

Sorro-Divs. 



COMANDI MILITA&I 

91 PIOVIItCIB 
ClftCOflOABI, DlSimiTTI 



a 

CB O 
^ U es 

^= a 

-3 ^3 



InOBMITA* BI CoHlUSTIBnB 



s = 



Tempo 
pel ipiale si corrisponde 



JHoisionedì 
lfii>4ao 



ì 



Divistane di 

fixXSGIA 



Divisione di 
Cbemoma. 



\ S.-Divis.di 
Patia 



Divisione di 



Divisione di t 



Divisione di 
MonuiA 



MUano 


• 


• • 


900 


600 


Per novembre, dicembre, 


• 










gennaio, febbr., 


marzo. 


Cono 


• 




400 


MCM\ 

120 


Id. 




Gallatale . 






400 


120 


la* 




Lecco 


« 


• • 


400 


120 


Ju. 




Monza 


• 




400 


1:20 


la. 




Sondrio 


• 


* • 






Id. 




Treviglio . 




• • 


400 


À Cìk 1 

lidO 


Id. 




\aresc 


• 


• * 


400 


120 


Id. 




Brescia compreso ileasiello. 


720 


360 


Id. 




Bergamo • 




• • 


WU 




IdL 




Breno • 


• 


• • 


400 


120 


la. 




C.tstigHone 


% 


• 


400 


120 






Chiari. 






400 


120 


la. 




elusone • 


« 


• • 


»IUU 


IsSU 


Id. 


j 


Salò . , ■ 




■ • 


4UU 




UL 




Verolanuova 






400 


120 


la. 




Rocca d'Anfo ^ortexxa) , 


240 


120 


Id. 


; 


Cremona. 


• 


• 


540 


240 


Id. 




Casalinaggiore 




• • 


400 


120 


TA 

la. • 




Crema 


• 


• • 


400 


M C%f\ 
I2SO 


M. 




Finighettone {/^rfmi) . 


240 


120 


JU. 




Pavia 


• 


• 


540 




Ili 




Abbktegnsso 


• 


• 


400 


120 


Id. 




Lodi. 


• 


• • 


Al MI 


/fon 


Id. 




Parma 


■ 


• • 


720 


360 


Id. 




Borgo S. Donino 


• • 


400 


120 


Id. 




Borgotaro. 


• 


• 


400 


120 


Id. 




Pontremoii 


• 




400 


120 


Id. 




piacenza . 


• 


• • 


720 


360 


Id. 




Fioreozuola 


• 




400 


120 


. Id. 




Modena . 






540 


240 


Id. 


: 


Guastalla . 


• 


• • 


40O 


120 


Id. 




Mirandola 


• 


• ■ 


400 


120 


Id. 




PavuUo • 


• 


• 


400 


120 


Id. 




Aeggjo . 


• 




400 


120 


Id. 


* 

1 
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DlTISIOfll 

e - 
S.o-DiTit. 



Divisione 

di 
BOLOGRA 



Divisione 

di 

FORU' 



Divisione 

di 
AKCONA 

di 
Riwm 



M 

FIRENZE 



Divisione 
UVORNO 



s^-nivis. 

di 

SIENA 



S^'Divis. 
di 

PERU6U 



COMANDI MILITARI 


tlleria 
inazione 


laDramiTA* ni ComoimBiLB 


t)I PBOVfNClE 








1* w a 
5 S 9 

M C 3 


§1 




£ FoaT£ZZB 




il 


pel q|iialo al corrisponde 


Uoiogna , • • . • 


840 




Per novembre, dicembre 


ViCUlO ' • • 






geimaiO) leDDraio e iparzc 






la. 


f cmirs • » • . 


WU 


120 


Id 




WU 


■120 


Id 

JIU* 






i20 


Id 

EU* 


■r Orli • « • . • 


480 


Ci fin 


Id. 


vionnociiio • 






T<1 
JQ. 


TMim « • « • 




120 


Id 


Lugo . • • , , 




120 


Id 


AIU V vii ilei • • « • 


4U0 


120 


Id 


AIiCOD* • « • . 


720 


240 


Id. 


ASCIMI • • • * 


400 


12U 


Id. 


Fermo .... 


400 


120 


Id. 


Macerata .... 


400 


120 


Id. 


Camerino . 


400 


120 


Id. 


Rimini" , * . . 


480 


240 


Id. * 


Cesena .... 


400 


120 


Id. 


Pesaro .... 


400 


120 


Id. 


Urbino . . . . 


400 


120 


Id. 


Firenze .... 


9G0 


ZOO 


Per novembre, dicembre 


iJlIi-t-d • • • • 


400 




gennaio e fd>braio. 


ifO 


Id. 


Jristoia • • • ■ 


400 


OA 

yo 


Id. 


nocca 9. i^aMuiio • 


400 




. la. 


9. mniaio • • • 


Ann 


96 


SVI* 


Livorno . ... 


540 




la. 


Castelnuovo Garfagnana 


400 


yo 


la» 


Massa e Gartara • 


400 




Id. 


1 lomDlaO ■ • • • 


4u0 


S'D 


id. 


i^isa ..... 




96 


Td 


x^orto-r errato . . ^ . 


A()n 


96 


Id. 


Viareggio • • • • 


a.()A 


96 


Id. 


▼ Uitcrm • . • » 


Ano 


96 


IJ. 


Siena .... 


480 




la. 


Arezzo .... 


400 


Q6 


IO. 


ijvrosseio . *. ■ , • 


400 




Td 
IH. 


Montepulciano ... 


400 


96 


Id. 




400 


96 


Id. 


Perugia . . , • . 


480 


192 


Id. 


Foligno .... 


400 


96 


Id. 


Orvieto 


400 


96 


Id. 


Rieti. • . • • « 


400 


96 


Id. 


Spoleto- . . . . 


400 


96 


Id. 


Temi .... 


400* J 


96 


là. 



DiVISIOKI 

e 



GOMiUDI MILITA&I 

DI FlOTIMCtt 

£ FoBTBZZK 



Provkieie 



Provincie 
NAPOLI 



SALEBHO 



Napoli 

Caserta 

CDiiipobMSO 
Àvellifio . 



Benevento 

Salerno 

Foggia 

Potenn 

Lecce 

Gosenta 

Reggio 

Catanasaro 

Cbietì 

Teramo. 

Aquila 
Bari . 



Oistreta 



Casoria • 

Pozzuoli 

Gaslellamare 

Nola . * 



GA9BRTA < 



Sora . 
Piedifflonle 



Sala . 

CampagnA . 
Yallo. 



AVELLINO { 
I 

BKNEVKKTO { 



Ariano 

8. Angelo dei Lombardi 
Cerreto 

S. Bartolomeo In Gaklo 



I 



8. Severo . 

BOTÌUO 




600 

600 
600 



200 
400 
400 

400 

400 
400 

400 

400 
400 

400 
400 

400 
400 

400 
400 




I 



192 
492 
•144 



72 
72 
72 

96 

96 
96 

72 

72 
72 

7i 
72 

72 
72 

Ti 
72 



Per dicembre, gennaio 

febbraio. 
Per novembre, dicembre, 
gennaio e fi^braio. 

!d. 

Per dicembre , genuaio e 
febbraio. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
^ Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Per novembre, dicembre, 
gennaio e febbraio. 
Id. 
Id. 

Per dicembre, gennaio 
febbraio. 



Id. 
Id. 
Id. 

Per novembre, dicembre^ 
gennaio e ilebb. 
Id. 
Id. 

Per dicembre, gennaio 
febbraio. 

Id. 
Id. 

U. 
Id. 

Id. ' 
M. 

U 
Id. 
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l: 



DlVISIOAI 

e .• 
S*-DiTit. 



COMANDI MILITAKI 
Di FaoviKciB 

GlRCOADARI, DnTKBTVl 
B FoBTBZn 



/ Matera 

POTENZA Melfi . . 

I Lagon^ro. 

j Altamiira . 

, ( Gallipoli . 
LECCE J Brinìiai . 

, Castroyinarì 
COSENZA { Rossano . 
f Paola 

I 

ÌMoDteleone 
Nieastro . 
Gotrone . 

I 

i Isernia 
( Larioo 
Lanciano . 



unum 
TERAMO 



Vaato 

Feline 



AQinLA { So 

!" 



ttà Ducale 
Solmont . 
Avensabo . 



Fortezze 



Taranto 

Gaeta 

Capua 
Veseara 



c 

« o 

r' w « 
^ = c 

a _ s 



Q « — 



IvDBMiTA* m COBVUaraBtLB 



400 

400 
400 

400 
400 

4U0 
400 

460 

400 
400 

400 
400 

400 
400 
400 

400 

400 

400 
400 

400 

400 
400 
400 

400 
480 

400 
400 



■2 c 

a.s 



72 
72 

72 
72 

72 
72 

72 

72 
72 

72 
72 

72 
72 
72 

96 

96 

96 
96 

96 

96 
96 
96 

72 

192 

192 
192 



Tempo 
pel quale si corrbponde 



Per dicembre, gennaio < 
febbraio. 

Id. 
Id. 

id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id 
Id. 

' Id. 
Id. 
Id. 

Per novembre dicembre, 
gennaio e febbraio. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Per dicembre, gennaio e 

febbraio. 
Per novembre, dicembre, 
gennaio e febbraio. 
Id. 
Id. 



1» 



H 
K 
H 
K 

M 

H 
ae 
■«{ 
a. 



§ 

o 

>! 

ri 
> 



DlTIUOSI 

e 

S.o-Divis. 



T 



COMANDI MILITARI 
1^1 PioTuas 

GlIOOIWAirt DlSTIBTTI 
B FOKTSZSB 



§1 

1 



Vivisione 
dt 

PALERMO 



pi visione 
di 

HESSniA 



S. - Dt'vis. 
di 
CALTA- 
niSETTA 



Palermo . 

Alcamo 
Ce fui ù 

Curlcone . 

Mazzara • 

Termini . 

Trapani . 

Messina 

Acireale 

Caltagironc 

Castroreale 

Catania 

Mìstrctla . 

Ricosia 

Fatti. 

Caltanisetta 
Bivona 
Gir^enli . 
Piazza • 
Sciacca 
Terranora. 



S.-J)ivis.( Siracusa 



di 

SIRACUSA 



I 



Divisione 

di 
CAdÙARI 



Modica 
Moto. 

Cagliari 

Igicsias 

Lanose! 

Nuoro 

Oristano 

Ozieri 

Sassari 

Tèmpio 



'■ir-' 



o 
c 

•Li ^ 

i Sa 

S C 3 



ti ss 



1000 

400 
/»U0 
400 
400 
400 
400 

• 

720 
400 
400 
400 
400 
400 

m 

400 

480 
400 
400 
400 
40U 
400 

480 

400 
4U0 

660 
400 
400 
400 
400 
4U0 
400 
400 
40O 



IlDURITA*, DI CoMBDftTtBnUB 



9 



E. 5 
6:- 



.216 

72 
72 
72 
72 
72 
72 

144 
72 
72 
72 
72 
72 
72 
72 

144 
72 
72 
72 
72 
72 

444 

72 
72 

144 
72 
72 
73 

72 
72 
72 
144 
72 



Tempo 
pel qnale d corrisponde 



Per dicembre, gennaio e 
febbraio. . 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
H. 

H. , 
Id. 
Id. 

^ i 



Nn. Ai Comandi di minore importanza ed a quelli CYentuali provvede il Ministero COQ 
segnazioni da stabilirsi nel limite indicato dall'art. 2" del detto A. Decreto. 
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1** Mediante le indennità di canccJIerìa e d'illuminazione stabilite da questo 
Prospetta, i Comandanti mililarì dovranno provvedere : * 

a) All'acquisto delle robe di cancelleria, come carta semplice ed 
intestata, penùe, maUte, inchiostro, ecc. 

b) All'acquisto degù stampati, compresi quelli per la leva, dei te* 
gistri, dei Regolamenti prescritti e del Giornale Militare (1). 

e) Alla legatura del Giornale Militare, degli Atti del Governo, e 
qualunque siasi librò dato in caricamento all'Ufficio. 

d) Alle minute spese d'ufficio. • 

e) All'illuminazione delle camere d'ufficio, compresa quella delle 
ordinanze. 

f) All'i il uminazione delle finestre dell'ufficio all'epoca delie feste na- 
zionali stabilite per legge o straordinarie. 

g) Al pagamento infine dì qualsivoglia spesa che non sia propria- 
mente per incetta di mobili d'ufficio o ristauro dei medesimi. 

Le indennità di combustibile sono assegnate per riscaldare tutte le 
camere d'ufficio e quelle delle ordinanze durante i mesi indicali nel 

Prospetto. 

3° E assolutamente proibito ai Comandanti militari di prelevare dall'im- 
presa, mediante buoni, la legna, l'olio e le candele perii riscaldamento 
e rilluniinazione degli uffici. 

4° Le indennità per spese di cancelleria e di illuminazione saranno corri- 
sposte raleatamente alla fine d'ogni mese assieme alla paga dei Coman- 
danti. Quelle per il combustibile saranno parimenti pagate a rate men- 
sili per ognuno dei mesi per i quali compete l'indennità. 

5° Essendo vacante un Comando militare, il Reg;.;enle sarà rimborsato 
delle spese che gli occorreranno, giusta il prescritto dalla Nola Mini- 
steriale del 2^2 novembre 1851, imerta a pagina 31 4 del Giornale Mili- 
tare di quell'anno. 

6° Nei capi-luogo di Dipartimento, di Divisione e Sotto-Divisione gli uffici 
dei Comandi militari sarmno stabiliti in locali Demaniali, ed in man- 
canza di questi saranno tolte in affitto ed a spese del Governo le ca- 
mere necessarie, osservando in un caso come nell'altro le Istruzioni 12 
giugno Ì86i, iftMfto a pagina S98 dei Giornale militare di qnelFmino. 
In tutte le altre città in cui, previe le ricognizioni operate a senso delle 
succitate Istruzioni, non fosse possibile destinare locali demaniali per 
i prementovati .uffici, i titolari dei medesimi avranno diritto ad un'in- 



(1) V«dMii lo JioM 7 « 16 febbraio Ì8S3, a p«g. 64 e 65 del Giornait MUUar», 



« 



. dennità annua corrispondente alla metà dcH'asscgnamento per le spese 
di cancelleria e d'illuminazione. Siffatta indennità verrà parimenti pagatH 
a rate mensili, come è detto al N° 4. 

1° La medesima sarà anclie dovuta integralmente c similmente pagata ai 
reggenti il comando. 

8** Mediante le indennità stabilite da questo Prospetto cesseranno di arer 
effetto le speciali concessioni di assegnamento di legna, olio e aundele 
che fossero state fotte a fnm di talimo fra i Gomaiidi militari. 
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TABELLA delU paghe assegnate al Personale 
del TiuBuiTALE supREHO DI GuBRRA 0 dei Tribunau Mìutabi. 
(a. Decreto 88 giugno 1863, a pag. 364 M Giom. Ma,) 





PAGA 1 


IMPIEGHI 


al gìorao 


al mese | alPanno | 



TRIBUNALE SUPREMO 



Presidente 

Giudice 

Uffizio dell'Avvocato Generale 
MiL. E DEGLI Aw. Fiscali Mil. 

Avvocalo Generale iMilitare. . . 
Sostituito Avvocato Generale Milìt. 
Id. 

Id. 

Avvocato Fiscale Militare . . . 
Id. 
Id. 

Sostituto Avvocato Fiscale Militare. 
Id. 
Id. 
Id. 

Ufficiale Istruttore 

Id. 

Ufficiale Sostituito Istruttore , . 

Id. 

Segretario presso il Trib. Supremo. 

Segretario Archivista 

Segretario 

Id. 

Id. 

Sostituito Sefiretario 

Id. 
Id. 

Scrivano presso il Trib. Supremo . 

Scrivano , . , 

Id. 

Presidenti dei Tribunali Militari e 
DELLE Commissioni d'Inchiesta. 

Presidente di un Tribunale Milil. 
Presid. dì una Gomm. d'Inchiesta. 



Paga secondo il grado od impiego ed 
inoltre la indenn. ìndie, nelle avv. 



33 
19 
16 
13 
16 
13 
11 
9 
8 
6 
5 



333 *i3 
444 *iy 
666 «13 

888 «19 

666 «[3 
888 8[9 

111 «19 

722 
333 <[3 
944 \q 
555 



1000 
583 
500 
416 
500 
416 
333 
291 
250 
208 
166 



333*^13 
666 t[s 

666 
333 *|3 
666 \^ 
» 

333 '[3 
666 



Paga secondo il grado, 
la classe ed inoltre la 
indicata nelle avverten 



12,000 
7000 
6000 

5000 

6000j 
5000 
4000 
3500 
3000 
2500 
2000, 

Varma e 
indennità 
ze . • . 



T> 

» 

i> 



11 

8 
8 
6 
6 
5 
5 
4 
5 
4 
3 



HI Mi» 
333 *[3 



3331 



13 



944 *i9 

111 ^[9 

555 
166 «13 

166 «13 
333 



333 

250 

250 

208 

183 

166 

150 

125 

150 

12.^ 

100 



333 ^3 

333 ^13 
333 1(3 
666 «13 

> • 

> 



4000 
3000 
3000 
2500 
2200 
2000 
1800 
i500 
1800 
1500 
1200 



i> 

y> 

X» 



Paga e raa, di foraggio del grado. 



196 



I • 



Avverteaze 



{ l** B Presidente ed i Giudici del Tribunale Supremo e gli Ufficiali istrut- 
tori e Sdstituiti istruttori hanno diritto, oltre alla continnasione delle 
rispettive competenze, alla sottoindicftta annua' indennità determinata 
dal R. Decreto 28 giugno 1863 e dalla tabella annessa (pag. 364 da 
Giornale Militare). 

Presidente del T/ibunale Supremo L. 2500 

Ciascuno degli olio Giudici » 1500 

• . Ciascuno dei G Ufficiali istruttori j> 800' 



I 2° I Giudici continuano a ricoTere le competenze loro secondo la rir 
spettiva posliioney epperciò non sono indicale in questa tabella appar- 
, tenendo essi a diverse categorie di impiegbi (art. 296 e 297 del codice 

penale militare i859). 

§ S'* Gli Ufficiali istruttori cessano invece di far parte dei corpi dai quali 
sono traiti, e ricevono le competenze loro nel modo stabilito dal Mini- 
stero (nota 13 ììiarzo apag. 240 del Giornale Militare). 

S 4° L'Ufficiale istruttore o sostituito istruttore dell'arma di cavalleria 
continua nd aver diritto alle razioni di foraggio {noia 6 seUembre 1862^ 
a pag. 720 del Giornale Militare). 

$ 5° Gli Ufficiali del Pubblico Ministero sospesi dalle loro funzioni incor- 
rono nella perdita totale della paga durante la sospensione {art, 7 della 
Legge ii febbraio i864). 



Idem 
Idem 
Idem 



17 altri 

9 Ufficiali sostituiti istruttori. 
7 altri 



> 700 

> 500 

> 400 
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TABELLA delle paghe assegnate al Corpo Samitario Militare 
ci PeriSonale Farmaceutico BIiutare ed al Corpo Veterinario Militari 



QUALITÀ' £ CLASSJb: 


PAGA 


al 


giorno 


al 


mese 


aU^anno 


, Oox*po SarLitaz*lo 
Milltax-e 












(Legge 17 marzo 1856, a pag. 269 del 
Giornale Militare. R. Decreto 15 
marzo iHfiO, a pag. 271 del G. Jtf. 
R. Decreto 26 maggio 13G1 a pa- 
gina 367 del Giomak MUUare). 








• 




Presidente del Consiglio (Colon- 

nello) 

Ispettore {Luogotenente Colonnello) 
Medico Capo {Luogotenenle Colon- 

Mcdico di Divisione (Maggiore) . 
Medico di Rcg^u;i-( di ì'' classe. 

mento (Capitano) { di 2!^ classe . 
Medico di fiiisittaglioiie ( di classe 

(Luogotenente) \ di 2* classe 
Medico aggiunto (Sottotenente) 


10 
15 

15 
11 
8 
7 
5 
5 
4 


444 *i9 
277 •^i* 

277 "^fg 
388 8|9 
611 M9 
777 
555 

722* n» 


583 
458 

458 
34 1 
258 
233 
IGO 
150 
141 


333 «13 
333 *i3 

333 «|3 

333 

333 ^[i 
GG6 2|3 

666 


7000 
5500 

5500 
4100 
3100 
2800 
2000 
1800 
1700 

• 


3Pex*6oiLale 
Fai?maoeTLtloo ACllltaare 

(R. Decreto 26 maggio 1861 , pag.. 369 
del etomale MUUare) . 












Farmacista Direttore di Laborato- 
rio centrale (Maggiore) 
Farmacista Capo | di 1*^ classe 
(Capitano) { di 2* classe 
Farmacista (Luogotenente) . 
Farmacista aggitinto (Sottotenente) 


11 
7 
6 
5 
4 


111 «19 

777 -^lo 
944 *i9 

444 «I» 


333 
233 
208 
150 
133 


333 «[3 
333 *i3 
333 »13 

333 «la 


4000 
2800 
2500 
1800 
i600 
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QUALITÀ' B CLASSE 



Ooz*po Veterlixarlo 



(R. Decreto 27 giugno 18GI, a pag. 469 
Idei Giornate Mihtare). 

Veterinario Isp nitore {Maggiore) . 
Veterinario Capo (Capitano) 
Veterinario in 1° (Luogotenente) . 
Veterinario in 2° (Sol- ( di 1* classe 
totenente) ) di 2* classe 

Yeteriiiario' aggiunto {SotUitenenU) 



11 

7 
G 
5 
4 
k 



ili *io 

777 ''(o 
944. 

277 "^la 
722 «19 
444 *[9 



PAGA 



al 11J;.'M.' 



333 
233 
208 
158 
Ul 
133 



333 
333 



13 
13 



13 



333 

333 M3 
666 «13 
333 i(s 



4000 
2800 
2500 
1900 
1700 
i600 



Awertonce 

§ 1" Ogni qualvolta l'Ispettore del Corpo Sanitario Militare debba ese- 
guire traslLTtc por lo adempimento delle proprie incumbenze ha ragione 
alla indennità di centesimi 20 per ogni cliilometro per l'andata e pel 
rilorao ed inoltre al soprassoldo giornaliero di L. 6 dal di della 
partenza sino a tutto quello del ritorno {art, 21 del R. Decreto 9 giugno 
185S, a pagina HI del Giornale Militare). 

I 2** L'Ispettore di Veterinaria ha diritto per le trasferte allo stesso trat- 
tamento stabilito per gli Ispettori del Corpo Sanitario Militare (art. 3^ 
del Regolamento .V/ luglio 1862^ a pag. 556 del Giornale Militare). 

§ S** Il Farmacista Direttore in missione lia ragione alla indennità di via 
assegnata al Medico di Divisione (.Maggiore) ed inoltre al soprassoldo 
giornaliero di L. 5 dal dì della partenza sino a tutto quello del ri- 
torno (art. 9^ delle htruziotii 20 marM iSód, a pag. 303 del Giornale 
Militare). 

§ 4° I farmacisti che per servizio siano trasferii da uno ad altro Spedale 

hanno ragione nella marcia al trattamento stabilito per gli Ufiìciali cui 

sono assimilati {art. 9" delle hirusioni precitate). 
{ 5° Le competenze del Veterinario Ispettore e dei Veterinari Capi sono 

conleggiate dal 1° Reggimento del Treno d'Armata (noto 21 agosto 4861^ 

a pagina 644 del Giornale Militare). 
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TAB£LLA deUe paghe auegnaU agU VtUdaU MVkBXL n Fanteria 
(R. Decreto 15 maRo 1860, a pag. 871 dd 6ioni. Mtl.) 



GRADI £D IMPIEGHI 



Maggior Gener. Gomand. di Brig. 

Golomielio .' 

Laogotenente Colonnello . . . 

Maggiore 

Maggiore Relatore 

Aiutante Maggiore in 1° 
Aiutante Maggiore in 2° 
Direttore dei Conti : 
Ufficiale di Àmminìstraz 
Ufficiale di Massa . . 
Ufficiale di Matricola 
Cappellano .... 
Hedici (Paga secondo il grado e la 
ekme-^ Vedati TaheUa N. 12). 



- s • 
1 s ^ 

V S ce 



•a « Q 

MI — o 



Capitano | 

Luogotenente 
Sottotenente. 



di 1* classe. 
2* classe. 



al giorno 



25 
18 
13 
11 
i2 



333 

888 Sfg 
ili «IO 

500 



833 *i3 



777 

94-i 

444 ♦{o 



PAGA 



al mnsn 



ri nno 



750 
550 
410 
333 
375 



175 



233 
208 
50 
33 



666 «13 
333 *i3 



333 «13 
333 «13 

333 ii3 



9000 
G()(K) 
5000 
4000 
4500 



2100 



2800 
2500 
1800 
1600 



Avvertenze. 



§ i** Al Comandante di Brigata è inoltre assegnala una indennità di rap- 
presentanza e cancelleria ed al Comandante di Reggimento e di Deposita 
una indennità di rappresentanza come da Tabella N. 57. 

§ 2° Le razioni di foraggio spettanti al Comandante di Brigata ed agli 
Ufficiali superiori sono indicate nella Tabella N. 59. 

I 3^ Il soprassoldo stabilito per gli Ufficiali i quali coprono cariche spe- 

, ciali, è quale appare dalla Tabella JN. 58. 



TABELLA deUd.paga (prestito) assegnata ai SùU'UffimU, Caporali e Soldati 

^U*AMtk m Fantbru. 

• • • • 

(R. Decreto 25 marzo 4852, a pag. 189 del Giornale Militare, Parte 1", R. D«c. 
20 novembre 1859^ a pag. 791. del Giornale Mililare c Bilancio 1863). 



• 

GRADI ED IMPIEGHI 


PAGA 

(Prestito) 

al c;:iorno 


SotfUfflciale porta lettere (secondo il grado) .... 

p . . , ( di 1* dine (IMm 1. SNNVt m||^ IS(l) 

Capo Armaiuolo | y \ ^ • yj^ j 

s-'*»»» làl^^ : : : : : : : : : : : 

* 


2 
1 
1 
» 
1 
1 
1 
1 
4 
1 
» 

> 
> 

> 

> 

1 

1 
1 
» 


>> 

400 
100 
» 

100 
400 
400 
100 
400 
100 
450 
450 
750 
550 

750 
550 
550 
600 
600 
450 
400 
400 
400 
400 

400 

100 
550 
550 
500 
450 
400 
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Avvertenze. 

S !• Il deconto è uguale per tutti e ta stabilito iu centesimi 15 al giorna 
dopo che venne messo a carico della massa individuale il cappotto. 

j 2* n Capo banda ed il Tamburino Maggiore possono dopo diecianni di 
servisio in tale qualità essere pareggiati al Furiere Xaggiiore (| 24 del 
Begolamnto di ikeiplina miUUure 80 otfotre 1S59)> 



• « 
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TABELLA delle paghe assegnàie agli U/j^iali dei Reggimeiiti BERSàiSLiERl. 
(&. Decreto 15 marzo 1860, pag. 271 del Giornale JHilitar§). 



GRADI ED niPIEGHI 



o 2 



Colonnello 

Luogotenente colonnello • 
Magiiiore .... 
Ai ut. magg. in 1° 
Aint. magg. contab. 
Direttore dei Conti 
Ufficiale d'ammin. 
Uflìciale di massa 

Uffic. di matricola 

Medico (paga secondo il grado 
elaola8se.-F.Tab.ir.12). 

« (di !• classe . .* 
Capitano { ^ ^^^^ ^ . 

Luogotenente • 
Sottotenente . . 



^ ^ a 



ci 

-;-"<3 Cf- 
Cm iS <A 



PAGA 



al ni^irnn ^1 al mo'^c 



18 
13 
11 



7 

6 
5 

4 



888 R|<j 

111 ^[9 



777 '19 
944 *i9 



ili ^ 



1-^ 



550 i> 
416 006 
333 333 113 



233 
208 
150 

133 



333 
333 ^13 

333 '13 



all'anno 



6600 
5000 
4000 



2800 
2500 
1800 
1600 



Avverienze. 

§ 1. Al Comandante di reggimento è inoltre assegnato una indennità di 

rappresentanza come da Tabella N. 57. ^ 
§ 2. Le razioni di foraggio spettanù agli Ufficiali superion sono indicate 

nella Tabella N. 59. 
§ 3. Il soprassoldo stabilito per gli UfficiaU i quali coprono canche ape- 
ciali, è quale appare dalla Tabella N. 58. 
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TABELLA deUa paga (prestito) assegnata ai Soifugidali, Caporali e SoUaU 

dH REGGiMEiin Bersagubre. 

(R. Ikereto 85 mano 1852, a pag. 489 del €MomaU Militare^ parte I* 
' e H. Decreto 20 novembre 1859, a pag. 7^ del Giorn. MiL] 



GRADI ED IMPIEGHI 


Paga 
(prestito) 

AL GIORNO 




2 
1 
1 
1 
}» 
» 
1 
1 
» 
> 

» 

1 
1 

> 
> 


» 

400 
100 

300 

800 

600 

400 

100 

450 , 

450 

000 

450 

450 

400 

100 
000 
600 
800 
450 
450 
450 



AwerieDze 

I n deconto è uguale per tutti^ ed è stabilito in centesimi 17 al giorno. 

I 8^ È inoltre assegnalo il giornaliero soprassoldo di centesimi 5 a N. 8 
bersaglieri per compagnia che fìmno il servizio di trombettiere^ il quale 
continua anche durante la licenza ed* il ricovero nello spedale {Nota 16 
UtgUo 48S7^ a pag, SS7 del Giornale Militare), perchè propriamente non 
è competenza personale, ma assegnamento per un determinato servizio. . 
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TABELLA delle paghe assegnate agli Ufficiali 
deU*ÀsauL m GÀVALLEAià 

(R, Qeerelo 15 nano 186U, pag. 871 del Giornale MUitaM.) 



GRADI ED IMPIEGHI 



BIap:gior Generale Comandante di 
Brigata . . . . . . . , 

Colonnello . . 

Luogotenente Colonnella • . , 
Maggiore . . . »... 
Aiiilnnlo Maggiore in i° 
Aiutante Maggiore in 2° 
Uffìciale d'Amminìst . 
Direttore dei Conti 
Ufficiale di Massa 
Ufficiale di Matricola 

Cappellano . « • .- 

Medico ) Paga MMndi» il jpmdoe la- 
Veterinario ) «1«^.,-V.. Xal»«.N..lS^ 

di 1* classe . 

di 2' classe- : ' .• 

Luogole„«,te 1 % «j»- ; 
Soltolenente . . . 



^ a> (o (■ . 



Capitano j 



al giorno 



25 
20 
15 
12 



9 
•8 
6 
5 
5 



» 

555* 8i9 
775 



833 i|3 



444 *[9 

611 lf9 

ti88 8(9 

555 
> 

MBfe 



PAGA 



al mese 



750 
600 
466 
383 



175 



666 
333 «13 



283 333 
258 333 *ii 
101:606 «13 
166 666 «13 
150 » 



all' anno 



9000 
7200 

5eoo 

4600 



2100 



3400 
3100 

2300 
2000 
1800 



Awertonze 



§ i'' Al Comandante di Brigata è inoltre assegnata una indennità di 
rappresentanza e di cancelleria ed al Comandante di Reggimento e di 
Deposito una indennità di rappresentanza come da Tabella N. 57. 

§ 2° Le razioni di foraggio spettanti agli Ufficiali sono indicale nella 
Tabella N. 59. 

S 3*" Il soprassoldo stabilito per gli Ufficiali i quali coprono cariche spe- 
ciali è quale appare dalla Tabella N. 58. 
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TABELLA della paga (prestilo) assegnata ai SoW Ufficiali^ 
Caporali e Saldali dell'AimA. di Cavalleria. 

(Regio Decreto 25 marzo 1852, a pag. 189 del Giornale Militare, parte l»»; 
« &. Decreto 80 nofembre 1859, t pag. 791 dei Giomale Militare.) 



G&AOI £D IMPIEGHI 



Ftiriere Maggiore . . . , , , • , 
Furiere d'Amministrazione- . . ' • ' . . ' ~. 
Sergente d'Amministrazione 

Capo Morsaro j dipelasse (FmVr.-/?.Z>.i 

• di 2* classe (Sergente - Idem, ) 

Capo Sarto 

Capo Calzolaio 

Trombclliere Maggior© . . . . . . 

Caporale Mai^giore . . . . 

Caporale Furiere d'Amministrazione. . . . . 

Caporale Trombettiere ' . 

Tron>belliere { ^ ^« ; ; ' ; ' ; ' ; 

Maniscalco . . . . 

Allievo Maniscalco . ., ... 

Sellaio • • • • 

Vivandiere . . • . ' < . . . . 

Furiere 

Sergente 

Caporale Forieie 

Caporale 

Appuntato. • * ' . • • ' . 

Soldato 



PAGA 


{prestito] 


al 


giorno 


Ci 


» 


1 


500 


1 


^200 


1 


500 


1 


200 




500 


» 


500 


1 


700 


» 


850 




700 


1 


100 


1 


)) 


» 


450 




050 




450 




450 <i 


» 


450 


1 


500 


1 


200^ 


» 


700 




700 




600 




450 



Avverien»» 



I 1° Il deconto è uguale per tutti e fu stabilito in centesimi 23 dopo che 
venne messo a carico della massa individuale il pastrano. 

§ 2*' Il Trumbeltierc Maggiore può, dopo dieci anni di servizio in tale qua- 
lità, essere pareggiato al Furiere Maggiore. (§ 24 del Regolamento di 
Disciplina Militare^ S(f ottobre i859.) 
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TABELLA delle paghe assegnate agli Uffìeiali r/^//'ARMA d'Artiglieria. 

(R. Decreto 15 marzo 18C0, a va^. 271 del Ginm. 3/»?.) 



GRADI ED IMPIEGHI 



PAGA 



al giorno | al 



mese 



all' anno 



Luogotenente Generale 
Maggior ^venerale . . 

Colonnello .... 
Luogotenente Colonnello 
Maggiore . . . . . 
Aiutante Maggiore in 1** 
Aiutante Maggiore in ^ 
Direttore dei Conti. . 
L'ITizialc d'amministraz. 
IJHìciale di Massa . . 



Ufficiale di 
Cappellano 

Mecfico . . 
Veterinario 



Matricola 



i - 
«a « 

•i 

ss» 
& " i 

m 



f, fMh R. II. 



I 



Istrutt. di Cavali. {La paga è deter- 
minata airatto della nomina). 

Luogotenente, | ^ ^SS ; 
Sottotenente 



33 
25 
19 
15 
11 



13 



333 < 
» 

4^44- *n 
277 •'io 
388 ^i» 



833118 



611 

777 
555 «19 

722 >!• 



1000 
750 
583 
458 
341 



175 



258 
233 

166 
150 
Ui 



333 1(3 
333 
666 «13 



12,000 
9000 
7000 
5500 
4100 



2100 



333 <i3 
333 
666 8j3 

666 <is 



3100 
2800 

2000 
1800 
1700 



Ti» 
9 



§ 1** Al Presidente del Comitato, al Comandante d'arligjieria di Diparti- 
monto od al Comandante di Reggimento ò inoltre dovuta vna indennità 
di rappresentanza come da Tabella N. 57. 

§ 2^ Agli Ufficiali delle Batterie a cavallo è assegnato il soprassoldo an- 
nuo di L. 450 al Capitano» e di L. 300 all'Ufficiale subalterno (IL De- 
creto 15 marzo 1860). 

% 3'' Le razioni di foraggio spettanti agli Ufficiali sono indicate nella Ta- 
bella N. 59. 

§ 4° Il soprassoldo stabilito per gli UfQciali i quali coprono cariche spe- 
ciali è quale appare dalia Tabella N. 58. 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale Contabile d'Artiglieria 

atf al taflOHALB TECmoi». 



QUALITÀ' E GLASSE 






PAGA 






al giorno 


al mese 


all'anno 


• Personale Gontabilb. 














(&. Dee. 5 sett. 1860, a pag. 1018 
del Giom, MH.) 








• 






Contabile Anziano 

( di 1* classe 
ContabUe < di 2» id. 

{ di 3* id. 

ì di 1* classe 

Aìnt«iteCnt. Hì|: ì^; 

. f di 4> id. 


11 

9 
8 
6 
5 
4 
3 
3 
3 
2 


111 

722 
333 hz 

HI 1[9 

888 
333 
333 hi 
777 'i, 


333 
291 
250 
183 
150 
133 
Ilo 
100 
100 
83 


333 ^ 13 
066 

333 'i3 

333 <i3 
666 2,3 
> 

333 Hs 


4000 
3500 
3000 
2200 
1800 
1600 
1400 
1200 
1200 
1000 


» 
» 

» 
» 


Persqrauì Ticanco 














(R.Dec. 15 mano 1860, a pag.S71 














r di 1* classe 
Capo officimi / di 2" id. 

( di 3» id. 
( di 1* classe 
ControUoró ' < di 2^ id. 

• (di 8* id. 


7 
6 

5 
7 
6 
5 


777 ^i» 
388 S[9 

777 
388 8|o 
» 


233 
191 
150 
233 
191 
150 


333 <|3 
666 «18 
> 

333 1(3 
666 2|3 


2800 
2300 
1800 

2800 
2300 
1800 


> 
» 
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TABELLA iella vaga (prestito) assegnala ai SoW Ufficiali^ Caporali 
e Soldali dei Reggimenti d'Artiglieru. 

R. Decreto 25 marzo 1852, ajNig. 189 del G'om. MiU parte i*, 
e R. Dee. 20 novembre 1859, a peg. 791 del Giom. MiL) 



GRADI SD IMPIEGHI 


PAGA 

(prestito) 

AL GIORNO 


Si'ri:rnlc d'AmminìslraMOne . ..... u . 

Capo Armaiuolo j % ^- ' " ^««^ j 

i nei Regg. da Piazza . ... 
Caporale Furiere d*Aimnin. < id. da Campagna . . 

( id. Operai e Pontieri . 

i ìM Regg. da Plana. . . . 
Caporale Furiere d'AnuDin. V id. d a Campagna . . 

' id. Operai e Pontieri . 
i nei Hegg. da Piazza. . . . 

' id. Operai e Pontieri • 

Trombettiere | ^j- j^. {Paga da Cannoniere o Pontiere 

di classe. Nota 29 febbraio 1864) , . 

Pontiere {f.^^. ^ 

Cannoniere' { fi| ...... 


1> 


700 
500 

500 
300 
300 
500 
300 
800 
800 
» 

700 

750 
800 
100 
750 

450 

500 
300 
700 
750 
800 
700 
750 
800 

650 
650 

750 
700 
500 
450 
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Avwertenze* 

S Il deeonto è uguale per tutti i gradi, ma mia secondo i Reggi- 
menti, cioè: 

Reggimenti Operai e da Piazza cent. 17 

Regg. da Campagna e Poalieri (we/w J?tf^tóma(jo»atto). > 21 
Batterie a Cavallo > 23 

I 2" Il Trombettiere Maggiore pu6 dopo dieci anni di serrixio in tale qua- 
lità essere pareggiato al Furiere Madore (§ 24 del Regolamento M di- 
oeipìkM mUiim SO oUébre 4859). 
I 3* Quelli coi è affidata la cura dei catalli e muli godono inoltre il so- 
. prassoldo di cent. 5 al giorno per ogni cavallo e mulo {Tabella a jpo- 
gina 210 del Giorn. Mil. 4862, parie 4^" e Nota 42 giugno 486S, a pagi 
824 del Giorn. HU.). 



« 
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TABELLA della paga (prestito) assegnata ai SotVUffieiali^ Caporali' 

e Soldati Veterani d'Artiglieria. 

(ftegio Decreto S5 marzo 1853^ e SO noTembre 1859.) 



• 

GRADI ED IMPIEGA 


PAGA (prestito) AL GIORNO 


minìina 


media 


massima 


23aiimdi8cr- 
TÙdo 0 meno 


da 23 a 29 
annidìserviz. 


entrando od ol- 
trepassando il 
30*^ anno di ser?. 


Furiere Maggiore ... . 


1 


900 




1 950 


2 






1 


400 


1 


450 


1 


500 




1 


100 


i 


200 


1 


300 




> 


550 




620 




700 


r (li 1* classe 


> 


450 




520 




600 


Caunouiere l di 2^ id. 


> 


400 




430 




500 


|di3- id. 




400 




490 

9 




450 



Awerlenze. 

§ 1^ I Sott'Ufficiali, Caporali e Gannonierì che passino Yeterani-aggiuiiti 
hanno diritto al prestito minimo sopraindicato del loro grado, od al 
deconto stahilito per gli individui dei Reggimenti da Piana» cioè di 
cent. 11 (I ff" del Jt. JOeerelo 21 giu(fno 1B55^ a pag. 1SS9 del Gioni. 
MiUtare). 

{ 2^ I Veterani ed aitanti Veterani dbtaccati nelle Fortem secondarie 
hanno inoltre diritto al giornaliero soprassoldo di cent. 50 se Sott'Uf- 
fidaliy e di cent 80 se Caporali e Cannonieri, d 11^ dèi etiMieah 
Ihereio,) 
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TàB£LLA delle paghe assegnate agli Ufficiali delVkRUk del GìENia 
(R. Deereto 15 marzo 1860, pag. 871 del Gionu ARI.) 



GRADI ED IMPIEGHI 


PAGA 


al giorno | al mese 


all'anno 


Luogotenente Generale .... 

Luogoteneiile Golottnello. • . . 

Aiutante Maggiore in l'* \ ^ i i« 
Aiutante Maggiore in 2** i ^ J g*^ 
Direllore dei Conti . . f | « ^ 
Ufficiale d'Amministm. [UliZ'a 
ufficiale di Massa . . | « ^ © 
Ufficiale di Matricola . / ^ èó « -rj 

Medico (Paga secondo il grado e la 
classe- Vedasi Tabella N. 12.) 

pAAi'ftAitA / 1* classe. 
Capitano. . . j ^| id. 

Luogotenente . . | ^ ^y^"* 


25 
19 

15 

1 1 

1 1 

5 

8 
7 
5 
5 
4 


333 

ili *[9 

277 ''il, 

uOO "19 

833 «13 

611 <I9 

777 
555 

722 «19 


1000 
750 
583 
458 

175 

258 
233 
166 
150 
141 


333 <i3 
333 ii3 

OOD *|3 

333 '|3 
333 <i3 
666 «13 

666 «is 


12,000 
9000 
7000 
5500 

•lUU 

2100 

3100 
2800 
2000 
1800 
1700 


» 

H 

i) 

) 



Avvertenze* 

§ 1* AI Presidente del Gomitato ed al Gonuoidaiite di Reggimento h inol- 
tre dovuta una indennità di rappresentania come da Tabella N. 57, 

I 2^ Le raiioni di foraggio spettanti agli Ufficiali Generali ed agli Uffi- 
ciali superiori sono indicate nella Tabella N. S9. 

t 8^ Il soprassoldo stabflito per gli Ufficiali i quali coprono caricbe spe- 
eiali è quale appare dalla Tabella N. 58. 



I 
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TABELLA deUe paghe assegnate al Personale di Contabiliti ed agli 

AiDTANn del Genio Militare. 

(R. Deereto 5 settembre 4860, a peg. 973 del Gionu MU.) 



. QUALITÀ E CLASSE 


PAGA 


al giorno 


al mese 


air anno 



Personale di Contabilità 
^pommlgsario Anxìano 
Commissario • . 



Sotto Gommissaiio 



di 1* classe 
di 2* id. 
di 3» id. 
di i* classe 
di 2» id. 
di 3^ id. 



Personale degù Aiutanti. 
Aiutante Anziano. 
Aiutante. . . . 
Aspirante Aiutante 



di 1* classo 
di 2* id. 
dia^ id. 



11 
9 
8 
6 
5 
A 
3 



111 «19 

722 «19 
333 

111 i\9 
» 

333^18 



111 «19 

166 «i3 

611 

500 



333 
291 
250 
183 
150 
133 
100 



183 
150 
125 
108 
75 



333 ^3 
GG6 

333 «13 

333 «13 



333 «13 

333 «13 
» 



4000 
3500 
30(X) 
2200 
4800 
1600 
1200 



2200 
1800 
1500 
1300 
900 



Digiiizea by Google 



TAB£LLÀ della paga (prestito) assegnata ai SotCUfficmli^ CaporàH 
t Soldati dei toìGiiiENTX Zappatori del Genio. - 

(R. Decreto 25 mano 1852, a pag. 189 del Giom, Mfi' 
parte i», e a. Decretò 20 lunrenibre 4859, a pag. 791 del Giornale Militare ) 



GRADI ED IMPIEGHI 


PAGA 

{prestito) 

AL GIORNO 


TanA A»ni.l«Ain ^ ^^'^ ^lassc (Furicrc - R. D, 2magg, 4861). 
CapoAnnaiiiolo^j.2a ^sergente ìST ). 

ArtìM.. . . j^i-'lr: : : : : : : : : : 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
» 
» 

1 

» 
> 

1 
1 

» 


» 

500 
300 
400 
500 
500 
300 
800 
800 

800 
050 
600 
450 
450 

500 
300 
800 
800 
500 
750 
700 
450 



§ 1® Il decorno è uguale per tutti e fu stabilito in cent. 17 al giorno dopo 
che venne messo a carico della massa individuale il cappotto. 

§ i"^ 11 Capo-Musica ed il Tamburino Maggiore possono dopo dieci anni 
di servizio ia tale qualità essere pareggiali al Furiere Maggiore Ì4 
del Regolamento di disciplina militare 30 ottobre i859). 
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TABELLA della paga (prestito) megnata ai SoU'Uffidalif Caporali 
e Soldati Veterari del Geiho Hiutarb. 

(R. reereto SS 1858, 6 SO ncrvembre 18S9). 



GRADI ED IMPIEGHI 

• 


PAGA 
{prestito) 
AL aiORNO 








1 


400 


Sergente . 






1 


100 


Caporale . 








550 


• 

Soldato . 






D 


450 
400 



Avvertenze* 

11 dccoulo pei Solt'Ufficiali, Caporali e Soldati Veterani del Genio è sta- 
bilito in cent. 15. 
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• TABELLA delle paghe assegnate agli Ufficiali 
dell'Arma dei Carabinieri Reali. 

(K. Decreto 15 mano 1860, « pag. 271 del Giom. MH) 



145 



GRADI ED 



PAGA 



al giorno 



al mese 



all'anno 



Luogotenente Genefale . . 
Maggior Generale. . . . 

Colonnello 

Luogotenente Colonnello . 

Maggiore 

Capitano 

Luogotenente 

Sottotenente 

Cappellano 

Medico ( ifwnd* il grado e 

Veterinario { lacUuMf. Tab.N.i2. 



33 
25 
18 
15 
12 
9 
6 
4 



333 



333 
555 
777 
44i 

Olio *I3 
4.4,4 *|9 

833 «13 



1000 > 

750 T» 
550 

\m 060 =«13 

383,333 
283 333 *(3 
200 » 
133^333 ^13 
175 % 



12000 

9000 
6600 
5600 
4600 
3400 
2100 
1()00 » 
2100 > 



Avwertenze* 



1** A titolo di supplemento stipendio è inoltre concessa la indennità an- 
nua per rappresentanza per trasferta e cancelleria nella somma sotto 
indicata per ciascun Ufficiale, che -si conteggia come lo stipendio (Regio 
Decnto 28 novembre 4S5S) cioè: 

Al Colonnello L. 1200 [ Sa queste somme non si 

Al Luogotenente Colonnello . . 9 1200 I esercita la ritenuta sta- 

Al Maggiore » 900 I bilita dalla Lcg^^c 28 

Al Capitano » 600 ] maggio 1852 {Art, 5*» 

Al Luogotenente » 500 1 della htrmione 45 ot- 

Al Sottotenente » 400 V tobre 485S). 

I 2° Al Presidente del Coinitato è assegnata Tannua indennità di rappre- 
sentanza di L. 3600 (R. Decreto 20 dicembre 180i, a pag. 922 del Giorn. 
Mil.), ed a ciascun Comandante di Legione quella di L. 600. 

§ 3*^ Le razioni di foraggio spettanti agli Ufficiali sono indicate nella Ta- 
bella N. 59. ' 

10 



uooole 



446 

§ 4° L'Ufficiale in girata di Ispenone ha dirilto alle sotto indicate indffii- 
nità giornaliere: 

Membro del Gomitato (Rimborso a piedi di liita. — Art. 2* del Bo- 

gio Decreto 26 dicembre 1861). 

Comandante di Legione L. 11 90 r A ciasenno per 

id. di Divisione i 8 85 f ogni Stazione 

id. di Compagnia 1 n \ {R. D. no- 

id. (li Luogotenenza .... » 6 50 ' vemhrc IShS). 

§ 5° Il Sottotenente cui sia affidato il comando temporario di una Luo- 
gotenenza ha ragione dal di della partenza sino a tutto quello del ri- 
torno ad una giornaliera razione di foraggio in soprappiù della compe- 
tenz.a ordinaria {R. Decreto 28 novembre 1858). 

•§ G'' Ogni qualvolta l'Uffieiale debba muovere dall'ordinaria sua stanza per 
ragioni di servizio, e non goda della indennità speciale alle girate di 
ispezione ha diritto, come ogni altro Uflìciale, alla indennità di via od 
al soprassoldo di marcia secondo i casi, epperò quando un Ufficiale la- 
scia la sua sede per assistere ai Consigli di leva avrà esso pure diritto 
al trattamento stabilito dal R. Decreto 27 giugno 1851. 

$ 7** Le competenze degli Ufficiali componentijl Comitato sono conteg- 
giate dalla 1* Legione. 

S 8° Le norme con cni sono negli altri Corpi deireserciio regolate e cor- 
risposte le paghe, le indennità di rappresentanza, i soprassoldi e le pen- 
sioni delle decorasioniy le razioni di foraggio ed ogni altra competenza 
sono da applicarsi ugnatmente agli Ufficiali dei Carabinieri Reali, ec- 
c^ttochò le razioni di foraggio in quest'arma sono caloolate si pei ca- 
▼alli degli Ufficiali che per quelli di truppa in ragione di L. 1 40 ca- 
dmia razione, meno per la Legione in Sardegna per la quale sono cai- ' 
colate a L. 1 80 caduna. 
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TABELLA della paga assegnata ai Solf Ufficiali, Brigadieri e CaraUnieri 

delTkKMji DBi Garabinieiu Reìxi. 



GRADI ED IMPIEGHI 


PAGA ; 
AL GIORNO 


ARMA A PIEDI. 








3 
3 
2 
2 
"ì 
1 
1 


300 

300 
700 
250 
VlOO 
850 
iOO 

t 


AfìMA À CAVALLO. 






1 


3 
2 
2 
2 
1 


350 
000 
500 
450 
650 



Avvertenze* 

■ 

§ ì° Il Marescialb d'Alloggio incaricato del Comando di una Luogotenenza 
ha diritto alla gionudiera indennità di una lira. 

Quello incaricato del Comando di una Sesione ha diritto alla inden> 
nità di L. 100 all' anno, che si conteggia in ra|;ioBe di L. 0, 274 al 
giorno {H Jker^Uk 28 tmemhrfi 4858, a pag. 4241 del Gioni. IGl.}. 

] V Per ciaschednn individuo di bassa forza dell'Arma a cavallo {eeeU- 
Inato Bolianto VAlìievo) è assegnata alla Legione cui appartiene una gior- 
naliera raàone di foraggio, che si paga in contanti in raginne di L. 1 40 
al giorno» meno per la Legione in Sardegna alla quale si abbooaa ia. 
ragione di L. i 30. 
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La detta razione è continuata, qualunque sta la posizione del Cara- 
biniere, quan(f anche fosse ditenuto in carcere senza paga purché con- 
tinui ad appartenere airArma. 
S 3^ n Sott'Ufficiale che a vece deU'UfSciale.aìa comandato per assistere 
alle estrazioni della leva ha diritto dal di della partenza sino a tutto 
quello del ritorno alla propria residenza, alla giornaliera indennità di 
L. 5 se deirArma a piedi, e di L. 3 se dell'Arma a cavallo {H, De- 
creto SS novembre i85S). 
S 4** Tutti indistintamente i Militari (eeeettuati i surrogati ordinari o cambi 
* di numero) i quali entrano a 'far parte deirArma, hanno ragione all'asp* 
segno di primo corredo nella misura seguente cioè: 
Di L. 200 se Carabiniere a piedi; 

> 450 se Carabiniere a cavallo; 

> 100 se Allievo, tanto a piedi che a cavallo. 

Però coloro che si ricevono dagli altri Corpi per terminare la loro 
ferma, o che all'aito del passaggio contraggono l'obbligo di prestar ser- 
vizio per un tempo minore di anni 8, debbono, allorcliè prendono il 
congedo, restituire tanti ottavi di assegno quanti sono gli aiiui intieri 
che» mancano a compiere nell'Arma la ferma stabilita di aani olio {Cir- 
colare 3 giuoìio ISIhi, a pay. 295 del Giorn. Mil.). 

Ad abilitare l'individuo a siffatta restituzione e operata una men- 
suale rilenenza sulle sue paghe a favore della sua massa di: 
L. 3 se dell'Arma a piedi; . . 

» 4 se dell'Arma a cavallo. 
I 5" Il militare che dall'arma a piedi passa in <{uella a cavallo ha diritto 
al complemento d'assegno di primo corredo in L. 250. 

L'Allievo, allorché passa carabiniere elfeltivo, riceve il complemento 
d'assegno di primo corredo fissato per l'arma di cui va a far parte, 
cioè di: 

L. 100 se dell'arma a piedi; 
* 350 se dell'arma a cavallo. * 
Questi complementi sono considerati quali assegni dì primo corredo, 
epperó avvenendo il caso di restituzione T individuo che ha ricevuto il 
complemento restituisce in hase deirassegno intiero stabilito per Tarma. 

Quando un individuo avuto da . altro corpo dovesse restituire parte 
dell'assegno di primo corredo per non avere al suo ingresso neH'arma 
intrapresa la ferma d'anni 8^ gli saranno computati a di lui favore anche gli 
anni di servizio che avrà prestati neirarma dopo ulthnata !a prima ferma. 
. Questa restituzione dehb'essere ragguagliata al tempo di servizio ancora 
a prestarsi' dal congedando sulla ferma incontrata, però facendone il 
computo a trimestri mtierì. 
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§ G° 02;ni individuo di bassa forza comandato di servizio- fuori di resi- 
denza gode di una indennità di pernoUazione nella misura infra indicata: 

ARMA 



A 



0 


PIEDI 


CAVALLO 


ll^esciallo d'Alloggio Maggiore o Capo. . 


1» 


600 










600 




700 




> 


500 




eoo 






400 




500 




» 


400 




500 






4oa 




500 



$ V La detta ìndeimità si corrisponde per ogni notte passata fuori delia 
ordinaria starna. 

Il militare comandato di servìzio fuori residenza godrà- deirìndennità 
dì pernottazione nella misura a ciascun grado concessa, e per tutte le 
notti per le quali sta lontano dall'ordinaria sua stanza. 

Il militare spedito per qualsiasi motivo in rinforzo provvisorio di altra 
stazione, avrà la stessa indennit;\ continuativa però sino al limite di 
giorni 30, e se transiterà da una stazione, ov'è per a tempo, ad altra 
pure provvisoriamente , ricomincerà, ma sempre circoscrìtta a quel li- 
mite, l'indennità di pernottazione a di lui favore. 

Tale indennità s'intenderà cessar sempre allorché il Militare rientra 
alla Stazione cui eiTLtlivaniente appartiene, vale a dire, dal giorno po- 
steriore all'arrivo alla medesima. 

8° A quelli che arrestano disertori o renitenti compete la gratifica- 
zione di: 

L. 25 per l'arresto d'un disertore; 

» 50 per l'arresto d'un renitente in tempo di pace; 

> 100 per l'arresto d'un renitente in tempo di guerra. 

Ha qualunque possa essere il numero dei disertori o renitenti arre- 
stati in una sola operazione, non sarà mai assegnato più di un doppio 
premio a ciascun individuo arrestante. 

I premii di cui si tratta si dividono in parti eguali fra gli individui 
operanti il fermo, che sono descritti nel relativo processo verbale. . 
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Concorrendo la Truppa, le Guardie di Sicurezza Pubblica od altri Adenti 
all'arreslo di un diseriore o renitente, il premio sarà diviso per una metà 
ai RR. Carabinieri, e per l'altra metà alla Truppa ed agli Agenti suddetti. 
§ 9° 11 Sott'Ufliciaie, Brigadiere e Carabiniere ha diritto dopo un determi- 
nato numero di anni ad un soprassoldo giornaliero di anzianità il quale 
varia secondo il numero di anni e Tarma in cui serve come dalla se- 
guente dimostrazione : 

a) di V periodo/ cioò di cent. 20 nell'arma a piedi e di cent. 40 
nell'ai^ma a cavallo, >illorchè compie otto anni di non interrotto sèrviiio 
calcolato anche^ quello prestato in altri Corpi. 

b) di periodo, .cioè di cent. 25 nelTarma a piedi e di cent. 45 
neU'arroa a cavallo dopo dodici anni di continuato servi2io dei quali 
quattro almeno prestati nell'arma. 

e) di 3^ periodo, cioè di cent. 30 nell'anna a piedi e di cent. 50 
nell'arma a cavallo dopo sedici anni dì continuato aervisio dei quali 
ottp prestati nell'arma^ 

Bpperciò, qualunque sia il servigio trascorso nelle altre armi, questo 
non può mai dar diritto al soprassoldo di secondo o terzo periodo 
se non dopo che siasi prestato nell'arma dei Carabinieri il servizio di 
quattro anni o di otto, richiesti per conseguirlo. 

Il tempo trascorso in congedo inimitato' non costituisce interruzione^ 
e per rapplicazione del soprassoldo è calcolato per metà, 
g 10° Nei casi di traslocazione si provvisoria che definitiva e tanto nella 
periferia della legione che fuori, ogni individuo di bassa forza ha di- 
ritto alla indennità di via di una lira al giorno kenza distinzione di grado» 
e tanto sulle strade ordinarle che sulle ferrovìe. 
§ 11^ Quelli che muovano per motivi di servizio] comuni a tutti i Ceriti» 
come per esempio allorché siano mandati in congedo di convalescenza 
di sei mesi o più, oppure ammessi nei corpi sedentari e simili altri casi 
per cui debbano loro cessare le paghe dell'arma, hanno essi pure di- 
ritto alla indennità di via comune agli altri Corpi, cioè: 

■ • . ' , ji 

Maresciallo d'alloggio Maggiore o Capo . . . . L. 2 500 ' 

Maresciallo d'alloggio. . , . . > 2 OQO 

Brigadiere ...*.,...•..» 1 800 

Vice Brijsadiere . , » 1 250 

Appuntato, Carabiniere, Allievo' . ; . . . . . ' * i 000 . . 

Quando poi si tratti di corrispondere la indennità di via ad un con- 
gedato, si deve avvertire che compete la indennità di L. 1 soltanto 
qualunque sia il grado del congedato. '■ ' 

$ 12° Gli individui di bassa forza (jsenza distinxione di grado) che siano 
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comandati di scorta per l'esazione delle imposte nell'Isola di Sardegna 
hanno ragione all'indennità giornaliera: 

di L. 2 allorché sonu comandati di semplice scorta per le esazioni; 
di L. 2,40 quando fanno le funzioni di soldati alle compulsioni. 
(Note i° dicembre 1857, apag. 807, eQ febbraio 4868, a pag. 2i8 del 
Giornale Militare). 

li pagamento è a carico del Ministero delle Finanze, ma è anticipato dalla 
legione la quale ne chiede il rimborso a mezzo del Ministero della Guerra. 

§ 13** L'individuo di bassa forza ricoverato in uno spedale ha diritto alla 
continuazione delle competenze, ma se le giornate di cura sono pagale 
dal Governo si deve in tal caso fare la deduzione di cent. 80 al giorno 
sulle di lui paghe, ed inoltre di L. 5 se trattasi di malattia sifilitica. 

§ 14° Il militare ammesso ai bagni d'Acqui o d'Ischia è considerato siccome 
airospedale militare, ed ha diritto all'indennità di L. 1 giornaliera, 
sia per l'andata che pel ritorno la quale indennità è pur corrisposta 
al militare ammesso a godere dei bagni di Vinadio, pei quali non va 
soggetto ad alcuna ritenenza sulla propria paga, perchè tenuto a sop- 
perire del proprio alla pensione ivi stabilita. 

S 15^ Il militare di bassa forza chiamato come teste avanti i Magistrati o 
Tribunali civili, oltre alla continnasione delle ordinarie sue competenze, 
riceve la indennità stabilita per il teste civile dagli Agenti demaniali, 
eppcrò non ha diritto ad altra competenza. 

1 16^ n militare che va in licenza ordinaria tanto fuori che entro il perì- 
metro della legione continua a godere Tintiera sua paga, fermo rimanendo il 
disposto dell'art. 77 del Regolamento Generale del Corpo in ordine alla 
di lui tangente d'ordinario, che deve lasciare a profitto della Stazione. 

S IT* Il militare ditenuto nella sala di disciplina in attesa di giudizio, e cosi 
pure quello che condannato al carcere abbia ottenuto di scontare la 
pena nella sala di disciplma ha diritto soltanto ai 3/4 di paga, e con- 
tinua però sempre integralmente h* razione di foraggio. 

Ammalando un indiriduo nella sala di disciplina e venendo ricoverato 
nello spedale continua ad aver ragione ai soli 3/4 di paga. 

§ 18°I Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati che da un altro Corpo dell'esercito 
fiicciano passaggio nell'arma dei Carabinieri reali debbono essi pure es- 
sere soddisfotti di indennità di via dal Corpo perdente, il quale cessa 
di corrispondere loro ogni altra competenza dal giorno della partenza. 
La legione dei Carabinieri reali che riceve l'individuo lo ammette in 

. paga nel giorno dopo l'arrivo, e gli buonifica sulla massa lo ammontare 
delle giornale di deconto per la marcia e pel giorno d'arrivo comprenden- 
done lo ammontare nel proprio foglio delie competerne (nota 6 marMO 1868^ 
a pag. 265 del Giornale Militare). 
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§ 19. L'allievo tanto a piedi che a cavallo ha puro ragione ad un letto da 
soldato e ad una razione di legna al giorno in chil. 0,830 dal 1° a- 
prile a tutto ottobre, e in chil. 1,660 dal 1° novembre a tutto marzo. 

5 20. Le norme con cui sono negli altri corpi dell'esercito regolate e cor- 
risposte le paghe, le indennità, i soprassoldi delle decorazioni, le razioni 
di foraggio ed ogni altra competenza sono da applicarsi anche alla bassa 
forza dei Carabinieri reali, ecceltochò in quest'arma le razioni di foraggio 
sono calcolate in ragione di L. 1,40 caduna, meno per la legione, in - 
Sardegna per la quale sono calcolate a L. 1,30 caduna razione. 
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TABELLA delle paghe assegnate agli Ufficiali dello Stato Maggiore e deUe 
Cmfognie di yBTERAiiie<{»SoTT'UFFiciAu delie Case Reali Invalidi. 

(R. Decreto 15 mano 4860, a pag. 271 del GiomaU MitUare.) 



GRADI ED IMPIEGHI 



Maggior generale . . . 
Goloiiliello ..... 

Luogotenente colonnello . 
Maggiore relatOTO . . . 

Maggiore , 

Aiutante maggiore in 1*^ . 
Aiutante maggiore in 2* 
Capitano cont. dellosped. 
Capit. cont. dell'accaserni. 
Capii, contab. del vestiario 
Direttore dei conti. 
Uffieiale d*amministranone 
Ufficiale add. allo spedale 
ViTic. add. alla D."» dei conti 
UfUc. add. all'accasermam. 
Cappellano 



i«prut»ld* 
tmt ds 
Tabella 
N. 08. 



Medico ) Paga secondo il gradoe 
Farmac.) laclaise. Y.Tab.N.12. 



Capitano . , 
Luogotenente 
Sottotenente . 



PAGA 



al giorno 



25 
18 
13 
12 
11 



333 «13 
888 8i9 
500 
111 <iv 



833 *i3 



777 

444 *|9 



al mese* 



750 
550 
416 

375 
333 



175 



233 
150 
133 



» 

666 >i3 

333 <i3 



333 
333 *i3 



all'anno 



9000 

5000 
4500 
4000 



2100 



2800 
1800 
1600 



Awertonae 

{ 1° Al Comandante, Maggior Generale, è inoltre assegnata la indennità di 
rappresentanza di L. 1800 annue, come è detto al $ 6^ delle avvertenze 
alla Tabella N. 57. 

I 'ì" Il soprassoldo stabilito per gli UiTiciali i quali coprono cariche spe- 
ciali, è quale appare dalla Tabella N. j58. 



Google 
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TABELLA della paga (prestito) assegnata ai Sott' Ufficiali, Caporali e 
Soldati dello Stato Maggiore e delle Compagnie di Y£T£RAr4i e di Sotto 
Uf FiciÀU delle Case Kkali Invalidi. 



' GRADI £D IMPIAGHI 


Paga 
(prestito) 
al giorno 


s««-umei.ie|-| i: :::::: • ; 

taporaie^^^j 2» classe 


2 
1 
# 
1 
1 
» 

» 

1 
4 

1» 
1 

» 

> 

7> 


40 
750 
400 
100 
450 
450 
400 

400 

100 
900 
750 
550 
550 
500 
450 
500 
400 



Il deconto è uguale per tutti, e fu stabilito in centesimi 15 al giorno- 
dopo che Tenne messo a carico della massa individuale il cappotto. 
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TABELLA, delle paghe assegnate agli Ufficialiy Sotf l'ffictali, Caporali é 
Soldati iHVAUDi delle Gasb Heau Invalidi e GoMPAfiMis Y£tera«i. 



GRADI 



UFFICIAI! 

/R.D. 15 marzo 1860, p.871 del G. M.) 



Capitano . 

Luo|;otenente 

Sottotenélite 



PAGA 



al giorno 



6 
4 

3 



111 1|9 
444 4|9 
888 8(9 



al mese 



183 
133 
116 



333 li3 
333 ii3 
666 2(3 



all'anno 



-2200 
1600 
1400 



sott'ufficiali, caporali e soldati. 
(A. Decreto lU febbraio 1855 e 20 novembre 1659) 



Caporale ^j^^^^; 
Soldato. 



Paga 
(prestito) 
al giorno 



900 
750 
500 
450 
400 



Avvertenze 



1. TI deconto è uguale per lutti i So ti' Ufficiali, Caporali e Soldati, e fu 
stabilito in centesimi iKdopo che venne messo a carico della massa 
individuale il cappotto. 

2. Al Sott'Uffioiale, Caporale e Soldato cieco o mutilato è inoltre asse- 
gnato il giornaliero soprassoldo di centesimi 5 (R. D, 10 febbraio i 865, 
a pagina 26Ì del Giornale Militare, Parte l**). 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale della Scuola oi Musica pr^o 
la Gasa Reale I:<validi e Compagnie Veterani d'Asti. 



QUALITÀ 


E GRADI 


Direttore (ufficiale superiore) . 
Vice Dicettore (capitano) . . . | 
Ufficiale addetto (subalternò). . , 
Sott'Ufficiale e caporale . . . < 


' Paga e competenze del rispettivo 
ijrado nell arma di fanteria, ved. 

> Tab. N. 43 (Art. 9 del Regio 
Jkeréto 28 luglio 4H61y a pa- 

i gina 547 da Giom. Jfil.) 

1 • 
1 



Gli Ufficiali, SotfUfficiali e Caporali hanno inoltre diritto al sotto indicato' 
soprassoldo annno (ori. 10 del pnMMo R. Ihento), 



Direttore e Vice Direttore L. 600 

Ufficiale addetto > 360 

Sott'Ufficiale » 108 

Caporale » 48 



t 
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TAB£LLA <UIU paghe assegnate agli Ufj^iaii del Corpo dei 

Cacciatori Franchi. 

(E. Decreto 15 nano 1860, a pag. 271 del Gimm. MiU) 



GRADI ED IMPIEGHI 


PACA 


al giorno 


1 al 


mese 


airanno 


Luogotenente Colonnello. . . 

Aiutante Maggiore in i° \ ^tj |« 
Aiutante Mapjriore in 2^* j s"'. 
Direttore dei Conti. . ! § » 
Ufficiale d'AmministraK. \^ o^-i 
Ufficiale di Massa . . j ^% 
rniciale di .Matricola . / ,£ 
Medico {Paga secondo il grado e la 
classe - Vedasi Tabella N. 12) . 


18 
15 
11 


333 i{3 
277 •'le 
388 


550 
458 
341 


333 U% 
666 S[3 


6000 
5500 
4100 






8 
5 
4 


Of),") ^\<3 

277 '[1, 
722 


241 

158 
141 


666 «13 
333 <i3 
666 8[3 


2000 
1900 
1700 


» 



§ 1*^ Al Comandante del Corpo* è inoltre assegnata una indennità di rap> 
presentanza come da Tabella N. 57. 

{ 2^ Le razioni di foraggio spettanti agli Ufficiali superiori sono indicate 
nella Tabella N. 59. 

S 3^ Jl soprassoldo stabilito per gli Ufficiali, i quali coprono cariche spe- 
ciali, è quale appare dalla Tabella N. 58. 
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TABELLA' deUa paga (prestito) assegnaia ai SotfUfficialif Caporali 
e Soìdaii del Carpo dei Gaggutoiu Franchi. 

(R. Decreto 85 mano i852, a pag. 189 del Giom. Mil., ptHe 4*; 
A. Dee. 20 noveinhrc 18i9, a pag. 791 
e Aegio Decreto 24 ma^jgio 18G0, a pag. 5al5 del Ghrn. Mii.)> 



• • 

GRADI ED IMPI£GUI 

a 


PAGA 
{prestito) 

AL GIORNO 


r^^r^ A.».:„«i^ ( di 1* classe (Furiere - R. D. 2 mag. 1861). 
Capo Armaiuolo | id. (Sergente ulem ). 

1 


2 
4 
1 
1 
1 
1 

» 

1 
1 
» 


» 

100 
300 
400 
400 
100 
450 
450 
750 
550 
600 
400 

400 
100 
550 
550 
500 
400 



Avvertenze. 

§ 1° Il (loconlo è uguale per tutti e fu stabilito in cent. 15 al giorno dopo 

che venne messo a carico della massa individuale il cappotto. 
% 2° Ai Sott'Ufficiali e CaDorali tratti da altri Corpi è inoltre assegnalo 
il sottoindicato soprassoldo che sì conteggia assieme alla paga: 
Sott'U/Ticiale, escluso il capo Operaio. . Cent 90 ai giorno 

Caporale » 15 id.* 

Siffatto soprassoldo compete anche a quelli che, tratti dai Corpi a te- 
nore del § 21 del R. Yigiietto 9 gennaio 1836, ottengano nel Corpo una 
promozione, e cesserà quando venissero retrocessi* nò potrà loro più es- 
sere corrisposto ancorcnè /ossero nuovamente promossi (Tabella A" 9 
amena al B, Decreta 2S marito J862). 
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TABELLA delle paghe (megÌMOe agU UgMaU M ReggimmH 

del Treno d'Armata 

(R. Decreto 15 marzo 1860, pag. 271 del Giornale MUilart), 




Colonnello . ... 
Luogotenente Colonnello 

Maggiore 

Aiutante Maggiore in 1 
Aiutante Maggiore in 2° 
Direttore dei Conti 
Ufficiale d'Ammìnistraz. 

Ufficiale di Massa 
Ufficiale di Matricola 
Ufficiale di Carreggio 



Medico 
Veterinario 

Capitano 
Luogotenente 
Sottotenente . 



Paga secondo il grado 
e la dtSM. — * Vedasi 
Tabella N. i2. 



§ 1° ÀI Comandante di Reggimento è inoltre assegnata una indennità di 

rappresentanza come da Tabella N. 57. 
I 2° Le razioni di foraggio spettanti agli Ufficiali sono indicate nella 

Tabella N. 59. 

{ 3® II. soprassoldo siabililo per gli Ufiìziali i quali copronò cariche spe- 
ciali, è quale appare dalla Tabella N. 58. 
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TABELLXdellaftagaf^TùsiiioJassegìiaùa ai SoU' Ufficiali, Caporali e Soldati 

dei reggimenti del Treno o'àrm^a 

(R. Doereto 81 mano tSSS, a pag. 189 del Ghrnah Mitiiwn^ Parto 1*; 
R. Decreto 90 novembre 4859, a pag. 791 del Giornale MtHiare e ]lilaiieiol863V. 



GRADI ED IMPIEGHI 



PAGA 

(prestito) 



Furiere Maggiore 

Furiere d'Amministraiione 

Sergente d'Amministrazione . . ' . 

ScrL;enle Troinbc.ltiere . . . . . .• . 

Sergente del Carrcj:gio ....... 

Cupo M«s.ro { i ^ ^- '^OO- 

Capo Sarto . . . . • . . . . 

Capo Calzolaio 

Capo Sellaio ......... 

Capo Carradore 

Caporale Maggiore 

Caporale furiere d'Ammiiustrazione 

Caporale Trombettiere . 

Caporale Carradore 

Carradore. 

Vivandiere . . 



Furiere .... 
Sergente .... 
Caporale furiere 
Caporale .... 

Trombettiere. | ^ 

Maniscalco 
Sellaio . 

( di i* classe 
' ( di classe 



Soldato . 



2 
i 

1 
i 
1 
1 
1 

1 

» 



500 
200 
200 
200 
500 
200 
500 
500 
500 
500 
850 
700 

700 
450 
450 



500 
200 
700 
700 
700 

650 
450 

500 
450 



Avvertenze 

n deconto è uguale per tutti e fu stabilito in cent. 23 dopo che venne 
messo a carico della massa individuale il pastrano. 
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TABELLA delle paghe assegnate agli VfUeiàH 

*del'Co«PO D'AimiNISTRAZIONB 



(R. Deereto 15 mano 18G0, a pag. S71 del GiinnaU*Milàare) 



1 GRADI ED IMPIEGHI 








'PAGA 








al 


giorno 


al mese 


air anno 


H Colonnello ..... 
1 Loogotenenle Colonnello 

1 Maggiore 

1 Maggiore Relatore (/?. Decreto 6 
settembre 1860, pag. 961 del 

Aiutante Maggiore i c ^ o «oó 
Direttore dei Conti \ g-S?^"^ 
Ufficiale d'Amministr. \ * m>|-S55 
Ufficiale di Massa i à.|j2 
Ufficiale di Matricola f ^ g]l 

Medico (Paga secondo il grado e 
la elasse. ' Vedasi Tah,\ 12.) 


18 
13 
11 

12 


333 

005 
111 

500 

• 


19 

> 


550 
333 

375 


666* 
333 


9. 

«13 

Ma 


6600 
5000 
4000 

4500 


1 

1 

> 


cap'-- \ ì ^' ctsl : : 

Luogotenente .... 
Sottotenente ... 


7 
6 
5 
4 


777 
944 

444 




233 
208 
150 
133 


co co co 
co co co 
co ^ co co 


1" 

'13 


2800 
2500 
1800 
1600 


» 

D 
» 


A@gz*esatl 


















Direttori in 2« degli ) «««r^'l^o 
Spedali Militari /g[«do nello Stato 
TìVvi^innarii AW^Ì '^l^ggiore delle 

Divisionam ai i t q^^^ R^au ve- 
Ciasse j terani e Invalidi 



















AwmHmmmm 

« 

§ 1. AI Comandante del Corpo è inolire assegnata una indennità di rap- 
presentanza di L. 400 annue, come da Tabella N. 57. 

§ 2. Le razioni di foraggio spettanti al Colonnello, Luogotenente Colon* 
nello e Maggiore sono indicate nella Tabella N. 59. 

§ 3. n soprassoldo stabilito per gli Ufficiali i quali coprono cariche ape- • 
ciali, è quale appare dalla Tabella N. 58. 



11 
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TABELLA ìeUa paga (prestito) auegnafa ai Soi^Uf/hiaU, Caporali 
e SoldaU. del Corpo D'AumnsTRizioias 

(R. Decreto 29 marzo 18S2, « pag. 189 del Giornale Militare^ parte 1*; 
e a. Decreto 30 nofembre 1859, a pag. 791 del Giomah Miiitar») 



GRADI ED IlIPiEGHI 



Furiere Maggiore 

Furi ore d'Amministrazione ...... 

Furiere 

Sergente d'Àmministrazione 

Sergente .«.....■•. 

rann \rm*,;nnil 5 ^^'^^^ (Furierc R. D. 2 maggio 1861.) 
Lapo Armaiuolo | ^j. ^gergento Idem ' ) 

Caporale Maggiore . 

Caporale d'Amniinistrazione . . . » . 

Caporale Tamburino 

Caporale 

Tamburino 

so'"»*- !: su: ::::::: 



PAGA 

(prestito) 

ni giorno 



2 
1 
1 
1 
1 
1 
i 



m 

100 
100 

400 
100 
750 
550 
600 
550 
500 
450 
400 



Awerfonze 

J i. li deconto è ugnale per tutti e fu stabilito in cent. 15 al giorno dopo 
che venne messo a carico della massa individuale il cappotto. 

} 2. I SotfUflficiaii, Caporali e Soldati comandati presso i Magazzini della 

• Sussistenze ricevono il solo deconto dal Corpo, avendo un soldo spe- 
ciale dalle Direzioni dei delti Magazzini. 

{ 3. Ai Soldati che disimpegnano il servizio di flebotomia e farmacia è 
assegnato il soprassoldo giornaliero di centesimi iO (§ 50 della Ittnt' 
zioM S marzo 4852^ a pag. fSS del Giornale Ifilitare, parte /"). 

{ 4. A quelli che sono comandati pel servizio di infermiere presso gli 
spedali è data inoltre una razione viveri dallo spedale stesso, la qualo 
è estranea alla contabiliti del Corpo d*Amministrazione. 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale di governo e dt 
ammnitbraxione prem la R. Miutarb Accademia. 

(Specchio annesso al R. Decréto noYembre 1862, a pag. 95G del Giom. 31il.) 




P£RSO:<ALB SUPERIOBE MILITARE 

Comandali le gen. [Uf/ix, generale) | 

llelatore del Consiglio d'Ammini- 
btrazioae [Vf Asiale mperióre) 



Paga e razioni di ì Oltre Tannua indcniiiià di rappro- 
fongglo del grado ) 



^trazione {l/fAsial 
Capitano \ 
Luogotenente | di 

SotlOlOIKMlIC ) 



Paga e raz. foraggio 
del grado nella éut. 



Compagnia 



Dirci Iure dei conti ed economo 

(Capitcato o Luogotenente) 
Aialante maggiore (Zatogotenettle) 



Aiutante di contabilità 
Inferm ere martore 



civili 



Paga dcl^grado 
nella fanteria 



900 
600 



sentanza in L. 1800. 



i 



Oltre il sopras&. speciale per tale 
earìea di L. 30O se Capit., e di 

Tj. 600 se Luoj^olcnente. 
Olire il soprass. spec. per tale ca- 
rica di L. 15U. 



PeBSOMALB IMPUIOBB UUAtàMM 

Foriere maggiore 
Furiere scrivano 
Furiere portinaio' 
Sergente portinaio 
Sergente scrivano 

Sorbente pel servizio di florveglianza 
Caporale tamburino 
Tamburino 

Soldato di confidenza 

Pnioii.iLB FU sEimio imrauto 

Ispettore di servizio - Sotto-ispettore] 
di servizio -> Distributori - Came- 
rieri - Capo-cuoco - Cuochi - In-j 
fermieri - lUnminatori - Seopalori] 



i Aum. del 10" per ogni quinquennio 
) eompiulodiserv. effettivo nell^btil. 



Competenze 
del grado 
nella fanteria 

n 



1 



Oltre Tallono ed il vitto a ca> 
rico delPlstitato. 



Il numero e Io stipendio del persona'e pel servizio interno 
a carico deirAccademia mil. saranno determinali a se- 
conda delle circostaiuc dui Consiglio d'Ammin. del- 
ristitttto, e proposti airapprovasione del Ministro. 



Gli uffiziali ed impiegati non militari avranno alloggio neir Accademia per quanto le condì* 
oni del loeale lo permettano senzaehè sia eoneessa fertmHndennitft a chi non ne possa essere 
mito, nii Uffiziali godranno pure (ad eccezione del Comandante) della mensa colmine a ca- 
co deiri^titulo; sarà corrisposto dair Istituto stesso un soprassoldo in ragione di annue L. 6U0 
;li Uffiziali sia superiori aia Inferiori ehe dal Comandante fossero per ispcciali cii costanze di- 
ensati dal convivere alla mensa comune. 

Il servizio .sanitario sari afiidaio a due Medici-Chirurghi civili m< rcè un'annua indennità da 
•provarsi dal Ministero della guerra, quando il medesimo non creda di valersi dell' o|)cra di 
edid del Corpo sanitario militare addetti ai Corpi del presidio ed agli Spedali militari. 

A vece lolla competente io natar» si corrispondoao feri «ll'ÀmialaistraiioBa deU'AecaitemU l'indeiiaità di; 
L. Oi 800 per ogni rizlooiì di pane e legaa j 
L. 0, MI per ogni gloraaU di lelto. 
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TABELLA ielle paghe asargnate al Personale pel culto, per Vistruxùtne rtUgiota 

e per l'imeguamento presso la R. Militare Accademia. 

(Specchio annesso al R. Decreto 21 novembro 18G2, -i pig. 951 del Giam. Mil.). 



CARICA 



[iJuiniilazT 
a gradi 
militari 



PAGA 

AH M V A 



CiplUDO 



Direttore degli studi (Uffiz» super.) 

Direttore di spirito Gapitanp 



ProFììSORI TITOLA.B1 

Per le matematiche 
Per la fìsica 
Per la chimica 
Per le lettere itcUiane^ 
Per le htlere francesi 
Pei prìnài^ di architettura * pel 

disegno architettonico 
Pel disegno di paese 

Peofessori aggiobti 

Per le matematiche 

Per la fisica 

Per la, chimica 

Per le lettere italiane 

Per le lettere francesi ^ 

Pel disegno architettonico 

Pel disegno topografico 

Pel disegno di paese J 

Professore titolare od ag^onto in- 
caricato delle funzioni di Segreta- 
rio del Comando e della direzione 
degli sludi 

Pbuf^sobi mUTABl 

Professore titolare ' 
Professore aggiunto 
Preparatore di chimica 
Maestro di equitazione (à) 
Maestro di ginnastica (1) 
Maestro di scherma 
Assisti nte maeàiro di equitazione (6) 
Assistente maestro di scherma 
IJffiglale d'arU^lieria per le 
pere di artiglieria 



Paghe e ra2. 
foraggio 



ANJHOTA^ONl 



Olire l'alloggio e la mensa a 
carico deir Istituto come pel 



Lnogoten 



del grado ed 4 Persoli, super. digoYcrno. 

arma \ 

2100 I Oltre l'allogg. neirist. - AlFat- 
tmle diiett. di spìrito coni i- 
nuanoraisiin. al grado di Mag. 
elo stipendio di ann. L. 2G00. 



3000 
3000 
3000 
3000 
3000 

2000 
1500 



2000 
2000 
2000 
2000 
2000 
i50V 
1000 
1000 




1000 («) 



800 {d) 

1200 
200O 
1200 
1200 



da700«900 



400 (d) \ 



Stipendio da determinarsi nel 
Decreto Minisi, di nomina. 

(Seguono le Jvmtma^ . 



(1) ttecaU) a L. "SBOO etili Daereio 31 dicembre 1863. 
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Awvertenze. 

. a) Qualora sia Ufficiale, gli verrà corrisposta la paga del suo grado ed 
arma. 

b) Qualora sia Sott'Ufiìciale gli verranno corrisposte le compclenze del 
suo grado. 

c) Soprassoldo annuo oltre lo stipendio della sua carica. 

<i) Soprassoldo annuo oltre la paga loró corrisposta dal Corpo. 

Il Direttore di spirito, dopo 15 anni compiuti di servizio effettivo 
negl'Istituti d'istruzione ed educazione militare, sarà ragguagliato al grado 
^ Maggiore, ed il suo stipendio sarà recato ad annue L. 2600. 

I Pt'ofessori titolari di SHmu e Lettere dopo ih anni compiuti di ser- 
vìzio effettivo sairanno ragguagliati al grado di Maggiore. Lo stipendio 
del Personale insegnante civile sarà aumentato del dedmoper ogniquin* 
quennio compiuto di servisio effettivo negl'Istituti d'istruzione e di edu- 
cazione militare. 

(Per gii altri aeeegnamenU, vedati la Tabella 6^, 
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TABELLA deUe paghe assegnale al Personale di governo e di amministrazione 
prem la Scuola Hoitarb di Fahtshu nr Modena. 
(Specchio «naesM» si R. Decreto 23 noTembre 1868, a pag. 959 del Gwrm. MS.), 



GRADO B CARICA 



PnsoiiAu supniou hilitau 
ComandaDte generale (Ujfit' gen.) 



Direttore delle istruzioni teorico- i 
pratiche {Vffltiale supcriore) | 
Relatore del Con».' d'ammin. (Id.) ) 
Aiutante maggiore in 1" (Ckqiitano) \ 
Capitano \ ì 

IjUM^otenente > di Compagnia | 
Sotiolencnte ; 

Dirett. dei conti (Capit. o Liuogot.) 



A lutante magg. inS* ( t^M, suibaU.) 



Segretario del Comando {civile) 

Economo (td.) 

Aiutante di contabilità {id.) 

Infermiere magjf^ore (ÙL) 



PbUOVALB IUFUIOIB HILITABB. 

Furiere maggiore 
Furiere 

Furiere serivano (a) 
Furiere portinaio 
Sergente scrivano (a) 
Sergente portinaio 
Capo armaiuolo 

Sergente pel servizio di sorveglianza 

Sergente tamburino 

Caporale tamburino 

Caporale troail>^ere 

l'amburino 

Trombettiere 

Soldato di confidenza 

PxBtoiiAi.B m nansio intasilo. 

Ispettore di servizio- Solto-IspeUori 
di servizio - Distributori Camerieri - . 
Capo-cuoco - Cuochi - Infermieri 
Illuminatori - Scopatori 



PAGA 

A H N D A 



Paga e razioni di 

foraggio del grado 
Paga e razioni 

foraggio del grado 
ndla ianterìt 



Paga del grado 
nella fanteria 



JmOTAZKXfl 



12U0 
fSOO 
900 
600 



Oltre Pannua indennità di rap- 
presentanza di L. 1800. 



Oltre il soprassoldo speciale per 
tale carica d'annue L. 



Oltre il soprass. spec. per tale car. 
di L.30Òse capit. e 600 se luog. 

Oltre il soprassoldo speciale per 
tale carica d'annue L. 150. 

Aumento del decimo per ogni 

quinquennio compiuto di servi- 
zio etletlivo presso 1 Istituto. 



Competenze 
del grado 
nella fanteria 



Oltre Talloggio ed il tìIIo a ca- 
rico deiristitnto. 



1 



n numero ciò stipendio del Personale pel servizio in- 
temo a carico della Scuola militare di fanteria sa- 
ranno a seconda delle circostanie determinali dal 
Confitto d'amministrazione dell^Mitato e proposti 
all*iqpprOTaaone del Ministero guerra. 

(Seguono le Annotazioni). 



(*) A vece dello cnmiicienzn in na tara si eorspondoDo però ftU'Ammiiuitratioae delU Scaola te indMaiU di: 
L. Ot 3uO per ogni razione di pane e ■ 
t. 0, 142 per ogni gioraaU (U leuo. 
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Annotazioni. 

Gli UfOziali ed Impiegati non militari avranno alloggio nella Scuola per 
quanto le condizioni del locale lo permettano, senzachè sia concessa ve- 
run'indeanità a chi non ne possa essere fornito. Gli UMziali godranno 
pure (ad eccezione del Comandante) della mensa comune a carico del- 
l'Istituto; sarà corrisposto dall'Istituto stesso un soprassoldo 'in ragione 
di annue L. 600 agli Uffizi'ali sia superiori sia inferiori, che da,l Coman- 
dante fossero per ispeciali circostanze dispensati dal convivere alla mensa 
comune. 

Il servizio sanitario sarà affidato a due Medici-(Jhirurghi civili mercè 
un'annua indennità da approvarsi dal Ministro della guerra, quando il 
medesimo non creda di valersi dell'opera di Medici del Corpo sanitario mi- 
litare addetti ai Corpi del Presidio, od agli Spedali militari. 
(Per gli altri assegnamenti, vedasi la Tabella iV. 64.) 
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TABELLA delle paghe auegnaU ait PentmaU pd tuUo^ per VitimBkm religiow 
e per Vintegfuanenio freno Ut Sgdola Militare di PAinviiiA in Modena. 

($|»eochio annesso al Regio Decreto 23 novembre iSG2, a pag. %U del Giom, MU*). 



GA&IGA 



A.sfiimilaz, 
a grado 
miniare 



PAGA 
A « V o a. 



ANNOTAZIONI 



Direttore degli studi (Ufflsieìe mt^ 

periore) " 
Sotlo-Direttorc degli studi {Mag- 
giore o Capitano) 
Direttore di spirito 

/ di scienze 



TITOLARI 



PtorassoBi 

AOGIOm 



di 
di 
di 



Paga c raz 

/di foragg. del> 

Igrado ed armai 

2100 



Lettere 

disegno lineare 
disegno topografi 
di disegno di paese 

di scienze 
di lettere 
di disino 

Professore titolare od aggiunto in- 
caricato delle funzioni di segre- 
tario della direzione degli studi 

Professore titolare militare 
Professore aggiunto militare 

^Preparatore di chimica 
Maestro di scherma 
Maestro di ginnastica e nuoto 
Assistehte maestro di scherma 
Assistente maestro di gkumtka e 
nuoto 



Capitano 



Capitano 



[Luugoten. 



Sottotcn 
Id. 



;! 

I 



S200 

aauu 
aooo 

i500 
1500 

1760 
1760 
iOOO 

eoo 

800 
800 

1000 
da lOUO 
a 1500 

da 800 
a 1000 



Oltre Talloggio e la mensa a 
carico deiristituto» conio pel 
Personale superiore. 

Oltre PaUoggio neU'Xstituto. 



Annuo soprassoldo oltre lo sti-> 
pendio della aat carica. 

Annuo soprassoldo oltre la paga 
dei grado loro corrisposta dal 
Corpo. 

Stipendie da determinarsi nel 
Decreto Reale di loro nomina. 

Stipendio da determinarsi nel 
Dee. Ministeriale di nomina. 



n Direttcn di spirito, dopo 15 anni eompiiid di serrixlo effettivo negP Istituti d*lstrtf- 
sione e di educatone militare, sarà ragguagliato al grado di Maggiore, ed il auo stipendio 
sarà recato ed annue li. 9600. ^ 

IiO stipeodìo del Personale Insegnante dvile sarà aumentato del decimo per ogni quin- 
quennio compiuto di effettivo servino negl^Istituti dlstraiione e di educatone militare. 



0 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale di governo e di ammini$ÌraMione 

prem la Scuola Hilitaiib di Ga¥Au.b1ua. 

(Specdiio timeMO al IL Deflueto SS novembre 1863, a pag. 968 del Giom, Jftf.). 



GRADO B CARICA 


PAGA 


ANNOTJZiONI 




▲ H M O A, 



PSBSO^iAIA tOVXllOlS HILITABS 

X^mandante {Uffisiale generale) 



Comandante in 2" relatore dd Con- 
siglio (ranimiFiistrnzionc ( ColOfUI* 
o Luogot. Colonnello) ■ 

Capitano di squadrone, Direttore 

delle istruzioni militari 
Direttore dei conti ed ecoaomo 

{Capitano o Luogotenente)* 
Luocotencnle | . 
Sottotenente \ ^' ««1'^»^™»* 



Paga e fazioni di 
fioraggio del grado 
e . 
elesse 
ndl^arma 
di 

Cavalleria 



Aiutante di contabilità (civile) 



Pl^nsU.NALE lAFtBlOBE MIUTA.BB 



Furiere scrivano 

Sergente pel servislo di sorveglianza 
Pmsomale pcl ssa tizio iiìtbbiio. 



900 



Competenze 
del grado 
nell' Arma 

di Cavalleria 
(•> ■ 



Sarìt il Comandante gener. della 
scuola normale di Cavali;, e go- 

dri\ deirindcnnità di rappresen- 
tanza di annue L. lòOU. 



* Olt^ ffl soprassoldo speciale per 
tale eariea di anaiiel<. 300* 



Aumento del decimo per ogni 
quin^ieonioecmipiuto di effetti- 
vo serviilo presso riatituto. 



Oltre l'alloggio ed H vitto « eiK 
rioo ddl'Llutulo. 



I 



Ispettore di servizio o Sotto-Ispet- 
tore di servizio * Distributori - 
Camerieri - Capo-cuoco - Cuochi- 
Infermieri - Illuminatori - Sco- 
patori. 



Il numero e. lo stipendio del Personale pel servizio 
interno a carico della Scuola militare di Caval- 
leria saranno a seconda delle circostanze deter- 
minati dal Consiglio d' amministrazione delP Isti- 
tuto e proposti all^approvazione del Ministro della 
guerra. ... 

Gli Uifìziali e l'Aiutante di eontabilità avranno alloggio nella Scuola per quanto le condi- 
zioni del locale lo permettano, senzachè sia concessa verun* indennità a chi non ne possa es- 
sere fornito. Gii Uftìziali go(^ranno pure (ad eccezione del Comandante) della mensa comune a 
càrico deir Istituto; sarà corrisposto dalla Scuola un soprassoldo la n^one di annue L. 600 
agli Uffìzi;ili ^in superiori sia inferiori che dal ComaDduile iossero per ì^eeiall dreostanze di- 
spensati dal convivere alla mensa comune. 

Oecorrendo personale di bassa-forza, sàrft fornito dalla Scuola normale di Cavalleria la quale 
somministrerà anche il personale ed i cavalli per le istruzioni di equitazione. 

11 servizio sanitario sarà disimpegnato dagli Uffiz. sanitarii .addetti alla Scuola normale di Cavali. 

(*) A TMe delle competenze in natura si corrispondono peri «irAmoiUilsindeaa dalla Scaola riaimuilà il: 

L. 0, 3;>0 pur cgiii raziona di pane o legaa ; 
L. 0, 04i per ogal (tonala di letto. 

(Per gli altri assegnamenti, vedasi la Tabella It* M.) 
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TABELLA delle paghe attegnate al Personale pel ùuHo, per Fitiru»ione religiota 
e per Finsegnamento presto la Scuola Militare di Gatalleru. 

(Specchio annesso al Aegio Decreto 23 novembre Ì862, a pag. 963 del Giom. MìL). 



dARIGÀ 



Aasimibz 

mililarc 



Amhco 
sTnniiDio 



AJSNOTAZIomi 



lìirettore degli stadi ( UffUi. tup.) 



Dirèftpre di spirito 



o 



Per la fisica e la c&lmaca 
Per le lettere italiane 
Per le lettere francesi 
Per Vippiatria* 
Pel disc(jnn lineare e topog. 
Pel disegno di paese 



Professore aggiunto pel disegno li" 
neare e topografico 

Professore titolare od aggiuntò in- 
cnriralo delle fanzioni «li Segre- 
tario del comando e della dire- 
^oRé degli stadi. 

Professore titolare militare 
Professore aggiunto ndliltre 

Maestro per la scherma 

Maestro perla ginnasi, e pel nuoto 

Preparttire dì cMmiea 

Assistente maestro per la scherma 



Capitano 



Capitano 



Paga e raz. 

di fornij^io 
del grado 
ed Arma 
2100 



2200 
2200 
2200 
2000 
1500 
1500 



Luogot. 



Soliolen 
id. 



1000 



600 

800 
800 

da 1000 
a 1500 
1000 

da 800 
a 1000 



i 



Oltre r alloggio e la mensa 
come per gli UCBziali detsao 
grado. 

Olire r alloggio neir Istituto. 
Qualora sia inraricnto delle 
fuuzioai di professore di let- 
tere avrà un soprassoldo di 
annue L. 800. 

* Qualora sia incaricato delPinse- 

guaiiicnlo (lciri|»pia(ria un ve- 
terinario militare addetto alia 
scuola, gli sarà corrisposto un 
soprassoldo di annue L. 800. 



Annuo soprassoldo oltre lo sti- 

pcndio della sua carica. 
Annuo soprassoldo oltre la paga 
del grado loro corrisposta dal 

Corpo. 

Stipendio da dflerminarsi nel 
Decreto Reale di nomina. 

Stipendio da determinarsi nel 
Decreto minisi, di nomina. 



fi Direttore di spirito, dopo 15 anni eompiuti di servizio efTcttiTo negl'Istituti d* istru- 
done e di educazione militare, sarà raggoa^ialo al grado di Maggiore, ed il suo stipendio 
sarà recato ad annue L. 2600. 

Lo stipendio del personale insegnante civile sar^ aumentato del decimo per ogni quin- 
quennio compiuto di edettivo servizio negristituti anzidetti. 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale di governo e di amministrazione 
presso i Collegi Militari d'Istruzione secondaria. 

(Specchio annesso al. H. Decreto 23 novembre 18G2, a pag. 965 «lei Giom. Mil.) 



GRADO B CARICA 



PAGA 

ANNO A. 



Annuo so- 
prass. a car. 
del Colicg. 



ANNOTAZIONI 



Economo 


(civile) 


Aiutante di contabilità 


{ÙJ.) 


InftTinierc maggiore 


(id.) 



P(:n50.NALE SUPERlttRR MILITARE, 

ConianiJantc {VJfiziah superiore) 
Coniaiidanlc in 2° Direttore degli 

sludi {Ufficiale superiore) 
Capitano istruttore 

Capitano relatore del Consiglio di f Paga del grado 

amministrazione 
Direttore dei conti {Capitano o 

Ltingotenenfc) {a) 
Aiutante maggiore ( Uffiziaìe siibal- 

fcnio) {}>) 
Uffi/i.-ile subalt. por lo Compagnie 



!Paga e raz. 
di foragg. de 
grado ed arma 



) e classe 
k nella fanteria 



Paga del grado 
nella fanteria 



Pkrsonaliì ikfkhiohe m ir. ita he. 

Furiere maggiore 
Furiere 

Capo armaiuolo 
Sergente (r) 
Caporale tamburino 
Tamburino 
Soldato di confidenza 

PEnSONALE PEL SERVIZIO INTERNO 



1800 

900 
600 



Competenze 
del grado 
nella fanteria 



600 

eoo 

600 

600 

600 

400 
360 



(a) Oltre il soprass. speciale 
per tale car. di L. 300, se Ca- 
pitano, e 600 se Luogolcn. 
[hi Oltre il soprass. spcc. per 
tale carica di annue L. 150. 

^Aumento del decimo per ogni 
quinquennio di cffelt. serviz. 
compiuto nei Collegi milil. 



^Oltre l'alloggio ed il vitto a 
carico del Collegio. 

\(c) Di cui 2 scrivani agli uf- 
fici - 2 portinai -18 pel ser- 
vizio di sorveglianza. 



II numero e Io stipendio del Personale pel servizio 
interno saranno a seconda della circostanza detcr- 
minati dal Consiglio d'amministrazione e proposti 
all'approvazione del Ministero della guerra. 



Ispettore di servizio - Sollo-Ispet- 
t<trc di servizio - Distributori - 
Camerieri - Capo-cuoco - Cuo- 
chi - Infermieri - Illuminatori - 
Scopatori 

Gli Uffiziali ed Impiegati non militari avranno alloggio nel Collegio per quanto le condì- 
cloni del locale lo permettano, senza che sia concessa alcun' indennità a chi non ne possa ea» 
Bcre fornito. 

Il servizio sanitario sarà affidato a due Medici-Chirurghi civili, mercè un'annua indennità da ap- 
provarsi dal Ministro della guerra, quando il medesimo non creda dì valersi dell'opera di Me- 
dici del Corpo sanitario militare addetti ai Corpi di Presidio, od agli Spedali militari. 

(*) A vece delle competenze in natura si corrispondono però alle AminlDistraslooi dei Collegi le indeoollil di 
L. 0, 300 per ogni ratione di pane e legna; 
L 0, Oli per ogni giornata di letto. 

(Vedasi per gli altri assegnamenti la Tabella iV. 64.) 
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TABELLA delle paghe ateegnate al Pemmale pel euUo^ per Fistrwhne religiosa 
e per t insegnamento presso « Collegi Miutì^i ih iSTRimoHB sbconoaru. 

(Speoeliio annesso «1 Regio Decreto S3 novembre 1862, a pagina 966 del Giornate MiUi.\» 



CÀRICA 



IAssimiIaz 
a grado 
miUtare 



Annuo 

stipendio 



ANNOTAZlOdll 



P&hsona.i:a pei. colto e pee 
i.'^tsnaoztoitB muLiGiosà 

Direttore di spirito in 1« Capitano 
Direttore di spirito in 8p Lnogoten. 

Sotto-Direltore degli stadi Maggiore 

(Per la loyica e met^isica 
Per le leflcn- italiane 
^ j Per le lettere Jrancesi 
'■^ ( Per le matematiche element } Capitano 

. Per la storia naturale 
> I Pel disegno dijtgura e paese 
\ Pd disegno ìmeare 

. t Per le lettere italiane 
Por le lettere francesi 
^ \ Per le matematiche element' ^Luogoten. 
S ) Pel disegno di figura e paese 
^ '. Pel disegno lineare 

Prof, titolare od aggiunto incaricato 

delle funzioni di segr. del comando 

e della diresione degli studi 
Professore milit. titolare ed aggiunto 

Per la calligrafia 
Per la ginnastica 
Per la scherma 
Per il ballo 



2100 
1500 



3000 

2200 
2200 
22U0 
2UU0 
1800 
1500 
1500 

1760 
17G0 
1760 
1000 
iOOO 



Vi 
CS 



u 

CJ 



cn 
«A 



Per la calligrafia 
Per la ginnastica 
Per la scherma 
Pel baUo 




Oltre airalloggio nelTIitit eome 
) gli UIBz. del personale superiore. 



Qualora sia incaricato deirinsegna- 
mento della logica e metaf. il Di- 
rett. di spirito od un Profcss. di 
lettere, gU sarà con i sii osto un so- 
prass. di annue lire 600. 



Qualora uno dei Profcss. aggiunti 
di lettere sia incaricato delle fun- 
zioni di Profess. aggiunto di logi- 
ca e metafisica, fgA saràeorrisposto 
un soprass. ^ annue L. 400. 



Stipendio da determinaisi nel De- 
ì erelo E. di nomiiui. 

[ Stipendio da determinarai nel De- 
\ enito Blinìsteriale di nomina. 

I 

<a) Annuo soprassoldo oltre lo stipendio della sua carica. 

{b) Oltre la paga del grado loro continuata dal Corpo* Gli Uffieiali comandati per le funzioni 

dì Professori titolari ed aggiunti terranno posto nd quadro dd Fmonale insegnante in 

cui perciò non sarà surrogata la vacanza del titolare. 

Il Direttore di spirito in 1», dopo 15 anni compiuti di senrizio effettivo negrisUluti di 
Istruzione e di educazione militare, sali ragguagliato d grado di Maggiore, ed il suo sti- 
pendio sarà iccato ad annue L. 2600. 

Lo stipendio del Personale insegnante civile sarà aumentato dd decimo per Ogni quùi* 
quennie di servizio effettivo compiuto nei Collegi Militari. 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale permanente della 
Scuola Normale di Fanteria. 

(Specdiio «onesso al E. Decreto 23 novembre 1862, a pag. 968 del Giorn. Mil,). 



CARICA m QUALITÀ' 



Paoa ahiiva 



TABTAOGI 



ANNCO 
$OPttA.S- 
SOLDO 



AJSISOTAZWNI 



Upfisiali 

Comandante {Vffiziale superiore) 

Maggiore 

C,i])itaiio aiutante ibaggiore in 1<* 

Ca|tit;ino 

Uffiziulc d'amministrazione 

Id. di massa c di matricola 

Aiutante Maggiore in 2«> 

Uffìz. subalt. a iHsposizione 
Medico di Keggimento 

Cappellano 



Bassa-i*obsa. 




Paga e ras. di fo- 
raggio del grado 
Paga del gradc 
e classe 



3 |Paga del grado 



Paga del grado 

6 dSSM 

180U 



w 

600 

GOO 

eoo 

600 
360 
360 

360 
«I 



Furiere maggiore 
Furiere d'amministraiìoiie 

Furiere 

Sergente d^amministratfooe 

Sergente istruttore 
Capo armaiuolo 
Capo sarto 
Capo calzolaio 
Caporale maggiore 
Caporale tamburino 
(Caporale trombettiere 
Caporale furiere d^'amministrazione 
Id. alla Comp. di Stato magg. 
Caporale iitruttore 
Tamburino 
Trombettiere 
Vivandiere 

Soldato pei varii servizi 
Soldato eaeroelite la flebotomia 



m 

i 

o 
a 

•4 



s 



3 

M 

O 



I 



Al Cromandante è assetata 

r annua indennità di rap- 
presentanza di L. 600. 

Mediante il contro ìndieato 
sopraMoIdo gli Uffiziali non 
avranno però diritto al so- 
prassoldo assegnato per le 
wro cari^ apédali coi Re- 
gio Decreto 15 mano 1860. 



(Seguono le Avvertenze). 
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Aw»HeiiM« 

Alla Scuola normale di Fanteria sono pur fatti gli assegnamenti re- 
cati dal R. Decreto 23 marzo 1852 pel bene armalo ed arredi e per 

Vinfermerìa uomini. 

L'indt nnilà annua portala dallo stesso Decreto per le Scuole è recala 
a L. 10,000. Su tale somma la massa d'economia corrisponderà una 
gratificazione mensuale non maggiore di L. 9 ai Solt'Ufficiali, e di L. Q 
ai (Liporali addetti si gli uni che gli altri airislruzione. 

La Scuola ora detta avrà pur ragione all'assegnamento giornaliero di 
cent. 5 per ogni uomo di bassa-forza stabilito dall'art. 6 del R. Decreto 
49 settembre 1861. 

(Vedusi Tabella N. (?4). 
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TABELLA delle paghe ateegnaie «I Penonale permanente della 
Scuola Normale di Gatallbria. 



:r: I-C 



cri') 



pag. 971 del CrAm, MI.). 



DESIGNAZIOIME 
' DEI GRADI 



PAGA 

▲ M M n A 



SOPBAS- 
SOLDO 



jmoTjzioifi 



Uffiziali 

Comandante generale (i/^r. ^en.) 
Comandante in 2°, Dirclt. dell' i- 
sduzioneniilii. ( Uffìz. superiore) 
Maggiore 

Istrutlorc-Capo d'equitax* (Magg, 

O Capitano) 
Capitano aiutante maggiore in 

Capitano 

Dirci lore dei Conti (Capii, o Luoe,) 
Ufficiale dinasta ) ^ 
Aiutante magg. in 2o [ Luogotmend 
Uifizìale subalterno i o Sottotenenti 
Direllore di selierma ] 
Cappellano 

Medico (li Reggimento 
Medico di Battaglione 
Veterinario in i" 
Veterinario in 2* 

Tnv99k 

Furiere maggiore 
Furiere di squadrone 
Furiere d^amministmione 
Furiere istruttore di Oivallerit 
Maestro di sclierma 
Sergente 

Sergente d*animinbtrasÌone 

Sei^enle porta-lettere 
Sergente (o caporale) trombettiere 
Capo sellaio 

Capo n.orsaio 

Caporale maggiore \ 
Caporale furiere di squadrone ' 
Caporale d^amministraiione 
Caporale di squadrone 
Caporale allievo istrutt. di cavali. 
Soldato allievo istnitt. dieavalleria 
TroniLcltiere 
Allievo irombetliere 
Haniscaleo 
Allievo maniaealeo 
Vivandiere 
Soldato di 1« classe 
[li. li 2' id. 



Paga e razioni 
di foragg. del 
grado 



[Paga e razion 
di foraggio 
del grado e 
classe nella 
CavaUeria 

8100 

Paga del 

grado 
e classe 



4 

a 

M 

•J 
n) 
•< 
>• 
M A 

|a 

m 

o 

a 



600 
600 

600 
600 

noo 
eoo 

360 
360 
363 
360 
« 

» 
«I 



Gli Uffiziali rivestiti di carica 
speciale non godranno del 
soprassoldo inerente alla ea- 
rica loro speciale, già rice\ on- 
do il soprassoldo stabilito pe- 
gli Urazialì del loro grado 
addetti al personale perma- 
nente della Scuola Normale 
di Cavalleria 



{Seguono le Jnnofazioni). 

Digitized by Google 



176 



Aanotosloiil 

Alla Scuola normale di Cavalleria sono pur tatti gli assegnamenti 
recati dal R. Decreto 23 marzo 185'2 pel bene armato ed arredi, per 
l'infermeria uomini, per la bardatura e ferratura cavalli e manutenzione 
delle scuderie. 

L'indennità annua portata dallo stesso Decreto per le scuole è recata 
] a L. 20,000, e quella per gli arned di maneggio e scuderie a L. 4,000. 

• SuUe dette 20 mila lire la massa d'economia corrisponderà in ogni gior- 

• nata di presenxa dei Sott'Ufficiali istruttori cent. 25, e per ogni gior- 
nata pur di presenza degli allievi istruttori, cosi, Caporali come Soldati, 

• cent. 50, affinchè tntti possano col prestito contriboire cent. 75 al giorno 
' per lo scotto. 

La Scuola ora detta avrà pur ragione all'assegnamento giornaliero di 
cent. 5 per ogni uomo di bassa-forza stabilito dall'art. 6 del R. De- 
creto 19 settembre 1861. 

(VeéUtH Tabella N. 64 per gU aUH am^nanMiil»). 
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TABELLA delle paghe assegnate al Personale addetto ai BATTAGLIONI di 

Figli di Miutabi. 

(R. Decreto 4 dieembre 1858, • peg. 1871 del Giomak Militare » 
R. Decreto 15 mano 1860, a pag. 271 — &. Decreto 20 ottobre 1861, a pag. 742 
e H. Decreto % novembre 1861, a pag. 781 del Giornale Militare). 



GRADI ED IMPIEGHI 


Sepratioldo annoi a 
etrìM ddl'Anminiitr. 
4à laltiflioni 


UFFICIALI 








Comandante (ufficiale sup.) paga e foraggi del grado 

Comandante in (capitano) paga del grado e della 

Aiutante Maggiore ) 

Ufficiale d'Amminiatranone /n„„„ j^i „„ii'am«« 

Ufficiale di Massa ( ^^^a del grado nell arma 

Uffic. pel governo e per le ( ^ 

istruzioni ] 
Cappellano locale ] (Paga determinata all'atto della 
Maestro ) nomina). 


600 

600 

400 
600 
400* 

360 


> 

• 

r 


BASSA-FORZA 








Furiere Maggiore ^ 
Furiere e furiere d'Amminiatrarione 
Sergente d'Amministrazione, (U govemo e , 

per l'istruzione . j 
Capo armaiuolo 1 
Caporale d'Amministrarione 

Caporale tamburino 
Trombettiere e tamburino 
Soldato per i servizi varii 
Allievo (soldato) 

1 


1 Paga 

e 

competenze 

come 
nella fanteria 

> 


180 
144 

108 
> 

60 
48 
30 
ì 

3 


9 
» 

)) 
» 

» 

ì> 



Awerieiiró 

$ l** Gli Ufficiali comandati in esperimento continuano a ricevere le paghe 
loro dal Corpo cui appartengono, ed il Battaglione corrisponde loro il 

12 
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soprassoldo stabilito per le funzioni di cui sono ìnearicati (ArL del 
R, Decreto 4 Meemlbre 4858, a pag. i271 dei Giornale Militare). 

I 2^ I SottUiBdali, Caporali e Soldati invece ricevono anche durante lo 
sperimento^ ogni loro competenza, cpperciò anche il deconto dal Bat- 
taglione (§ 77S del Regolamenio 4" mar» 4869). 

§ 3^ Quando il Battai^one non riceva t letti e la legna e provveda perciò 
esso stesso al serriuo del casermaggio, sono in tal caso abbnonate al* 
rAmministrasbne del Battaglione le indenniti relative in danaro in ra- 
gione doè: 

di L. 0, 106 cadniia giornata di Sottufficiale» e 
di L. Oy 075 caduoA giornata di Caporale, Soldato ed Allievo. 
{Veiad per gU atìri assegni la Tt^Ua N. 6i)* 

* • 
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TABELLA, ddU paghe atiegnaU al Pm&naU CotUabiU deUe 

SuasisTKnB Militari. 

(R. Deereto 15 loarzo 1860, pi^. 271 del Giom. MiL]. 



QUALITÀ E GLASSE 


PAGA 


al 


giorno 1 


al 


mese 


ali auuo 


Direttore Gonua>Oe . | ^| ^^t'^fd!' 


9 
8 


722 
333 


291 
250 


666 «[3 


3500 
3000 


> 


/ di 1* clflSSG 

Yice-DireU. Gont . ( di ^'^ ìd. 

(di3* id. 


6 
5 
4 


HI «19 
444 


183 

150 
133 


333 <i3 

333 ^3 


2200 
1800 
1600 


ì> 


n (di 1* classe 
liommesso . . . * i 


3 
3 


888 819 
333 


110 
100 


666 <I3 
» 


UOO 
1200 


D 



Le indennità di cancelleria sono co^isposte secondo le norme determi- 
nate col R. Decreto 29 giugnq 1862, e colla nota successiva a pag. 48& 
del (Tfom. MU. 
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TABELLA delle foghe nmpaU ^ FersonaU C&nU^Ue 
de/Z'AiòaNisTRAzioNE della Guerra. 

(R. Decreto 7 luglio 1861, a pag. 509 del Giom. MU. e Bilaiuio 1863). 



QUALITÀ E GLASSE 


PAGA 


al giorno 


1 ni 


mese 


all'anno 


uirciiuro ui 1 ciaSSc • . « • 

Direttort di classe .... 


16 
13 
11 


666 «13 
888 8(9 

111 <I9 


500 
416 
333 


666 2i3 
333 «18 


6000 
5000 
40QP 


> 


{ di classe 
Contabile . . . di 2" id. 

( di d"" id. 


9 
8 
6 


722 ?f9 

333 

111 ll9 


291 

250 
183 


666 «13 
333 <is 


3500 

3000 


» 
Ti 


( di 1* classe 
Aiutante Contabile | j^; 

( di -4» id.' 


5 
4 

3 
3 


iii *T9 

888 8t9 

333 


150 
133 
116 

100 


333 <i3 
666 «13 

» 


1800 

ir.oo 

1400 
1200 




Scrivano ( di T classe 
acnvano. . . • | id. 


3 
2 


055 ^^19 
777 '19 


91 
83 


066 «la 
333 *i3 


1100 
1000 


» 


Verificatore delle Caserme . . . 


6 


666 «13 


200 


> 


2400 


9 
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TABELLA delU pagké mugnaie al PertonaU CmUaHU deU*Uffieio 

del QUAMIER liAftTBO PER L' ARMATA. 

(a. Decreto 82 dicembre 1861, a pag. 919 del Giom. MU,). 



QUALITÀ £ GLASSE 


PAGA 1 


al giorno 


al mese | 


all'anno 


M A VI 4 1 A w* njf A fi M/x T% 1 ' iV tifo 

vu&ru6r Jiiasiro per i nrniaia 
Contabile dì 1' classe {vice-QuartUr 

Mastro) 
Contabile di 2* classe 
id. di 3' id. 


43 

9 
8 
6 


888 Bjg 

722 «19 
333 

111 «[9 


416 

291 

250 
183 


666 «13 
666 «[3 

333 1(3 


5000 

3500 

3000 
2200 


» 

1 

*' 


/ di 1* classe 

Aiutante ConUbile | jj| 3! 

( di 4* idi 


5 
4 
3 
3 


» 

888 
333 «13 


150 

133 
116 
100 


> 

333 i[3 
666 «13 
» 


1800 

1600 
1400 
1200 


! 


• 

Q-v,.:«on^ j di !• classe 
Scrivano 


3 
2 


055 5ly 

777 '19 


91 
83 


666 «Il 
333 <ts 


1100 
1000 

s 





Awverieiise 

AI Qnartier Mastro per l'Armata sono inoltre assegnate L. 2000 all'anno 
per spese d'Ufficio, stampati, registri, legna, ecc. 
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TABELLA delle paghe a^tegtuUe al Pefionale addetto alla Dire», Generale 
dei DEPOsm Gatàlu Stallo^ ed a qneUo dèi tari Dsposm. 

(R. Decreto 11 agosto 1860, a pagina 899, ' 
ed Istruzione 6 settembre 1860, a pagina 979 éAGiomaU Militare), 



QUALITÀ £ GRADI 


PAGA 


al 


giorno 


al mese 


all'anno 


UFnGIAI.1 
















Dirett. Gener. (Ciiie. fimr.) Paga del 
grado eN.6 roMoni di foraggio. 
















Direttore (Meau Sipiriire). 1*^ |J | 
Comandante di Deposito l"^ ^ 

(ITfiriile Soptrim • Cifiiiw) . )| -§ | « « 

Luogotenente . ./Silfi' 
Sottotenente . . . . f s>'| 1 1 - 
















Yeter. borghese del Dep. Centrale 
Yeterinario borghese di un Deposito 
Guarda Stalloni di 1* classe , . 
Guarda Siaiiooi di 2* classe . . 


2 
1 
1 

:» 


222 % 

066 % 

ili ^9 
972 % 


C6 
50 

33 
29 


6G6 % 

333 \ 
166 % 


800 
600 
400 
350 


> 
> 


aofitmmm b caporau 

• 






PAGA 

(Prestito) 

al ciorno 












1 
1 
» 


500 
200 
700 



% V AI Sott'UIBciale e Caporale è inoltre assegnato il deconlo giornaliero 
di centesimi 23. 
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j 2° n Solt'Ufiìciale presso un Deposito ha ragione all'alta paga giorna- 
liera di Deposito in centesimi 50 ed il Caporale in centesimi 15 
(/?. Decreto i7 marzo 1856, a pagina 273 del Giornale Militare). 

S 3° 11 Caporale comandato presso una Stazione riceve, oltre la paga ed 
alta paga come sopra, il soprassoldo giornaliero di centesimi 50 dal 
giorno della partenza sino a tutto quello del ritorno {R, Decreto pre- 
citato). 

§ i° Agli individui di bassa-forza cessa, durante le licenze, l'alta paga di 
Deposilo e quella di Stazione. 

Cessa pure agli individui di bassa-forza l'alta pajjja di Deposito e di 
Stazione, durante il loro ricovero nello spedule. 
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.1° ^4. 

Tabella delU paghe Megnate agii Uffieiali del Cowo do MoscHmikM 

adàeUo alta Reehuiùne MiUtare, 

(R. Decreto 30 ottobre 1868, a iMg. 832 del Gimde MiiUare): 



GRADO 



Comandante 

Maggior Relatore 

Maggiore 

Capitano 

Direttore dei conti 

Luogotenente 

Sottotenente 

Cappellano presso il Deposito 

principale 

Cappellano presso la Succursale 

Uffiziale di sanità 

Farmacista 



PAGA ANNUA 



Paga del grado 
nell^Arroa di fonteria 

45U0 
40O0 
2800 

Paga del grado 
2000 



ANNOTjiZIOm 



Senza rasioni di foraggio 



1800 



n 



4800 
4600 
Paga del grado 
Id. 



Avvertenze 



j 1. Il Comandante, oltre alla paga del eoo grado, ha pure ragione al- 
l'annuo assegnamento di lire teieenio eome indennità di rappresentanza. 

§ 2. Semprequando gli Uffiziali non possano avere ralloggio nello Stalli- 
lìmento, riceveranno in compenso la sotto indicata indennità di: 

L. 400 il Comandante, * ] 

> 900 gli Ufficiali superiori, / „ " „ 

> 300iGapitani,gUnfficiaUdÌ8anitàeGappel]anÌ, ( stSirento 

> i50 gli Ufficiali subalterni e Fannacìstt, / 

S 3. Gli Ufficiali Superiori Comandanti delle Succursali con lalKuratori 
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uvranno ragione all'annua indennità di L. 300, che sarà pure a carico 

della Massa generale dello Stabilimento. 

§ 4. L'Aiutante maggiore in 1° avrà ragione all'annuo soprassoldo di L. 200. 
L'Aiutante maggiore in 2° all'annuo soprassoldo di L. 150. 

§ 5. Il Direttore dei conti avrà ragione al soprassoldo annuo di L. 300 
se del grado di Capitano; di L. 600 se Uffiziale subalterno. 

Gli Ufficiali d'amministrazione, di massa e di matricola, quelli inca- 
ricati della contabilità dello spedale, deli'accasermamento, avranno ra- 
gione al soprassoldo annuo di L. 150. 

§ 6. Sono applicabili pegli Ufficiali della Reclusione militare lo. norme 
che regolano negli altri Corpi il conteggio del soprassoldo annesso alle 
medaglie. 
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11° 



TABELLA della paga {presUto) attegnata ai SotfUffieiaU, Caporali e Mo~ 
$eheUieri del Corpo dei Moschettieri addeUo alla Beelutioné Militare. 

(EU Decreto 30 ottobre 1662, a p»g. 832 del Giornale MHUare) 



GRADO 

• 


PAGA 

•I0IXAUBB4 


RAZIO^E 
di pane 
al giorao 


ANNOTAZIONI 


Furiere Mtgglore . . . • 


3 










2 


60 






Furiere d'amministrazione . 


2 


60 








% 


60 






Sergente d'amministrailoiie . 


2 


20 








2 


20 






Caporale maggiore . . . 


1 


90 






Caporale contabile ... 


1 


70 






Caporale d'amministrazione • 


1 


70 








1 


70 






Moschettiere • . • . 


1 


50 








« 


70 




(>^ofa 6 febbraio 
18G3, pas. 63 del 
Giom, MiL) 



§ 1. Agli individui che si arruolino Volontari nelle Compagnie Moschet- 
tieri della Reclusione militare compete l'assegno di primo corredo. 

§ 2. I Sott'Ufficiali, Caporali e Moschettieri comandati in marcia per tras- 
ferirsi per servizio da un luogo all'altro, non hanno diritto a sopras- 
soldo di marcia, nè ad indennità di via, ma continuano ad avere intiere 
Ie« competenze loro in paga e pane, con ragione altresì all'alloggio mi- 
. litare in marcia. 

Essi godranno pure del trasporto gratuito sulle ferrovie che sieno sta- 
bilite lungo il cammiiio cho devono percorrere. 
I 8. Quelli che siano ricoverati nell'Ospedale continueranno a ricevere 
tutte le competenze, sotto dednsione di cent. 80 per cadnna giornata 
a beneficio del Governo, oppure della Massa generale della Reclusione' 
se il lieovero ha luogo nello Spedale del Corpo. 
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Indipendentemente dalla ritenenza di cent. 80 per caduna giornata 
di cura si farà quella di L. 5 ai malati di morbo sifilitico.' 

Le ra2Ìoni di pane durante il ricovero saranno corrisposte in con- 
tanti. 

§ 4. Gl'indi vidui destinati a passare nei Moschettieri dagli altri Corpi do- 
vranno prima del definitivo loro passavie farri un esperimento di 
mesi tre. 

Durante l'esperimento avranno le competenze da Moschettiere» che 
riceveranno dalla Reclusione militare, e quindi saranno messi in busta 
per ogni qualunque competensa (compreso il deconto) dai rispettivi 
Corpi. 

{ 5. Ai Sott'Uffìciali, Caporali e Moschettieri è somministrato il letto com- 
piuto con mobili per Tjiceasermamento a spese della Massa d'accaser- 
mamento mediante una ritenuta per ogni giornata di presenza sulle lord 
paghe a favore della detta massa. 

§ 6. La massa individuale è di L. 150 pei Sotl'Ufficiali, Caporali e Mo- 
schettieri. 

Sottostanno per la massa ora detta ad una ritenenza giornaliera sulla 
loro paga dai 30 ai 40 centesimi se trattasi dei Sott'Ufiiciali, dai 20 
ai 25 centesimi se trattasi di Caporali o Moschettieri. 

Tale ritenenza cessa sempre quando la massa abbia il fondo stabilito, 
e ricomincia ogni volta che per spese succedute tale fondo non sia 
compito. 

5 7. Le razioni di pane che nei casi previsti dai Regolamenti non pos- 
sono essere prelevate in natura, saranno abbuonate in contanti secondo 
le norme prescritte per gli altri Corpi di truppe. 

§ 8. Sono applicabili alle Compagnie Moschettieri le norme che regolano 
negli altri Corpi il conteggio del soprassoldo annesso alle medaglie. 



§ 9. Il Moschettiere che fa passaggio in altro Corpo cessa di aver ragione 
alla paga di Moschettiere, dal giorno stesso della sua partenza. 

Esso riceve dal Corpo dei Moschettieri, secondo la posizione in cui 
si trova all'atto del passaggio, la indennità di via, e da quello in cui 
& passaggio riceve il deconto per le giornate di marcia (§ 5i delVhtrth 
sione iulVÀmministraMùme e sulla Contabilità della Reclusiene Militare. 
Edittoiie 1851). 

§ 10. L'Àmministrasioiie della Reclusione Militare rieiefve inoRre l'assegno 
di cent. 5 stabilito dal R. Decreto 19 settèmbre 1861^ secondo le gior- 
nate dei Sottufficiali, Caporali e Moschettieri (Biianeio 
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TABELLA delU eompeUnu assegnate ai Soldati diteauli neUa 

Reclusiomb Hiutarb. 

(R.. Dee. 2 dicembre 1852, a pag. 481 dol Giom. MìL parte 
e E. Decreto il settembre 1853, a pag. 377 del Giornale Militare parte l'J. 





GOMPETElfZA GIORNALIERà 




Razioni 
di pane 


Assegno pel 
manlenim. 


Indenn. pel 
vestiano 


Indenn. pel 
casermaggio 
(fitto». 1^3). 


1 Recluso sano . . . 


1 


» 


* 14 








03 


1 Recluso ammalalo . 




1 


70 




09 




03 

1— 



Avwerienze» 

I l** Oltre le suindicate competenze giornaliere sono assegnate all' Ammi- 
nistrazione della Reclusione Militare per le spese occorrenti le seguenti 
indennità all'anno: 

L. 1000 per spese di culto; 

> 600 per stampati e registri; 
» 600 per attrezzi; 

> 2500 per retribusione a^i ScriTanelli. 

I 2* Il recluso che sia ditennta nelle celle ordinarie in attesa di gindUo 
è privato dal giorno della ditenzione dell'assegno di cent. 9 pel ve- 
stiario» che però gli è bnonificato quando il giudìzio riesca a lui favorevole. 

Quello che sia rimesso alle carceri comuni & privato d'ogni compe- 
tenza, e solo quando ne esca assolto gli è fiitta la bnoniflcazioM del 
detto assegno. 
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§ 3** Il recluso liberato ha diritto alla indennità di via per raggiungere il 
Corpo al quale è destinato, il cui ammontare è corrisposto dalla Reclu- 
sione e conteggiato nel fo|^o delle competenze. 

È però privo della indennità di via qnello che è consegnato ai Cara- 
binieri Reali onde essere tradotto al Corpo. 

§ 4*^ Non è assegnata alcuna competenza di legna pel recinsi, dovendosi 
sopperire a siffatta spesa coi fondi della massa generale propria della 
Reclusione Militare. 

i 5° Le competenze dei recinsi sono dimostrate per messo di nn foglio 
nominativo per ogni trimestre e per ogni compagnia in cui i medesimi 
sono scompartiti. 
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TABELLA delle indennità per epese di Rappresentakza 

e di Gamcellebia. 



CARICHE 



Somma annua 
per indenn. 
di rappresent. 



Spese di rappresentanza 



Comandante Generale di Dipartimento Mil. {R, Decreto I 

9 giugno i86i) 118,000 

Comandante Generale di Divisione Mil. {H. Decreto 9 \ 

giugno 1861) 1 3600 

Comandante Generale di Sotto Divisione Mil. {R. Dee. I 

9 giugno ISSI) 1 2000 

Presidente del Comitato d'Artigl. (R. D. 17 giugno i860). 1 3600 
id. del Gomitato del Genio ( idem, j. I 3600 
ìd. del Com. dei Carabinieri R. (A. Decreto É6 1 

dicembre 1861) j 3600 

Presidente del Consiglio Superiore per gli Istituti Mil . i 3600 
Uilìcialc Gcner. a disposizione del ( 1 • 

Ministero per le cariche di Se- 1 Se Magg. Generale. I 1800 
gretario Gen. e Dirett. Gen. (R. S SeLnogot. Generale. 1 3600 
Decreto 15 marzo 1860) . . ( | 
Ufficiale Generale Capo dell'ufTicio Superiore del Corpo 1 

di Stato Maggiore {Bilancio 1863) 1 1800 

Comandante d'Artiglieria di Dipartimento (Art, 22 R. 1 

Deertto S marzo 1862) I i800 

Comandante Generale della R. Accademia Mil. {R. Dee. 1 

23 novembre 1862) I 1800 

Comandante della Seuola Hil. di Fanteria (il. Decreto I 

23 novembre 1862) 1 1800 

Comandante della Scuola Mil. e Normale di Cavalleria. 1 

{R. Decreto 23 novembre 1862) 1 1800 

Comand. di Brigata di Fant. o Cavali. ( /d n„„ 1 
Comand. di Brigata di Cavali, in un \ ^io^n^^^ 1 1800 

Dipart, (/?. Dee. 19 marzo 1863). ( '^^^^ * * | 
Comandante dei Depositi di Fant. in Sardegna (R. Dee. 1 

18 dicembre 1859). . . . ! I 1800 

Comandante di una Legione di Carabinieri Reali. . . I 000 

Comand. della Gasa ( AstL . . | 1400 

Reale invalidi di \ Napoli | 1400 



1 
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GARIGPE 



Somma annua 
per spese di 
lappreseni. 



(tegu$) Spese di iuppre8entaeiz4. 



Fanteria 

Bersaglieri 

Cavalleria 

Comand. d'nn Regi;, di { Artiglieria da Campagna . . . 

Artigl. Operai, da riazza e Pont. 
Zappatori del Genio . . . . 
Treno d'Armala. . . . . . 

Coa.and.de.Crp.dijAiSrF^: ! ! ! 

Comandante del De- $ Cagliari (R. D. ISdicemb. 1859). 
posilo di Fant. in \ Sassari ( id. ). 

!L. 100 per lo Slato Maggiore, 
e L. 50 per ogni Compagnia 
0 Squadrone (fi. D. 29 giugno 
1869 e 15 mano 4860). 

Comandante della Scuola Normale di Fanterìa (fi* Dee. 
23 iwvembre i862) 

Comandante del Corpo dei Moschettieri (fiefgio Decreto 
30 ottobre 486^ 



eoo 




800 




450 




800 


» 


000 




600 




450 


» 


400 




400 


> 


600 




600 


> 



600 
600 



SPESE DI CAHCELLERU. 



Per rUflìcio del Comando Generale di Dipartimento è fissala l'indennità 
di L. 3600 all'anno, che si corrisponde e si contesa colla indennità di 
rappresentanza {R. Decreto 9 giugno 1861). 

Per l'Ufficio del Comando Generale di una Divisione o sotto-Divisione 
Militare è assegnata la indennità annua di L. 1200 che si corrisponde e 
si conteggia ugualmente colla indennità di rappresentanza (A. Decreto 
fuddetto). 

Alle spese di cancellerìa dei Comandanti di Brigata si provvede dai 
Titolari stessi, perchè nella Tabella 18^ annessa al R. Decreto 15 marzo 



uooole 
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1860^ non essendo^ indicata vemna somma a titolo di caneelleria, fu per- 
ciò confermato quanto era stabilito col R. Decreto 25 mano 1852 che a8> 

segnava le L. 4800 annue per rappresentanza e cancelleria. 

Non è stabilita per Decreto Reale alcuna indennità fissa per le spese 
occorrenti per gli Uffici dei Gomitati, per l'Ufficio superiore del Corpo di 
Stato Maggiore e per i Comandanti di Artiglieria di Dipartimento, per le 
quali si provvede secondo particolari disposizioni del Jfinistero e nel li- 
mile delle somme stabilitR nel bilancio. 

Con Decreto Ministeriale del 5 dicembre 1863, ricordato a pag. 478 del 
Giom. Mil. d'Artiglieria furono stabilite norme per regolare le spese del 
Gomitato d'Artiglieria, dei Comandi d'Artiglieria di Dipartimento, delle 
Direzioni, e degli stabilimenti d'Artiglieria. 

Con R. D. 1" febbraio 1863, inserto a pag. 17 del Giornale del Genio 
Militare si sono determinate le indennità di cancelleria e di combustibile 
per le Direzioni e Sotto-Direzioni del Genio. 

Le spese che occorrono per l'Ufficio dei Comandanti dei Corpi ed Isti- 
tuti e nei Depositi sono fatte coi fondi delle masse di economia delle ri- 
spettive ammmistrazioni. 



Avwertenze. 

§ La indennità di rappres^tanza fissata pel Comandante Generale di 
Dipartimento spetta soltanto all'Ufficiale Generale nominato effettivamente 
a tale carica; 

Avvenendo il caso di vacanza del Titolare, il Ministero determina la quota 
di indennità di rappresentanza di cui dovrà godere l'Ufficiale Generale 
che ne fa le ved (§ delU Àwerteiute alla TaheUa mnesta al Regio 

Decreto 9 giugno i86i). 

i 2° Ogni <](taalvolta il Comando di una Divisione o Sotto-Divisione sia riu- 
nito in una persona già incaricata di altro comando pel quale sìa as- 
segnata una indennità di rappresentanza, non si potranno cumulare le 
due indennità, ma quando la indennità di cui gode fosse minore, sarà 
dovuto un supplemento da pareggiare l'indennità stabilita pel Coman- 
dante di Divisione o Sotto-Divisione. 

E cosi non potranno neppure cumularsi le indennità per le spese di 
Ufficio, ma sarà soltanto corrisposta la metà dell' assegnamento fissato 
per le spese dell'Ufficio che sarà riunito sotto la stessa persona (^2^ delle 
Avvertenze alla suindicata Tabella). 

j 3* L'indennità di rappresentanza stabilita pel Presidente effettivo del 
Gomitato delle Armi d'Artiglieria, del Genio e dei Carabinieri Reali è 
pur devoluta all'Ufficiale Generale che sia incaricato con Decreto Reale di 
reggere la Presidenza del Gomitato nelle circostanze in cui al rispettivo 



m 



Presidente debba cessare la indcnniu\ perchè copra altra carica od im- 
piego (fì. Decreto 4 gennaio 1S63, a pag. 21 del Giorn. Mil.). 

§ i° La indennità di rappresentanza decorre dal giorno stabilito dai Regio 
Decreto di nomina ed è regolata e conteggiata come la paga. 

Il Comandante però di nuova nomina in un Corpo non ha diritto a 
ricevere la i;idennità se non che dal giorno in cui assume il Comando 
del Corpo, essendo questa dovuta airUfflciale Superiore incaricato tem- 
porarìamente del Coniando ({ ^ ifelfo dùjpoiiximd ehe fanno éeguito alla 
TéMkt mmena al il. Deereto Ì1 oUohr» ISSO, a pag. 317 del Giornate 
Hi). 2* seme$irey e § 536 del Regoktmenio di diteipUna 1859), 

{ 5^ La indeniiità di rappresentansa pel Gomandanle di Brigata è dovuta 
soltanto al Titolare effettivo stato nominato per Decreto Reale, né può 
perciò competere a chi ne copre interinalmento la carica. 
In base a siffatto principio, il Colonnello, che sensa essere nominato 

' al Comando di una Brigato , ne avesse tuttavia il Comando interinale, 
non ha ragione né alla indennità di rappresentonza del Comandante di 
Brigata, nò al supplemento per pareggiare la indennità di cui gode con 
quella fissata pel Comandante di Brigata. 

Avrehbe però diritto a fiirsi rimborsare, le spese di cancelleria fatte 
pel Comando della Brigata. 

{ è* Semprequando il Comandante di an Corpo sia Maggior Generale, alla 
indennità di rappresentansa stabilita pel Corpo subentra quella di L. 1800 
(§ 3° delle Avvertente alla Tabella 13^ annessa al R. D. 15 marzo 1860). 

% V La indennita di rappresentana stabilita pel Comandante di Corpo 
spetta in sua assenza airUfficiale superiore incaricato di assumerne tem« 
porarìamente il Comando, eccettuati però i casi di assenza per licenza 
ordinaria e per malattia momentanea (§ 3° delle disposizioni che fanno 
seguito alla Tabella annessa al R, Decreto i/ oUobre 1850 e § 536 del 
Regolamento di disciplina 1859). 

È però da avvertirsi che non deve essere privato della indennità il 
Comandante nemmeno quando venisse comandato in missione, ed anche 
quando stia godendo una breve licenza. 

S 8* Le indennità di rappresentanza e di cancelleria non essendo consi- 
derate parte dello stipendio, non sono soggette alla ritenuta stabilita 
dalla Legge 28 maggio 185^ {Art. 5° della Istruzione a pag. 350 del 
Giorn. Mil. 1853 parte i*). 

I 9° Pei Comandanti dei Collegi Militari e dei Battaglioni di figli di Mi- 
litari non è stabilita alcuna indennità di rappresentanza. Le spese di 
cancelleria dei loro uffici sono fatte coi fondi delle masse di risparmio 
0 di economia. 

13 
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Ilo 59. 



TABELLA, dei soprassoldi assegnati alle cariche speciali 



GRADI ED lUPIEGHt 



SOMMA 
annua 



Oor^o ai Stato Maggiore 
{R. Decr$lo 84 gmmaio i8Gi) 



Capitano ed Ufficiale subalterno di Fanteria applicato al- 
l'Umcio di GontabUità 

Ufficiale (di altro Corpo comandato presso l'Ufficio supe- 
riore delb Stato Maggiore per essere impiegato nell'Uf- 
ficio tecnico 



300 » 



300 y> 



Anna di Faixtoria 



(A DttrrtQ l5.fmirM 1860) 



Aiutante Maggiore 



Direttore dei Conti 



Ufficiale d'Amministrazione 



Ufficiale di Massa e di Matricola 



in i*» 
in 2*» 
{ Capitano . 
f Ufficiale subalterno . 

Ì disgiunto dal Deposito 
col Deposito . 



Digitized by Goqgle 



GRADI £D IMPIEGHI 



Depositi di Fantei^ia ixi. Sardegfiia 
{BM* Peertti 18 dietmbr§ 1859, 15 maru> 18€0 • 25 agoUo 1860) 



Aiutante Maggiore 



Luogotenente 
Sottotenente 

Uftìciale d'Amministraiione {Luog&hnenU o SoUot&unU) 

Ufficiale di Matricola 

Ufficiale di Massa • 



(*; Quando fosse Capitano sembra che in analogia alla mtaslma sta 
bilita col R. T>. 15 marzo 1860, gli competerebbe il soprassoldo 
dì L. 3(H) soltanto, ancorché il R. Decreto 25 agosto 1860 Doa 
abbia preTÌsto tal caso. 



fiessiii]Leii.ti ai J3or*sasliei?i 
(H. Deerelo 15 marzo 1860) 



Direttore dei Conti 



Aiutante Maggiore . 
Aiutante Maggiore Contabile 

Capitano 

Ufficiale subalterno 

Uffi/iale d'Amministrazione 
Uffiziale di Massa e di Matricola 
Uffiziale subalterno per la Contabilità dei Battaglioni attivi 



Az*ma a.1 Oavallerla 

(M. Decreto 15 marxo 1860) 



Aiutante Maggiore < L 

/ m 2* . . . 

Direttore dei Conti {Capitano o subalterno) . • 

TTftc • 1 j»A • • * _i ( disgiunto dal Deposilo 
Ufficiale d Arooiinistrazione \ \ 

( al Deposito 



Ufficiale di Massa 
Ufficialtt di Matricola 



SOMMA 
arnnit 



L. 



200 
150 
600* 

150 
150 



200 

200 
400 

800 

200 
200 
200 



C. 



» 

J> 



200 


» 


150 




300 


i> 


300 




150 




450 




150 


9 
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GRADI ED IMPIEGHI 



Ax*ziia d'A]?tis;liei:*la 

REGGIMERTI 
{A, Vtertto i5 mano 1860) 



Aiutante Maggiore 



( in 

( in 2». 



Direttore 
dei 
Ck>iiti 



Ar*ziia del Oexilo 



REGGOIENTI ZAPPATORI 
(iZ. Veereio 15 marxo Ìà60,) 



Aiutante Maggiore 
Direttore dei Conti 



in 1\ 



r m 1* 
i in y 



( Capitano • 
( Ulfisiale subalterno • 

Ufficiale d'Amministrazione \ Dejwsilo 

( col Deposito 
Ufficiale di Massa e di Mairìcolà .... 



COMITATO DEL GENIO 

Direttore dei Conti (R. D. 2 marzo l Capitano . 
i862, p. //7 rfi'/ Giornale Milit.) i UHìciale subalterno 

Luogotenente o Sottolenente addetto alla Segreteria {R, De- 
creto 9 maggio iSUi, pag, 326 Giornate Militare) . 



nel Reggimento Operai ( Capitano . 
nei Reggimenti da Piazza \ Ufficiale subalt» 
nei Reggiinenli da Campagna c i^^^ujj. 
„e> Uegg I.onUeH(« Z>.i ^.^ilZ 
marw i862, art. 22.) 
Uffiziale di Amministrazione, di Massa e di Matricola 

GOMITATO D'ARTIGUEMA 

Kessun soprassoldo} essendo assegnala una razione di foraggio dalla 
Tabella % VII aanesM al R. Decreto 2 mano 1868, t pagina 
137 del Gtomal» iOlUaf* 



SOMMA 
annua 



L. 



200 
150 
300 
600 

aoo 

150 



m 

150 
300 
600 
200 
150 
150 

300 
600 

m 



> 

7> 
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GRADI ED IMPIEGHI 



SOMMA 
annua 



Tr&jxo d.*Az*xixata 



{Regio Decreto 15 margo 1^.) 



Aiutante Maggiore 



in V 



in ^ 



90 



Direttore dei Conti (Capitano od Ufficiale subalterno) 
Ufficiale d'Ammiikistraxione, di Massa, di Matiìcola . 



L. 



200 
150 
300 
150 



9 
> 



Oorpo iV K mm Iti Istraaione 



(A. Deerm 15 



1660.) 



Aiutante Maggiore . 
Direttore dei Conti [ 
UfìQciale d'Amministrazione, di Massa, di Matricola 



Capitano . 
Ufficiale subalterno 



200 
300 
600 
150 



Oorpo Ael Oaooiatoz*i PmaoIU 
(Jl. fftertt» 15 wmrg0 186(1} 



18 



Aiutante Maggiore . 
Direttore r Capitano (Decitkme 
dei ) bn 4m.) .... 
Conti ( Officiale subalterno 
Ufficiale d'Amministnxione, di Massa, di Matricola 



200 

300 
600 
150 
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GRADI ED IMPIEGHI 


SOBIHA 
annat 


Oase Invalidi e Oompa^ixie Vetex^axil 




c 


(Jt. l>«cr«to 15 morso 1860.) 






r del Yestiarìo . . 


900 

ai V w 

800 


% 
> 


Capitano Contabile . . } dello spedale . 


800 




( dcll'accasermamento . 


300 


> 


, . . ( Capitano .... 
Direttore dei conU . . ) ^ Subalterno . . 


300 

iopo 


> 


Ufficiale d'Auiiniuislrazione ...... 


200 




Ufficiale Subalterno aggiunto per le Scuole 


200 


> 



Avvertenze 

% 1. Il soprassoldo compete airUfficiale che sia regolarmente nominalo 
alla carica per cui è assegnato, e decorre dal giorno stabilito neiratlo 
di nomina. 

§ 2. L'Ufficiale che copra la carica interinalmente od a titolo di esperi- 
mento non ha diritto al soprassoldo. 

§ 3. Il soprassoldo è conteggiato, come la paga, a giornata, ma i mesi 
sono da considerarsi tutti indistintamente di giorni 30 caduno. 

j 4. Il soprassoldo essendo dato qual corrispettivo delle fnnnonì che l*I7f» 
ficiale peisoWe, deve cessare qnando queste non si esercitano, qua> 
lunque no sia il motivo, eccettochè l'Ufficiale ne sia impedito p<^r mo» 
tÌYo di malattia; o licenza ordinaria {Noia fi oitehre 1863y a pag, 5ÙÌ 
del Giorn. KU.) 

J 5» V^OBinontare del soprassoldo è soggetto alla ritenuta stabilita dalla 
|eg(se 28 maggio 185S. (Art. A"* Lettera B ieUa ÌOruziùne 1S mohre 
issi, a pag. S50 da Giom. Hil. Parte i*). 
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TABELLA dillb razioni di foraggio dovute pbr gadum giorno 

AGU umciALi dell'esercito 



GRADI ED IMPIEGHI 



KQmo 

di rtxioDl 
al giorno 



I 



umolau <>eiiex*all' 



(Ji. Decnttf 25 marzo 1852^ pag. 169 del Giorn. MU. parte 1') 
I • • • . .... 



Generale d'Annata 
Luogotmnte Generale 
Maggior Generale 



dei I>ipaz*timesi.tl» delle l>lvtsi<mt 

(&, Jfeereto 9 giugno 1861, pag, 393 del Gian. MiL porte 1*) 



Comandante Generale di IKpartimento 



Comandante di Diiìsione . 

Comandante di Sotto-Divisione 



5 
4 
8 



10 
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suo 



GRADI ED IMPIEGHI 


MJimio 

dì razioni 
al giorno 


» • 

CJomo Al 8<;a,1:f> TU'fiaiBrloiMt^ 


- 


17«cre(o i5 marjro 1652, pag, 189 c2e< Giorn. MU. fkirte 1*) 




Ufficiale Generale (secondo il grado). 






3 








3 




2 


• 


3 


N.B. Gli Ufficiali Allievi ricevono le competenze dei grado e del- 
Firma oni appartengono. {UtHmo aUnta déWart, t9 tfsl Jl. 
Decreto 24 gennaio 1861.) 
Gli Ufficiali di Fanteria addetti all'Ufflcio superiore dello Stato 
Maggiore non hanno diritto a razioni di Ibraggio. 




fieeelzixezLtl di Oavallerla 




(R. Decreto 25 mano 1852^ pag. 189 del Giorn. Mil. parte 1 ) 




Maggior Generale Comandante di Brigata di Cavalleria 


6 




6 




A 




A 




3 
2 




2 
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GRADI ED IMPIEGHI 



Ax*]iia di Aj*tlsUe]?ia 

(Ji. Decreto^ mano ì&6^ pag. 137 del Giorn. MU.) 



Luogotenente Generale 
Maggior Generale 



Ufficiali 
Superiori 



del Comitato 

dello Stato Maggiore . 

dei Reggimenti Operai . 
dei Reggimenti da Piazza . 
dei Reggimenti da Campagna 
del Reggimenlu Pootieri . 



Capitani 



Ìdel Gomitato 
Vice-Direttore di Stabilimento d*Artiglierìa 
delle Batterie a Cavallo . • 
dei Reggimenti da Campagna . 
del Reggimento Pontieri * 



Ufficiali 

Subalterni 



Applicali al Comitato . 
Applicati alle Direcioni 
dei Reggimenti da Campagna 
del Beggimento Pontieri 



M'IRBO 

di raiioni 
■I giorno 



i 



B* Agli UlBeiali Allievi non sono aaiegnete razioni di fbrag- 
gio. (Ultimo alinea del g 5* del Regolamento agosto 

Gli Ufficiali addetti alle batterie di montagna hanno diritto 
elle razioni come quelli nei Reggimenti da Campagna. 

Gli Ufficiali comandati al Ministero hanno diritto elle razioni 
come quelli che fknno parte del Comitato. 

Si avverte però .che non ò permesso verun cumulo di razioni 
di foraggio, e che .'la maggiore competenze Mdade la minore. 



3 



8 



1 
3 
2 



1 

2 
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GRADI ED IMPIEGHI 



KONKRO 
I diniioall 



Ax^ma d.el Genio 

•T1.T0 MAGOIOBB E BEGGnUWTI ZAPPATOU 

lMr«<o 25 marzo i852y 

Laogotenente Generale. 

Maggior Generale. . . . r 

Colonnello 

Luogotenente Colonnello 

)re ' . 

N.B. All'Ufficiale Allievo noa. sono assegnate razioni di foraggio. 
{OUimo alinea del 2 iM RegoìamenU> 24 agosto 1863). 
AirUfflciale comandato in Genova, che pel proprio grado non 

abbia diritto ai foraggi, è assegnata una giornaliera razione. 
(Disposizione rammentata nella Nola a pagina 228 della 
RaccoUa 1887). 

All'Ufficiale comandato nelle Piazze di Napoli e Palermo, cui 
pel proprio grado non competano razioni di foraggio, è con- 
cesso nn soprassoldo giornaliero di una lira, corrispondente 

appunto alla indennità di foraggio. [Arlicolo 1" del Regio 
X^tfcnto 26 o^oiio 1861, a. pag, 639 del Giornale Militare). 



Anna di Fantoi^la 
{R. V. 25 mano 1852) 

Maggior Generale Comandante di Brigata di 'Fanteria . 

Colonnello . • . . . 

Luogotenente Colonnello 

Maggiore . 

Aiutante di Campo di un Ufficiale Generale. {Circolare 29 
' gewMio 1816). 

Reggimenti di Dersagueri 
Corpo d'Amministrazione 

Corpo dei Cacciatori Franchi \Come nella fai^ 

Battaglioni di Deposito di Fanteria in l tetia» 

Sardegna. (Articolo 5° R* Decreto 18 

dicembre 1859). I 



3 
2 
2 
2 



3 
2 
2 
1 
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GRADI ED IMPIEGHI 



(Il razioni 
al liorno 



Arma del Oax*al>lnlei?l Reali 

(R. Dee. 28 novembre 1858, a pag. l^^'tl del Giorn. Mil.) 

Luogotenente Gcnerald. . . . . . 



Ma^'gior Generale. 



Colonnello . . . 
Luogotenente Colonnello 
Maggiore 
Capitano 
Luogotenente 
Sottotenente. 



"Et&ggtnk^iM del rrreno d'Armata 
(R. Decreto 35 marzo 1852, pag. 189 dd Giorn. Mil. peaU V) 

Colonnello . 
Luogotenente Colonnello 
Maggiore 
Capitano 

Luogotnnente 
Sottotenente 



4 

i 
4 
4 

3 

C) 

2 



3 
2 

2 



AweirieiiBe 

1° Al Primo Aiutante di Campo ed a ciascun Alutante di 



Campo del 

Re sono assegnate N*' 6 razioni di foraggio ai giorno {Tabella ìY" / del 
R. Decreto 25 marzo 1852). 

Uguale competenza è assegnata agli Ufficiali Generali che fanno parte 
della Casa Militare dei Reali Prìncipi (Bikmeh 

§ 2. Il Maggior Generale cui sia affidato un comando presso la Caval- 
leria ha diritto a 6 fasioni di foraggio al giorno ( Tabella 1 i$l 
JL Deereto 25 marzo iSSS). 

{ 8. Al Colonnello nominato per Decreto Reale Comandante di una Bri- 
gata di Fanterìa sono ordinariamente assegnate col Decreto stesso di 
nomina, oppure con apposita Determinazione Ministeriale le razioni di 
foraggio. stabilite pel Maggior Generale. 

I 4. Quando il Comandante di un' Reggimento di Cavallerìa non sia del 
grado di Colonnello sono parimenti indicate nel Decreto di nomina od 
in apposita Determinazione Ministerìale le razioni di foraggio di cài 
dovrà godei»e. 



* 
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§ 5. E similmente quando il Comandante di un Reggimento del Treno non 
sia del grado di Colonnello sono indicale nel modo sovra accennato lé 
razioni di foraggio cui avrà dirillo. 

S 6. L'Umùale Istruttore o Sostituito Istruttore presso ì Tribunali Mili- 
tari, deirArma di Gavalleria, continua a godere della competenia di 
foraggio (Nota 6 tteiimhre 4B62, a pagina 7S0 del Giornale Militare). 

I 7. II Maggiore Relatore nei Reggimenti di Fanteria non ha diritto alla 
riteiond di foraggio (A. D, 7 oUotre 4859, a pagina 665 del Giom. Mil.). 

f 8. L'Ufficiale superiore Direttore in 2^ di uno Spedale Militare Divìr 
sionarìo non ha diritto alla razione di foraggio sebbene riceva la paga 
dal Corpo d*AouninÌstrazìone, essendo e^so effettivo nello Stalo Mag- 
giore delle Case Reali degli Invalidi, cui non competono foraggi. 

{ 9- La composizione delle razioni -di foraggio è determinata dal R. De- 
ereto 4 settembre 1853, e più specialmente poi dai Capitoli che reg* 
gono le imprese nelle varie località. 

f 10. L'Ufficiale in. effettivo servizio può ricevere le razioni in natura op- 
pure in contanti, come più gli conviene (R» Decreto 7 ottobre i859, a 
pagina 675 del Giornale Militare). 

Le razioni che hon riceva in natura sono pagate in ragione di 
L. 1 caduna razione tanto sul piede di stazione che di marcia (R, Jk* 
creta suindicato). 

§11. L'Ufficiale in disponibilità od in aspettativa cui siano assegnate ra- 
zioni di foraggio non può riceverle in natura, ma gli è corrisposta la 
relativa indennità in danaro in ragione di una lira caduna razione {R, 
Decreto suindicato). 

f 42. Le norme da osservarsi per ricevere le razioni di foraggio si in 
natura che in danaro ed il modo di comprovare la quantità delle ra- 
zioni da pagarsi iu contanti sono segnate dalla Istruzione 7 ottobre 1859 (*). 

§ 13. Le razioni di foraggio sono conteggiate nel foglio nominativo delle 
competenze. Lo ammontare di quelle non prelevate in natura è conteg- 
giato e cumulato assieme alla paga nel ristretto N** 1 del detto foglio. 

§ 14. La decorrenza delle razioni di foraggio è stabilita dal U. Decreto 
che fissa la decorrenza delle paghe, cioè dai giorno primo del mese 



(*) $ i* Gli Ufficiali , che avendo diritto a razioni di foraggio , intendano fve- 

lerarle tutte in natura, oppure soltanto una parte di tsse^ dai magazzini 
degli appaitaiori del Governo, rilascieranno eglino stessi i buoai reiaiivt 
direttaynente ai detti magazzini; oppure ne potranno fhr comprendere 
il quantitativo nel buotto del Corpo eui siano addetti, quando non ne 
siano disgiunti. 

§ GII Uffiziali addetti ai Corpi regoleranno alla scadenza d^ogni mese, ed 
aoehe in occasione di cambio di gnamlglone , il conto delle rispettive 
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susseguente alla data del Decreto di nomina o promozione {R. Decreto 
47 maggio Ì8G3, a pagina 357 del Giornale Militare). 

Se la concessione delle razioni è fatta con Decreto Ministeriale, la 
decorrenza sarà dalla data del Decreto quando non sia altrimenti ordinato. 

L'Ufficiale di fanteria nominalo aiutante di Campo ha diritto alla ra- 
zione di foraggio dalla data del Dispaccio Ministeriale di nomina, pur- 
ché raggiunga nel termine fissato il suo posto. 
§ 15. L'Ufficiale di nuova nomina, cui per ragione dell'arma competano 
foraggi, avrà diritto a rìeeverie dal giorno della nomina quando rag- 
giunga il Corpo {Nota a pagina 29 della RttceoUa 1843) purché non ec- 
ceda la dilazione stabilita o le proroghe che avesse ottenifte. 

Non raggiungendo il Corpo, oppur raggiungendolo dopo il termine 
stabilito non ha diritto a ripetere le razioni dì foraggio, neppur du* 
rante la dilazione o le proro^e, come non ha. ragione alla paga, ■ 
eppereiò le razioni gli decorreranno solo dal di d'arrivo, perchè il 
principio stabilito con nota 11 marzo 1^ (pagina SS del Giornale 
Militare f8S3, parte y) per la continuazione dei foraggi anche quando 
si perde la paga, non sembra potersi applicare per le assenze illegali. 



competcnzo di foraggio coirAmministrazione del Corpo, alla quale spetta 
di far ritirare i buoni parziali, e rilasciarne uno generale. 

§ 3** Quelli poi che ricevano le paghe loro direttamente dalle casse dello Stato, 
come altresì quelli che trovinsi disf^iunti dal rispettivo Corpo, rimotte- 
ranno alla fine d'ogni trimestre all'Uftìcio d'Inten'Ienza Militare del Cir- 
condario, in cui hanno stanza, una dichiara nella quale risulti del 
quantitativo delle razioni di foraggio prelevate in natura, e di quelle 
che spettino in contanti. 

$ 4** Simili dicbiare saranno dagli Uffici d'Intendenza Militare trasmesse alla 
scadenza d'ogni trimestre al Ministero, se gli UIBoiali ricevono le loro 
competenze con mandato emesso dal medesimo; ed ai Corpi per quelli 
che ricevono le loro competenze dai Corpi, o per conto dei medesimi. 

§ 5° Àgli Uflicìali, che ricevono le loro competenze con mandato del Mini- 
stero, ed a quelli disgiunti dai rispetlivì Corpi, non sarà più corrisposta 
d'ora in poi alcuna indennità rappresentativa di Eoraggio assieme agli 
stipendi; e solamente in base alle anziacceanate dichiare sarà corrisposto 
il montare delle razioni, non prelevate iU natura, etod: per parte dei 
Corpi con pagamento suppletivo a quello degli Stipendi, e per parte 
del tUinislero con speciale mandato. « 

§ 6* Le razioni di foraggio distribuite dagli impresari agli Ufficiali isolati^ 
saranno descritte a parte nei deconii trimestrali, eolla precisa indicazione 
del nome, grado « corpo d'ogni uflìciale. 

Nella verificazione dei dcconli pella spedizione dei mandali di saldo, 
sarà per cura del Ministero accertato che il quantitativo dello razioni 
di foraggio prelevate in natura trovisi in armonia colle dichiare ricevute 
dagli Uffici d'intendenza Militare, e che non siano occorse duplicazioni. 

$ 7* Il R. Decreto 7 ottobre 1859 essendo emanato nello scopo specialmente 
di facilitare agli Ufficiali il prelevamento delle razioni di foraggio pei 
loro cavalli, le autorità militari ed amministrative vegiieranno occiocchò 
da tale facilitazione non derivino abusi. 
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§16. Gli uffiziali addetti a Stati Maggiori dei Dipartimenti e delle 
Divisioni e Sotto-Dinsioni Militari hanno diritto ad una giornaliera 

razione di foraggio, qualunque sia Tarma ed il corpo da cui provengono 
(art. 5 del R. Decreto 21 ottob. i850, a pag. m del Gior. Mi!., 2" sem.) 

Eppcrò gli uflìciali provvisoriamente comandati in eccedenza al quadro 
non hanno diritto a veruna razione di foraii'^io. 

La suindicata restrizione era soltanto stabilita pei Capitani e subal- 
terni, perchè nell'epoca cui si riferisce il Decreto le funzioni di Capo 
di Stato Maggiore erano anidate ad Ufficiali Superiori del Corpo di 
Stato Maggiore, uè era addetto ai Comandi Generali alcun altro Uffi- 
ciale Superiore. 

Attualmente sono perciò da tenersi per norma le indicazioni date dai 
Bollellini di nomina per regolare le competenze. 
§ 17. Il capitano aggiunto a sperimento allo Stalo Maggiore d'un dipar- 
timento per passare capitano di Stato Maggiore ha ragione alle razioni 
di foraggio stabilite pel capitano di Stalo Maggiore, ma tali razioni sono 
contabilizzale dal corpo dì Stato Maggiore e rimangono estranee alla 
contabilità di reggimento. 

I 18. Gli ninnali d'Artiglieria e del Genio comandati alla Scuola d'appli- 
cazione per la. direzione ed istruzione hanno ragione al quantitativo di 
fora^ stabilito per gli uffiziali del grado loro nei reggimenti di Arti- 
glieria da campagna. 

f ^9. È da avvertire che tanto nel caso suindicato come in qualunque 
altro non si possono mal cumulare due competenze di foraggi, epperciò 
la minore escluderà sempre la minore. 

§ 20. L'Ufficiale in marcia ha diritto alla resone sul piede di marcia. 
L'Ufficiale però che andando in licenza volesse condur seco i cavalli 
non ha ragione alla razione di marcia. (iVoto S giugno 4852, a pagina 
m del Giornale Militare Parte i"). 

{ 21. Per le tappe- che si percorrono sulle ferrovie non spetta ai cavalli 
degli ufficiali, come fu deciso per quelli di truppa, la razione di marcia, 
non avendo i cavalli nè il peso del cnvaliore, n^-. la fatica del viaggio. 
• { 22. Le razioni di foraggio degli Ufficiali Generali, e quelle degli Aiu- 
tanti di Campo saranno sul piede di marcia allorché hanno luogo ispe- 
zioni, ma nei giorni di soffermata d'ispezione dovramio essere di stazione. 

§ 23. L'Ufficiale cui competono razioni di foraggio continua a goderle 
quand'anche possa andar privo per qualunque motivo della paga. (Nota 
il morto JSóSf pag. 55 del Giorniale Militare Parte 2^). 

Sembra però che tale continuazione non debba farsi per . le assenze 
illegali come già si notò al § 15°. 
Saranno perciò sempre comprese nel foglio nominativo delie compe- 
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teiue, ancorché TUfficiale sia assente, in appUcasione del principio sta- 
bilito colla Circolare 22 dicembre 1834, a pag. 628 della Raceolta per 
le razioni di foraggio per gli Ufficiali di GaTallerìa. 

§ 24. Secondo la massima stabilita colla Nota a pag. 55 del Giornale 
Militare 1853, l'Ufficiale ditenuto in attesa di giudizio continua ad 
avero diritto alle intiere competerne di foraggio, abbenchè in tal posi- 
zione riceva solo la metà paga. 
§ 25. Gli Ufficiali di Amministrazione ed altri cui siano assegnaU foragp, 
senza stretto obbligo di tenere cavalli non hanno ragione in tal posi- 
zione alle razioni di foraggio, le quali però saranno loro buonificate 
quando il procedimento o giudizio non sia susseguilo da condanna (Nota 
a pag. 1027 del Giorn. m\.1856). 
§ ^26. L'Ufficiule ditcnuto per scontare una pena non ha diritto durante 
la detenzione ai foraggi. 

Quando però la dilenzione non sia effetto di una condanna, ma solo 
in via disciplinare, saranno continuale le razioni di foraggio {Nota 7 
. dicembre i836y a pag. 495 della Raccolta). 
§ 27. A tenore della Determinazione inserta a pai;. 327 della Raccolta 
1832, riconfermata con altra a pag. 698 della Raccolta 184"2, sono con- 
tinuale per un mese ancora le razioni di foragiiio airUflìciale cui deb- 
bano cessare in seguilo alla mutala sua posizione, con che però non 
ottenga nò maggior grado nè maggior paga, cioè : 

a) Quando passa da un Corpo in cui godeva razioni di foraggio in 
altro in cui debba cessargli tal vantaggio; 

b) Quando sìa collocato in servizio sedentario; 

e) Quando sia ammesso a far valere i sttoi titoli per la pensione 
di riposo 0 di riforma. 
{ 28. In ampliazione al suindicato principio, fu determinato con Dispaccio 
Ministeriale del 31 marzo 1852 (pag, 70 del Giornale Militare di detto 
annOf ParU S^) che il favore della continuazione dei foraggi per un 
mese fosse pure concesso all'Ufficiale che godendo la indennità rap- 
presentative di foraggio venisse collocato a riposo od altrimenti non in 
attività di servizio, epperciò compete altresì all'Ufficiale collocato in di- 
* sponibilità od in aspettativa. 

È però da avvertire che il favore della continuazione dei foraggi 
per un mese ancora dopo il provvedimento fu dal Ministero negato al- 
l'Ufficiale che cessa dal servìzio per dimissione volontaria, epperciò si 
crede che tal favore non possa neppur competere all'Ufficiale che sia 
collocato in aspettativa per motivi di famiglia o per sospensione d'im- 
piego, e tanto meno poi all'Ufficiale ^ivocato, rimosso, destituito o can- 
cellato dai moli in seguito a condanna. 
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§ 29. La buonificazionc delle razioni per an mese deve sempre essere 
fatta dal corpo perdente e tutta ad nn tratto, in natura od in danaro 

come meglio preferiscano gli Ufficiali. 

La detta buonifìcazione essendo un HiTore, non si usa richiedere che 
sia constatata la effettiva presenza dei caTalIi. 

I 30. £ massima adottata che la buonificaàone decorre dal di in cui 
cessano le competenze di attivit:'i. 

Il mese è sempre calcolato di giorni trenta. 

§ 31. L'Ufficiale che venendo collocato in disponibilità od in aspettativa ab- 
bia, in ragione del suo grado o doll'arma cui appartiene, diritto a razioni 
di foraggio a tenore della Legge sullo slato degli Ufficiali, la buonifì- 
cazione sovra accennata sarà limitata a quel numero di razioni che gli 
cessano pel fatto del suo collocamento in disponibilità od in aspettativa. 

§ 3!2. li'Ulìiciale in disponibilità od in aspettativa con razioni di foraggio 
passando in una posizione che non gli dia piìi diritto a razioni di fo- 
raggio non può pretenderne la continuazione per un mese avvenire 
perchè propriamente l'Ufficiale in disponibilità od in aspettativa non ha 
fazioni di foraggio^ ma una indennità rappresentativa (R. Decreto? ottobre 
1859 f a pag. 679 del Giornale Militare) senza obbligo di tener cavallo, ed 
in tal senso gii si è pronunciato il Ministero in applicazione dèlla'dichia- 
razione fatta in caso analogo con nota a pagina 892 della Raccolta 184S. 

{ 33. L'Ufficiale che passando in altro corpo conserva lo stesso grado e 
la stessa classe avrft diritto alla detta buonificarione ancorché per la 
diversiti deH'arma venisse a godere maggior soldo, perchè a senso della 
nota à pagina 115 del GmnaU MiliUtre 1850 1** semestre, tale passaggio 
non è considerato né come promozione, ni come passaggio con au- 
mento di paga. 

§ 34. L'Ufficiale d'Artiglieria fl quale godendo razioni di foraggio passi 
ad altro servizio per cui debba andar privo della razione, ha pur esso 
diritto alla continuasione per un mese avvenire delle razioni con che 
però non abbia aumento di paga o promorione. 

In caso di promozione continueri però a godere delle razioni di lo« 
raggio sino a tutto il giorno precedente quello in cui decorra la nuova paga. 

I 35. L' Ufficiale dell'Arma di Fanteria Aiutante di campo di un Ufficialo 
Generale non ha diritto alla buonifìcazione dei foraggi per un mese al- 
lorché cessa dalle sue funzioni. Se però le di lui funzioni, per motivi 
indipendenti dalla propria volenti,, cessassero prima dell'epoca stabilita 
avrebbe diritto a tal favore. 

§ 36. La dotta buonifìcazione non è dovuta agli eredi dell'Ufficiale (noto a 
pagina 698 della Raccolta 4842). 
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TABELLA del gopramìéo di marcia astegiuUo ai MUitaH. 
(R. Deertito 25 marzo 1S52, a pag. 189 del Giornale Militare parte 1*). 



GRADI 


Per ogni 
giornata 


UFFICUU 


* 




Uflìciuli Generali (è stabilito secondo le circosianze dal 
Miniitero). 






Colonnello 


3 




Luoeo tenente Colonnello ' 


3 






3 






2 






2 










TRUPPA 










200 






100 









§ 1. Il soprassoldo è ugnale per lutti i corpi, eccettuato però quello degli 
individui di bassa fona del Treno d'Armata, pei .quali è stabilito nella 
misura seguente: 

Pel Sott'Ufficiale cent. 35 

Pel Caporale e Soldato » 25 

§ 2. È vietato il cumulo del soprassoldo di marcia colla indennità di 

14 
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fia o con altro trattamento, non dovendosi mai godere simnltaneamente 
di due assegni. (Nota 80 oUohre i860f a pag. 1095 del Gìorn. Hil.) 

Si deve inoltre avvertire che il soprassoldo essendo regolato a giornata, 
non si può in un sol giorno corrispondere per doppio, quand'anche si 
facciano due tappe, oppur si vada e si ritomi nello stesso giorno, da 
uno ad altro luogo. 

La indennità di trasfeita di L. 6 al giorno assegnata nelle circostanse 
di mosse o dislocarióni all'Aiutante Maggiore in 1^ nei reggimenti di 
fanteria e di zappatori del Genio, è corrisposta simultaneamente al so- 
prassoldo di marcia {fabàtta 25 marzo j85f). 

La detta* indennità, siccome assegnata per la trasferta, non devesi 
' corrispondere per mosse e dislocazioni che si effettuano col mezzo delle 
ferrovìe e sul mare, come neppure nelle fazioni campali, e durante le 
esercitazioni nei campi d'istruzione, 
j 3. 11 soprassoldo di marcia compete si agli uiBciali che alla truppa, 
ognorachò si trovino in marcia tanto in Corpo, come in Distaccamento, 
qualunque sia Io scopo cui tenda il movimento della truppa ed il nu«- 
mero delle giornate occorrenti per eseguirlo, quand'anche limitato ad 
una sola giornata {Tabella 25 marzo iS53). 

È dovuto dalla partenza, continua durante la marcia e nei soggiorni, 
e cessa il £i:iorno dopo dell'arrivo a destinazione ($ 220 del Regolamento 
9 agosto 1830). 

§ 4. Ih massima il soggiorno che può fare la truppa in marcia non dobbe 
oltrepassare uno o due giorni (\ota 22 luglio iSS7, a pag. 346 della 
Raccolta), ma sul riflesso che il 141 del Regolamento 9 agosto 1836 
considera la truppa ed i militari isolali come in marcia ognorachò la 
soffermata in un sito non eccede i giorni 3, e che la Nota 20 luglio 
1855, a pag. 1642 del Giornale Militare estende anche in qualche caso 
sino a tre giorni i soggiorni, si crede che alla truppa e cosi pure al mi- 
litare isolato il quale debba sogdornare in marcia, competa la conti- 
nuazione del .soprassoldo sino a tre soggiorni senza che occorra preven- 
tiva autorizzazione del Ministero. 

§ 5. Il soprassoldo di marcia sarà pur continuato per quei giorni per cui 
il militare, per qualunque causa indipendente dalla propria volont;i , sia 
costretto a soffermarsi (Nota 27 gennaio i850, pag. i15 del Giornale 
Militare i'* semestre). 

Quando però l'Ufficiale sia trattenuto in marcia per causa di malattia, 
deve dal giorno dopo in cui è caduto ammalato, cessargli il soprassoldo 
di cut finiiva, e risanando riceverà invece del soprassoldo la indennità 
di via se raggiunga subito il corpo. ( Vedasi § i4 delle avverienxe aUa 
TabeUa N. 61). 



! 

§ 6. Compete inoltre all'Ufficiale delegato alla leva che per compiere la 

sua missione debba traslocarsi, a computarsi dal di della partenza dal | 
Corpo sino e compreso quello del ritorno (Ari. 2° R» Decreto 27 ^in- i 
gno i851, a pag. 332 del Giorn. Mil. parte ! 

AirUfficiale che sia comandato in accompagnamento di soldati di nuova 
loTQ (§ 255 del Regolamento sul reclutamento)» 

AU'Uffìciale Sanitario che presta la sua assistenza ai consigli di leva 
fuori dell'ordinaria sua residenza (§ 360 del Regolamento sul recluta- 
mento), dal giorno della partenza sino a tutto quello del ritorno. ( Vedasi 
inoltre per le spese di trasferta e per la indennità d'alloggio il § 9-4). 

All'Ufficiale Sanitario ed al Veterinario chiamati agli esami, dal giorno 
d'arrivo nel luogo indicalo sino a tutto quello precedente la partenza, 
avendo per la marcia ragione alla indennità di [via come è detto al § 44 
delle avvertenze alla Tabella N. 61 {Circolare 10 agosto 1844, a pag. 260 
della raccolta, e 18 giugno 1850, a pag. 383 del Giorn. Mil., /° semealre). 

All'Ufficiale che in marcia per servizio sia trattenuto in un punto del 
littorale in attesa d'imbarco {Nota 20 novembre 1844, a pag. 304 della 
Raccolta).' 

All'Ufficiale che sia comandato dalla parte attiva del Corpo al Depo- 
sito per ricevere e quindi accompagnare soldati al Corpo, durante i 
giorni di sua permanenza al Deposito. (Nota i4 mar^ 1848, a pag. 97 
della Raccolta). 

§ 7. Non compete agli Ufficiali del Corpo di Stato Maggiore, del Genio e 
d'Artiglieria comandati per servigi speciali dell'arma loro, e retribuiti 
secondo i particolari rcgolanienli die li governano, e cosi parimenti ad 
ogni altro* Ufficiale che sia altrimenti indennizzato pel servizio stra- 
ordinario (§ 209 del Regolamento 9 agotto i836. Noia 8 aprile i$50, a 
pagina 28 f del Giornale Militare iomuire, e nota di nuuHma SO ot- 
tobre i 860, a pag. 1095 del Giorn. Mil.)* 

§ 8. I Sott*UfBciali, caporali e soldati comandati, quali forierì di allog- 
giamento 0 fadenti parte del drappello dei rancieri in marcia hanno 
diritto al soprassoldo di marcia, ed inoltre a centesimi 40 al giorno • 
carico della massa d'economia del Corpo (§ $81 del Regolamento i* 
marzo mS). 
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TABELLA delle indennità di via (ii militari che viaggiano isniataniente 
quando non sono provvisti di soprtmolUo di marcia o di altro traila- 
mento straordinario. 

([struiioiM 30 settembre iSGO, a pag. 1043 del Giomaie Militare), 



GRADI ED IMPIEGHI 

• 


Per ogni 
giornata 


UITIGIALI 








17 
13 
40 


500 
750. 
> 

» 

750 


TRUPPA 








2 
•2 
1 
1 
i 


500 

800 
250 



M B, U Tamburino maggiore, il Trombettiere maggiore od il Capo miuiea hanno 
ragione alia indennità di via atabifita pel ^radp ed impiego cui siano pannati a 
senso del § 84 del regolamento di disciplina 4859. 

Il Capo armaiuolo e Capo morirò hanno ragione alhi indennità di via da Fu ■ 
riero, se di 1* classe, e da Sergente se dì 2' classe {jirt, 2 del M, Decreto 2 
maggio 1861). 

Il Guardunnc siccome Soll'Ufllzialc supcriore a qualunque impiego, ha diriKo 
alla indennità màssima da Sott'Uflìciale, cioè a quella di Furiere maggiore, ma 
questa essendo inferiore alla paga assegnatagli, cosi Ita adottata la massima di 
corrispondergli la indennità e continuargli la paga, come è stabilito per gU 
Ulficiali. 
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Avvertenze 

{1. L'indeimilà di via è ugnale per tatti i corpi (A. Deereio 25 marito 
4852, a pag. 4S9 da Giom. Hil. pairU eA art. r del R, DeereUy 
45 $$Uembre 4859, a pag, 854 del Giom. Mil.). 

Bssa è stabilita in massima pel militare che per effetto del servizio 
Tia||ia isolatamente , ed ha per iscopo di compensare TUfficiale delle 
spese maggiori che gli occorrono in tale posizione, e di somministrare 
al Sott'Uffidale, Caporale e Soldato i mezzi di provvedere alta sua sus- 
sistenza nella asarcia. 
L'Ufficiale pertanto che riceve la indennità di via continua a rice* 

. vere anche intieramente la paga, la quale invece cessa, (meno il de- 
conto) al Sott'Ufficiale, Caporale e Soldato, il quale perde inoltre le 
competenze in natura. 

§ 2. È stabilito per massima generale che non si deve corrispondere la 
indennità di via quando il militare gode altri assegnamenti speciali si 
in natura che in danaro {art. 68 dd Regolamento 9 agosto 1836). 

§ 3. I Sott' Ufficiali, Caporali e Soldati sono pel trattamento da conside- 
rarsi come isolati in marcia quand'anche partano riuniti in drappello 
'sotto il comando di un solo; ma ove siano in numero di 10 o più non 
hanno diritto all'indennità di via, dovendo ricevere paga e soprassoldo 

. di marcia. {Nota 27 aprile i853,a pag. i05 del Giom. Mil. parie 2^). 
Venendo a scemare od aumentare in marcia la forza del drappello, 
non sarà per ciò variato il trattamento stabilito dal foglio di via, ma do- 

. vranno gli individui continuare a ricevere la indennità di via, oppure la 
paga ed il soprassoldo di marcia come fu determinato all'atto della par- 
tenza. 

§ 4. Le indennità di via debbono essere corrisposte nel ragguaglio delle 
tappe 0 giornate che i militari isolali in marcia dovranno cITetlivamenIc 
impiegare {li. Decreto 15 settembre i859, a pag. G51 del Giorn. Mil.). 

Per tappa s'intende quel tratto di strada clic il militare deve percorrere 
ogni giorno giusta le indicazioni apposte sul foglio di via. In difetto di in- 
dicazioni, si deve ritenere qual tappa ogni tratto di strada di ^25 chi- 
lometri. (/?. Decreto 22 genn. 1851, pag. 73 del Giorn. Mil. parte 2^). 

Quando la strada a percorrere , per raggiungere in un sol tratto la 
destinazione, oppure per fare una tappa, ò minore di 25 chilometri, 
vorrà tuttavia essere considerata quale una tappa (R. Decreto 27 gen- 
naio 1851 precitato). 
§ 5** La indennità di via compete per ogni tappa che si debba percorrere, 
0 per ogni giornata che si dovrebbe impiegare per recarsi nel luogo 
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in cui è diretto il militare» ma quando il Sott'Uflleiate, Caporale o Sol- 
dato si reca in licenza od in congedo illimitato, si deve calcolare il nu- 
mero delle tappe 0 giornate, come se egli* si recasse al capoluogo del 
mandamento cai appartiene, cioè al paese che dà nome ad esso man- 
damento ancorché la sede della giadicatnra fosse, altrove (Cireoian 20 
wUefnbrt 18B9, a pag. 652 del Giorn. Milit.). 

Gli individui che ritornando di licenia abbiano diritto alla indennità 
di via ricevono la stessa somma stata loro pagata quando partirono in 
licenza, se ritornano nello stesso luogo, ma prima i comandanti mili- 
tari devono accertarsi dell'esattezza del calcolo {Cireoktre 20 Mtkmr- 
bre i859, a pag, 652 del Giom. Milit.). 
Per quelli che essendo in congedo illimitato debbono raggiungere 
* il corpo, si calcola parimenti il numero delle tappe come se partissero 
dal capoluogo del mandamento nel quale erano domiciliati e sino al 
luogo dove stanzia il corpo, ancorché non fosse capoluogo di mandamento. 

Per coloro che si rechino in licenza è segnato il numero delle tdppe 
sul rispettivo viglietto dall'uflicio d'Intendenza militare (art, 2 della Ctr- 
colare 20 settembre iSóO, a pag. 652 del Giorn, Milit.). 

Per quelli che sono mandati in congedo illimiialo, le tappe sono 
pure indicale dall'ullìcio d'Intendenza militare sul foglio di via che 
rilascia a ciascuno a tenore del 989 del Uegolamcnto sul reclutamento. 
§ 6° Secondo il principio stabilito dal K. Decreto %ì dicembre 1854- (pa- 
gina Ì0:Ì9 del Giorn. Milit.) il militare che essendo in marcia abbia 
diritto alla indennità di via deve sempre valersi del mezzo delle fer- 
rovie ognorachè ve ne sia l'opportunità. 

In tal caso, rUfficiaie ricevendo il mezzo di trasporto gratuito, non 
ha più diritto alla indennità di via, ma gli spetta soltanto il sopras- 
soldo di marcia (Tabella N. (IO). 

Alla truppa invece continua ad essere corrisposta la indennità di via, 
perchè ({uesta rappresenta tulle le competenze del soldato, si ordinarie di 
stazione, che di marcia. 

Quando un UHiciale isolatamente in marcia per servizio dovesse in 
un sol giorno percorrere un tratto di ferrovia ed un tratto di strada ordi- 
naria, non potendo cumulare la indennità di via ed il soprassoldo di 
marcia^ riceverà la indennità di via in applicazione del principio stabilito 
colla nota 13 ottobre 1860, a pag. 1095 del Giornale Miniare. 

La indennità di via si deve pagare per tutto il cammino a farsi, al> 
l'atto della partenza del militare per recarsi alla sua destinazione (ari. 4 
della dreohfe 20 eeUembre 4859, a pag. B$2 del Gior. Milit.)* 

La indennità che non fosse stata pagata al militare che vi avesse a- 
vttto diritto sarà buonificata dal corpo. 
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• % 7. Quando un milìfare in marcia per servizio^ od un Sott'Uffidale, Capo- 
rale 0 Soldato in licenza con indennità di via venisse promosso, ha diritto 
a ricevere secondo il nuovo grado od impiego la indennità gli possa 
competere pel cammino che debba ancor percorrere dopo la sua pro- 
mozione. 

S 8. Il militare in marcia con indennità dì via, che debba soggiornare, 
ha diritto per ogni soggiorno alla indennità di via come se facesse una 

^ lappa {art. 6 del R. Decreto 27 gennaio 1851 , a pag. 73 del Giornale 
Militare parte ma tale indennità non può essere corrisposta per 
oltre a tre giorni, non compresi in questi il di dell'arrivo e quello della 
partenza (Nota 20 luglio 1855, a pag. 1642 del Giornale Militare). 

§ 9. Il militare in marcia con diritto alia indonnila di via che si debba 
recare in estero paese, riceverà la indennità di via solamente sino alla 
frontiera dello Slato (Nota 24 aprile 1850^ a pag» 374 del Giornale Mi- 
litare /" semestre). 

Quando debba prendere imbarco si considererà quale estremo li- 
mite dello Stato il luogo in cui passerà a bordo , epperciò il numero 
delle giornate di indennità di via dovrà essere regolato sino all'arrivo sol- 
tanto in detto luo^jo. 

I 10. Nelle variazioni si deve indicare il numero delle giornate o tappe 
che servirono di base al pagamento della indennità di via, non omet- 
tendo per quelli che vanno in licenza, di indicare anche il luogo ove si 
recano (circolare 20 settembre 1859). 

§ H. Secondo il principio adottato col § 3° della nota 24 aprile 1857^ 
a pagina 256 del Giorn. Milit.^ la truppa in Sampierdarena presso Ge- 
nova è considerata far parte della guarnigione di detta città, epperciò 
non compete veruna indennità di via pei movimenti di truppa che oc- 
corrono tra runa e l'altra stanza. Uguale principio è da adottarsi per 
le truppe in altre località che siano in identica posisione* 

I 12. L'indennità dì via essendo regolata a tappe, la somma da corrispon- 
dersi per nn giorno non deve mai eccedere lo ammontare stabilito per un 
giorno, né essere inferiore, qualunque sia la strada a percorrere. 

Quando però un militare viaggi sulle strade ordinarie con indennità di 
via egli ha diritto a tante giornate d'indennità di via quanto sono le 
tappe quand'anche le percorra in un sol giorno {in applieaiùone del - 
principio iiabUilo eoi § 7" della noia S febbraio ISSI, a pagina S9 del 
Giornale Militare, porle S^). 

J 13. Se la indennità di via corrisposta al militare dovesse essere ritenuta 
siccome irregolarmente pagata, in tal caso deve essere ritenuta ni>n solo 
la somma, ma anche l'ammontare del posto di cui avesse ^to sulla 
ferrovia^ legolandolo al preao che paga TilmiiiiiiistraàoiM Militare. 
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.§ 14. Le posùioni più cofunni per le quali spetta la iadonnità di vìa sono 

le spgiienti : 

V All'Ufficiale nuovo promosso {Noia 23 novembre i860y a pag, 1230 

. del Gior 

2^ A quello destinato airufficìo di Aiutante di Campo o che cessando 
da tali iuiuioni ritorna al Corpo. 

3*^ ÀirAiutaiite di Campo che viaggia col proprio Generale. {Nota 26 
maggio 1855, a pag. 1210 del Cior. Mil.). 

4" A quello che è incaricato di particolare missione o comandato ad 
un ufficio qualunque, ma solo per l'andata e pel ritorno, e sempre 
quando non sia altrimenti risarcito delle spese. 
Pel soggiorno, vedasi § 88 della Guida. 

5° A quello che è mandalo isolatameule fuori della propria residenza 
ad assumere il comando di un luogo, di un distaccamento, a farvi ser- 
vizio, od a surrogare un altro Ufficiale. 

6° A quello che è dislocato di Battaglione o Compagnia che non sia 
nella stessa stanza, 

7° A quello che da un Corpo è trasfci lo in un altro. (N. B. H Re- 
golamento 9 aiiosto 1H3(), privava delVindennità di via Vi'f/ìciale che 
muoveva per effetto di promozione, ina dopo la Nola 23 novembre 1860^ 
tale esclmione dovette cessare, ed ììì fatti nei lìollcttini di mmina, si in- 
dica generalmente dovuta la indennità di via amiche all' Ufficiale promosso.) 

8° A quello che sia destinalo da un Corpo allo Slato Maggiore di 
un Dipartimento, di una Divisione o sotto-Divisione Militare e viceversa. 

9** A quello che è traslocato da uno ad altro Comando Generale e 
Comando Militare. 

10. A quello die essendo in disponibilità, in aspettativa ed in riforma 
6 ricollocato in attivo servizio. 

11. A quello che essendo in aspettativa t eerapllcemente autoriaiato 
a recarsi presso un Corpo per prestarvi serviiio, ancoirchè continui a ri> 
manere ndla posizione di aspettativa. 

12. All'Ufficiale che è collocato in aspettativa, epperciò anche a quello 
che è posto in disponibilità (uUimo alinea iella dreoiare 8 imemkre 
1849, a pag, 247 del Gior. Mil., 2^ eemeetre), 

13. A quello che viene collocato nello Stato Maggiore deHe pìaaze o 
da questo è riammesso all'attivo servizio. 

ÌA. AirUfficiale che, rimasto ammalato alla partenza del Corpo, op- 
pure ammalatosi per istrada, raggiunga, subito dopo risanato, il Corpo 
{No^ 20 mmmkre 1851, a pag, 373 del Gior. Mil., parte r), 

15. All'Ufficiale Sanitario e Veterinario che sia chiamato agli esami, 
limitatamente per6 per todata e pel ritomo, mentre ite], «oggiomo 
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compete il trattamenlo segnato, al $ 6^ delle avvertenze alla tab. N. 60 
(Cinsolare 10 agash 1B44, a pag. 260 iella Raccolta e Circolare 18 
giugno 1850 ^ a pag. S8S del Gior. Mil., eemeslre), 

16. ÀirUfficiale chiamato come Membro presso un Tribiinale Militare, 
una Commissione d'inchiesta, o presso un Consiglio di disciplina, il 
quale oltre la indeipiità di via per l'andata e pel ritorno, ha par diritto 
al soprassoldo di marcia pei soggiorni nel luogo dove siede il Tribu- 
nale, la Commissione od il Consiglio. (letruzione 30 eeUembre IHOO, a 
pag. 1043 del Gior. Mil.)- 

17. All'Ufficiale chiamato come testimonio nanti i suindicati tribu- 
nali è pur concessa la indennità di via per l'andata e pel ritorno, non 
però il soprassoldo di marcia pei soggiorni, ma 11 testimonio essendo 
nella stessa posizione dei membri, snolsi in pratica concedere anche il 
soprassoldo. 

L'Ufficiale chiamato come testimonio nanti \m Magistrato o Tribu- 
nale ordinario non ha ragione alla indennità di via, ma riceve dagli A* 
genti demaniali l'indennilit di trasferta stabilita per ogni altro testimo- 
nio dalla Logge 17 die. 1854. (Vedati a pag, 1010 del Giorn. Mil.). 

18. L'Ufiiciale chiamato come inquisito, ma non ancora in istato di 
arresto, presso una Commissione d'inchiesta, un Consiglio di disciplina, 
un Tribunale Militare, ed anche presso un Magistrato, o Tribunale or- 
dinario ha pure diritto alla indcnnil^i di via per l'andata e pel ritorno, • 
ma non gli compete nò indennità nò soprassoldo pei soggiorni. 

Oliando fosse in islalo di arresto, o vi venisse posto durante il pro- 
cedimento, avrà il trattamento stabilito per 1' Uffìcialc dilenuto in at- 
tesa di giudizio. 

19. AirUlTiciale eomandalo per ritirare e condurre ai Reggimenti i 
cavalli di nuova rimonta spetta l'indeimità di via, sia che viaggi sulle 
strade ordinarie oppur sulle ferrovie , dai giorno della partenza sino a 
tutto quello del ritorno. (Nota 20 viarz-o ff^GSy a pag. 156 del Giorn. Mil.) 

20. Ai Sott'Uflìeiali ed altri individui di bassa forza che siano co- 
mandali in accompaguanicnto di Soldati di nuova leva. (Art. 2" del R. 
Decreto SI ottobre 1800, a pag. 1866 del Giorn. Mil.). 

21. Al Solt'Ufficiale, Caporale e Soldato che passa da uno ad altro 
Corpo 0 Slabilinicnto, distaccamento, ecc. {Determinazione minùtcriate 
11 febbraio 1851, a pag. SO del Giorn. Mil. parte 2^). 

22. À quello che sortendo dallo Spedale, debba raggiungere il Corpo 
in altra stanza; non avrà però diritto alla indennità di via quando per 
la breve distanza o per la facilità del trasporto dal luogo In cui trovasi 
l'ospedale albi sede del Corpo, il militare possa sortire dopo la seconda 
distribuzione dei viveri e raggiungere nello stesso giorno il Corpo. 



uooole 



218 



23. Al Sott'lTfficiale, Caporale c Soldato del Corpo d'Amministrazione 
rimandalo dai ina<;azzini delle Sussistenze militari al Corpo. 

Questa indennità è pagata per conto del Corpo d'Amministrazione, 
epperciò è da conteggiarsi nei suoi fogli dèlie competenze (art, S" e 4' 
déOa hirwUùw 47 luglio 1862, a pag, S49 del Giornale HiUtare). 

24. Air inscrìtto di leva che sia mandato in esperimento in uno 
Spedale. 

25. A quelli che sono ammessi ai bagni termali, tanto per l'andata 
che pel .ritorno. 

26. Al disertore che costituitosi Tolontarìamente sia diretto al Corpo 
senza consegnarlo al Carabinieri Reali. 

21. A quello «he sortendo dalle carceri e dalla Reclusione Militare è 
avviato al Corpo. 

28. A quello che sia citato a comparire per qualunque motivo nauti 
un Tribunale elvUe o militare» una Commissione d'inchiesta, od un Con- 
siglio di disciplina, tanto per l'andata che pel ritomo, ed anche pel sog- 
giorno quando non possa essere aggregato durante il soggiorno ad un Corpo. 

Quando però durante il procedimento mutasse di posizione, rice- 
verà il trattamento stabilito per la posizione in cui sarà passato. 

29. A quelli che siano ammessi a sperimento presso i penitenziarii e 
bagni 0 presso le carceri come Guardiani o Capi-Guardiani, o che ces- 
sando per qualunque causa da tale destinazione si restituiscano al Corpo. 

30. A quelli che sono inviati in congedo illimitato, o che sono dalle case 
joro richiamati al Corpo. ( Fgrfast eccezione al ^ i9 di queste Avvertenze.) 

31. A quello che passa dalla l*" alla 2* Categoria. (^344 eSdSdel 
Regolamento sul reclutamento.) 

32. A quello che dalla 2*" passa alia l*" Categoria. (| 876^ del JUgiH 
lamento sul reclutamento). 

33. A quello che sia rimandato come rivedibile alla prima leva pur- • 
chè risulti senza mezzi (Nota 5 febbraio 1858 e 3 febbraio 186S, a pa- 
gina 227 e 51 del Giorn. Mil, e 323 del Rcgolam. sul Reclutamento). 

34. Agli Alunni della Scunl;i di Musica presso la Casa Reale degli 
Invalidi in Asti che siano rimandali per fìsica inettitudine alle loro 
famiglie. (§ 819 del liegolamcnlo sul reclutamento). 

35. Agli Alunni dei Raltaglioiii di figli di Militari che siano riman- 
dati alle famiglie sarà pure da applicarsi la stessa disposizione essendo 
identica la loro posizione. 

36. Al congedalo, qualunque ne sia il molivo e senza restrizione alcu- 
na, non esclusi perciò i surrogati, avvertendo* però che la indennità è 
invariabilmente di una lira al giorno o per ogni tappa qualunque sia il 
grado ed impiego del congedato. 



Digitized by Google 



tl9 



37. A quello che ottiene di recani in licenza ordinaria. 

38. A quello che ritorna di licenza , per la quale abbia avuto par^ 
tendo la indennità, ma ne dovrà essere escluso: 

a) Quello che ebbe una licenza di soli i2 giorni o meno; 

b) Quello che avendo ottenuto una licenza maf^2;iore di giorni 12 
ritorna volontariamente prima di avere consumato almeno 12 giorni in li- 
cenza; 

c) Quello che ha ecceduto la licenza senza giuslificarne il motivo ; 

d) Quello che non si recò nel luogo dichiarato sui biglietto di licenza ; 

e) Quello che non abbia fatto vidimare il viglietlo di licenza dall'Au- 
torità militare, se vi è nel luogo in cui si recò in licenza, oppure dal 
Sindaco del suo paese o del Mandamento, od anche dai Sindaco di altro 
Comune del Mandamento; 

/} Quello che abbia smarrito il viglietlo di licenza prima di averlo 
fallo vidimare. 

39. Quello che ottiene di recarsi in licenza straordinaria ha ragione 
alla indennità di via solo quando la licenza è data per motivi di salute. 

■40. Quello che essendo in licenza od in congedo illimitato in seguito 
a rassegna di rimando sia chiamato a nuova visita ha ragione alla in- 
dennità di via per recarsi ai luogo indicato, ed anche pel ritorno in 
patria quando sia rimandato. 

41. Quegli che per la natura della licenza non avesse diritto alla in- 
dennità pel rìlonio, ma passasse durante la licenza in posizione che gli 
porga tale diritto, avrà in tal caso ragione alla indennità. 

Quella che in marcia venisse lasciato in custodia di cavalli caduti 
ammalati, ha diritto alla indennità di via per i giorni che sarà obbli- 
gato di soffermarsi. 
{ i5. Quelli che siano comandati in accompagnamento di polveri hanno 
ragione alla indennità speciale sottomdicata: 



ma pel ritomo hanno dirillo alla indennità ordinaria, a meno che 
siano anche nel ritorno comandati in accompagnamento di polveri. 

§ 16. Quello che in marcia con indennità di via debba soffermarsi per 
difetto di coincidenza Ira l'una e l'altra linea di strada ferrala , o per 
difello dì posti o per altra causa giustificala, ha ragione all'indennità di 
via pei soggiorni che avrà dovuto fare. 

I 17. Al Soll'Ullìciale, Caporale e Soldato comandalo per ritirare e con- 
durre ai Reggimenti i cavalli di nuova rimonta spetta l'indennità di 
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via, sia che viaggi sulle strade ordinarie oppur sulle ferrovie, dal porno 

della partenza sino a tutto quello del ritorno {Nota 20 tnarAO 1803, 

a pag. 156 del Giorn. Mil.). 
§ 18. I Sotl'Uflìciali di 1* e 2* categoria degli Invalidi hanno diritto alla 

indennità di via da Sergenle {Nota Si luglio i852, apag* 222 del Giorn. 

Mil., parte 2^). 
§ 19. Non compete la indennità di via: 

V All'Ufficiale che pel servizio pel quale muove dall'ordinaria sua 
residenza riceve un assegno speciale (§ 209 del Regolamento 0 agosto 
4H36 e nota di massima 30 ottobre 1860, a pagina 1005 del Giorn. Mil.). 

2" AirUiliciale che ottenga di recarsi ai bagni termali, essendo con- 
siderato come se avesse ottenuto una licenza ordinaria. 

3^ ÀirUfficiaie che ottenga di essere ammesso in uno spedale fuori 
del luogo di sua residenza. 

All'Ufficiale che, mentre si trova in ìietam, da richiamato al Corpo 
0 dehba raggiungerlo, anche senza esseme richiamato^ nei casi indicati 
dal Regolamento sulle licenze (§ 227 del Regolammio 9 ago^lù Ì8SS). 

5® A quello che sia collocato in riforma od ammesso a far iralere i 
snoi titoli «ila pensione di riposo (J 237 4el tiuMdieaio Begcktmento). 

ef* All'Ufficiale che vada o ritomi dagli arresti {Noia 7 febbraio 
a pag, 259 delia Baeeoita). 

V Agli Ufficiali del Corpo di Stato Maggiore e del Genio allorché viag- 
giano pel servizio speciale deirArma, avendo in tal caso particolari asse- 
gnamenti secóndo i Regolamenti che li governano ({ 228 del RegolametUo 
9 agosto f886). 

8* Al Sott'Ufficialey Caporale e Soldato che ottenga una licenza stra- 
ordinaria, eccetto che aia per motivi di malattia od in seguito a ras^ 
segna di rimando. 

9*^ A quelli che vanno in licenza per esercitare diritti politici, conti* 
nuando questi a ricevere la paga intiera. 

IO** A quelli che si recano in piccola licenza. 

11° A quelli che smarrirono il congedo illimitato o ne ottennero uno 
per duplicato. 

12*^ A quelli che smarrirono il viglietlo di licenza, noi riportarono 

firmato od andarono in altro luogo. 
§ 20. Non compete neppur agli Ufficiali nè agli individui di bassa-forza 

che siano autorizzati di accompagnare i loro figli ai Batlnelioni di figli 

di militari, alla Scuola di musica od altri Istituti (iVoto .^(^ mo^^io /^f/, 

a pag. 290 del Giorn. MH.). 
§ 21. E però da avvertirsi che in qualunque caso di esclusione dalla in- 
i dennità di via possa trovarsi un individuo di bassa-forza , egli dovrà 
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fruirne pel ritorno al Corpo quando, caduto ammalato, venisse ricove- 
rato in uno spedale, perchè in tal caso esso uscendo dallo spedale cambia 
di posizione e trovasi in quella di proveniente da uno spedale, per la 
quale il Regolamento consente la indennilù di via, onde sovvenirlo nei 
suoi bisogni in marcia. 
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TABELLA del soprassoldo giornaliero stabilito dal fì. Decreto 
15 mano 1860^ per gli Uffiziali ed Impiegati addetti all'éJsercito 

. * che sono sul piede d'accantonamento, 



GRADI ED IMPIEGHI 



Somma 
stabilita per 
soprassoldo 
giornaliero 



ANNOTAZIONI 



UFFIZIALI 

Generale o Comand. di un Corpo d'Armata 
Luogotenente* geaerale o Comandante di 
una Dimione 

Mnggiore generale o Comand. di Brigata 
Intendente generale d'Armala .... 
Comandanti superiori dell'Artiglieria e del 
Genio 

um^inu ».,^0m i Colonn. o Comand. di Corpo 
tnJn^J^ Luogotenente Colonnello^ 

Capitani ed UffUiaU »»• f 

balterni delV arma di \ Capitano . . 

Cavalleria, Artiglieria, < Luogotenente 
Genio ed altri che fanno j Soltoteneule. 
servi^^io a cavallo . ' 

Capitani ed Uffiziali su- L Capitano . . 
balterni delVarma di < Luogotenente 
.... (Sottotenente. 



(Intendente militare . 
Commissariò di |;nerra 
Sotto-Commiss, di guerra 
iitar$. • • i aggiunta 

I Scrivano 

\ Volontario ed aspirante 

{ Avvocato fiscale militare 
Giustizia mi- \ SosiiUiito aw. fiscale mil 
liiare . . . i Segretario .... 

\ Sostituito segrelirio . 

ServiMio Santi, prem l Medico Capo . 
gli spedali tempora- \ Medico di divisione 
nei ed ambulanze e i Medico diregg. di 
pretto i Corpi . . ( batt. ed aggiunto. 
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GRADI ED IMPIEGHI 


Somma 
stabilita per 
soprassoldo 
giornaliero 


ANNOTAZIONI 


Servigio religioso \ Cappellano .... 


4 


20 


• 


Serv. farmaceutico \¥aTm:ichld .... 


2 






Serv. di Veierinar. | Veterinario .... 


2 






Personale contab. \ Conlabile 

pel maler, d'Art. \ Aiutaate contabile . . 


3 

2 






^^§nh Commissario . . . . 
^•^*^^^| Sotto-commissario. . 
mater. del Gemo | ^-^^^^^^ aspirante . 


3 
2 
. 2 


50 




/Direttore principale . 

Personale contab. \ Direttore 

delle «iwwiteiwe ì Vice-Direttore . . 

f Commesso .... 


5 
3 

2 


50 




Personale contab. i p^^.^un^ 
CatMmtlttare | Cassiere assistente . . 


3 
2 

5 
3 






Controllo delle fi- { Controllore .... 
nanM f Controllore assistente. 


5 
3 






/ Direttore di 1* e 2* ci. 
Begie PctU \ Direttore di 3% 4% 5^cl. 


S 
3 
2 







Awvertonze. 



J 1. I disegnatori, incisori e calcografi del Corpo di Stato maggiore che 
siano comandati colle truppe accantonate saranno in quanto al sopras* 
soldo, paret;i;lati al sotto commissario di guerra aggiunto. 

§ 2. Gli scrivani, volontari ed aspiranti dei diversi personali saranno, in 
quanto al soprassoldo, pareggiati a quelli del Corpo d'Intendenza Mi» 
litare. 

I 3. Gli Uffiziali od Impiegati che adempiscono le veci od incumbenza 
del grado superiore non hanno ragione al soprassoldo assegnato a tale 
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grado superiore, ccceitochè siano destinati a tali ineumbeiue dal HìnU 
stero , c che nell'ordiae di destinazione sia dichiarato che hanno diritto 
al detto soprassoldo. 
I 4. Gli UCQzialì od Impiegali che essendo nella posizione di accantona- 
mento riceTano altra destinazione in cui non sia loro dovuto il sopras- 
soldo di accantonamento, cesseranno di riceverlo dal i;iorno successivo 
alFarrivo della nuova destinazione^ e qualora non debbano muovere, 
cesserà loro dal giorno in cui saranno messi nella nuova posizione* 

Quelli per contro che siano messi nella posizione di accantonamento» 
avranno ragione al soprassoldo d'accantonamento dal giorno di partenza 
per raggiungere la nuova destinazione, e quando non debbano muoversi 
riceveranno il soprassoldo dal dì del passaggio nella posizione di aecan* 
tonamento. 

Si gli uni che gli altri saranno perciò esclusi dai soprassoldi e dalle 
ihdennità di marcia, indennità di pernotlazioni e simili. 

Ai Soli'UlTiziali, Caporali e Soidali (tranne gli isolali) che siano in 
marcia per raggiungere la posizione di accantonamento, saià corrisposto 
l'ordinario soprassoldo di marcia quando non siano loro somministrati 
i viveri in natura; agli isolati sarà corrisposta la consueta indennità 
di via. 

§ 5. Gli Uffiziali od Impiegali che ottengano licenze sotto qualsiasi titolo 
non avranno ragione al soprassoldo durante la licenza, anche nel caso 
in cui pel genere di licen2a non debbano andar esclusi dulie compe- 
tenze ordinarie. 

I 6. Gli Uffiziali od Impiegati che vengano ricoverati negli spedali, ces- 
seranno, durante il ricovero, di godere del soprassoldo, e solluslcranno 
inoltre alle ritenenze rispellivaiucnlc stabilite per la caia. 

Gli Uffiziali però che trovinsi ricoverati negli spedali, in seguilo a 
ferite riportate in guerra, continueranno a godere del soprassoldo. 

§ 7. Gl'individui apparlenenli al Treno d*Àrmata od al medesimo aggre- 
gati saranno esenti dalla ritenenza sul prestito per la razione vìveri^ 
atteso lo speciale faticoso servizio che prestano per le frequenti mosse. 

§ 8. Gl'individui del Corpo d'Amministrazione- od al medesimo aggregati, 
che siano addetti agli spedali, ricevmmo dagli spedali stessi I viveri, 
epperciò non hanno diritto alla razione di viveri di campagna,, nò sa- 
ranno sottoposti alla ritenenza sul prestilo. 

Quelli addetti ai magazzini delle sussistenze militari o ad altri ser- 
vizi, riceveranno la razione di viveri di campagna, colla ritennta di cen- 
tesimi S5, senza pregiudizio dei soprassoldi di lavoro che possano loro 
competere. 

S 9. Gl'individui di bassa-forza deH'Arma dei Carabinieri Reali riceveranno 



Digitized by Google 



aas 

essi pure una razione di viveri caduno senza ritenuta sulle loro paghe, 
ed inoltre Tindeimità di pernoUazione secondo il grado e l'arma cui 
appartengono. 

Le razioni di foraggio occorrenti pei cavalli degli Uflìziali e della 
truppa saranno prelevate, nei limiti delle competenze, dai magazzini 
dell'esercito, epperciò noa sarà per essi abbuonata al Corpo i'indeimità 
foraggio. 

§ 10. I Sott'Uftìziuli, Caporali e Soldati che siano comandati por lavori 
di cancelleria presso i Quartieri Generali, presso i Comandanti delle 
Brigate attive, presso l'Intendenza generale dell'esercito e Comandanti 
d'Artiglieria e Genio presso i Quartieri Generali, godranno del sopras- 
soldo giornal. di L. 1. 

S 11. I veterani della Casa Reale degl'Invalidi che siano assegnati quali 
inservienti presso i diversi ufGci delle Divisioni attive godranno del 
giornaliero soprassoldo di L. 1, ma dovrà loro cessare quello di cen- 
tesimi 50 stabilito p«r le ordinanze addette ai varìi Uffici e Stabilimenti 
mmtari. 

§ 12. I servienti addetti agli uffici delle Poste militari riceveramio mi 

soprassoldo di L. 2 al giorno; non avranno perciò ragioné alla rasione 

di viveri della truppa. 
§ 13. D domestico borghese che sia al servizio d'un Ufflsiale od impiegato 

avr& ragione ad una giornaliera razione di viveri, come grìndividni di 

bassa-forza. 

I 14. Ognorachè non possa essere distribuita alla truppa la rasione di 
viveri in natura, compete a cadun SottUffisìale, Caporale e Soldato il 
soprassoldo di centesimi 25 da impiegarsi nel modo che sarà stabilito 
dal Comandante del Corpo onde procurare al Soldato un conveniente 
rancio, e non sarà iktta sul prestito la rilenenza stabilita per la razione 
di viveri. Àgli individui però cui a tenore dei |{ 7, 8 e 9 compete- 
rebbe la razione di viveri senza rìtenenza sul prestito, il soprassoldo 
sarà in ragione di centesimi 50« 

Tale soprassoldo sarà prelevato coi fogli di prestito, ed in conse- 
guenza conteggiato sui fogU delle competenze. 



15 
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11° aa. 

TABELLA degli assegnamenti giornalieri dei Sotf Ufficiali y Caporali e 
Soldati comandati per ssAvizio d'oadiìsàmzà kegu uffizi e per altri 

S£UYIZI. 

(&. Decreto 23 giugno 1861, a pagina 451 del Giornale MUHare.) 
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Avvertenze* 



1 . Le competenze di pane e legna non saranno mai distribuite in natura, 
a meno che la distribuzione sia autorizzata con espressa disposizione del 
HinisterOy nel quale caso cesserà la relativa iadeunilà in danaro. 
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Le eompeienie invece di «lloggio e di letto saranno in massima dovute 
in natura ) e solo quando non si possa, o non vi sia modo di alloggiare 

gli individui nelle casenneod in altri locali del Governo, onon convenga 
distribuir loro il letto, si eorrisponderi rindennità di alloggio c di letto. 

I Comandanti militari avvertiranno, prima di pagare le suindicate in- 
dennità in danaro, che gli individui non abbiano ricoTnte le competenze 
in natura. 

§ 2. 11 soprassoldo d'ufficio è uguale per tutti, qualunque sia l'ufficio presso 

il quale l'individuo è comandato. 

Gli individui comandali presso uffici, pei quali fosse assegnato attual- 
mente un soprassoldo maizgioro, continueranno a godere di tale maggiore 
«soprassoldo, che cesserà quando siano scambiati o comandati presso altro 

uliiciu. 

E cosi pure continueranno eccezionalmente i soprassoldi stabiliti per 
disposizioni anteriori a questo Decreto a quelli individui attualmente co- 
mandali per allri servizi, pei quali non sia stata confermala la conti- 
nuazione, ma tali soprassoldi dovranno cessare a misura che occorra il 
loro scambio. 

§ 3. Assieme alle suindicate competenze saranno pure corrisposti a quelli 

che vi abbiano diritto: 

a) Il soprassoldo annesso alle decorazioni; 

b) Il capo-soldo di anzianità, secondo la provenienza loro ed il periodo 
d'anni di servizio. 

e) Il soprassoldo provvisorio concesso a taluni in compenso della dif- 
ferenza paga. 

II deconto (assegno per il vestiario) non sarà corrisposto alla mano 
col prestito, ma sarà accreditato sulla massa individuale del Corpo, il 
quale lo conteggierà nei modi prescritti dai Regolamenti di amministra- 
zione e contabilità dei Corpi, somministrando loro gli oggetti di cui 
siano per abbisognare. 

§ 4. Quando in difetto di militari veterani il Ministero permetta di valersi 
eceeiionalmente dell'opera di individui già provvisti di pensione di ritiro, 
od autorim di valersi provvisoriamente delFopera di borghesi, sarà in 
tal caso determinato quali assegnamenti giornalieri dovranno loro essere 
corrisposti. 

Tali assegnamenti saranno pagati e conteggiati secondo le norme stesse 
prescrìtte per le ordinanze appartenenti alla Gasa Reale degli Invalidi e 
comprese nei suoi conti. 
I 5. Tuttavolta che un Sott'Uffiziale, Caporale o Soldato debba essere pa- 
gato dal Comando Militare, il Corpo cui appartiene dovrà sollecitamente 
trasmette)^ uno specchio particolareggiato delle competente. 



Il Comando Militare non farà alcun pagamento se prima non avrà ri- 
cevuto lo specchio delle competenze, e ne solleciterà occorreado la spe- 
dizione. 

Quando però occorra dislocazione di individui da uno ad altro Cir- 
condario, la Spedizione di questo stato sarà fatta dal Comando Militare 
dal cui Circondario parte l'individuo. 



I 6^ I SoirUflQziali, Caporali e Soldati addetti quali ordinanze agli uffici 
d'Intendenza Militare, ai Comandi e Tribunali Militari ed a qualunque altro 
ufficio dipendente dal Ministero della Guerra, venendo ricoverati nello 
spedale hanno il trattamento comune a tutti gli individui di bassa«fORa 
(nota 5 febbraio 4S6S^ a pagina 63 del Giornale Militare). 

È fatta però una eccezione per le ordinanze fisse al Ministero della 
Guen*a, alle quali saranno continuate tutte le competenze, e si farà la 
deduzione di cent. 85 per ogni giornata di cura (nota tuindieata che 
rimanda alUarL 7 deU'Ittnumne SO marxo 48òi), 
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TABELLA indicante i varii assegnamenti per tupplire alle 

SPESE DIVERSE DEI CORPI. 

(R. Decreto 23 marzo 1852, pag. 1(39 del Gìor. Milit. parte 1» — 
R. Decreto 19 settembre 1861, pag.. 669 del Gior. Milit» Bilancio 1863.) 
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l 1° Per i Corpi che hanno cavalli di truppa 0 muli sono inoltre asse- 
gnate le sottoindicate indennità sulla base del quantitativo di raxiooi 
di foraggio emergenti dai fogli nominativi delle competente. 
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Pei Cavalli-Stalloni sono invece fatti i seguenti assegnamenti : 

Per ferra lura 0500 

Per infermeria 0550 

Per arnesi scuderia 0650 



È però da avrertire chQ nella indennità, lurdatim pei muli non è 
compresa la rinnovazione della bardatura ohe è sempre a carieo del 
Governo (Annoioisùm nUla, ToheUa wMutaa al R. DeetUù i3 mm%o 

mg). 

§ V Gli assegnamenti giornalieri sono òorrìsposU in base alle giornate 
emergenti dalle colonne i, % % 5 del Ristretto N*^ 2 del foglio no- 
minativo delle competenze^ che è quanto dire sempre quando compete 
il decontOy ed il totale di dette giornate deve essere dalPAmministra- 
lione riportato nella parte 1* del Foglio Generale delle competerne («n 
analogia a quanto fu tiaHlUo col ^8 delle avvertenze che fanno h^wUo 
al R. Decreto 49 settembre i861, a pag, 671 del Giorn. Milit.). 

{ 3° È da avvertirsi che la indennità* infermeria cavalli e manutenzione di 
scuderie deve 'essere ridotta a cent, nno ogni qualvolta un Corpo odi* 
staccamento non minore di uno squadrone, di una batteria d'artiglieria 
0 di una compagnia del treno lascia per un tempo non minore di giorni 
45 la propria stanza e trovasi in marcia od in accantonamento o prende 
allrimcnti una posizione per cui l'olio e gli utensili per le scuderie e 
la paglia per la lettiera dei cavalli gli sono somministrati in natura dai 
privati 0 dai Comuni od anche dai Governo {Annotazioni apposte sulla 
Tabella annessa ai fì. Decreto marjto iSòi^ « g ^99 dot Regolamento 

r marzo imy 
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Questa indennità rappresenta gli assegnamenti che primr\ si corrispon- 
devano partitameale, come è indicato dal § 399 del Reg. l'' marzo 1S63, cioè: 

Per paglia da lettiera Uillesimi 100 

Pei medicinali dei cavalli ... > 010 

Per olio nelle scuderie .... è 010 

Per gli utensili delle medesime . > 010 
Per la conservaiione deirimbam- 

mento nelle scuderie .... i 005 

Blillpsimi 135 

§ A° La indennità annua per le mense degli Ufiìciali che era stabilita dal 
R. Decreto 23 marzo 1852 è cessata dopo che fu eliminata dal bilancio 
delle spese del Ministero della Guerra la relativa somma, e solo in cir- 
costanze speciali il Ministero suole autorizzare qualche assegnamento (§ 186 

del Regolamento ì° mano iS63). 

j 5** I Sott'UfBciali, Caporali e Soldati del Corpo d'Amministrazione coman- 
dati presso i magazzini delle sussistenze non ricevendo le competenze 
dal corpo ma dalle Direzioni dolio sussistenze militari, fu determinato che 
cessasse per essi anche lo assegno di cent. 5 alla massa di economia per 
le spese diverse. 

J 6° Sono inoltre fatti i seguenti speciali assegnamenti : 

a) Ai Reggimenti di Artiglieria è assegnala l'annua indennità per 
premii pel tiro delle Artiglierie {Bilancio i86S), cioè; 

Al r Reggimento (Operai) L. 100 » 

Ad ogni Reggimento da Piazza » 500 » 

Ad ogni Reggimento da Campagna ... > 500 > 

Al 9"* Beggimento (Pontieri) » 200 i 

b) A ciaschedon Reggimento del Treno aono assegnate L. 4500 
annue per la manutenzione dei carri (BiUmcio 

e) Alle Case Reali Invalidi d'Asti e di Napoli a veee della inden-^ 
nitft giornaliera di medicinali è assegnata una indennità fissa in L. 3200 
airanno {BUtmeh 486S)* 

0 Ad ogni Collegio Militare è fatto un assegno annuo di L. 3600 
pel pagamento di soprassoldi al Personale di govurno (BUanuh Ì86S)* 

0) Alla Scuola Normale di Fanteria è fatto l'annuo assegnamento 
di L. 10^000 per le spese delle Scuole (BUmcìo 186S). 

D Alla Scuola Normale di Gavalleria sono fotti i seguenti assegna- 
menti {Bilancio 4B6S): 

Per le spese delle Scuole e pel supplemento scotto ai Caporali 
ed Allievi Istruttori L. 20,000 all'anno; 



m 



Per la maBtttenzione degli arnesi di scuderia e di maneggio 



' L. 4000 all'anno. 

g) Ai battaglioni di Figli di Militari è pur fatto un assegnamento 
pei soprassoldi al Personale di governo e di istruzione, pel salario dei 
famigli e per le spese delle Scuole nella somma che determina il Mi- 
nistèro secondo la loro forza. 

k) Alla Casa Reale Invalidi d'Asti ò assegnata l'indennità fissa di 
L. i8,000 all'anno j)er la Scuola di Musica {Bilancio 1863). 
§ 7. Gli assegnamenti alla Reclusione Militare sì pel Corpo dei Moschettieri 
che pei Reclusi sono indicali dalle tabelle 11, 54, 55 e 56. 
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